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JL SJJJL ECCJELLEJSLZ2L 

IL SIGNOR 

CARLO SPINOLA 

Marchefe del Sacro Romano Impero e di Roccaforte. Conte di Ronco, 
Signor del Borgo de' Fornati ,^d_i_Yigo, di Sentrailì, ec. ec. ?c. 


Antonio Zaffai 



E Anime grandi , e i Cenj più elevati d ogni feto* 
lo , e d' ogni Nazione , ficcarne furono i lumi più 
Splendidi delle Civili Società , così animarono fem- 
pre con ogni gufa di favore le buone Arti e le Scienze ; come quelle , 
thè all’ ornamento ed alla felicità della vita comune con effi infieme cos- 
piravano . Quefio generofo talento , che ba refi chiari di età in età i Pria- 
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àpi più faggi , fi fece foventc ammirare eziandio in que privati Signori , 
che per grandezze* & animo e di fortune andarono a' Principi più vicini ; 
onde vide Poma ad un tempo Mecenate quafi emulo d' Augujlo nel favo- 
rire i più colti e più dotti ingegni. Nè mancarono mai all'Italia d' allo- 
ra in poi Mecenati , i quali alle Arti e alle Scienza o ridonajjcro la 
luce fmarrita, o aggiunge (fero nuovo J'plendore: e a que fi a età nojlra ono- 
ra ella in Voi, Eccellentiffimo Signor MARCHESE, il Genio più fignorile e 
più benefico , in cui la natura e la fortuna verfarono a gara con larga 
mano i fuoi doni. Voi non per vana ambizione , ma per giudkio e per 
magnanimo fentimento fate degni della Vofira protezione gli fiudj mi- 
gliqri, che nella età giovanile vi furono più fidi maeftri di virtù, e di onore, 
e i più dolci compagni nella virile . Chi non ammira il pronto ingegno , 
f perfpicace , e profondo di VOSTRA ECCELLENZA ? chi non gufa 
l'erudizione, la facile facondia , i detti acuti , le gravi fenten Z e ? Qual 
opera d'arte e d’ingegno non invita T erudito Voftro J'guardo , e non 
pe paventa il finiamo giudicio ? Qual cognizione e qual fetenza effer può 
fupcriore all' elevatezza i*' V* firi talenti ? e qual fine più degno de ^ 
Vofiri fiudj , quanto quello d' un altijfima Morale , che fia guida all' 
egregie Vofire azioni ? Qt,efta a Voi fece ferve con raro efempio quel- 
le ricchezze » ehe fervi fi fanno più volte ambe i gran Signori : nel che 
potete a ragione vantarvi fopra Seneca fieffo , che infegnar feppe da fe- 
cero filofofo la non curanza dei beni della fortuna , ma non feppe dar- 
ne T efempio nell'ufo de' fuoi tefori . 

Un Genio tanto magnanimo , che non volge in mente fe non penfieri di 
(plendidezz* « munificenza, non fa fdegnare /’ indufiria di coloro, i qua- 
li anche in picciole fortune follevano T animo a belle ed utili imprefe . 
Io per me confejfo di fentire in quefia mia profeffione i vivi ftimoli del- 
la gloria, e di aver a cuore l' onor delle nofire Stampe, e della Nazio- 
ne. Quindi dopo molte, e forfè non volgari intraprefe , bo voluto far pro- 
va a qual fegno di efattezza , di nitidezza , c di perfezione , mercè la 
mano di artefici più eccellenti, e l'opera di letterati nella Geografia più 
eruditi, condur fi poteffe un nuovo Atlante. Ora all' ufeirne alla luce la 
Prima Parte , da chi potrei io prendere più faufii aufpicj , quanto da 
VOSTRA ECCELLENZA i a chi prefentarla più degnamente , quanto 
a quel fublime intelletto, che fpazia franco nei vafii campi della Storia, 
e della Geografia ? A Voi fia diletto e quafi giuoco il riandare alcuna 
fiata con P occhio tante Provincie , che avete co Vofiri viaggj trajeor- 
fe , e onorate col Vofiro foggiamo , e co tratti più fignorili di affabi- 
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le gentilezza f di larga magnificenza ripiene di ammiraz* one • E q ua l 
parte di Europa non vi prefinterà le più illufiri memorie della cospicua 
FAMIGLIA SPINOLA fin da' ficoli più rimoti ? Qua Figlie di Trinci- 
pi e Nipoti d' Imperatori Spofi de' VOSTRI : là VOSTRE, di Principi 
Spofi e di Ducbi : dove Ambafciatori a Regi e a Tontefici: dove Cardi- 
nali e Legazioni in gran numero : dove Statue innalzate ai SPINOLA; 
dove Feudi e Titoli , dono e premio di Re e d' Imperatori . Tra monu- 
menti si cofpicui d' un anticbijfima e nobìliffima Famiglia , donde fino ufii- 
te fino Cafi Reali j tra efimpj sì luminofi in lunga firie d' onori fom- 
mi in Patria e fuori , e di gloriofi operazioni di civile , di militare , di 
letterario valore , fi formò quel raro carattere di virtù e di grandezza * 
che innalz a VOSTRA ECCELLENZA quafi fopra la condizione mortale -, 
giacche in tanta copia di beni di natura e di fortuna altro non vi refia 
a defiderare, fi non la gloria. Accogliete adunque con fronte ferena e con 
cuor magnanimo un omaggio dovuto alle anime grandi ,• e confinate ebe 
quefto mio Atlante , che umilmente vi prefinto , per fregio di gran lunga 
maggiore di quello abbia io potuto con molta fpefa ed indufiria donargli , 
porti in fronte il VOSTRO NOME immortale . 



ALOY- 


A 


L O Y S I U S MOCENICO 

DEI GRATIA DUX VENETIARUM &c. 


U Niverlis, & fingulis notum facimus, hodie in Concilio Noftro Rogato- 
rum captam futrte Partenti tenoris infralcripri, videlicet: Sopra l' litan- 
ie , che ci furono fatte da Antonio Zatta Librajo, e Stampatore di Ve- 
nezia fiamo dilcefi a permettergli la Stampa nello ftato Noftro del Libro inti- 
tolato • Nuova Geografia di Federico Bufcbing , ed a concedere a lui iolo, o a 
chi avrà cauli da lui, ad efclufione di ogn altro , il Privilegio per anni XV. 
da intenderli principiati dal giorno del prelenre, della Stampa, e Vendita dclLi- 
bro medefimo, e la incifione delle Tavole Geografiche ad elio anneil'e, unto 
in quella Città di Venezia, quanto in qualunque altro luoco dello Stato No- 
ftro a condizione, che Ha impreffo in buona Carta , perfetti Caratteri , bel 
Margine, e diligenti Correzioni, e che le Tavole fudette feftmo bene Incile, 
da diete ogni cofa prodotta nel Magiftrato de’ Reformatori in riscontro dell 
Opera, e che liano prefentate nelle Pubbliche Librarie di Venezia , e di Pa- 
dova le lolite Copie . Rella perciò a Stampatori tutti , Libra} , & a qualfilu 
altra Petfona, così di quella, come di qualunque altra Città del Dominio No- 
ftro, che caufa, o facoltà non averte da erto Antonio Zitta, proibito il ven- 
dere il Libro medelìmo , e le Tavole Geografiche fteffe in poca, o molta 
quantità il farne feguire la Riltampa in EfteroStato, anche con l’abufiva Edi- 
zion di Venezia tanto del Libro, quanto di far feguire la Incifione delle Ta- 
vole fudette, e l'introdurre il Libro, e Tavole nello Stato fotto pena della 
perdita degli Elemplari, e di Due. joo. da efTer applicati un terzo all’ Accu- 
fatore, un altro terzo all' Accademia de Nobili alla Zuecca ,- giuda il Decreto 
13. Febbraio 1746, ed il rimanente al Privilegiato. Sotto le medefime pene, 
fia pure vietato ad ognuno gli riferiti anni XV. di contrafare li Libri mede- 
fimi in qualfivogba lua parte, e cosi le Tavole furriferite, lotto pretello di re- 
ftrizione, correzione, aggiunta, o mutazione di Titolo, ficchi il lolo Zana 
porti vender le Tavole Indette sì unitamente col Opera , che leparatamente : Pet 
il eh- comettemo tanto al Deputato all'Eflrazione de Libri dalle Dogane , di 
non licenziare dalle medefime, o da altro luogo, ove efifteOero , quelli Libri, e 
Tavole , che non fodero corrilpondenti agli efibiti nelle pubbliche Librarie, quanto 
al Segretario di non rilafciare Mandato, dovendo intenderli tutti li Libri, perdu- 
ti , e confidati , e così le Tavole fuaccennatc , ed incorfo il trafgcenore nelle pe- 
ne’ com- fopra . A chiara intelligenza di ognuno volemo inoltre, che nel princi- 
pio, o nel fine del Libro predetto fia in aggiunta delle lolite licenze regiftrata la 
prefente come Ha, e giace. Quare au&oritate hujus Concilii mandamus omnibus, 
ut ita exequi debeant. 

Data in noftro Ducale Palatio die IX. Junii Indizione MDCCLXXIII. 

1773. io. Zugno. 


Gl’ llluftrifs. & Eccellentifs, Sigg. Riformatori dello Studio di Padova hanno 
concedo il fnefpredo Privilegio al Soptadetto Antonio Zatta, Librajo, e 
Stampato! di Venezia. 

( Andrea Querini Rif. 

( Alvife Vallareffo Rif. 

( Ftancefco Morofmi t*. Cav. Proc. Rif. 


Davidde Mar chef ni Seg. 
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S Oprs le Carte Geografiche , egli afflanti ; =: Sopra 
il Mappamondo in Rotondo. = Sopra il Mappa- 
mondo ridotto in Quadro. = Tavola delle Lon- 
gitudini, e Latitudini, Pag I. e feg. 

PREFAZIONE . pag. I 

INTRODUZIONE . J 

sezione l. Della Cofmografia, e della di lei ap- 
plicazione al Globo Terreflre. 6 
CAPO I. Della Sfera , e delle fue parti. ivi. 
CAPO II. Del Globe Terreflre ortifiziale , e dei 
futi ufi . 8 

CAPO III. Delle Latitudini , e Longitudini Terrefirt , 
e Geografiche. g 

CAPO IV. Delle Zone , dei Climi , e della Rifra- 
zione . 1 1 

CAPO V, Delle pofidoni dìverfe della Sfera , e del- 
le /lagóni. • 14 

CAPO VI. De ' nomi dtverfi degli albitanti della Ter- 

ra , riguardo alle loro varie pozio- 
ni. j 5 

sezione II. Della Geografìa Agronomica, e mate- 
é manca. 17 


n 

li 

H 

11 

I! 


PARAGRAFI. 


CAPO II. 

Della Terra . 

27 

CAPO II!. 

Deli' Acqua . 

»8 

SEZIONE IV. 

Storia dell* Origine , e Frogrcflò 

della 


Geografìa . 

*9 

CAPO 1 . 

Deir Origine delle Carte Geografiche 

. ivi. 

CAPO II. 

Dei Geografi italiani. 

3 1 

capo yu. 

Dei Geografi Tedtfcbi. 

32 

CAPO IV. 

Dei Geografi lnglefi . 

34 

CAPO V. 

Geografi Olandfi, e Fiamingbi . 

35 

CAfO VI. 

Geografi Spagnoli . 

il 

CAPO VII. 

Dei Geografi Svedffi , e Ruffi . 

38 

CAPO VI». 

Geografi Franztfi . 

40 

. SEZIONE V. 

Ufo, e Coftruzionc delle Carte 
grafiche. 

Gco- 


4 * 


Utilità delle Corte Geografiche , loro di- 
ferenti fpezity e cefi razione . ivi. 

Della imprefa ed e f et aziono di que fio nuo- 
vo alt Ionie . 45 

$. j. Delle Tavole Cofmograficle preliminari, ivi. 

$. 2. Emisferj celefii. ivi. 

$. J, Del Mappa quadro, Mappa rotondo , e due 

Emi rferj T errefiri Bore ale, ed AuJlraU.fi 


CAPO I. 

Delia Figura della Terra comprovata dai j 

f 5 - 

4 * 

Dell' Europa , 

ivi. 


Viaggi fatti intorno alla medefima ■ i 

k 5. 

5 * 

DeW Afia . 

ivi. 


ivi . 5 

? 5- 

6 . 

DeW Africa. 

4? 

CAPO II. 

Della grandezza della Terra , e della di 4 
lei figura, 19 \ 

£ 

7 - 

S. 

DeW America . 

Scoperte del Mare del Sfi . 

iyL 

ivi. 

CAPO IH. 

Situazione della Terra tifpemivamente 7 


9 * 

Nuova Zelanda . 

IVI. 


agli altri Cqrpi deW Univerfo . 20 3 

Che contiene il rifiatato delle più recenti • 

8- 

IO. 

Scoperte de’ Raffi . 

IVI. 

TAVOLA 

8- 

11. 

Carte di Portogallo . 

ivi. 


Ojfervazioni per le Rivoluzioni , Gran- $ 
dezze , e Diftanze dei Pianeti . 2j .* 

8- 

12. 

Carte di Spagna . 

50 


( »• 
V 

> 3 * 

Carte di Francia. 

ivj. 

SEZIONE 

III. Della Geografìa Naturale. 25 \ 

14. 

Carte dell' Ifole Brinamele. 

ivi. 

CAPO I. 

DelT Atmosfera della Terra , Venti , e ^ 

t «• 


Carte delle Colonie Ingltfi . 

ivi. 


Meteore . ivi. ) 

ì 8- 

16. 

Carte delle Provincie Unite . 

ivi. 


NOI RIFORMATORI DELLO STUDIO DI PADOVA. 


A Vendo veduto per la Fede di Rcvifìone, ed approvazione del P. fr. Filippo Rofa Lanzi Inquifitor Ge- 
nerale del Santo Officio di Venezia nei Libro intitolato.* Saggi preliminari di Geografia MS. non v'eflcr 
cofa alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimente per Atteflato del Segretario Noftro , niente 
contro Principi , e buoni codiami , concediamo Licenza ad Antonio Zarta Stampator di Venezia che podi 
edere (lampa to, oflemndo gli ordini io materia di Stampe, e prefentando le Lolite copie file Pubbliche 
Librarie di Venezia, e di Padova. 

Data li 6 . Giugno « 777 - 


( Alvife Vallaredò Rifornì. 

( Francefco Morofini 2°. Cav. Proc. Rifdrra. 

( Girolamo Grimani Rif. 

Regiftraio in Libro a Carte 34A. al Num. 989. 

David.de Marchefini Segr. 
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DISTRIBUZIONE 

DELLA MATERIA 

1 E JDEJL2LE CJLMFJE GJEQ GM2LEIGME 

Che compongono il Primo Tomo del Nuovo Atlante, che (erve per puida 
del LEGATORE (a). 


I. 


II. 

HI. 

IV 

y. 

vi. 


i. 

u. 

in. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 


DISTRIBUZIONE DEI FOGLI 
STAMPATI. 

Ijj^Rontefpizio grande imbragato a rrfgz- 


to come le Carte Geografiche 
Dedica contraffegnata : 

Indice de' Capeteli . ** 

Sopra le Carte Geografiche , egli Atlanti ec . 
Tavola delie Longitudini , e Latitudini , 
con il Catalogo delli Signori striati . 
Saggi Preliminari di Geografia ; Segnatu- 
ra : A , con tutti li fogli di feguito . 

Alcuni Aflociati tc. Si ponghi nel fine dopo tutte le 
Carte Geografiche. 

DISTRIBUZIONE DELL E CARTE 
GEOGRAFICHE. 

Tavola Cofmografica I. 

• Tavola Sferica , 

• Pqfizior.e diverfa degli Abitanti della T erra . 

• Tavola Cofmografica IL Foglio I. 
cioè Planisfero Celefie Settentrionale. 

• Tavola Cofmcgrafica lì. Foglio II. 
cioè Planisfero Celefie Meridionale . 

• Il Mappamondo , offa deferitone del Globo 
ridotto in quadro. 

oli Mappamondo , ojfia deferitone del Glo- 
bo rotondo. 

* Emisfero Meridionale . 

» Emi tf ero Settentrionale . 

- L‘ Europa divi fa ne’ fuoi Stati . 

• L‘ Afta divi fa ne' 


\ i XXXI. 
ì f XXXII. 

] I XXXIII. 
it XXXIV. 
li XXXV. 

2 5 xxxvi. 

) I XXXVII. 

4 1 XXXVIII. 

XXXIX. 
H XL. 
it XLI. 
lì XLII. 

1 1 XUII. 

|( XLIV. 

j ( XLV. 

1 1 XLVI. 
j i XLVII. 
t XLVIII. 
ì XIX. 
r 

li u. 


K Li Governi di Guitma , ec. C. IV. 

'Li Governi della Fiandra Francete . ec. 

G V. 

"Zi Governi dei Ferri , ec. C. VI. 

'Zi Governi d‘ Angiò , ec. C. VII. 

'■Li Governi di fior mandi a t ec. G Vili. 
"Li Governi di Sciampagna , ec. C. IX. 
•Zi Governi di firetagna , G X. 

•Zi Governi di borgogna , ec. C. X I. 

•Zi Governi del Delfinato , ec. G XII. 

•Zi Governi di Lorena , et. G XIII. 
•Zi Governi di Linguadoca , ec. C. XIV. 
•* Li Regni d‘ Inghilterra , ec, D. I. 

• Parte Meridionale dell ‘ Inghilterra , eo. 

D. II. 

"Parte Settentrionale dell Inghilterra . ec. 

D. HI. 

• Provincia di Surre] , ec. D. IV. 

^Provincia di Lffex , cc. D. V. 
m J fola di Minore a . D. VI. 

4* Parte del Regno d’ Ir Lindi , ec. DA' II. 
Parte del Regno d' Irlanda , cioè le Pro* 
t linde di Connaugbt y e Mtenfier. 

• R Regno di Scozia , E. I. 

La Scozia Meridionale , ec. E. II. 

"La Scozia Settentrionale , ec. E. III. 


Vili. 

ix. 

X. 

XI. 

XII. 

XIII. 

XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 
XVIII. 

XIX. 

XX. 

XXI. 

XXII. 
XXIII. 
xxi v; 

XXV. 

XXVI. 
XXVII. 
XXVIII. 

XXIX. 

XXX. 


' L' Africa divi/. ne‘ [noi Siali . 
.L’America divi fa ne’ fati Siati. 




'Regno di Portogallo : Ai. 

' L’ Efìremadura di Portogallo : A. II. 

- Il Portogallo , cioè le Provincie di Entre 

Douro ec. A UI- 

'Lì Regni 3i~Tpagna e Portogallo: B. I. 

- Li Regni di Galizia , Afluries , cc. B. II. 

* La Catalogna , ec. B. III. 

-L‘ Efìremadura , ec. B. IV. 

* Li Regni di Valenza , ec. B. V. 

» AndaUfia , ec. B. VI. 

*■ Ifole di Majorca , ec. B. VII. 

"Regno di Francia , ec. C. I. 

t Li Contorni Ji Parigi. 

Lì Governi dell’ Ifola di Francia } ec. C. 1 1 . 
•Zi Governi del Limofin t ec. G III. 


1 1 LXVIII. 
1 I LXIX. 
j ? LXX. 
41- 


'"La Repubblica tf Olanda t ec. G. I. 
"Provincie di Frtfia , tc. Foglio I. G. II. 
' Provincie di Zelanda , ec. Foglio II. 

G. III. 


(a) Chiunque fi ritrovaffe mancante di poche , o molte delle fuddelte Carte è pregato di parteciparne f axrvifo 
al Negozio Zatta , che le faranno prontamente trafmeffe . Si è dato mano frattanto al Tomo 11. il quale inco- 
mincierà dalle Carte della Germania , alla quale ci conduce l’ordine geografico del mfiro Bbfcbing , e che per l’ ap- 
punto nelle prefenti circofìanze di torbidi , e d’imminenti fatti d’ armi riufe iranno di comune foddisfazione , ed in- 
terejfantiffime per ogni oggetto. 

SOPRA 
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SOPRA LE cAkTE GEOGRAFICHE GLI ATLANTI 

E LE COGNIZIONI NECESSARIE INNANZI ALLA GEOGRAFIA. 


E .-— Carte Geografiche rapprefentano o tutta 
ht Superficie delia Terra o diverfi fine par- '• 
ti maggiori e minori in grande o in pie- ] 
dolo con F indicazione di tutti i luoghi ri- ‘ 
— fe-ìal mare abili e con la distinzione delle Ter- j 
re de' Mari Continenti Ifole Filarti ec. il tutto al fui \ 
vero fito e dentro i proprj confini rmchiufo , nel che con- i 
fific 1' efattezza e bontà delle Carte . 

I. Mappamondo fi dice una Carta , che rapprefenta tut- ! 
U la fi perfide della Terra in piano ; bencb' effa fuperfi- ] 
eie fia conveffa , lo che contraila un poco ; ma con certo 
artificio fi fa , che il piano rapprefend la conveffìtà , , 
guanto balìa , ficchi i intenda , come fieno i luoghi tra , 
loro fintati . (hiefla è una Carta Gencraliffima : tut- | 
te le altre fono pezzi tagliati fuori da quella . i 

II. Carte Generali fi dicono quelle t c ber apprefent ano i '■ 
maggiori tratti della Terra, come L’Europa /'Afia tAlri- I 
ca l' America , le quali fono le quattfO Parti del Mon- * 
do ; oppure certe grandi regioni quafi dalla Altura /Uffa J 
determinate , come l Italia dal Mare e dalle dipi ; la | 
Spagna da Pirenei e dal Mare , ed altre comprendenti ( 
o grandi Imperi, o le fedi di Linguaggi e di Sazio- j 
ni ; le guati poi fi fuddividono in varj Siati Provincie ec. ì 
III. Carte Particolari o Corografiche rapporto alle Gc- ì 
ncrali fi dicono quelle , che rapprefentano quelli Stati Regni j 
e Provincie componenti una grande Regione ; come quelle j 
de Circoli dell ’ Impero (F aiilemagna \ quelle delle Gene- j 
ralità della Francia ec. 

IV. Carte Particolariffiinc o Topografiche o Locali { 
quelle , che contengono Territori o Dijbretti . Si fanno ( 
anche Jifegni di città ville poderi ec. come i Contorni ì 
di Parigi e fintili, J 

V. Una Raccolta ordinata di quelle Carte , le quali t 
fi [accedano così : Mappamondo Carte Gcneralifi'imc f 
Corografiche Topografiche , e fpecialmente le quali ab- > 
traccino la deferizione di tutta la Terra, forma un li - ì 
tra , il quale fi chiama un Atlante dal nome di Atlan- £ 
te di Mauritania primo inventore fecondo Diodoro Sicu- t 
lo ecc. ( BùTching Toro. I. dello Stat.Natur. della Terra k 
$. 40. ) qual e si prefente ; cui però foglio n premetterli t 
tutte le cognizioni neceffarie / opra le Carte e il lor ufo y | 
in quella guifa che a ’ Cord di Geografia tutte le fon- t 
damentali e necelfarie alia Scienza ; ficcomì è infignementc v 
fatto dal Chiariti. Auton-Fcdcrico BùTching, e com’è £ 
da noi feguito riguardo all ’ Atlante nelle Tavole pre- ^ 
me ffe alle Geografiche . Sopra l'invenzione e coflruào- k 
ne di quelle (BùTching Introd. alla Geogr. §. 4.) f 
VI. Per formarfi toflo in mente la prima giufla idea k 
della Terra fi prenda fattogli occhi un Globo Tcrrcflrc . ? 
( BùTching luog. cit. §. 41. ) In mancanza di queflo J 
un Mappamondo ( Tav. I. Geogr. ) sì per enervare la > 
Terra nofìra 0 Globo Terracqueo divifo ne‘ furi dite £ 
Ero iste t i Superiore ed Inferiore, per rimarcare altre fi t 
la [funzione e figura delle Terre e de' Mari, non che l 
la proporzione figura fi inazione relativa delle 4 fue \ 
Grandi Parti ecc. Da quella fi paffà alla Carta Gene- t 
rale di ciafcuna deile medefime affine di dilìingutmc le £ 
provincie gl' imperi i regni ecc. finii ad ognuna delle Co- £ 
rogra fiche contenenti particolari flati provincie ecc. Fi - £ 
palmate alle Topografiche ecc. ì 


■ VII. Sopra di quefle Carte conviene toflo attendere , 
t che oltre alla delineazione e deferizione di terre mari 

ifole provincie fiumi città ecc. fi veggono condotte mol- 
( te linee curve e rette ( effe fono tutti cerchi defiritti 

■ fui Globo Terreftrc , cui farebbe neceffario aver veduto ; 
< ma fui piano della Carta alcune fembrano rette linee ) 
; la perfetta intelligenza delle quali non foia è neceff.ria , 
l ma la prima è , cui debba poffederfi a fondo , ed è in- 

> difpenfabile di conofcerle tutte . Fer altro metodo da 

> fanciulli peraltro non forfè le prime . Prefo però il 
[ Globo 0 il Mappamondo fatto gli occhi fi acqui fli fui 
; BùTching Geogr. Matero. la cognizione di tutti quelli 

> termini , che formano il linguaggio continuo di quella Fa- 
coltà : Afie del Mondo, Poli $. 14. Orizzonte $. 16. 
Equatore $. 17. Meridiano e Meridiani $. 18. Pri- 
mo Meridiano $. 19. Ecclittica §. 25. Coluri $. 25. 
Tropici $. 25. Paralleli $. 23. Polari $. 2 6. Cerchi 
Mattimi offuschi dividono la Terra per metà , e paffano 
pel centro della medefima , quali fono i primi 6. Cerchi 
Minori , che fono i Tropici tutti i Paralleli ed i Po- 
lari , I quali dividono in parti difuguali la Terra , «0» 
paffano pel di lei centro , ma intorno al di lei Alle de- 
feriti fono . ( BùTching nc‘ luoghi citati ) . Di quelli 
termini e delle dottrine indi rifnltanti F applicazione a fi 
la Terra è fui ( BùTching $. 28. ): da noi è additata 
parte in Quello parte mi Difcorf. fopra il Mappam. 
in Roton. parte [opra quello in Quadro premejfi ognuno 
alle loro Mappe in riflretto per farne l'applicazione alia 
Terra e Carte. 

Vili. Le Carte tutte firn poi rinchiiife da un rettan- 
golo , i cui oppofli lati difopra difillo a deflra e finiflra 
fino divifi con certi numeri , che di lo in 10 0 di j 
in 5 vanno crefeendo , ognuno diflìnto ancora in minute 
parti . Quelli difipra e difitto fono Paralleli ( n.° vii. 
e BùTching $. 23. ) quelli a deflra t finiflra fono Me- 
ridiani ( n.° VII. e BùTching $. 18. ). fino coti gra- 
duati filtanto fu lati del rettangolo per evitare la con- 
jufione y fi ciò fi faceffe dentro l' area delle Carte e fo- 
pra i caratteri delie provincie città ecc. 

IX. Toflo fuori de' lati del rettangolo veggonfi fcrit- 
ti dentro angufli margini colorili i Punti Cardinali 
(BùTching luog. cit. $. 38.) Oriente Occidente Tra- 
montana offri Settentrione e Mezzodì ; oppure co' stomi 
nautici EA Ovcft Nord Sud per indicare appunto la fi- 
tuazione relativa sì prima delle Parti Generali alimi 
poi di eia fi un luogo ad un altro , i quali debboifi aver 
bene in pratica. 

X. E" inoltre precetto de’ Geografi di porfi fimpre di- 
nanzi ad una Carta con la faccia rivolta a T ramontana , 
onde fi abbia a deflra F Oriente 4 finiflra L’Occidente 
ecc. ( BùTching luog. cit. §. 39. ) anzi di rivolgere il 
Nord della Carta al Nord del Mondo 0 della 1 erra , 
onde rimangano gli altri a fin luogo iifpofli . La Tra- 
montana fi determina con la Buflola ( di cui bifigna 
effrre provveduto ) e la cui Cufpiue 0 Ago calamitato 
fla fimpre rivolta verfo il Settentrione, comunque fi 
aggiri la Buflola ; e però di neceffilà la parte oppofla 
tWMgo 0 Freccia affegna il Mezzodì . In qualunque filo 
dunque delia Carta pofla orizzontalmente fi collochi quefla , 
indica ella, come debba regolarli la Caria mcdtfima. 

XI. 
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XI. / Venti ancor* vengono prefi per tanti più Pun- 
ti di direzione y cui chiama il Bufching $. 41. altret- 
tanti Punti Cardinali. Dividono i Geografi i 4 archi 
t/</f Orizzonte {tagliati ^'Equatore e dal Meridiano, 
che divide la Tetra in due Emisferi ugnali Occidentale 
td Orientale (n.*JX.)) in 8 ed anche in 16 parti , onde 
fe ne formano 64 co' foli 4 nomi principali M Ovcft 
Nord Sud ( Bufching luog. cit. $. 38. ) . Quelli foglio- 
no ejjir deferii ti fu gli Orizzonti alquanto larghi di 
metallo 0 d’altro de' Globi Tcrreftri e delie Sfere Ar- 
tificiali , ove fi veggano . Si forma anche a pofla una 
certa figura fella ta di 31 raggi 0 64, alla punta d' 
ognuno de' quali fi ferree il nome del Vento; chiamando 
col nome y che rifinita dalla fopraddetta divifione ed unio- 
ne de’ primi nomi , quello , che fpirar futi rigore fornente 
da quel precifo angolo o punto della Terra. Quella J iel- 
lata figura fi chiama Rofa de’ Venti , cui noi ponemmo 
nella Tavola Sferica di quefto Atlante co' 32 nomi tifa- 
ti dalla Nautica . A> ponemmo una con 16 [iti Map- 
pamondo in Rotondo , varie fu le Carte feguenti . 
Jnvcce di quefìa fi vede alle volte fu le Mappe una 
Freccia ar.nejfo pel fuo mezzo a qualche Meridiano , la 
qual fignifica f Ago della Buflola , e fa il medefimo 
effetto . 

XII. Lt cognizioni dunque n.° IX. X. XI. pongono abba- 
flaaza in chiaro ciò , che voglia fignificare , terre mari 0 
altri luoghi effere fettent rionali orientali meridionali ecc. 
ni relativamente «'Punti Cardinali che d on luogo retati- 
* '.intente ad un altro . Si hanno efempj di ciò nel Difcorf. 
fui Mapp. Roton. n.° III. di quefio Atlante colà porta- 
ti ficcarne più proffimi ali’ applicazione di quefle irruzio- 
ni alla Catta Jieffa . 

XIII. Offervate quefle pofisioni iiverfe d’ un luogo ad 
un altro ne viene di confognenzj d' imparare appunto a 
prenderne le Dillanze le Ampiezze 0 Eftenfioni di ma- 
ri terre provincie ecc. Quefio fi ja per mezzo delle Lon- 
gitudini e Latitudini. Longitudine ( Bufching luog. cit. 
5. xi. ) effe ruio pero fiabilito il Primo Meridiano neh’ 
ìfola del Ferro la più occidentale delie Canarie fpar- 
fe ali ’ Ovcft deir Affrica alquanto di qua dall ’ Equatore 
ver fio il Nord. Latitudine $. io. Le Longitudini però 
fono archi delT Equatore 0 de' Paralleli ; le Latitudini 
fono archi del Meridiano 0 Meridiani ; i quali fecondi 
ir end ere m noi per uguali all' Equatore ficeome cerchi 
Madami della Terra ; oppure fi vegga il Bufching 
luog. cit. $.9. 

XIV. Tutti i cerchi Maggiori e Minori fi dividono 
in 3 do parti o Gradi ( Bùìching $. 12. ) Ogni Gra- 
do in do Minuti Primi: ogni Primo in do Secondi . 
Ogni Grado di nuovo per nofiro ufo corrifpor.de a do 
miglia Italiane’, ogni Minuto Primo dunque ad un mi- 
glio: ogni Secondo ad alcune Pertiche 0 Tocfc di Pa- 
rigi ( Biifching $. 11. ) le comunemente ufote. 

XV. Prefo- però tra le punte de! ccmpaffo la Di- 
danza d' un luogo dal Primo Meridiano fino al Me- 
ridiano del luogo medefimo { quando fi voglia la Lon- 
gitudine) fe ne contino i Gradi e Minuti; e fe il luo- 
go è fiotto al T Equatore, 1 di lui Gradi fono di do 
miglia ficcarne cerchio Ma A nno ; fi moltiplichi il nume- 
ro di quefii Gradi e Minuti per do, fi avrà la Lon- 
gitudine dà quel luogo in miglia Italiane e pertiche 
2. Se il luogo non è folto all' Equatore , ma ha qual- 
che Latitudine 0 fe treni rionale 0 meridionale , fi 
contino i Gradi e Minuti del Parallelo, che paffa pel 
luogo fi-ffo < cominciando già dal Primo Meridiano ) 


trovati quefii fi moltiplichino ( non più per 60; per. 
che i Gradi de' Paralleli fono minori ( Bufching luog. 
cit. $. 13. ) ma fi guardi nella Tavola di riduzio- 
ne de' Gradi Minori alle miglia e pertiche pofla nel 
§. 13. fieffa y quante miglia e pertiche dia un Grado 
del Parallelo tanfo difiante dall Equatore offia a tal 
Latitudine ; fi moltiplichi il numero de’ Gradi e Minuti 
innanzi trovati dei Parallelo pel numero di quefle mi- 
glia e pertiche , fi avrà la Longitudine del luogo ri- 
chi e fio ìn miglia Italiane e pertiche. 

XVI. Se fi voglia prendere la Didanza d' un luogo 
non più dal Meridiano {la qual’ è la Longitudine) ma 
tenti da un altro luogo, e quefia parallela aW Equato- 
re , offiaehè cada [opra il medefimo Parallelo ; fi prenda- 
no in miglia , come / 'opra n.* XIV. le Longitudini sì 
deli’ uno che delT altro luogo ; fi fottrino quefle , la dif- 
ferenza è la Di danza ricercata . Oppure fi prenda tra 
l' punte del compaffo il numero de * Gradi contenuti tra 
Meridiani de’ due fuppojli luoghi ; fi cerchi nella Ta- 
vola Biifching $. 23. quante miglia Italiane dia il 
Grado del Parallelo detto ; fi moltiplichi il numero de’ 
Gradi trovati pel ri tmerò delle miglia corri fpondenti a 
tal Grado , fi avrà nel prodotto la Didanza de’ due 
luoghi tr.i fe. 

XVII. Se fi voglia prendere una Didanza Obbliqua 
cioè non parallela «//'Equatore , ma che riguardi come dal 
Sud-oved al Nord ed 0 al Nord-Nord-Eft ecc. fi pren- 
da quefia tra le punte del compaffo , e fi porti fui Me- 
ridiano graduato ne’ lati dejìro 0 finiflro della Carta ; 
fe ne offervino i Gradi e Minuti ; fi moltiplichino quefii 
per 60. ( eff.ndo ogni Meridiano cerchio Ma fi uno ) fi 
avrà nel prodotto la Didanza ricercata . 

XVIII. Se fi voglia la Latitudine d‘ un luogo , fi 
guardi y quali Gradi e Minuti difegna il Parallelo di 
quefio luogo fui Meridiano graduato r.t’ lati finiflro 0 
dejìro della C.irta ; fi moltiplichino quefii per 60 ( fen- 
do ogni Meridiano cerchio Malfallo ) fi avrà nel pro- 
dotto la Latitudine deli affinato luogo in miglia Ita- 
liane e pertiche. 

XIX. Sopra le Carte e fpeciaimente Topografiche 
fono impreffe talora certe Scale divife minutamente in 
leghe miglia pertich Italiane Francesi Tedefche ecc. 
pel loro rapporto ( Biifching luog. cit. u. e 12. ) 
per mezzo delle quali fi prendono le Di danze , qualunque 
cofo effe fieno ; pigliata vale a dire tale qualunque Di- 
danza e portata Ju la Se. la , donde apparifet lofio il 
numero delle miglia pertiche ecc. forza alcun calcolo , ma 
Lt cofo non è ficura , come fi può far prova operando come 
fopray fpecialmente in Carte Corografiche e Generali. 

XX. Aon foprei qual di quefle cognizioni [offe più da 
inculcare alla fiudiofo Gioventù , perche fimo una ferie 
ed una catena , i cui termini 0 anelli fi fojìengono uno 
con f altro ; pure fe alcuna è di piu impor tante , ella è 
quella delle Longitudini e Latitudini; le quali fi rico- 
nofeano per la bafe pel fondamento pel fofiegno e perfe- 
zione di quefle fludio ; e fieno non mai abbaflanza racco- 
mandate alla pr emura di chi vuol poffederlo ; anche per 
criterio delle buone Carte , le quali e forza , che fieno 
Tariffimi , perche difficiìlffime e difpendiofijjime da coflruir- 
fi ; mentre la Carta d’ una fola provincia richiede anni 
d’ offervazioni e fpeft regali. Sono coflruite /opra efem - 
pian e relazioni altrui , deile quali non vai diligenza per 
poter forfene mallevadore. 1 Re di trancia {è più d’ un 
fecola ) impiegando a tal fine gli Adronomi dell’ Acca- 
demia con la fpefo , ch’eccederà un mi li ione , compiuta 
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che fia y Avranno prodotto tt* datile benché particolar t 
delia Francia il più completi > che tri fia mai /lato . i 
L Accademia delle Scienze di Parigi fa nfìampar anche r 
ogni anno una Tavola delie Longitudini e Latitudini ^ 

( eccotte la fonema importanza f piegata da' primi Geo- : f 
grafi della Terra ) la quale abbonda pe' luoghi di quel f 
regno; per gli altri comprende le capitali ed altre città $ 
fortezze ifoie e luoghi di nuovo Jlabiiìmento degli Eu- 5 
ropei nelle altre Parti della Terra , le quali giovano l 
molto per avere de' punti fiacri , che fervano di regola. ^ 
Fila è la prima fonte , di cui fi ferviamo per la co- £ 
/Inizimi di qnefio Atlante. La medefima è di franilo ^ 
qui riportata con le Longitudini e Latitudini ridotte ^ 
dal Meridiano di Parigi ufato da’ Francefi al Primo ^ 
Meridiano fiffato neii' Ilota del Ferro ccc. \ 

XXI. Da tutte quejle confiderazior.i é chiaro , che que- r 
fta Scienza a rettamente fluitarla fuppone la cognizione V 
almeno degli Elementi dell' Aritmetica e Geometria ; j 1 
lo che di più appari fee dal Tratt. Copra lo Stai. Na- ’ 
tur. della Ter. del Sig. Biifching divifo in Geografia £ 
Matematica e Geografia Fifica ; onde frmbr.i , eh' egli p 
richieda ancora quelli della Fifica; nè tanto dal titolo , t, 
quanto da ciò , che dice , e dal metodo , che vi tiene : è 
ficcome già gli Elementi delle Matematiche e Fifica Ì 
fono indifpenfabili per tutte le Scienze , che compongono * 
/’ Umano Sapere ; e prima de i j anni dovrebbero averfi \ 
apprefi . Anzi della Fifica la Geografìa è una parte. £ 

XXII. Effendo però lo fcopo del noflro Atlante di ftr- ■ 
vire principalmente al Sig. Biifching, non fola fi dem- £ 
mo il debito di uj are ogni diligenza ncìi.i cjut rezza e j> 
copia di Carte Geografiche, che quella iiiuflre Opera V 


poffa richiedere; ma ben fi f altro ancora di premetterne 
alcune a lume e dichiarazione del dottijjimo fto Trattato 
Matematico : J Col’mografichc e 2 Sferiche , fatto 
alle quali è citato il $. , cui fpettano . La Prima Cof- 
mografica rapprefenta 1 ‘ Univerfo , cui prende toflo /'Au- 
tore a covfiderarc per ricmofcervi la Ferra un Corpo 
di efjb , ed i Stilemi Planetari più celebri §. 15. Ab- 
biamo in offa emmeffo quello di Ticone di Brahe ficca- 
rne generalmente non ricevuto dagli Agronomi’ . Aon fi 
è potuto in Ti rifluito fpasia deferivervi Forbite de’ 
Pianeti co’ raggi proporzionali a’ Gridìi per le immenfe 
diflanze loro. Della Seconda fi dirà poi : La Terza rap- 
prefenta FEccliflì Lunari e Solari (/'Aut. $. 7.) l.t 
Sferiche per comodo di contemplare Li Sfera Celefle efpofla 
per tutto il Trattat. Matem. (la quale fi penferà descrit- 
ta ali' altezza deir Empireo , ( ficcarne indicata co'nomi 
Ecclittica e Zodiaco ) ed il Stilema Planetario rac- 
chiufo in effa anche ad impercettibil diflanza piu baffo 
delF Empireo non lungi , fi può dire , dal centro flabili- 
to della Terra e dell' Uuiverlo ) ed i furi tre differenti 
Stati , per quanto ciò fi poffa rilevate in un piano im- 
mobile. Per intendere gii ultimi Problemi del Trattat. 
Matem. ; fono indifpenfabili 0 un Globo Terreftrc 0 
una Sfera Artificiale, perchè fono mobili. 

XXIII. L ' Atlante ptrò y che fi dà per la Geografia 
del Biifching non può non effere uno de’ migliori sì per 
la fua comoda forma altresì per quefle inflruzìoni 
imporranti e Carte Celefli per r efaitezza proccurata e 
copia di Carte Topografiche non che per la diligente 
imitazione de' più celebri moderni Geografi della Fran- 
cia cioè del Mondo. 
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MAPPAMONDO 


IN ROTONDO. 


prima Carta Orografica offa il MàP- \ trovano i numeri ricercati ( Diicorf. fopra le Cari, e 
PAMONDO * un Compendio di Geografia 4 gli A II. n. # vili. ) 

M ftggj ffl Generale e Particolare; della Generale , 5 III. Quando fi fa, qual fia la Longitudine e la lati - 

inquantocbè abbraccia la Sfera: della Par. j Indine a un luogo , [tétto fi trova il Jho fito in ma 

titolare , inquantocbè ne fa ? apf tic azione < Carta, cioè nel punto, in etti fi ftgano il Meridiano ed 
al Globo o Mappamondo ; ella però rapprefenta in due J il Parallelo di quel luogo ; e fé fi voltffe difegnare ma 
cerchi la fuperficie della Terra tutta co' fuoi Mari ta- 4 Carta, deferitti prima in effa a guifa d’uno era ficaia i 
gitala dal Primo Meridiano , che pajfa da una parte per ì Meridiani ed i Paralleli fi colloca ogni luogo nel [no ve- 
1 ‘ Ifola del Ferro, e dal? altra per ? efiremità della gran 4 rofito . Per efempio fi può vedere , che Parigi fia [otto al 
T'artaria e pel Mar Pacifico. Qutfio cerchio contiene da > ventefimo Meridiano, o fia a io Gradi di Longitudine 
una parte l' Emisfero del Mondo Amico, cioè ? Euro- 4 e poco piu di 48 di Latitudine fettcntrionak , onde va 

pa L A Ha e l' Africa ; dalf altra ? Emisfero del Mon- j pofta , dove il Parallelo a 48 J incirca di Latitudine lo- 

do Nuovo occupato dall’ America con le fue adiacenze . I glia il io* 0 Meridiano ojjìa quello deferitto a io di 
Al? alto ed al baffo cioè intorno a’Poli fono le Terre Po- ì Longitudine . Così Cofiantmopoli a Gradi 4 6 circa di 
lari Artiche ed Antartiche poco 0 niente conofciute. t Longitudine e 41 di Latitudine : perciò Cofiantmopoli va 

I, La Linea 0 cerchio, che divide per mezzo amhidue 4 pofta , dove il Parallelo a a i" di Latitudine taglia il 

gli Emisferi , è ? Equatore • Linea Equinoziale 0 firn- 3 4 6**° Meridiano offa quello deferitto a 4 6* di Longitu- 
plicemtnte la lanca ( Bufching Stai. Natur. della Terra 4 dine / e rifinita più orientale di Parigi ed un poco pi* 
Artic. 1. §. 17. ) e dinota ? andamento 0 giro della 3 verfo Mezzodì; come farebbe 4 dire ad una quarta di 
Terra da Ponente a Levante , offa la Longitudine , fin- J Levante verfo S ir oc co. ( Rofa de’ Venti Tavola Sfè* 
che fi ritorni al Primo Meridiano contando 360 Gra- j rica %. ) 

(li , che fanno 21600 miglia Italiane a 60 per Grado 2 IV. Oltre del? Equatore e de’ Meridiani fi veggono i 

( Bufching Geogr. Matcm. $. ji. e il. ). Talora fi 4 due Tropici uno dalla parte del Nord e ? altro da quel- 
dimezza il cerchio in Longitudine orientale ed occidenta- 5 la del Sud, i quali fono i confini della Declinazione 
Jc : quella dal Pr. Meridiano fino a 1 80* verfo Levan- 4 del Sole dal? Equatore nel fuo corfo annuo , e viene indi* 
fé ; quefla del mtdefimo fina a j 8o° verfo Ponente , 3 cato da quella Curva , che declina mezza al Nord e mtz- 
ficcome i Francefi e g? Inglefi , contando 180 Gradi * za al Sud del? Equatore medefimo cioè ? Ecclittica. 

per parte. Quelli ed altrj ancora fiffano il Primo Me- j ( Bufching Ittog. at. $• 2J. ) 

ridiano 0 il principio delle Longitudini in altri luoghi, 2 V. Si veggono ancora i due cerchi Polari deferitti 

come i Francefi a Parigi , g? fogltfi a Londra tee. per- 1 dal? Aflé del? Ecclittica girando intorno al Polo del Mon- 
dò /indiando le Carte Geogràfiche 0 i Trottati di Geo- * do oTerrtftre fecondo il Sifirma Tolemaico feguito in que- 

grafia Viaggi tee. conviene badare a qutfio. 4 fio incontro dal Btifching luog. rìt. §• 14. 

li. / Meridiani fono tutti 1 cerchi 0 mezzi ctr- ì VI. / Tropici ed i Polari determinano le 5 Zone 

ehi , che vanno ad unirfi al Nord ed al Sud della Carta i ( Bufching luog. cir. $. 27. 28. 2 9. 30. ) I Tropici 

ne’ Poli, ed indicano il fenfo di Tramontana e Mezzodì, 3 tra loro racchiudono la Torrida tutta giacente fatto al? 
e le dijlanze de' luoghi dal? Equatore cioè le Latitudini ^ Equatore 0 fia fotta all’obliquità del? Ecclittica; il 
Geografiche 0 Altezze di Polo (Bufching Stat. Nat. del- ] Tropico del Cancro ed il Polare Artico comprendono 
In Ter. Art. 2. $. 20. ) . Effe fono dunque fettentrio- < la Temperata fettent rionale ; il Tropico del Capri, 
riali e meridionali , fecondochè fono j opra 0 fotta alla corno ed il Polare Antartico racchiudono la Tempe- 
Jinea ; t così fi chiamano i luoghi fettemrionali e me- ' rata meridionale ; il Polare Artico finalmente taglia 

ridionafi ri [petto al fito loro fu la Terra ingenerale; poi - fuori la Glaciale fettentrionale ; ? Antartico la C*la- 

chè nella fituazione particolare un luogo fcrtent rionale ! ciale auftrale . Quefte Zone fi offcrvxno meglio fui 
diventa meridionale rifpetto ad un luogo più fetten- , Mappamondo in Quadro ; e meglio [opra un Globo 
(rionale : come Roma a rifpetto di Venezia ; Venezia a < Terre lire Artificiale . 

rifpetto di Vienna d‘ Auflria. La Latitudine Geografica, VII. h quefia Carta per la fua piccolezza non fi 
che fi canta fui Meridiano , ha i fuoi Gradi notati di fimo delineati che i regni e provincie con le loro capita- 
lo in | o ( per evitare la confufione ) J blamente / òpra ' li e qualche altra città ; lo che però bafia per la prima 

il Primo Meridiano rapprefentato fu lati dtflro e finiftro generai cognizione della divifion della Terra . Verranno 
delle Carte, come la Longitudine fu l'Equatore . (Difcorf. ! in feguito le Carte Generali delle quattro Parti della 
fo pra le Cart. c gli All. n.® XII. XIII. c XVII. ) Ma ; Terra; poi le Particolari de’regni e provincie ; le Par- 
te Longitudine e la Latitudine degli altri luoghi fi ha ticolariflime de’diflretti territorj ecc. , le quali rappre- 

per via de’ Paralleli e de’ Meridiani rifpettivi Jtgnati ( 0 4 fenteranno le particolari cofe tutte, che poffono intere ffa- 
da fegntyrji facilmente, fe fono luoghi di mezzo ) e dove « re ? Italia e diflmtamente lo Stato Veneto. In effa puro 

arrivano al? Equatore, 0 al Primo Meridiano , ivi fi 4 fi fimo ommefft per evitare la confufione i 19 pumi viag- 

gi 0 
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gì e viaggiatori deferii ti dal Bufching già nel Tratta- j 
to mentovato Artic. a. $. 8. aletta i de' quali fogliano f 
vedtrfi in altri Mappamondi, ed invece aitiamo poffi ? 
i due ultimi del Bougainvillc Francefe e del Capitano f 
Cooke Inglefe , Si pofero i nomi delle ifole feoperte dal 3 
Francefe , pereti le compreft in tanti Arcipelaghi ; t j 
non quelli deir Inglefe , perchè ad uno ad tota avrebbero 4 
fatta troppa confu/ione. | 

Vili. E coti poi inculcato alle nazioni Europee il ì 
viaggio pel hard ne' Mari del Sud nella lettera di M. t 
le B. de G. fu f autorità del tei. Geogr. M. Engel 3 
( Supplcmcnt au Voyagc de M. de BougainviUc ) r J 


delle nuove feoperte de 1 Raffi ( Carta dell' Ace. Imp. di 
Pietroburgo ) che fi è creduto di far piacere al Pubbli- 
co a dtlinearvtlo , qual fi vede al Nord del f Europa a 
deE 4fi* » il quale , fe da’ regni occidentali <f Europa fi 
è potuto fare non difficilmente più volte fin oltre alla 
Nuova Zembla ; e fe i Puffi f hanno fatto , e lo fanno 
alle coffe dtlT America per lo Stretto d’Anian ofia del 
Nord, non può effervi più dubbio , che non fi poffa fare 
da’ Frane (fi Inglefi Olandefi tee. più valorqfi più infitti- 
ti nella Nautica e più fperimentati fopra tutti i mari 
della Terra. 
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MAPPAMONDO 

RIDOTTO IN HUADK.O. 


’Jefla Carta è nel fm fondo la mtdtfima \ 
che ti precedente, ma che rapprefenta tut- ì 
ta continua ti Superficie Terracquea fen- 3 
zj F interruzione , che Ufi. ino i due Emis- ♦ 
ferì del Mappamondo Rotondo , ridotta < 
in figura Quadra o Rettangolare ; inoltre dd molto ! 
maggior comodo di confide rare tutte le co fé infognate $ 
nell' altra, aggiunge ulteriori cognizioni, e fu con molta $ 
accortezza e vantaggio eofìruita intorno alla metà del 4 
Setolo dal cel. Ifacco Brouckncr , in auefii ultimi anni 1 
di qualche cofa accrrfciuta dal Sig. Philippe , ora di j 
alcune da noi e corretta da gravi errori. E hene di 3 
confiderar per minuto tuttodì, che contiene. 

I. Per difporre la noflra Terra in tale afpctto tutta ^ 
(otto gli occhi nofbi hifogna deferivere * Meridiani non ^ 
più concorrenti tutti ne" Poli, ma bensì paralleli tra lo- 2 
ro , come fi vede nella Tavola , i quali vadano a ta- 3 
gliare in parti tignali i lati fettentrionati e meridiana- ì 
le della Mappa 0 Rettangolo.* così pkre deferivere i t 
Paralleli come tante rette parallele al F Equatore (fe non ■ 
che innanzi cioè nel Mapp. Rot. erano tutti uguatmen- < 
le tra fe diftanti , ed ora no , fpecialmente verfo i Po- * 
li ; della qual cofa fi dira tofìo n.° 11. ) lo fìeffo fi di- $ 
ta de' Tropici e de’ Polari, eh' altro non fono che Parai- i 
leliy fe non che cadono fuori della gtujìa enumerazione 4 
de' y 0 io gr., ove fono quelli condótti. Ove fi noti , 3 
che F ultimo Parallelo , che ne' Poli jl al nord che al fud 4 
doveva terminare in «» punto, ora è ingrandito di 360 gr. 3 
uguali a quelli dell Equa tare , e vengono rapprefentati F Ar- i 
fico dal lato Settentrionale l’antartico dal lato meridionale 4 
del Rettangolo ambi co’ fuoi gradi 360 dipinti di io 2 
in io e di 5 in 5. L'Equatore e F Ecciti fica reflano-ì 
gli flejfi ; t F Orizzonte viene configurato ne’ quattro lati 5 
del Rettangolo; il Primo Meridiano è fituato nell’ Ifo- f 
la del Ferro; ecco il Mondo Vecchio contenuto dal 3 
Primo Meridiano fino a l8o° incirca di Longit., il T 
Nuovo tra il mtàtfimo e gli altri 180®; il Vecchio \ 
eccede di gr. 30 da ponente a levante. Ecco tutti i I 
caratteri , onde riccmofctre la Mappa per la meàcfima e | 
per tutta la noflra Terra con F applicazione della Sfera 3 
ficcarne innanzi. 

IL Eccone ora i vantaggi e cognizioni di più , fe fi ! 
prevenga un inganno, che le Terre fpecialmente fetten • ; 
trionati apparirono efor bit antemente più grandi che fui 
Rotondo. Effendofi fatti paralleli i Meridiani, fi fono ! 
venuti ad ingrandirò fempre di più i Paralleli , fintan- ; 
foche F ultimo (n.°l. ) che doveva effere il Polo 0 un 
punto, è divenuto di 360 gr. uguali a quelli dell' Equa- . 
tare e però anche del Meridiano , onde le Terre Polari 1 
hanno acquò flato 21600 migl. hai. di efìenfione , mentre 
non ne avrebbero avuta alcuna . Per prevenire ogni er- ! 
f ore però nel prendere ti Longitudini e Latitudini e for- \ 
muffi la giufla tfìerfione ed ampiezza delti Terre ; ficca- 
rne innanzi erano fempre coflanti i gr. della Latti., ed 
andavano diminuendo fempre di più verfo i Poli quelli . 


della Longit. offa de Paralleli in modo, che s’era già /labi- 
lità la l'avola di Proporzione ( Bilichi ng Tratt.Mnt. 
5.23.) d’ogni grado del Meridiano ad ognuno corrifpondente 
del Parallelo ancfyt in miglia Italiane e pertiche; coti 
ora, che fono ingranditi i gradi de * Paralleli, per aver 
fempre la giufia efìenfione delle Terre e ti giufle Longit. 
e Latti, fi fono tanto ingranditi quelli di Latitudine , 
quanto nella prima proporzione erano ognuno di quelli 
maggiori corrifpondentemente di ognuno di quefii . Onde 
benché ti Terre comparifcano agli occhi affai maggiori , 
qualunque volta fi prendano ti Longitudini e Latitudi- 
ni 0 altre difìanze, come fi è moflrato ( Difcorf. fopra 
le Carte e gli Ad. n.° xv. xvi. xvil. xvm. xix.) e 
per mezzo della Tavola Bufehing Tratt. Mat. $. 23. 
fi avranno fempre ti fleffe Longit. e Latit. ed altre di - 
/lonze, come fe fi prendeffero fui Mappamondo Rotondo 

0 fopra altre Carte . Quindi la Mappa coti deferiti a 
fi chiama con ti Latitudini Crefecnti alla maniera del- 
le Carte Nautiche. 

III. appari fono in quejla Carta meglio agli occhi ti 
y Zone ( Bufehing Tratt. Matem. $. 27. ) parallele 
tra loro r'mehiuft dentro i Tropici ed i Polari ed indi- 
cate a finiflra co’ loro nomi fuori de' lati del Rettan- 
golo nel terza matginelto colorito , che vi fi mira; e 
fi può confidente , quanta parte occupi ognuna del Mon- 
do Vecchio e Nuovo» 

J. La Glaciale fettentrionati ( Bufehing luog. cir. 

§. 30. ) comprende poca parte delF eflrem s Afa ed Eu- 
ropa, ti Jfoti Nuova Zembla e la Spiuberg , ma njn 
poca dell'America, benché ti Terre fien poco note. 

2. La Glaciale auflrale è ancora incognita ; nè fi fa, 
fe contenga 0 non contenga Terre. Sono flati veduti po- 
chi litorali a gr. 27. incirca di Longit. e yy incirca 
di Latit. aujlr., cui chiamano Terre della Circoncifio- 
ne; ed altre a gr. 300 incirca di Longit. e 59 incirca 
di Lat. aujlr. cioè quelle diflanti gr. ly quefte j8 dal- 
la Zona , le quali forfè fi producono fino ad effj , ma 
ciò non fi fa . 

3. La Temperata fettentrionati ( Bufehing luog. 
cit. §. 29. ) abbraccia tutta F Afia detratta la detta 
poca parte boreale e ti fue peni fole meridionali, poi tut- 
ta F Europa meno ti poche ejlreme Terre, indicate al 
nord, una quarta parte de IF Affrica ed infierite il più bel 
corpo delF America fettentrionale tra’ due mori del nord 
e del fud. 

4. La Temperata auftrale comprende le nuove feo- 
, perte cioè la Nuova Zelanda la Nuova Olanda quafi tut - 
{ ta, lo 00 migl. incirca delF Affrica al mezzodì e la 

1 metà delF America meridionale verfo il fud. 

y. La Torrida ( Bufehing luog. cit. §. 28. ) rac- 
j chiude ti fitmofe peni fole dell’ Afi * , tutte F ìfoti dell' h- 
j diano , F interna gran parte delF Affrica, Faitrs metà ver- 
j fo noi delF America meridionale con ti celebri provincia 
j leiMeffico nella fettentr. e Fi fole imwrter abili tra grandi 
» e piccioti del Golfo di detto nome. 

IV. Nel 
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IV. Nel feconde margine Ho pure a finiflra fi veggono 
ancora le migL hai. corri (ponderiti a’ gradi vicini : effe 
di 300 in 300 equivalenti a 5 in 5 ai quelli \ col qual 
mezzo fi efegHÌfeono toflo i problemetti pofii ( Difc. Co- 
pra le Carr. c gli Atl. n.* xvii. *vm. xix. ) Quelle 
fervono ancora per avere la larghezza delle Zone e da' 
Olmi ( n.° V!. ) in miei. Jtal. eee. 

V. Fuori del lato del Rettangolo a delira dopo i 
gradi di latri, fi trovano altri quattro marginetti , Nel 
quarto a delira fi veggono i Climi, // i 14 fettent rio- 
nali che i 14 meridionali . A’ fettent rionali Jow anche 
aggiunti i 6 della Glaciale Artica , e fervono abballan- 
te per comprendere i fintili 6 della Glaciale Antartica . 
Si rileva cogli occhi , che per un Oim.7 non fi richiedo- 
no fempre dalla mtdtfima parte i gradi fìeffi 0 lo fleffo 
fpazio di terreno ; perchè preffo al T Equatore fi richiedo- 
no gr. 8*. 34'; mentre verfo il Polare hajlano gr. o*. 
30'i e come incertamente fe ne richiedono or più or me- 
no di qui e di là dal Polare , ficcarne fi f piega nella 
Sfera . 

VI. Jffleffamente a delira nel terzo proffvm marginet- 
to fi legge la durata 0 lunghezza della tutte per ogni 
Clima ; e nel fecondo feguente al di dentro quella de ’ 
giorni ; finalmente nel primo martinetto vicino a’ gradi 
di Latit. vi fono notati i gradi di tgfwOiqia, cioè quan- 
ti ne contenga ognuno più d’ un altro ; ficchi fot traendo i 
gradi prefi dall'Equatore fino al principio d' un dito Clima 
da quelli dair Equatore fino al fine del medesimo dqto 
Clima offa principio del feguente , la differenza è la quan- 
tità de" gradi , che comprende il propello Clima. 

VII. i» cima ed in fondo della Carta fi veggono fegna- 
te le Ore alla maniera Oltramontana , eh' è fempre co- 
llante , a differenza dell’ Italiana , che perciò non fi po- 
trebbe così femplicemente efprimere. Facendo il Sole il 
fuo giro diurno in 14 ore, e il giro tutto dividendofi in 
360 ta 24** parte 0 fia un’Ora comprende ij # . Per- 
ciò è facile la fegnatura delle Ore. Ma bi fogna fiffare 
un Principio 0 Meridiano , a cui rapportare la numera- 
zione delle Ore . Si poteva feitgliere il Primo 0 altro . 
Le Carte Frencefi ei lngltfi prendono il Meridiano di 
Parigi e di Londra : qui per tal ufo fi è fàelto 
quello dj Venezia , che fi trova 2 Ore a Levante del 
Primo . fere tè dunque il Sole , il quale Col fuo moto 


diurno determina le Ore ', avanzando/* di IJ * in Ij\ 
avanza un'Oro, prendendo fuccejfivamente quejii ij® ver - • 

fo Levante t verfo Ponente , fi fono fegnate le convo- } 
nienti Ore ; e età in due modi. 

Vili. Di fuori della Carta al nopd è fegnota fOfl ‘ 
d’ ogni Patft , quando a Venezia è Mezzodì (l' intende ap- 
preso poco). R facile di capire , che i Popoli e Patfi , che \ 

fono ali efl, hanno il Mezzodì prima , e perciò tffi or - ! 

mai numerano già le Ore della Sera . Ma per quelli alT 
ovejì , il Sole non è ancora giunto al loro Meridiano , e 
perciò quelli numerano ancora le Ore della Mattina . Per 
efempio Collant napoli effendo lj° a Levante di Vene- 
zia , quando il Sole è in faccia di Venezia , e fa il fm 
Mezzodì , a CoflantinopoU è paffuta un'Or» dopo Mezzo- 
dì ; dunque Ceflanthfopoli numera 1 Ora della Sera . Ma 
a Madrid , che fi trova 1 5® circa a Ponente di Ve- 
nezia , manca un’ Ora a Mezzodì ; perciò ivi fi conta- 
no il Ore dell» Mattina 0 fia dopo Mezzanotte. Che , 
ft fi voglia f opere T’Ora Italiana d’un luogo, offendavi \ 
degli Atmanachi comuni, che infegnano le Ore del Mez- • 
z-odi e della Mezzanotte per ciafapi giorno , balla le- ’ 

vare a aggiungere all'Or» marcata nell' Almanato, qua**. » 

te Ore di differenza fono fegnatf in quella Carta tré ! 
Venezia ed il detto luogo 0 provincia . 

ì&Di fuori della Carta al fud fi vede un Rapporto 
inverfo di Ore . Quello i per (opere , che Ora fia a Ve-, ) 
moia, quando è Mezzodì in ogni altro luogo della Ter- 
ra , cioè quando il Sole fi trova i» faccia 0 nel Meri- 
diano di ciafaen luogo. Per efempio, quando è Mezzo- 
dì a Peking capitale della China , il cui Meridiano 
difia da quello di Venezia verfo Levante per ioj # che 
fanno 7 Ore , fi vede , che ai ? Ora del Mezzodì di Pe- 
king mancano 7 Ore al Mezzodì in Venezia. 1 luo- 
ghi poi fattoi ad un mtitfimo Meridiano contano la fieffa 
! Ora , fieno fettent rionali 0 meridionali più 0 meno . Ver- 
bigrazàa, quando è Mezzodì a Venezia, tanfo lo è a Vitv 
tenherg a Roma a Tripoli ec., che fono preffocbè (otto 
allo fleffo Meridiano . Gli Antipodi poi t gfi Anteci , 

( Biifdiing luog. cit. 5. 35. 36. 37. ) 1 quali fon* 
j nel medefimo Meridiano, ma dalla parte difatto, nume-, 
ì rana r Ora oppofla cioè la dijlanfe il Ore dalla noflrz 
\ offa dalla fuperiore, 
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T A V 0 ..L A 

DELLE 

longitudini e latitudini 

DE’ PRINCIPALI LUOGHI DELLA TERRA 

PRESE DAL MERIDIANO DELL' ISOLA DEL FERRO , 

RISTAMPATA (a) SOPRA L* ULTIMA CHE PUBBLICO’ L'ACCADEMIA DI PARIGI, 

L’ ANNO MDCCLXXV. 


Nomi de* Iiioghl. 

1 

longim- 

diue 

Iailiud. , 0 Al- < 

tezza del Polo . } 

Nomi de' Luoghi. 

[ Lonsitu- 
J dine 

Larirad. , 0 Al* 
terra del Polo. 



Or. min. 

Gr. min. fecondi ì 


Gr. min. 

Gr. 

min. fecondi 



19- *1. 

jo. 7 . i.Scnen. } 

Cajenna in .America . . 

. . ji|. if • 


fi. 0 . Meri. 

Aho rn Fi»! Aridi a .... 


Jt • 

io. IJ. 0 . i 

Chablis fu Ila Marna .. 

.. ~ il. ti. 


j?; ». S- 

Apra Monti 


U- '«• 

is. «j. a. * 

Oialons Copra Suona . . 

. . aa. if. 


44. so. 

Aix , i» Provento! .... 


*J. ** 

4J. J«. Il- 5 

Caisdefnagor 

.. . !04. J. 


jl. il. 



' 9 • 41- 

11* >5* 11* I 

Qiafìrei 

. . 1». J. 


al. 4 9. 

Aleuto in Sorta .... 


J1* M* 

II» 11- »l* < 

Crierboii/g - - 

.. .. IJ. j4. 


jl. 14. 

Aleifandrrtta 




CiudadelU in Minoica .. 

.. . ir. jo. 


JJ. 0 . 

AlrilanJria d' Egitto .... 


IT- **. 

l> •*- ■( 

Cirità Vecchia . . . . 

. . 1 ;. 10. 


f. * 4 . 

Amie*» 


IJ. -Jl. 

n- j». * 

Clermont .. ... 

- - 10 . J». 


44. 4 J. 

Amlierdam 


ai. af. 

J*. »»• jj. i 

Colonia 

. . *4* J»* 


IJ. 0 . 

Ancona .. - - 


Ji* *!• 

il* ir. sj. 

Conutim in America .. 

- - J«4- 54* 


41 . jj. M. 

Anger» 


aj. «. 

4T- a*. ». 

Collaiainopoii . . . 

. . il. J«. 


r. 0 . S. 

Anrrwltme 

— 

*7- II- 

fi- 11- J. j 

Copenhagje ~ 

.. .. JO. IJ. 


4«- 41* 



»4* IJ- 

4i- J4- SO. 

Cositanees 

. . 14 . 7 - 


1 . JO. 

AnverCa « 


jl. 

J*- IJ. «f. 

Cracovia .. ... .. ... 



io. e. 

Arcangelo in Rafia ■ • - 


ri. * 9 ■ 

<4- 14- «. 

Ocmfmunlter Baviera 

. . jl. 4«- 


I- J4- 

Arles - 

■H 

il." at. 

41- 4*- II* 

Danczlca ... ... .. ~ 

- - J4- 4. 


11 . ij. 

Avipnon • ...... 


». • M* 

4J. JT. ai. 


. . . 1 . jl. 


15. *7. 

Avrancbei .- « .. .. .. 

•» 

• «i. 

4*. 4». «»• 

Dijon 

. . 1 ». j<. 


r». 11 . 

Aurillac 


io. i. 

44 - SI. «a. 

DcJ in BreUfiu 

.. .. fj. 4 *. 


JJ- *• 

Auch - — •• . •• 

M. 

*#. 9 • 

41* J*. 4«* 

Dunirrque .... 

. . i>. Jf. 


1 . * 4 . 

Auxerre 


il. 1 . 

47. 47- 44- 

Edimbur*.o 

.. .. . 4 . i*. 


S 1 . 0 . 

Barcellona .. 


• 9- «?. 

41. H. 0 . 

Embrun 




i'L navi a 11 . di Giat’-r . . . 


• H. al. 

*. ». a- M. 

Erzeron in Armenia 

.. .. a. io. 



lialìlca .. - ~ « « 

«. 

»J. 9. 

4 -. 15. a. $. 

Evrcux 

. . 1 ». 4 j* 


1 . 14 . 

Bayeux 


ri. jr. 


Ferrara - 




Eaywia in Gua fogna .. .. 

M 

li. 4 . 

Il* *?• *». 

Firenze ..... 

. > 1 . j e. 



Beauvais 




Francforr fui Meno ... 



t. 0 . 

Baya d'Hudldn ntlf America Set- 



Freni» 



li. j. 

lenir lona.e 


i*j. 17 . 

I*. 47. Jt. 

Genova .. 

.. .. a. > 4 . 



Berlino 


1 *• «• 


Ginevra 

. . aj. jl. 



Bcfamon ~ 


•i* ir. 


Goa nell’ Indie 




Berier» ... . « . . 


io. 47 . 

4 !• la. 10 . 

Gotlicliaurg la Si itera . 




Bologna d‘ Julia .. 

» 

»*• fi- 


Gottinga .. - .. 

» .. 17 . it. 



Bobcna di hurdu . . . 


• 9. il. 


Granville 




Bordeaux ... - - ... - 


J». 


Grarz nella Stiria .. « 




Bonn; in Drefe 


ai. 4 *. 

4<. *»• JO. 

Gratin 




Eresiava ...... .. .. 

M 



, Grecnw»kh - .. *- .. 



al. 40 . 

Breft 








Brjxclle* .. — ~ 

« 

ai. j (. 

40. Jl. 0 . 

' Gnpfvall Pomerania .. 

.. jo. j 4 . 



Butnos-airo ...... 


Ji». |. 

J 4* JJ- *4- M. 

1 GrritfaJemmt . . 

• • sa. 14. 



Calice . > > . . M 


ti. io. 

4** Ji. 7- S. 

f Ingolllad ..... 




Cuci» 


«7. il. 


lidia deli' Aicenfionc -. - 




Cairo u Egitto -. ... — 

m 



lidia di Botbon . - - 




Calali 


«»• M. 


Ifola di Francia - - 




Candid .. .. - 


41 . jt. 

J». 1 ». 4$. 

Jfoia del Ferro . . . 




Caro di Buona Speranza . . 



Jl* JJ* U* M. 

1 lipahan in rVriTj .. .. 




Capo Nord in Laponia .. .. 

_ 

li- io. 

ri. 10 . 0 . s. 

t Kebec al Canada . . 




Capo Verde ...... 


0 . 14 . 


^ Kola in La poni a .. .. 

- .« JO. JJ. 


ji. il. 

Capo Finii Ter* a . .. . 

M 

*. io. 





Capo Lttard . ... . 


11 . JO. 

4». S7* JO. 

Laufana 




Cartageiu li .. M 

M 

jat. 1 . 

IO. 11. JJ. M. 

f l^j'de 

. . 11 . 0 . 



Oirtre» 


»». 1 >. 

4 4 . JJ. 10 . S. 





Caye S. Luigi in America 

- 

J 04 . a*. 

»•* *>. •- 



- • *J. >• 

JO. 

1 #. 0 . 


LHlt 

C a ) Veggafi il primo Foglio , che già fi r premeffo alle Mappe , intitolalo : Sopra le Carte Geografiche, e gli 
Atlanti ec. pag. II. §. XX., ove fi fece ojjervare , che indi fpenf ahi ie riefee la riflampa della preferite Tavola C°^“ 

tre 
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1 Longini- 
1 dine 

f Larirud. , • AI- 
I terza del Polo. 



Nomi de’ Luoghi. 


f dK 1 



Cr. 

min. 

Cr. 

min 

ittandi 

Gr. mia. 

Gr. 

min. fecondi 

Lilla - ... 

* 


J*. 



so. Settea. 

T Poodichrry .. .. . fj. |«. 

11. 

if. j9. Set reo 







is- W. 

' Pa«o liell» , 97 . 



Lùlxma .. •• •• 



1$. 



ao. S. 

f Q^anton ala China ijo. j j. 


1. 0. 

Loviibourg 



!»• 


II* 

SS- 

f Qniro al Perù ai», j 9. 


*1- * 7 - M. 

1 / 4 # - - .. 



•■ 9 - 

5 1, 

1». 

0. 

Rei™* ......... ai, j7. 


14. si. S- 

li:?#»» •• 

Lumie nella ironia ■ • • 

làon 



• I- 


• 7 > 

H. 

[ Kenntn >5. |«. 


<- ss. 



»S- 


SS. 

J«. 

| Rio Janeiro jh. 49. 


ss- 10. M. 

Macao alla Cinta ■ ■ - 



in. 


u. 


, Rccdla il. « 1 . 



Madrid « •• ~ 



». 



ao. 

Rodrigua all’ Indie .... *0. 4». 



Malora .. .. .. .. « .. 




a. 


0. 

Roma fa. j. 



Malines 




IL 

>. 




a*. 4 i- 

Malta .. .. - 







‘ Saint-Flour « .. « ao. 



Manilla all’ Indie . . . . 



>>• 

!*• 

». 

' Saim-Malò aj. |i. 



Marfi;lu ... - ... .. 





I 7 . 

SS* 

! S- Marta in America .. ~ .. ;«j. ig. 


U. 4 *- 

Martinica 







, Saint Omcr 1 f. 49. 



Magonza 



SS* 


SS- 

0. 

Saint Paul de Leoti in Francia . ij. 


SO. S 7 - 

Mraux 



»r. 




Saknicfai - . . . .... 40. 41. 



Metz . 



ss. 


7 . 


Schwezingci nel Paljnnan . . i(. i|. 


1». 0. 

Meffico . 

Mila» 



Jl- 


**• 

So- 

Sce* " - - • * 7 - SS- 


|l. ai. 





II. 

•0. 

Sms *0. 51. 



Modena 



11. 




, Siam all’ Indie ut. 14. 


il. «. 






» 7 . 

10. 

Serene - ss- ss* 


a». 7. 

Montpellier .......... 



» 7 t 


»«■ 

... 

SoilTons .......io, jj. 


aa. ji. 

Mo(ra . ......... 





1l< 


Stokolm jj. fj. 


a», j». 

Monaco di Enfierà ...... 



9 . 


a. 

0. 

Striibourg ». ^ .. aj. ao. 



Nancy 



Ut 


U. 

al. 

1 Suratc I>. Ss* 



Napoli ... . . . . 



S*. 


so- 


TiAolk , in Siberia 0. 



Narbona ~ — - 





• 1. 


Toiedo .. .. .. .. ». .. . 14. 14. 



Nizza 



**• 




Torno 41. 5/. 



Nleuport ~ « h — 





7 . 

4 *- 

Toulon .. .. .. aj. ji. 



Mima ........ 



ss* 


SO. 

IS. 

Tolofa ........ i|. 0. 



Nuora OrlfUU .. ~ .. .. 





57 . 


Tcura .. ^ ... . .. .. » il. jj. 



Ntiytm ........ . 



**• 



ì 7 » 

Tripoli di Barbarla . . . . jo. 99. 



Nuremberg .. 



!*• 


• 7 . 

0. 

Turin ........ » . .. aj. il. 



01 inda al Brtfil 




1. 


o. M. 

7 yrnav in Lnibena . . . . j|. j«. 



Or imbuti verte il Mar Cafpio 


jn. 


Il- 

•. s. 

Valparab al Chili .. .. .. . jaj. 14. 


0. 1». M. 

Orleans 



al. 



4. 

Varfovia I*« SS- 



Ollenda 





SS. 

Venezia .. .. ~ 17. i9 . 



Oxford .. ........ .. 




Si. 



Verona al. 


aa. il. 

Padova 



i». 


ai. 

af. 

Verfailles ^ „ 4,. 


, 1 . II. 


». 





M* 

Viciuia j^- j|. 


Pxu in Pearn 



io. 

Ut 

»»• 

0. 

W ardhus in La poni a .. . .. 4». 47. 



l’cklng 

„ 


J- 


SS- 

•J- 

Uplal IS- a». 



Per pigliai» 

l'eterd»urg 



al. 

H. 


s»- 

s<- 

SS* 

0. 

Wirtetnberg in Safenia . . . f 0 . jo. 
Vunzbouxg in franco stia .. .. 17. 4!. 

si. «.- 

4 (. (. 

Vico delle Amore . - . 






0. 

YIó ai Perù ~ JO<I a,. 


fi. «>. M. 

Pico di Teneri fa .. ~ .. 

». 




1 a. 

ss* 

Wilna in Polonia »... 47. 1, 


Pila 

- 


H. 


Il- 

?• 





CATA- 

tre il mio impegno prefo col pubblico di doverlo riprodurre ) qualora F Accademia di Parigi i' avefie ripubblicata con 
emendazioni , o con Aggiunte; ma non per quello fi rende fuperflua la prima Tavola già pubblicata , potendo ancor 
rjja fervire , [ebbene non vi fi notino tutte le minutezze , che fi fono dipoi ridotte a maggior dovere . 

Avveri a fi in oltre , che li Pumi fidi fegnati in quella Tavola , faranno calantemente mantenuti in t sette le 
mie Carte Geografiche , nelle quali [e fi troveranno alcuni nomi di Pacfi » Fiumi ec. che poteva ufi con facilità tradur- 
re in Italiano , e non fi traducono , ciò proviene dal motivo di feguire lo flefio fifltma , che ftgut il tàfching nella 
jùa Geografia , per etti ufo avrà a fervire il mio Atlante . 

Anzi devo far noto al Pubblico per mia giuflificazion ; , e nel tempo flefio per dimoflrargli vie più fempre la 
mia non interrotta attenzione negli E fimi delle mie Carte Geografiche , che fe talvolta venendo elleno conjrontate 
con altre di varj Autori , ed in particolare con quelle del Sig. Janvier, vi fi ritrovajfe qualche diverfità nelle Lon- 
gitudini , Latitudini , difegno ec. fiabe non corrifpondeffero a quelle , eh’ e Jfo Sig. Janvier ha prodotte , ciò non deve 
recar meraviglia , perchè anche agli Uomini grandi è facile il prendere sbaglj . L/s diverfità dunque che j’ incontrerà 
per avventura dalle mie , a quelle del prelodato Geografo , anche delle più recenti , non fi dovrà attribuire ad alcun 
mio abbaglio, ma bensì potrà fervire d’emendazione alle Carte del mtdefimo , ed altri Asdori , che con la corrente 
fi f°fi er0 copiati r uno dal ? altro ; ed eccone l' efempio appunto , che mi vstn fatto d' aver per le mani . Sèlla Carta 
Generale dtlFlfcie Britanniche che a momenti avrò a pubblicare , fi pone dal Janvier la Capitale della Scozia Edinhurgo 
quindici minuti incirca al di J opra del grado 56. di latitudine fettcntrionale , quando è ben noto per l' ofiervazioni 
fatte da' moderni y e tLsgF Lnglefi flefit eh’ di’ è a' gradi 55. min. 58., errore di confeguenza nella mifura di Latitu- 
dine , e poco compatibile in un Geografo. Che fe ancora fi ritroverà della differenza nella configurala da' confini tra 
la Scozia , e l’ Inghilterra , ciò è provenuto dallo (lefio motivo . 

Ho portati li fumment ovati due efempj in teflimonianza di quanto fi opera da que' Dotti che mi dirigono , ed 
altri infiniti ne potrei adii urte , che tralafcio per non abufarmi della pazienza del mio Lettore , che potrà altresì re- 
fiar ficuro , eh' anche degli flefit sbagli , che / incontrano , fi proesira F emenda , come potranno rileva, e con li confron- 
ti , dalle Carte che darò [stori , ed in particolare nella Carta Generale dell'America. 

Dcpo fiair.pna la preferite Tavola di lxoi;itudint , * latitudine,^ Semi de' Lutrbì . 

,1. Unici una rena n-.-Mlti firn a • Calvi /teli’ l-'ocatmr. in A 


mi capitò da Parigi una Carta recenti fi’nr a : 

delle Nuove Scoperte 

fatte da’ Rulli nell’Alta , t nell’ America al Nord del more del } Ocfioekoi in Alia . . 

Sud , e ritrovandovi li Èrtoti | Aititi , mi veggo perciò in ne- J Avatcha Peno in Alia 

orffità di far di eflì la perfente aggiunta per norma degli Studiosi , ^ Capo Otkoi in Alia .... 

rifefbaadcuni a Tuo Tempo di dare eziandio la Carta (vedetta per ? Bols-kaya-reca in Alia 

Mere ancor eflii anodi# al mio Atkme. i Capo T afman odi# Nuoti Zelanda 


jCapo dell’ inganno in America. 
> Ci|o Mendocino ... . . 
I Caco Fortuna 
■I 1 Ochotkoi in t 


Lorts’itsednti Latitudine 


. . ni. 47. 
. .. *71. 
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C A T A L 


DEI SIGNORI ASSOCIATI 

ASCRITTI ALLE C A RT E G EQ G R A FICH E, 

OSSIA 


ATLANTE DI NOVISSIMA PROIEZIONE, 

Porti giufla l’ordine del tempo, in cui diedero in nota il loro Nome (*). 


ANCONA. 

Trionfi , Idtiftriff. Sig. Mar ebete Luigi , 
Erede Primogenito. 

Giuntiti , Illuftrilt- Sig. Ubaldo , Luo- 
gotenente di Ancona. 

Benedetti , IllLflrils. Sig. Felice » Offi- 
ciale del Re di Nasali. 

Malacari , Nobile Sig- Giacopo. 

Bourbon , Sig- Marche le , Pier France- 
feo del Moine. 

Bonari Hi , Illuftrifs. Sig- Co: Antonio 
della Colonna. 

Cafoni C apparterà , Rcr. D. Gio: Bat- 
tila . 

Capitelli, Sig. Giovanni. 

Marini . Sig- Domenico . 

Morelli, R. D. Paolo. 

Jlmbrofi , Illuftrifs. Sig. Dottor , Medi- 
co condotto in detta Città. 

Fiorentini . Rev. D. Giovanni . 

Jtngieri, R. P. Giufeppe, Min. Conv. 
p-r la Libreria del Convento di Ci- 
vitella . 

Eterici , Illuftr. Sic- Dort. Vincenzo. 

Bianbi, libi (Ir. Sig. Co: Francesco. 

Nobili , Hlulìr. e Re ver. P. Filippo dell’ 
Oratorio, Cavaliere di & Stefano. 

Ferri, Sir. Pietro. 

ASSISI. 

Tetra! Ài, R. P. Madbo Ubaldo Min. 

Coment* 

A P I R O . 

Turchi, Ubidii Ir. Sig. Canonico Vin- 
cenzo. 

A P I G N A N O. 

diagelelli .... Sig. Antimo. 

Mariani, Illuftrifs. Sig. Doti. Filippo, 
di Cilena. 

AVVEI. I. ANA. 

Marurii, Illuftrifs. e Reve:endiù. P.D. 
Romualdo Malia. 

A Q.U A LAG N A. 

Corde liini , R. P. Lelio, Min. Conv. 

ASOLO- 

Caftelli , Revermd. Sig- D. Francefco, 
Canonico Teologale della Cattedrale 
di detto loco. 

AUGUSTA. 

de Bap , Munfig. Gio: Rat tifi a, Deca- 
no celi* Infisse Capitolo di S. Mau- 
rizio d'Augufla, cd imimoConfiplie- 
te di Sua Altezza l’Elettore di Tre- 
veri , c Colonia. 

BRANDOLA. 

Boni , Illuftr- Sir. Dott. Gio: Gaetano, 
Governato* e di Bindola . c Polirupo . 

BASSAKO. 

Ferreri , Sig. Vincenzo. 

BERGAMO. 

Locatela, Sig. Fraticelco, per ctp. %. 

Romilli , Illuftrifj. Sig. Co: Carlo. 

Capai , Illuftr. Sir. Àngiolo Altier. 

■ — illuftr. Sig. Agallino, Cadetto. 
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Sudarini , Illuftr. Sig. Marco, AUier . 

Marra, Illuftr. Sig. Federico, Altier. 

NicbtUi, lUuftr. Sig- Lonwzo , Altier. 

C ambita t'\ , Illuftrifs. Sig. Abbate D-Gioi 
Bau il: j . 

BELLUNO. 

Fulcri, Nob. Sig. Marchele Abb. An- 
drea . 

Girardi/ , Rev. D. Giufeppe , Segr. di 
Monti:'.. Vefcovo. 

Odoardi, Illuftr. Sig. Jacopo, Medico 
Primario di detta Città . 

Pagani Ce/a, Nob. Sig. Ottavio. 

Alluri , Nob. Sig- Co Damiano. 

Pagani, Nob. Sig. Giufeppe . 

Ripago, Nob. Sig. Franceico. 

B R I X E N. 

de Mobr, Illuftr. Sig. Co: Antonio, Si- 
gnore de Montan ec. 

B I A N C A E. 

'Valentin ! , Reverend. Sig. D. Pittro , 
Arcijwcte di detto loco. 

BOLOGNA. 

Barrirà, R. P. Giacomo Lettore de' 
Ch. Regolari Miniftri degli Infermi. 

BonerAì , R. P- Benedetto de’ Chiert- 
ci Regolari Miniftri degl’ Infermi. 

Vitali, Sig. Domenico . 

Leverà, Illuftr. Sig. Co: Domenico. 

Balena, R. P. D. Stelano. 

Forai, Illuftr. Sig. Dott. Vincenzo. 

Partir», Illuftr. Sig. Abbate D- Stefano. 
per cop. S- 

Malve,'- a Sua Eccel. Sig. Conte Don 
Carlo . 

Malvada Sua Eccel. Sig. Conre Lodo- 
vico. 

.Arasa, Illuftr. Sig. Cordigliere Francc- 
fco. 

Paturxi , Illuftr. e Rover. Sig. D. Lui- 
gi Abbate di Zola . 

ParuxjJ, Illuftr. Sig. Datr. Domenico . 

Calegari , Illuftr. Sig. Don. Gio. Bat- 
tuta. 

Neri, Illuftr. Sig. Don. Cav. Tommafo. 

Venne fi , Rev. Sig. D- Carni Ilo . 

Partii, Re». Sig. D. Mjico Arciprete 
al Fedo. 

Forefii, Rev. Sig. D. Gaetano. 

Boni, Sig. Gio. Camillo. 

iavòffi, illuftr. Sig. Francefco. 

tafanava , Molto Revcr. Sig. D. Giu- 
feppe- 

Covrili, Sig. Giufeppe. 

Lardi, Sic- Petronio. 

Guaita , R. P. D. Giorgio , Ch. Regai. 
Bernabita , Rettore del Collegio , e 
Convito dei Nubili di Bologna . 

Magioni, Sic. Carlo. 

S. 'verini, Sig. Girolamo. 

Monti, Sig. Dentar do . 

Uccellini , Sig. Alrlfandro • 

Bernardi, Sig- A uccio. 

Oneri , Sig- Carlo Vito. 
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Muftì , Sig- Giufeppe. 

Guelfi, Sig. Matteo. 

Zanetti , Sig. Pellegrino. 

Fra falda ti , Sig. Filippo. 

Ri ‘gì , Rev. Sig. D. Gaetano . 

Capurri , Sig- Francefco Nicola . 

Bella , Sig. Vincenzo . 

P tirar di , Iiluftr. Sig. Celare. 

Delfini Dofi , S- E. Co Anronio. 

C avallar al , Sig. Petronio . 

Lucbefini , Sig. Giufeppe , 

Meni , R. P. D. Luigi , Rettore del 
Collegio Civico . 

Fabbri Fibbia , S. E. Sig. Mare beli Gio: 
Carlo , de’ Principi del Medico . 

jigtebia Fofcaraxi, S- E. Sig. Co- Do- 
nato. 

Mar figli, S- E. Co: Filippo. 

Tomba, Illuftr. Sig. Dottor. 

Cofpi Rj nutrì , S. E. Co: Prospero , 
Ferdinando ■ 

Mare J calibi, S. E. Co: Vincenzo , Se- 
natore . 

de Scateni , S. E- Niccolò . 

Gualandi, Reverendifi. Dotr. D. Gu- 
glielmo Canonico di S. Petronio. 

^Anderlini , Rev. D. Paolo. 

T artagini Martelli , S» E. Sig. Marche* 
fe Francefco . 

FHippetti , I lluftr. e Revcr. Sir. Dott. D. 
Gio. Antonio , Canonico di S. Petroli ì «- 

Multerai , S. E- Sig. Lucio . 

Facbini, Illuftr. Sig. Dott. Filippo. 

BRESCIA. 

Beccaliofì, Illuftr. Sig. Giufeppe. 

Facci , Sig. Bartoloinmeo . 

Scartila , R. P. Lettore Gio: Maria , 
Teatino Teologo. 

v Archetti , Nobile Sig. Maididé Già: 
Baci ifta . 

riverenti, Illuftr. Sig. Dott. Teologo . 

Martintngo Cefarclco, S> E. Sig. Co: 
Ferdinando . 

CriJiani , Illuftr. Sig- Girolamo Fran- 
cete , Capir. Maggiore della Serenili. 
Repubblica di Venezia. 

BARI. 

Cafri ii , R. P-D. Michele della Congre- 
gazione delle MiiTioni , per top. j . 

B I S E G L I A. 

Ferrari, lliuflr. Sig. Dotr. AleitànJro 
Medico Filtro . 

B I T T F. T T O. 

Pefce , Rever. D. Pafijuale , Primicerio 
della Cattedrale. 

C H I E R I. 

Faufoni , Illuftr. Sig- Abb. Clemente - 
CASAL MAGGIORE . 

Cavalli , Sig 

CORREGIO. 

Ottani , K. D. Giovanni , Rettore di 
S. Man ino. 

CER- 


(a) Jiwertafi che nel prefente Catalogo per la mo'tiplicità de’ Nomi probabilmente fi fata ermefo qualche Jl folata, per ira- 
feuratema di cbi ne fece il regiftro , ovvero per non {ferii pervenuti tutti li Nomi loro , efendovi delle Perfine deferiti t per 
più Copie ftnra dinotare altro nome fennon il fuo. 

inconveniente fi potrà emendare , allorché fi dovrfe riflampar il Catalogo in graxia di quelli , eh’ in ferula fi £6— - 
piaceranno a fin ver fi , e nello fiefo tempo fi correggeranno li tbagli corfi in qualche Nome, Cognome, Dignità tt , purché M 
venga fatto conofcere il mancamento . 
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CERVIA. 

T r aver/ari , llluiir. Sig. Doft.Omio, 
Medico Condotto. 

CREMONA. 

Manini, Sig. Lorenzo. per eop. g. 
Gadolini , Sig. Giovanni . 

CAGLI. 

ila S. Giorgio , P-Gioaciurm Cappuccino. 
Agofiini , flkiflr. Si?> Paolo Antonio , 
Prevoflo della Cattedrale . 
rotei, lllufirifi. Sig. Antonio. 

C A V A S O. 

Bianchi, llluftr. Sig. Doti. Angelo Me- 
dico P il'. 

CITTA' DI CASTELLO. 

Stea peli , Illuflr. Sie. Giacomo. 

CIVI TA’ VECCHIA . 

Baìd affini Camelli , Monlip. lUaflrifs. e 
Kevetend- Gio: Battila, Governatore 
di detta Città . 

CI VITELLA DEL TRONCO. 
Cornacchia Campanili , Sig. Adamo. 
Guidobaldi , IUuflrifi. Sie. Don. Buna- 
ventura. 

Cugini, P. Giufcppe, M. C- 
CINGOLI. 

Cafiiglime, Noi». Sig. Carlo , Patrizio 
Cingolano • 

Raffaeli , Nob. Sig. Francefco. 

Unni, Rerer. Sir. Doti: D. Giufcppe, 
Pievano di S. Ecidio. 

Sifoni™, Rerer. Sig. D- Francefco Par- 
roco del Calie] lo di Colopola . 
CHIOZZA. 

Ponivent o , Sig. Piana Carlo . 

Almi, Molto Rev, Sig. D. Domenico. 
Piantili, lUuftnft. Sig. Francefili Anto- 
nio, Dott. in 1-eege. 

Olivano , Rcverendifc. Sig. Canonico D. 
Frana ico . 

CONVERSANO. 

Se ì 'afciuHi , ninflrìA. Rerer. Sif.D- Do- 
menica . Canonico , e Teologo della 
Cattedrale . 

CAMPO S. PIETRO. 
Gafpariui , Rer. Sig. D. Palquale Pie- 
vano di detto loco. 

Tondello, R. D. Gafparo , Cartellano 
di detto loco. 

ter ciati , Rer. D. Niccolò Arciprete 
di detto loco. 

Fabio, Rev. D. Paolo, Carrellano di 
Bndàporco . 

Ternari, Rev. D. Giacomo, Capi ri la- 
ilo di detto loco. 

Per foni , llluftiif*. Sic. Girolamo , Chi- 
rurgo di detto loco. 

CAMERINO. 

Pericoli, Antonio Rrlifario, Prcipofto . 

CASTEL FRANCO. 

Gentili , Ilhiftrii». Sig- Dott. Medico 
Filici». 

Molletta, Sig. Dionifio. 

Guerra, M. R. D. Marnante. 

Trevi/an, Sig- Pietro. 

Colonna . llluiir. Sig. Co: Aneeio . 

CASTEL DI GARFAGNÀNA. 

Fa. ehi , Illuflr. Sig- Alti. D. Domenico . 
per top. i. 

CORFU’. 

Gatta f eni , Monili;. D. Andrea , Arci- 
vcicovo di detta Otti. 

CAMPI DONI A. 

Cbtnig , Sig- Giorgio Mattia . 
CESENA. 

Fatti bini , llluflrils. Sig. Marcitele Frait- 
erfeo . per top - «. 

Bt afini , Sic. Gregorio, per top. j. 

CASTEL FILA R DO. 
Bartolini , I). Nicola , Projteiflo . 

CASTEL MAGGIORE. 
Chiouxi , llluiir. Sur. Ahi». Franceico. 

CHIENS. 

Strio Putii, Mutiliti. Sig. Canonico D- 
Filippo. 

CORNETTO. 

Angelini, llluiir. Sig. Dott- Domeni- 
ra • per eop . |. 

Falz-acappa , Illuflr. Sic. Can. Ferdi- 
“«lo, " per tcp. j. 
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X XII. X 

Ranca, llluiir. Sig. Canonico D- Sera- 
lino . 

Da. ti , llluftr. Sir. Canon. Giovanni. 

CIVITA’ CASTELLANA. 

Rido! fi , Sig. Giovanni Bernardino di 
1 arano. per Cop. s . 

ClVIDAl. DEL FRIUL. 
Noltingbrn , Rcver. D. Pier Giovanni 
Canonico, e Arcidiacono di Tolmiro. 
C E N E D A . 

Zmr , llluflrils. Sig. Abbate . 

CAPO D IS I RIA. 

Rairtii, Rcver. D- Antonio , Rettore 
del Seminario di derta Città 
Gavirdj , llluiir. Sig. Giovanni di Gi- 
rolamo. 

Be/rngo , IlJuftrif». Sig. Pietro. 

C O R M O N S . 
del Mefiti S. E. Giandiattifla , del S 
R. ]. libero Barane de Scltimierc . 

C O M A C C II 1 o. 

Zonali , llluiir. Sig- Gio: Franeef.o . 
Carli, llluflrils. Sig- Giufcppe Capita- 
ni©, «. ec. 

7 inorila, llluflrils. Sig. Dott. Vincen- 
zo, Piimo Medico Condotto di det- 
ta Ottà. 

CAVARZERE , S. PIETRO. 
Picelli, Sig. Giufcppe . 

DEMSBERA. 
di Mebr , S. E. Antonio Co: del S. R. 
I. , c Stgr. di Montati . 

DESENZANO. 
Manganarti , Sig. Francefco. 

E S T E. 

Lionati, R. D. Andrea Maeflro della 
Comunità di detta Città . 
FOLIGNO. 

Crixju , R. P. D. Mario , Rernabita . 
Erba, R. P. D. Severino, Bcrnabira. 
Fontana, Sig. Diruto. 
oimbrof.ni , Sig* Giufcppe. 

Filippini , Sig. Filippo . 

Zappetti , Illuflr. Sig. Pietro, 

Zopprtti , R. P. M. Niccoli . A». 
Calali, Sie. Antonio. 

Pr ciperi , K. P. Antonio. 

- Aureli , Nob. Sig. Co: Spere Ilo . 
Cri/polti , Nob. Sig- Barone, Giufcppe. 
degli Otto fi i , Noi'. Si;. Marcitele Curzio. 
fiiufli , Neh. Sig. Gio: Battìi)*. 

F A N O. 

Cafirmtuni,l\\\Jkt, Sie. Co.CaflnKvio. Fr. 
d’ Or-, iam , R. P. M allunino Guardiano 
dei Ca|ip uccini . 

Dio: allevi, R.P. Maeflro Reggente, / co- 
Uìniaoo, 

Righi , Illuflr. Sic. D- Carlo, 
da Fojfombront , R. P- Benedetto Maria 
Vicario Cappuccino, 
di Pont* ola, R.P.Fiancefco Antonio Ex- 
provinciale ed attuai cuftodedci Min- 
OlTerr. 

Cach/rano, Monti D. Francefco Maria 
Giulrppe dei Conti di Brighcralio Go- 
vernatore di Fano . 

FAENZA. 

Baie fit acci , R. P. Angelo, Min. Con v. 
FELTRE. 

Minucci , llluftr. e Revercodiii. Moniie. 

Andrea , Veiccvo di detta Città . 
Mutimi , llluiir. Monti’. Francefco Ar- 
cidiacono della Cattedrale. 

Cumeno , llluftr. Munii*. Giait-Giufeppe, 
Carnuti e© , Teologo , e Vicario Ge- 
nerale . 

Marcititi , Sig. Giambanilu Maeflro di 
CapKlla della Cattidtaledi detta Città. 
FOSSONBRONE. 

Donati, llluftr. Sig. Abb. Giovanni Seg. 

ilella Comunità di detto loco. 

Rrjfi , llluiir. Sir. Av vocaro Bernardino . 
di Coglie, R. P. Michel Angelo, Scgr. 
Cappuccino . 

Mancini HI , D. Agnft ino, Maeflro Pub- 
blico in detta Città . 

FORI, r. 

Ca firii et, R.P. M. Paolo, Domenicano. 
FERMO. 

Paraeciani , Sua Em. Cardinale Dittano • 
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Baeher , Monlir. Bartolommeo Vicario 
di Sua Em. Card- 

Emoni, llluftr. Sig- Canonico , Giu- 
fcppe Nicoli a . 

Maggiori, llluftr. Sic. Co: Annibale. 

Al j rane Banfi ^ Ito , llluftr. Sig. Canonico. 
Gigliucci, Co: D. Gtufe|'pe Maria. 
Porti, lllnflr. Sig. Co: Antonio. 

Mire Hi , S’- E- Monti;. Gio: Battìlta dei 
Principi di Teora , e Governatore di 
Fermo . 

Pafiert , llJwftr. Sig. Marchef- Filippo 
Patrizio Rotiuno, Cameriere d’oncr 
re di Spa i j , e Cai»pa di fua Santità . 
Moretti , R. D. Pietro Parroco di S- 
Zenone - 

FERRARA. 

Fiafibi , S.E. Or: Giifeppc Maria Ri- 
formatore dell’Almo Studiodi Ferrara . 
Bevilacqua , S. E. March efe Camillo, 
C'amlterLno delle LI- MM- Impe- 
riali Regie. 

Rogarti, Illuflr. Sig. Dott. Gafparo, 
Ler.il ta . 

Stecchi, Illuflr. Sig. D. i .odor Lo Me- 
dico, e Chirurgo. 

Rombi, Sic. Vincenzo. 

Sanimi , llluftr. Sig. Abbate D. Giam- 
biUtilta. 

Signore!! i , Illulrr. Sic. Dotr- Gaf(>aro . 
Cardellini , Si-. Gì»: fìaiiilia . 
Bevilacqua , Dania di Palazzo di S- A. 
R. di Paini*. 

da S. Gt minia *? , R. P. Ijd*i , Ago* 
inaiano Scalzo. 

Borfetti , Illulrr. Sig. Dort. Alcanio , 
Governatore di Crefpino. 

Roiitelli, Bevilacqua , S. E. Signora 
IVI* rettela Maria Margherita . 
Zucchetti, Si :-. Pietro - 
Rondimela Bende dei , S. E. Marcbefe 
AUltiindro . 

•Aventi , S. E. Co: Ca-Io . 

Marchi, R. D. Antonio Marchi. 

FIRENZE. 

Miglioratti , Sig. Paulo. 

Scbli.bting, Si:. Antonio Fe-Icrico • 
del rivo, Sig. Leonardo. 

Bandirei , Ill,,ft r . Sk. Abb. D. Angelo . 
Stefantili , Signori Gaetano , e comra- 
gnl - 

Guerrieri, Illuflr. Sig. Cav. Domenico 
Bochinc-i . 

Remiti , Si.-- Gin: Domenico. 

Benedetti, Sil. Francefco. 

Benedetti, Sig. Gin: Andrea, per top. « 
Pini , Sic. Paolo Luigi . 

Gabrieli, R. D. Galparo. 

Zabrini , J|| u I| f . Sic. Ubaldo. 

Ga/parini , Eccellciuii». Sig. Dott. Bene- 
detto Giufcppe. 

Pamtingber , lliuflr. Sig. Canonico D. 
Angelo Malia. 

FIUME. 

Giomarini , Nob. Sie. Fiancefco Save- 
rio. 

FOSSA LONGA. 

Spada, Rerrrewl il». Si. Dot. Marchi er- 
ro Arciprete . 

GRADISCA, 
de Bagnoli, Ululi: iti. Sig. Giufcppe. 
Valentmucci , R. P. Arcangelo, Dome- 
nicano. “ per cop.t. 

GORIZIA. 

Corsami, S. E. Ctu Gian - Cado , per 
eop. ». 

de PtrreUì , Gioachino , Cav. del S. 

R- I- Patrizio Napolitano, c di Go- 
rizia . ptr (6 p, ». 

Magner , R. D. Venceslao , ProfelTore 
di Poelia. per ccp. ». 

Libreria de’ RR. PP. Domenicani . 

G R A T 7. 

Brigidg, S. E. Giufcppe , Barone , e 
Ciambcrluno Attuale, Cordigliere in- 
timo di Staro . Primo Contigliele al 
governo «iella Stiria. 

G I O J A. 

Taranto, R. D. Giovanni. 

GENOVA. 

Brandi, Sig. Niccolò. 

Spe- 
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Sprroni , llluftrifb ^°n- 

Cai in ente . 

GUBBIO. . , 
Bentrvogli . Ilhiftrìft. Sir. Co- ('«ufrfpc . 
Zitelli , lllulUils. Si?. Co Livio . 
Gi/mondi , Illuflrii*. SH;. Gio: Battifta . 
Nitrii, liluflr. Si E- Alib. BceiwrJino . 
Anduucd, lllufltils. Sig. Canonico Pe- 
nitenziere. 

Grifone fabiani , Sif- Co: Antonio. 
Mani, Eccell. .Si». Giufeppe . 

P.i olucci , K. P. Provincia!» dei Min. 
Conr. 

GROTTA AZZOLINA. 
Salenti, Rcr. S»s- D. Giacomo. 
Liberatori , Rev. Sic- D. Twnnufo . 
Brani a Jori , Rer. Sig- Gio: Antonio. 

IMOLA. 

Gene/ 1 ., llluftr. Sig. Abb. Giufeppe. 
Getti, llluftr. Sig- Carlo. 
diretteti, liluflr. Sig. Co; Innocer.zio . 
Virai i , Sig. Pieno . per top. ». 

Grufi , Ulti Oriti. Sig. Co: Adii ile. 
Macchitela , IlltiftrJf». Mg. Co: Vin- 
cenzo. 

Fatimi, liluflr. Sig. Fabio Virgilio , 
Pufcb. Agrimcnfnre • 

Zampilli , Hluitr ili- Sig. Canonico Va- 
leriane. 

Benedetti , Illuflrii». Sig. Canonico , 
Martino . 

Campa Jretti , Illuftriti. Sig. Canonico , 
Cuflode . 

Libreria dei RR. PP. Cappuccini . 
Getafi , Hluitr ili. Sig. Co Annibale, 
la Biblioteca di S- tuaccira. 

— del Seminario- 
Pig bini , Hluitr. Sig. Qx Gio: fUttifta . 
Giulio , llluftrift. Sig. Abb. D. Mglf: 
mondo. 

Mitighi , IlluArifV. Sir. Criftofaro. 

JESI. 

Maritili, IllLTtr- Sig. Pierre - 
de Hi pandi, N. U- Co: Gian-Francefco 
Ciambellano di S. M. il Re di Po- 
lonia . 

d: Ri Fanti, N. IT. Marchefe Aleffan- 
dro Cavaliere di Malta . 

Ruben t , Hit Ir r. Sig. Rocco di Morrò- 
L O R E I I O. 

Vantanti , Illulir. Sig. Canonico Giam- 
battifta . 

Forgi, liluflr. Sir. Domenico , Maeftro 
delia S. Cria di Loretto. 

Gaudenti .Reveieaó- D. Pieno Primi- 
cerio . 

LUBIANA. 

Rice! > liluflr. e Rer. D. Giovanni Ca- 
nonico drllal Metropolitana ui detta 


LUUU. 

Lugart» . Reverendifl. Sir. Al*. Anto- 
nio , Priore della Cattedrale . 

LIVORNO. 

Meniiu.ci , Si?- Francefco. 

LECCE. 

la Libreria dei RR. PP. MiiTionatj . 

LANCIANO. 

del lago , Illufuif». Sic. D. Domenico , 
Ree. Gov. dì Lanciano. 

I.IMON. 

Pantani , Nob. Sig. Alib. Giufcppe. 

MLLDOI.A. 

Rai uteri , llluftr. Sig. Don. Giovanni. 

MASS A LOMBARDA. 

Fìfdini , llluftr. Sig. Don. Atti. I augi . 

Cavalli . Sig. Giulio . 

A! a uràni , Si?. Co: Crifloforo Nob. Ra- 
vetwte , e Ferra refe . 

Estuari, llluftr. Si?. Alfcmfn . cop. i. 

MONTALBODDO. 

Sacrati , Ululuil*. c Reverendi/*. D. An- 
frlo Antonio, Donur dell’ una, e l' 
altra Legge , cd in Sagra TcoU'gia , 
e Vicario Generale. 

MILANO. 

Carli , S. E. Co-uisiendmure , Come , e 
Conliulìere intimo attuale delle MM. 
RR. 4L e Prefidente del Supremo 
Mag iftrato Ciroer. 
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X XIII. x 

Ohi aedi , Ululiti li. Sig. Dotr. BaMafTare , 
Bibliotecario dell' Ambroluiu . 

Acerboni, Sig- Antonio. 

Patini , 1 1 1 nitri fs. Sig. Abb. . . Regio 
Proli -flore di Eloquenza. 

Galea ara , Sic. Giufeppe , top. ». 
MOTTA. 

$ abbuilo . L’ llluftr. Mg. Abb. D-Bar- 
tolonunco . 

MAROSTICA- 

Cbimineilo, llluftr. Sig. Abbate Don 
Francefco . 

MERCATELLO. 

Alala. ' ni , liluflr. Sig- Alcflandro , Pò* 
detli di detto loco. 

Gajparini, llluftr. Sig- Francefco, Ca- 

yiwab . 

MACERATA. 

Lauri, Nob. Sig. Giacomo. 

Certr/e, Sic. Antonio, cop. j. 

Sagriti, liluflr. Sig.Dott. Vittore, /at- 
tore di Medicina . • 

MESSINA. 

Caccia Spedato, Sig. Francefco, per 
cop . io. 

Lana r.i , R. P. Arcamelo, prrctp.*i 

MONTA I. T O. 

Mar ucci. Monti». Vescovo » Viceger en- 
te di Roma. 

Fiiomarim, S. E. Monti g. Ptctideate 
di detto loco. 

Loretti , P. Giuriamo Maria , Minor 
Couv. di S. Francefco , fattore nel Veti. 
Seminario di detto kco . 

MONTALTO, IN REGNO. 

Antonini , llluftr. Sig. D. Natale, Can- 
celliere Vel'covile della Curia di lin- 
fa Città . 

MESTRE. 

Fiancbetti , Sig. Domenico . 

MURANO. 

Miotto, llluftr. Sig. Doti. Vincenzo. 

Ferrari, Sig. Giacomo. 

Con, ina , Rev. Sir. Duo Pietro - 
MONTE SANP1ETR ANGIOLI . 

Renacci, HI;, tiriti. Si?. Filippo. 

MONTE ROBERTO. 

Conti, Reverendi/*. Sig. Canonico, D. 
Bernard ino. 

Fedeli, Reverendi/*. Sig- Canonico, D. 
Giovanni . 

Ro.\ bi , R. Sig. D. Carlo Antonio . 

Capitelii, Sig. Giacomo. 

MONTE MARCIANO . 

Ri ponti, . . . Sig. Marcfiefe . 

Magi, llluftr. Sig- Canon. D. Antonio. 

T organi. Reverendi/*. Sig. Canonico, 
D. Vincenzo. 

Santinelli, Sir. Domenico. 

MONTIGNANO. 

Rifa , Rev. Sig. D. Angelo, Rettore di 
Momigliano . 

MONTECCHIO. 

Perugini, R. Prer - Tertulliano , Pro- 
le tibie di Lettere Umane di detto 
luogo . 

MANTOVA. 

Franchiti, Sig. laudario. 

Cefi , K. P. Francefco Malia, Lettore de’ 
Minimi . 

MODENA. 

Tirabofdi, llluftr. Sig. Abb. Girolamo 
Bibliotecario di S- A. S. 

Tini , IUuflrMs. Sig- Antonio Segr. 

Li PMiotrca dell' Unir ertiti di detta 
Città. 

la Biblioteca del Seminario di detta 
Cirtà ■ 

da Sa fiala , R. P. Angelico, Detiititor 
Cappuccino • 

NAPOLI. 

l'andrrtirtral , R. P. Gafpare della 
Madre di Dio. 

Terra, Sig. Domenico, Cip • ». 

N O V A R R A. 

Enrico, Monti Carlo, Vicario, e Luo- 
gotenente Generale della Dkxrli dì 
Nuvarra, e Aliate dei SS. Gauden- 


zio , e M aiolo , Canonico della Cat- 
tedrale. Cop. f. 

Galla, Reverendi fl. D. Pietro Canoni- 
co di ditta Città , e Provkario Ge- 
nerale- 

Fiori , Reverendi!’*. D. Gaudenzio, Ar- 
cidiacono di detta Cattedrale. 

Regi, Reverendi!!. D- Giufrn* Maria , 
Canonico di detta Cattedrale. 

Galvagna , Reverendi!*. D. Luigi , Ca- 
nooko di detta Cattedrale. 

Barbavara, Reverendi fs. D. Francefco , 
Canonico dell' Inligne Collegiata di 
S. Gaudenzio. 

Maracm, Reverendi/*. D. Giulio , Ca- 
nonico di drtta i ritiene Collegiale. 
Bellini , llluftr. Sig. Co: Luigi . 

N A R N I. 

Scvfia, llluftr. Sig. Canonico Carlo Ju- 
coll. de Spogli, e CommilT. Generale 
rrr la Dioceli dà Nauti . 

^Alberti V trulli , Sig. Co: Domenico . 

N O A L E. 

Mondin», Reverendi/». Sig. D. Giaco- 
mo, Arciprete, c Vicario Foraneo. 
NOVENTA DI PIAVE. 

Ned, detto Bifari , R. D. Paolo. 
OSIMO. 

Li :t afuti , Reverendi/». Sig. Canonico 
Bernardo . 

O R C I A N O. 

Bernardi , llluftrir*. Sic- Francefco Ma- 
ria Podefti . 

Guerra, llluftrifs. Sig. Doti. Antonio, 
Governatore delle Terre. 

Betti, IlIuftriJs. Sig. Dot r. Euftachio • 
Allegretti, llluftiii». Sig. Dotr. Gio- 
Francefco • 

ORTON-A-M ARE. 
Bucciarehi , IJIuflr. Sig. Abb. Giufcppe 
Malia, Patrizio di detta Città. 

O F F I D A. 

Vitali, IlIuftriJs- e Reverendif*. Sig. Le- 
lio , Priore, e Dotr. dell' una, c i' 
altra Legge, Vicario , CommiUario 
del Sant'Oflizk», e Protoaotario A- 
poftolico . 

da Mente Santo, R. P. Stefano Guar- 
diano, e Predi.*. Capp. 

Ricci , liluflr. e Reverend. Sir. Abb. D- 
Girolamo Marflro, e Profcffor Pul>- 
bllco di belle Lettere in deno loco . 
Maltolto, R. P. Girolamo Maria Lo- 
retti Min. Conr. di S- Francefco , 
Lettore i»el Ven. Seminario di detto, 
loco. 

PALMA. 

Fez, llluftr. Sig. Abb. D. Giacomo. 
PARMA. 

Pei torelli Lobata, Monti llluftr. e Ri- 
ve reodi fs. Veféovo di detta Città. 
Ciperi, Illuftrifi. Sig. Contigliere Fran- 
te Ico. 

Vaiai, S- E. Sig. Marchefe Giulio, di 
Cafal Maggiore. 

Vaiai, R. P. D. Alberto Ch. Regol. 

Barnabita, di Cafal Maggiore. 

Galloni , llluftr. Si?. Salvatore , cop. »* 

C armi f nani , Sig. Filippo. 

Cafamva , llluftr. Sig- Aleffandro , guar- 
dia del corpo di S. A. R. 

Salati, Sig. Antonio . 

Compari, liluflr. Sig. Dortor Segretario. 
Riga , liluflr. Sig. Cavigliere Gutn- 
battifra . 

Saliani, llluftr. Sig. Segretario. 

Bacchi, llluftr. Sig. D. Ofmaro Segr. 

di S- A. S. di Guafralla. 

Fondati, S. E. il Sig. Marchefe Gaf- 
paro di B. S. Donnino. 

Bugi de Pretti , llluftr. c Reverendi!». 

Monfig. Coverti, di F roti none. 

Ritta , Gravati- francefco. 

PIACENZA. 

Pendini , Nob. Sig. Francefco Maria 
ConiigUcre . 

Anguinaia , Reverendi ti- Monti?. Prep- 
Rat daffare , Vicario Onerale . 

Pe far ori , llluftr. Sig- Dou- Antonio 
Francefco . 

Ben omini, Nob. Sig. Giovanni % 
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Galli , Kob. Sit Pietro . 

Mutfi , Anguilla , S. E. Noti. D. U 
Sit, Marchefe Don n* Anna. 
Caimo-Santi, IUuftrili. Sig. D. Ignazio, 
dì Ponttemoli. 

Maldotti , Illurtrifi. Sig. Abbate Doo 
Ber nardo . 

Paia yJ, Sig. Domenico. 

PIEVE. 

Crefcìmbtni , Reverendi^. ed Eccellen- 
ti fi. Sig. Don. Marc' Antonio . 

Fabri » Sig. Antonio. 

PADOVA. 

Maggi oni , Nob. Sic. Giacomo . 

T rotta , Kob. Slg. Girolamo . 
tuzzacarini , Nob* Sig. Marchefe Via* 

cesilo . 

Piar avanti i IUufìrifi. Sig. Doti. Dan 
Gaetano. 

T cd! do , lUuffr. Sig. Ab. Giufeppe , Pro- 
porlo , e Pubblico Profanare d* Agro- 
nomia , Geoeratù, e Meteore , ec.cc. 
nell' Unlverfità di Padova . 

VaUi/mtri , Car. Antonio Pubbl. Pro- 
feff. di Storia Naturale. 

Vicentini, IUuftrili. Sig. Dott. Placido, 
Macftro d' Umanità . 

Crcjt, IHnftf. Sir. Dott. Francesco, l et- 
tore di Filotbtia nel Seminario di det- 
ta Città. 

off duini , Ittuftrils. Sig. Pietro Pubbl. 

Prcfeff. d’ Agricoltura . 

Cunnarl , IUuilr. Sig. Dott. Gianihoitifta 
Marti») del Seminario. 

Lavagnoli , llluilrifs. Sig. Abb. Anto- 
nio PtìbM. Profeflbre di Critica , e 
Logica iteli* Università . 
d tirale qua . Muffi ifi. Sic. Matteo Pub- 
bl. Profeti, di Jut Civile nell* Uni- 
verfìtà . 

Vi fronti, Illuffr. Sig- Cor Giufeppe Ca- 
valiere Milane ir. 

L-.vicb , llluftrifs- Sig. Giovaani . 

Vxfi 4' -Attere , Kob. Sig. Co: Antonio . 
Mafiini , R. P. D. Francefco Maria Mo- 
naco Cafiinenfe . 

Romano, Illutì lift. Sic. Giovanni , Puh. 
Prof, di Medicina nell’ Univcrlità di 
detta Città . 

Scovi * , Kob. Sic. Marctefc Gafparo. 
Carburi , Nob. Sig. Co: Marco, 
de Latrata, Or. Giovanni. 

Celarseli, lllwftr. Sig. Abb. Melcblor 
Pub. Profcff. dell’ Unir. di detta Città . 
Cufelia , Kol>- Sig. Francefco . 

Pi a fi , Rcvcrcnd- Sig. D. Antonio, Par- 
roco di S. Daniele. 

Fantini , Noh. e Reverendi!* Sig. Abb. 
Francefco. 

Pet robe Ili , Noi*. Sig. Antonio . 

Poloni , R. P. D. Luca , Monaco Caffi- 
nenie . 

Sartorio, Orfato Nob. Sig. Cor 
Vigo d'^Arzere , Sic. Co: Matteo . 
Pinato, Muftrilt. Sig. Don. Gian- Do- 
menico . 

PERUGIA. 

Cavallucci, Hluftr. Sig. Abb. D. Vin- 
cenzo - 

tenace i , R. D. Gregorio Pievano di 
Lettola . 

Palatini , R. P. Regina Edo Priore dei 
KR. PP. Domenicani di Todi. 
Marietti , lllufrr. Sig- Dott* Annibaie , 
Pubblico Profelfor di Medicina nell* 
Univerfità di Perugia . 

Cocchi, llluitr. Sig. Dot. Gian- Angelo, 
Profrflor di Medicina . 

Brunetti , R. D. Fabrizio, Parroco d' 
Antria . 

T tovaglie, R. P. Giufeppe, Parroco 
di Caliriana . 

Nicolai, R. D. Francefco, Parroco del- 
la Villa . 

Cavaceppi, Kob. Sig. Federigo. 

Righetti , Nob. Sig. Co: Antonio . 

Putii , R. P. Priore degli Agcftiniani . 
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x xiv. x 

PERSINE. 

Ipoliti de Paraiifo, Cavalieie D. Jial - 
dalfarre . 

Valdagni , IUuftrili. Sic- Abb. Antonio . 

P E R G O L A . 

Mitre i , Nob. Sig. Filippo . 

Frmticelli , illuffr. Sig. Abb. Francefco. 
Xi menti , llluflr. Sig* Abb. D. Diego. 

PORTOGRUARO. 
Pflleati , Illuffr. Sig. Aliò. D. Lorenzo . 
PESARO. 

Paci ucci , 5. Ecc. il Sig. Marchefe , 
Caffettano della Fortezza di delta 
Cuti. 

SUI alpina , S- Ecc. Contriti Mariana 
Marnimi . 

Modi , Nob. Uomo Sig. Avvocato Be- 
nedetto . 

de Jtmhesfl , Illuffr. Sig. Auditore di 
S- Em. Cardinale Acquaviva . top. j. 
Carnevali, Sig. Pietro. 
ImovlTllIiÀr. Sig. Abb. Tommafo . 
PENNA. 

Per/slini, Monfie. lllufrr. , eReverend. 
Giovanni , Yefcovo di detta Città . 
RAPAGNANO. 
Pucciarinì , Illuffr. Sig. Dott. Fi ance- 
feo. Medico Filtro condono io detta 
Terra . 

RECANATI. 

Leopardi , Illuffr. Sig. Co: Vito . 

- - - Illuffr. Slfr Co: Luigi , Decano . 
Ga/parini , R. D. Francelco , Curato 
di Monte Monco . 

PoJalir) degli Amici , Sig- Pietro-Paolo. 
Broglio , Nob- Sig. Saverio . 

ROLO. 

Stiva, Rever cndift. Sig. Arciprete D. 
Giufeppe. 

REGGIO. 

Dena/lia , Reverendi!*. Sig. Canonico , 
Cavai. Reggiano . 

Scart/fii , K. P. . . . Cappuccino . 
ROMA. 

Orfini, S- Em. Domenico , dei Duchi 
di Gravina , Card. Diacono de! tito- 
lo di S- Niccolò in Caicere. 
Pallavictnt , S. Em. Cardinal Lazzaro 
Optiio, Scgr. di Stato. 

Botai acor fi , Sanane , S. Em. Cari. 
Fabbri, Illuffr. Sig. Ali». Lui-i, Pro- 
nipute di Sua Santità Clemente XiV. 
di felice memoria. 

Rezjum.o , S. Em. Cardinale, Cari). 
Rtzzenico , S- Em. Cardinale , C,;n. 
Battiffa . 

Bandì , Sua Ecrcll. Reverendi^- Moniig. 
Grecarlo. 

d’ -Alauda , Sua Ecc. Comcndafore D. 

Francefco, Inviato di Portogallo. 
Onorati, Monti;. Bernardino, fu Nunzio 
ArP- predo la Ser. Ref ublka di Ve- 
nezia . 

Cedrili , S. E. Pietro Antonio Libero 
Barone del S. R. I. de Faimnenfeldr, 
Prupchto della Cattedrale di Gorizia . 
Brdtlowìcb , Muffii fs. Sig. Lodovico 
de Konrnr. 

Kore toniti , Reverendi^. Padr. Geroreo 
dell* Ordine di S. Batilio Procuratore 
Generale della Congregaziooe de'Ru- 
teni . 

Pàoli , R. P- Antonio Paulo Procura- 
tore Generule di Santa Maria in Cam- 
piteli! . 

Lardelli , IUuftr. Sig. Co: Aleffandro , 
Patrizio Romano . 

P aferi , lllufrr. Sig. Marchefe France- 
feo Saverio, Patrizio Romano, rei.]. 
Marlin » , Illuffr. Sig. Paolo de Lelro- 
vari . 

de F averta» , Illuffr. Sig. Cavaliere 
Lodovico Ambrogio. 
de Mona! dii , llluitr. Sig. Felice . 

C radar , Rcv. P. Dionigio , Monaco 
Bailliano della Conci eg. de' Ruteni , 
Scrittole nella Libreria Vaticana, e 
Profondi e della Lingua Illirica nel 
Vecetab. Coli, de Propaganda Fide . 


T trenti , Illuffr. Sig. Abb. Colt. tur ino . 
Ruffiani, lllufrr. Sig. Abb. Atuonki. 
Faricelii , Illuffr. Sig. Abb. Niccola . 

Si monti ti , Monti; 

Celarmi , lllufrr. Sig. Canon. Angelo. 
Compagnia, S. E. Ma rende . 

Bona: or fi , llluitr. Sig. Conte. 

Betti . K. P. Luigi delle Scuole Pie od 
Coll. Calafanzio. 

Spano ubi , lllult). Sic. Abbate . 

Nari , Illuffr. e Rever. Moni. 

Porrei ìi , Marcitele Giu teppe . 

Collant ini , Illuffr. Sig. Avvocato Car- 
lo laugi . 

Dthtcca , lUuffr. Sig. Co: Francefco . 

FI avi ani , Illuffr. Sic. Abb. Giulcppe. 
Roberti , Marchefe Giulio. 

ROSSANO. 

de Martino , lUuftrlff. Sig. Don or D. 
Vietino . 

ROVIGO. 

Speroni , Moni. Mulini*, c ReverenJiA. 
Vi Arnaldo, Vefcovo di Adria , Pre- 
lato Dameffico , ed al Soglio Ponti- 
ficio Affittente. 

San/a/fo , Rcverendiff. P. Giufeppe An- 
todio , Inqtiiiiror di «ktio Lxv . 
Durano , Nob. Sig. Don. Emilio . 
Locatela, Nob. Sig. Culparo. 
kifeaccia Carrara , Nob. Si- . Giovanni . 
Ber taglia , Muffali. Sig. Ai». D.Pietro . 
T orelli Minadoù t , Nub. Sig. Giovanni . 
Portolani, Krvnctidjh. Sic. Canonico, 
D. Giovanni . 

Refiati, Illuffr. Si;. Doti. Francefco. 

KOVERLDO. 

F e fiii , Si-’. Iran. ileo. 

RIPA IRANSONE. 

Ricco, lUultriù. Sir. Co: Filippo. 
delio Staffilo . P. M. Luigi latrar dei 
Min. Gir. 

R I M I N 1 . 

Fanne chi , R P. Vincenzo Arofiiniano- 
Fedtli, Si 7. Ottavio di Mondatilo. 

Pian in, Mcuf. llluitr. e Rever. Gio- 
vanni Arcnìauo Pontine». 

Car am pi , lUuffr. Sig- Cu: Francefco. 
Cima di Rimino, Illuffr. Sic. Co: Ga- 
leazzo • 

Vali otto , Illuffr. Sic. Conte . 

R U A. 

S tapini , R- P. Ilario Maria Eremita 
Camatdolefe . 

SPAGNA. 

MaldonaJo, 5- E. Francelco. 

S A C I L E . 

Peli zza, il! uffrils. Sig. Abb. D. Poli- 
doro. 

Vand, Illuffr. Sig. D. Angelo. 
d‘ Hofmann , Nob. big. Alberico Bene- 
detto, gentiluomo Jrdcfco. 

Piove /ama . Nob. Sig. Lodovico. 
fratta , Illuffr. Sig. Antonio . 

Ovio , Nob. Sig. Annibale. 

SASSOFERRATO- 
Pitrofari , M. R. P. Vincenzo Ag- Vi- 
cario del Smt'Oifizio <ii delta Città. 
SALO*. 

Piovane li i , llluffrifs. Sig. Anton». 
Barbai ani , Eccellente Sic. Andrea. 
Caijont , Eccellente Sig. Francelco. 
SIENA. 

Marfi.’l , Rever. Sig. Canon. cop. i. 

> Angelici , Sig. Gio: Maria. 

STRONCONE. 

Rafia , Illuffr. Sig. Abb. D- Mauro. 
Perugini, Rev. D. Lodcvico Pubbl. 
Marffro di Umanità , Rcttorica , « 
Teologia in detto loco. 

S I N I G A G L I A. 

,A/btrtit , Moni. Fabio, Vicario Gene- 
rale . 

^intentili, llluffrifs. Sig. Co: Angelo . 

(Ire frenimi , Sig. Marco . 

Candii , Illuffr. Sig- Niccola , cop. >. 

Bla fi. 
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Blafi, niudriCv Si?. Dorf- i f à° 

Avvocato deli* Cntt** 1 ' *tu 

Cittì. j, 

oìngrl *' . S.Tcc.WarroC* 1 ' 4 ® *' f Wlra . 
Doi, liluftr. Si?. Gioachino* 

7* imiti, Illuftuii. S«. Coc Or**to Ca- 


Odiano - 

Morir IU , liluftr- Sg. . . . 

SASSUOLO. 


«la Retto ,P. Alfonfo Maria Cappuccino . 

Stivo , R. D. Giufcppe , Arciprete di 
Polo. 

Ottani , R. IX Giovanni « Rettore di 
S. Martino di Gorctiu. 

Dettaglia , liluftr. Sig. Canonico , e Teo- 
loco di Reggio. 

Rctn.'fHÌ , Illtiftr. Sig-Maggròrt Andrea . 

Coi e chi- Ct nitori , il Sig. Cavaliere Bo- 
nifacio ; di Tinal di Modena ■ 

Cervi* liluftr. Sig. Canonico , di No- 
vellara. 


TARANO. 

Ridai /! , Uluftr. Sig. Ciò. Bernardino - 
per top. j. 

TORK1NO- 
Berto, IILuftr. Mg. Abb. F rance Èro. Bi- 
bliotecario della Regia Univerfità. 

TRENTO. 

da Treni», R. P. Vincenzo Fortuna- 
to . Provinciale dei Cappuccini, 
de Lixtofadorf , Illuftiift. Sig. Angelo 
Conligliere arenale di S. A. il Prin- 
cipe di Trento. 

Lappi, Nob. Sig. Giufcppe. 

Geristi , Uluflrilt. Se. Dottor Jkrto- 
lonunco Cinad. di Trento. 

T R I e-S TC. 

Livi , Se- Sanfoo . 

Roche i , Sig. Paolo Maurizio . 

Trcvet, Sg. Uac. q. Aiuolo. 
Pumreicber , llluftriù. Si?. Gio. Giorgio 
Confate Oanefe , ed Olantictc in tut- 
to il Littore le Aulir ioco . 

Raffittii, Sig. Antonio. 
de Medepi , Illuditi*. Sig. Valentino 
Reii-leme del Coniùgio Mercantile 
di prima Ulanza , e Conligliere della 
Suprema Int endenz a , prr Cop. e* 

TREVISO. 

Oinjhnion, Moofig. Uluftriiv e Rover. 

Frenetico, Vcfcuvo dì Trevifo. 
Ùnteli , lUutliili. Sig. Gio: RmiQa . 
Grattato , RavercndiS. U. Girolamo , 
Arciprete -iii Loooenlgo. 

Trirfie , MmU. Co: Giovanni Canoni- 
co della Cattedrale. 
erigimi, lllullr. Sic. Antonio , Nudare. 
Strooamri , liluftr. Sig. Abbate , iMac- 
ftro di Rettorica in Scmùiario. 

Boìii i Uluftr ib. Si?. Lorenzo , 
di Roveto, Cavallo Criftuforu. 

Sgnnrì Marcili , c Compagno , Cap. 4. 

TALAMELO. 
Facchinetti,, R. r>. Vincenzo, Cappel- 
lano di detto loco . 

Cejorttti , R. Sig. D. Frenetico. 

VICENZA. 

Vecchia , ilkalrib. Sìg. Angelo ■ 

Signori Todero , e TotnaneJla . 

Bonioii . liluftr. Sig. Abb. D. Giovanni . 
Tiene , Nob. Sig. Co.- Girolamo . 
Signori Lago, e FonunelU. 

Poeto , lUnfrr. Sir. Co: M uccio . 

Rc,l a , R. D- Bartolommeo . 

Creano, liluftr. Sig. Dort. Giufeppe , 
Lettor di Legge. 

VERONA. 

Msrofini , Monf. Giovanni , Vefcovo di 
Verona . 

d’F.mil) , Nob. Sig. Conte. 

Mangilo , Noli. Sig. Co: Giufrppe . 
Covo tetto , Nob. Sig. Co: Girolamo. 
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X xv. x 

Pure , Nob. Sig. Co: Giovanni . 

Refi, Tlluftf. Sig. Pietro. 

Lugìati , $ig. Anto» io . 

Cefi , liluftr. Sig. Gaetano . 

Betioni , Mg. Gio; Bauifta. 

Simontlli , Sig. Paolo. 

d'arco , Nidi. Sig. Co: Giambarùfta . 

Ground ti , S*g. Giuseppe. 

Bernardi, Kob- Sig- Conte . 

Materni, Sig. Marco. Cop. ». 

Pencilocgua, (Udir. Sig. G afferò . 
Torri, Nob. Sig- Co: AlelXandru . 
Tempri , Uluftr. Sig- Allegro. 

Schioppo, Nob. Sig. Co- Giacomo. 

Bei lari/ e , Uluftr. Sig. Abb. D. Nicola. 
Beveteti i , liluftr. Sig- Coore. 

Morioni, liluftr. Sig- Conte. 
UDINE. 

Volvo foni, R. D. Giacomo. 

Votolo , e Compagno Ogaibenc , ptr 
top. il, 

Simon! , Sig. Daniele Attingi o . 
Damiani , Sig. Gio: Battiti? . 

UDERZO. 

Tornitati, Nob. Sig- Pompeo . 
URBINO. 

Ubaldini Catalani , Uluftr. Sig. Co: 
Crc&emino • 

Donati , Uluftr. Sig. Dott- Giovanni . 

VOLTERRA. 
Jngbirami , Uluftr. e Reverend. P. Abb. 
D- Michel Angelo OHvetano. 
VENEZIA. 

^Archetti , S- E. MarchefeGiambartifta . 
JiSt ftaniti , Uluftr. Sig. Dott. Angelo, 

Med. nr. 

» Angeli , Tlluftrift. Sig. Don. Giovanni 
Mei. Fif. 

Mdregbetti , llluflr. Sig. Andrea. 
jtgber , Rev. Sig. Dott. Antonio . 
.Àurtgio , Sig- Bortolo . 

.Al petti , Si?- Gio: Domenico. 
jiffitn , detto il Soffione , Sig. Gio: Adolfo . 
^Affien, Mcutieur Adolfo , Maeftro di 
MuJka . 

daii '.Armi , R. D. Giufeppe. 
timido , Sig. Giufcppe . 

Angeli, Uluftr. Sig. Abb. D. lornao 
Domenico . 

Btttonì Grafi, S.E-N- D. Angela. 
Barrotto, R. D. . • - 
Battagli , S. E. Francefco . 

Battaglio, llloftr. Sig. Ambrofo . 

Balbi , S. E. Almerico . 

Bacone He , R.P. Domenico Malia, Ag. 
Barbavi: b , R. P. V incubo Cb. Re/. 
Sonaf. 

Bagolili , IUuflr. Sig. Carlo, Avvocato, 
per cop. i- 
Bollii, S. E. Niccolò. 

Baffi ! , Sig. Dx.itiilio , np. 1. 

Bonamr/li , Illuftrift. Sig. Giufcppe . 
Rinarri , Sig. Urbano , all’ Archivio 
in Procurati». 

Bofegio, Sig. .... 

Brlleni, llluflr. Sie. Antonio Maria. 
Bortoìucci , Sig. Lorenzo . 

B inferii, Sg- Francefco. 

Bit feo, Uluftr. P. D. Giufcppe, Let. e 
Teologo, Caffinenfe. Cop. t. 

Bignordi , IIJuflr. Sig. Niccolò . 
Bernardi, Sig. Zuanne. 

Binicela, Uluftr. Sig. D- Antonio. 
Benho, S. E. Marco. 

Bona temo, Sig. Pietro. 

Belio , S- E. Antonio. 

Bofcori , Rev. D. Diario. 

Bembo , S. E. Niccolò . 

Bernardini , Rev. D. Giacomo. 

- * - * Rev. D. Vincente . 

Brogodin, liluftr. Sig. Antonio, attuai 
Prlor del Lare remi . 

Biondini, Sig. Matrici - 
Bertoldi, Sig. Antonio. 

Piandoli n , Bearvi clini , S- E. Co.- . .. 
Bravo , R. D- Marco . 


di B*rgha*fi, S. E. il Si?. Come, Con- 
figli ere Intimo , Luogotenente Genera- 
le, e Governatore di Ruab, al Ser- 
vizio delle LL- MM. Imperiali , e 
Regia Apoftblica. 

Bulla, Sig. Paolo. 

Benron, S. Eec. Giovanni , fu di iter 
Mandrkatdo. 

Bevilacgeto , Uluftr. S»£. Abb. D. Bar- 
ro Ionico . 

Barbaro, S. E. Zuanae, fu di fier Al- 
rooro . 

Boario . Uluftr. S^. Dott. Giulio , Me- 
die. Fif. 

Bufiibia , Si?. Sebaftiano . 

Borharigo, R. F. M. P>mro , M. C 
UH le lime , IUuftr. Si?. Felice. 

Borni, Rev. P. . . . Vicario Agofl. 
Bordoni , Uluftr. Sig. Ab. D. Placido . 
Bu/o, R. P. M. Valentin. 

Botai , R. P. Gaetano , Gerolimi- 
no. Lettore di Canonica , c Sacs. 

Scrittura . 

Cotanto , Il Jufrr. Sig. Co: Pietro Refi- 
dente di S. M. Re di Prizftìa . 

Corner , S. E. N. D. Odala Veoior . 
Cornerà, S- E. N. D. Cecilia. 

Cornai , Uluftr. Sig. Giovanni - 
Comoein, Si?. Paulo, Cop. •. 

Cabri 1 , Sig. Orlando . 

Cottovaro, Rever. D- Giufcppe Pie- 
vano di S.Eufcmia della Gludecca ,c 
Canonico della Cartedrale di Caftello . 
da Caditi franco , R. p. Scraitno , Cappuc. 
Coppeliit , Uluftr. S 15 . Gio: Franceino . 
per cop. j. 

Cahebiopoli , Uluftr. Sir. Spiridiait Mora . 
Cbechia , Si?. Pietro , P. Pr. 

Caotorto, liiuftr. Si?. AleiTandro. 

C afora , Uluftrifc. Sg. Giufeppe . 

Coivi , Si?. Domenico . 

Carrara, R. D. Clemente. 

Cavalli , liluftr. Sig. Giovanni . 
Carminati, Uluftr. Si?. Giovanni , Chi- 
rurgo . 

Cintarmi , S. E. Antonio . 

Corniciati , Uluftr. Si?. Ziti- Valerio. 
Contarmi , S. E. Man» . 

CtrnolJi, Uluftr. Sig- Pietro. 

Corner , S. E. Andrea della CaGra:tde. 
Cerato , Sig. Francefco . 

Cerner, R. p. D. Benedetto Maeftro di 
Rettorica , C. R. S. 
do Cofltl Franco , R.P. Serafino , Capp. 
Concino , R. D. Pietro . 

Clot , Uluftr. Sig. Giovanni . 

Celfi , Circofp. Si?. Ottavio . 

Contarmi , S. E. Domenico, iu di ii-r 
Carlo. 

Contorini , $. E. Domenico , de iier 
Fanti» q. Antonio. 

Celiali a , S. E. Co: Giacomo . 
Cbionteeo, Si?. Giufeppe. 

Contorini , S. E. Baftian . 

Contarmi, $. E. Alvilc ». Pietro, nu- 
Marco K. 

Comportiti , liluftr. Si?. Don. Andrea . 
Cocche ni , liluftr. Si?. Ab. Agallino. 
Corner , S. E. Grò: Bauifta , fu di ber 
Zoili. 

Contarmi, ^aerini, S.E.NT». Barbare - 
Dondiro/ogi ,S. E. Zan- Antonio di ber 
Galeazzo - 

Damo , Sig. Andrea , di Lattanzio . 
Datene , Uluftr. Si?. Tamnufo Segr. di 
S. E. Ambafc. Dorano. 

Dandolo, & E. Enrico. 

Da fon , Sig. Francefco . 

Donati , Rev. D. Antonio lotto Sagr. 

della Dorai di $. Marco . 

Denà , S. E. Paolo di f. Pietro . 

Dolce , $. E. Orazio . 

Del fu , S. E- N. D- Gir fliniana Dolfin . 

E rimo , $. E. Cav. Manlde Beati vctJìo . 
Erix.no, Uluftr. Si?. Grò: Bauifta Pubbli- 
co Nodiro . 

Fofcori , $• E. Francefco . 

Fsfcolo , S- K- Aleftandro , fu di {.paolo • 
Fobrit , Rev. D. Giuicppe . 

Fani ucci , Uluftr. Sig. Do». An.mòo 
Med. Fif. 

?r 


l 



Digitized by Google 



Femori a • Clredp. C» A mitra . 
fiottili, R. P. t). (iiulc|fe C. R. S. 

Rettore del Seminario Ducale . 
Foratini , S. E. Airi fé. 

Fofcoto , S. E. Leonaido Niccolò. 

F toc affo , R.D. Valentin drirOfdltxio. 
Fonie , $. E-» N. D. Mariana . 

Fr Aline , Si?. Giulio . 
piliafi . lliuftr. SI?. Co: Giacomo. 
Fef.olo, Circufj». Sig. Francefeo . 
Fermentimi , Si?. Aitarlo . 

Frattctfcbini , R. P. D. Domenico , Ch. 

R. S. LcC’ic di Midolla . 

Forejh . e Bettiuciii . ptt top. 4. 

Fiotti”! » S E- Lodovico . 

Ferra rin, Si?. Domenici. cap.i. 
Giufio . S. E. Pietro . 

(ioni, R- D. Carlo. 

Gotti* , Nota Sig. Aleflandro . 
f.jA'rJta.lllufir.Sic. Tommalo, Avvocalo . 
Gaudi , lliuftr. Sig. Clemente . 

Certi', lliuftr. Si?. Co. Gafparo . 
Gallino, R. D. Francefeo. 

G rimani , S. E. f. Giovanni . 

Ghifi , lllufrr. Sig. Abb, D. Giovanni . 
Guelfi , Hluftr. Sic. Ddt. Roitulommeo 
Med. FIC 

Giufiittion, S. E. Kar. Girolamo A Cranio. 
Giir» » lliuftr. Sie. Pietro . 

G fiordi, liluftr. Sig. Gìufeppc Cauiì- 
dico . 

Goliardi , Mutar- Sig. Francefeo Euge- 
nio . 

Gìofcffo , Sir- Giulèppe . 

Gioitoli , Iltaftr. Sie. Abta Giufeppe. 
Giatomat.d . Circuii». Angelo Maria . 
Crini, S. E. Giuvanni . 

Giufiinian, S E. Girolamo di f. Gi- 
rolamo* 

Gicvanrlli , S. E. Co: Gèo: Benedetto • 
Grilli , S- E. Zan-Andrra , di C Do- 
menico. 

Gm amili , S. E. Co: Giufeppe. 

Corri , Sic. Downb. 

Gare. mete , lllulrt. Sic. Dottor Gk< 

Battuta . 

I '/vario , Ntaftr. Sic. Frenetico. 

Imhtii 1 Fcdeiils. Sic. Martino ■ 

A’ lin pi. Si'. Giovanni. 

Loredana , S. E. N. D. Cecilia , pi* 
top. *. 

Lippa»; att~ , Si F. F; enccico» 

Libriti* t dei Pi*. Domenicani alle Zat- 
tere - 

dalle Lofle , lUuftr. SI?. Dottor , Du« 
Natale . 

Legali . R- D. Giufcpfe. 

Ctoni , Si?. Antonio . 

Lutti . R- P- M. I aiìgi , Min. Conr. 
Mocenìgo . S. E- K* Marc* Antonio . 

.Mi ufi , lliuftr. Sir. Don. D. Francefeo 
Paolo . 

Martinelli, K- P- Fnmcefco, Somalo». 
Ma fiini , Multai is. Sic. Cm Girolamo. 
Marchiai . R. D. Giacomo . 
de' Marchetti , Si?- Marcello. 

Montana , SI?. Francelco. 

Malia. Sic. Emanuele. 

Marconi , Sic. Giuleppe . 

Mafi sitili, R. Si?- D. Giam- Maria. 

Ma feb frati , Rcv. P-!Gb: Tommalo , In- 
quitìror Generale del S- Oftixio di 
Vcnezli. ptt top. ». 

Maini , Hluftr. Sig. Dee. Gio: Maria, 
Avvocato Eccleful'tico • 

Marcelini, Hluftr. Si?. Pietro. 

Mantieni , Rer. D. Giovanni . 

Mar acci , Iltaftrlft. Sig. Tomnufj . 
Mùntimi , R. D. Giovanni 
MiibitU , S- E. Marc’ Antonio . 
Mitigati, Si?. Pierai . 

MeneguxxJ, R. D. Bernardo. 
da • S- E. Andrea . 

Meltfana , R. P. Giufeppe . 

Moro , lllulVr. Si?. Francefeo . 

Moro , Sig. Mattici . 

Menfini , S. E. Giacerne . 
déorofini , S. E. Angelo. 


X xvi. x 

•1 Montini , Krv. D. Amadio . 
j M» esigo , S. E- Pietro , Caia Vecchia . 

! Modena , Sic, Santo . 

, Moiin , Sta E- Zuanne . 

• Mi fieri , Rer. D. Oleiferi* . 

S Ulani , S. E. N. D. Cecilia . 

4 Kami, Hluftr. Sig. FlIlMD. 

<| Nicoli, Hluftr. Sig. Filippa. 

. Negri , Hluftr. Si?. Antonio . 

a Naldi, Hluftr. Si?. Dot. Seliaftiatt. 

j Negri , Si?- Giufcppe. 

> Nicheli, Hluftr. Sic. Alvife. 

) Nitritili , Hluftr. Si?. Dotr. Enea, Me- 
li dico Fif. 

\ il Negozio del Si?. Erede Peazana , 

1 per top. e. 

! Afferà , Ncb. Si?. Giorgio - 

Orlandi eh , R. Sig. D. Giovanni . 

• Oab): Sig. Simon , ptr top.it. 

1 Orina , Sig- Angelo . 

ì Ojli, llhiftrift. Si?. Abbate D. Gaetano, 
j per copie j. 

I Pafta , S. E. Vieto 70 . 

Pafauali , Sig. Gkx Battilta , top. t. 

1 Pa fattali , Gio: Antonio. 

1 Fifoni , $■ E. Al vile . 

I Pom prati , Si?. Domenico , ptr top. g. 

I Penna , Sie. Domenico, ptr Ce.'- j. 
Pepali, S. E. AlefTindro. 

Pompeo Pompei, Nota Si?. Coi Colon- 
nello delle Ordinanze. 

Periteti , Reverendi]*. Si?. Arciprete di 
panie Longo. 
redenti , Sic- Antonio . 

Pedrali , Sig. Gio: Maria . 

Polacco, Hluftr. Sig. Abbate. 

Pinnan-ano , S. E. Antonio. 

P solini, lltbftr. Sip. Antonio . 

Papa fava , S* E. Ruberto , fu di Jàer 
Allibale . 

Papjfava , S. F. Rifletto. 
pafaualnti , Si?. Gk»; Domenico . 

Pifani, S- E. Vettor. 

Fidami , Si?. Antonio. 

Pilolini , Sig. Taddeo. 

Piloni, S. È. Michele. 

Ptrzztar ; , Sig. Domenico . 

Putisti , hluftr. Sig. Domenico. 
Pontila.p'j , Ululi.-. Sig. Gafparo . 

Pernii, l.luftr. Sig. Co: Spili, lion . 
Pellegrini ; R. P. Lettor Domenico , Do- 
tti» stirano- 

Ferrati , R. D. Giambatiifla - 
Piovete , S. K. Co: Lelio . 

Pedrini , Hluftr. Si?- Abbate . 

Prinli, S- E- Pietro. 

Figaiti , Hluftr. Si?- Domenico. 
p t Hi z torri. Si?. A tiglio . 

Paini , Sig. Antonio . 

Pomi, Si?. Angelo. per top.*, 

Pr geriti , Si?. Daniele . 

Pernioni, R. Si?. Doti. D. Parilo. 

Piceni, Sic- Stefano. 

Perini, R. D- Giau.Lmifta . i 

Pini, llluili. Si?. Alita D. Domenico j 
Dottor . ^ 

putriti , S. E. And rea , per top . 1. < 
Quattrini, Reverendi]». P. Abb. di $. * 

Salvatore . 

Sguaini, S. E. Andrea, fu di f. Alar- » 

chiù . i 

Quei ini , S. E. Anzolo. 

Rita , S. E. Paolo , fu di f. Lucio . j 

Rat-afin, Sig. Antonio. 

Refa , Sig. Giacomo. 

Ricco , Si?- Giacomo . 

Ro/fi, Hluftr. Sig. Antonio Pubblico Ma- » 

tematico . , < 

Acj 5? Scialati, Hluftr. Sij. Maria. ■ 

Ri/o , Hluftr. Si?. Giacomo Scgr. ‘ 

Pi chi fi , R. P. M. Angelo Maria Reg- i 
geme dei Min. C. 

Rita, Sic. Angelo. 

Rocchi, Sie. Pietro. 

Ricci, lltafir. Si?. Roberto - 

Riva , 8. E 

Ricci , llhftr. Sig. Francefeo. 

Ritti, llleffe. Sig. Vincenzo. 


Ridolfi, R.P.D. Criftoforo. 

Hfip , Hluftr. Si?. Bailuu. 

Ritrita , R. Sic. D. Giovanni . 

Rtnia , & E. N. D. Cattcrina. 
Spinelli , S. E. Zaccaria . 

Savioni , Si?. Pietro. per cip. j. 

Sartori, Hluftr. Sig. Abb. D. G10 B.1t- 
tifta . 

Sartori, liluftrift- c Revrr. P. Abbate 
D.Giambenctjrrro , Monaco Ciftnenle . 
S anfani , Sig. Francelco. 

Solite , Sig. Giuleppe , Corricie di Roma. 
Sabbioni, lliuftr. Si?. Leonardo - 
Salvi, Sig. Antonio. 

Sol/mbrni, Nota Si?- Bripadier . 
Spanarti , Hluftr. Sir. AFlTandxo. 
Specifichi , }ig. Pietro. 
r, fruitecelo, S- E. Giovanni. 

Setler , Hluftr. Si?. Dotr. Leonardo , 
Prior dello Spedale di S. Pietro , e 
Paolo - 

Scagnila , Si?. Giaco?» o . 

ScotoH , Hluftr. Sig. Aitaste Pietro. 
Stoni, Sig. Carpato. 

S (biopoi albo , Rev. Sig. D. GUmbattifta . 
Snardi , Sip. Antonio . 

Scartilo, Hluftr. Si?. Gijfeppe. 
de Serpai, SÌ5. Marche! e Pietro , pn 
Cop. j. 

Stanti, Si?- Francefeo. 

Siine cui, liluftrift. Si?. Gio: Banifta , 
Cauiklico- 

Sua tee. N- N. 

San-Gio. T offittti , S. E. Vincenzo. 

T mi fan , S. E. Bertucci. 

T arma , R. D. Giamtaittifta . 

Time, Nota SÌ?. Co: GìroLitio. 

T rapolin , Sig. Giotf io . 

TitrJni, Rev. Si?. D. Giovanni. 

Tri foni , lliuftr. Si?. Antonio Nudato 
al Colte?. Eecell. de’ XX. Sav j . 

T a k agno , lliuftr. Si?. Aid». Don Giu* 
fcppc. per top. i- 

T affini , niLftr. Si?. Giufej>{>f . 

Tonane a. Rev. D. Zuanne. 

Tre», lliuftr. Si?. Alberto, NViaro. 
Tiorni, Si?. Francefeo. 

Tri fi, Reverend. Si?. I>. Giufeif* Ca- 
nonico Sa*r. di San Marco. 

T ferrini , ISiuftr. Sie. Pi-rro, Allìer . 

! 'alare f e , S. E. Alrifé , Rifeir. 
l’anoxel , S. E. Ginfto Addio. 

Varano , R. D. Francefeo. 

Vairini . R. P. Barnaba, Domenicano - 
l’alare fi?, S. E. Zaccaria. 

Valla, Kcr. D. Gaetano. 

Volpi , R. P. M- Gian -Carlo , Chicr. 
Reg. Somalco. 

Vincenti, lliuftr. Sig. Onavio . 
lauda. Rev. D. Antonio. 

Vi fem ini , Rer. D. Antonio. 

Vecchia* , lliuftr. Si?. Abb. D. Giart- 
batrifta - 

Venia , S. E. Camillo . 
da Verona, R. P. Mauro , Miftìon.v- 
rio Cappuccino. 

'S/ téma» , S. E. Co: Giovanni . 

Zen , S- E. Pietro . 

Zen , S. E. Alvite . 

Zanichelli , Hluftr. Si?- Giacomo . 
Zanetti, Rev. D. Criftoforo. 

Zanardmi . Hluftr. Si?. Angelo. 

Zombi, Sic. Tommalo. 

Zampiceni, Sig. Giacomo. 

Zerbino , lliuftr. Sic. Doti. Antonio , 
Med. Fif. 

Zantbi , Rer. Si?. Abb. D- Gmfeppe . 
ZerxJ , S. E. Carlo . 

Zopetti, Si?. Simon . 

Zuppati , R. D. Giacomo. 

Zuliani, Sig. Antonio. 
da Crema , R. P. Angelo Maria , Min. 
CMf. 

ZAGRABRfA. 

di Rii , Hluftr. Si?. D. Francefeo , Ca- 
valiere di Salarer. 
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EL pubblicare quelli faggi Pre- j £ 
limiliari di Geografia, noi abbia- 1 ì 
no imitato l'efcmpio dei più ì ; 
efatti ed accreditati Geografi, ì \ 
che tutti fogliono ai loro | £ 
Atlanti premettere qualche di. j t 
lettevole cd iAruttivo Trattato di Geografia . Ragio- « f 
oevole per verità, e necefTario ci vicn dimoArato fi- t ^ 
mi! ufo dalla fperienza; poiché qualora vogliamo | f 



luoghi, le gradazioni in longitudine e latitudine , 
la pofizione, la reciproca relazione delle varie par- 
ti che compongono il nofiro Terracqueo Globo, ed 
altre cofe limili di neccllità indjfpenfabili , fi dovrà 
conchiudere , che quelli fonda menti ftelfi dipendono 
in gran parte da tutti trami della Matematica Scien- 
za , di cui conviene avere almeno una fufficicnte co- 
gnizione per appianarci la via , che fola ci può con- 
durre ad un intiero e pieno pofledimento della Geo- 


applicare la nollra mente allo Audio- di qualche 
Scienza , conviene prima di tutto ben conofcere il 
foggetto di cui ella tratta, Ì fondamenti fu' quali 
*’ appoggia , e gli elementi di quelle altre Scienze , 
ch’ influì' feo no e concorrono ad illuArarla , ed i mez- 
zi più opportuni per ben intenderla, e fondatamen- 
te impofleirarfcnc . Quello è ciò che aver devono per 
oggetto gli Saggi preliminari di Geografia: e qua- 
lor vogliali giudicar faggiamente, chiaro vedrafli , 
che fe lo Audio delle Scienze tutte veniflc intraprc- 
fo con quello metodo, e fi continuane fui piano 
degli allegnati principi , 1’ intelletto anziché in- 
contrar difficolti , che I' arreftaffe ; ritrovcrabbe di 
che pafeere la naturai inclinazione difapere, equin- 


| [ grafia. Maficcome nelle cofe afiratte da'nollri fenfi 
1 t fi deve mai fempre cercare la maniera di ridurle 
quanto mai è potàbile alla capacità de'medcfimi , 
lìcchè ne rìfulti una pratica facilità, di cui la racn- 
| J te ne rolli imprefla, e coll'andare ancora de’ tem- 
" t pi ne confervi la memoria ; così s' è ritrovata la 
^ maniera di deferiver la Terra con tutte le mifure 
f in Tavole, che diciam Carte Geografiche, le quali 
^ o rapprefentano tutto il Globo, o qualche parte di 
e(To, tanto generale, quanto particolare. Servono 
quelle di altrettante pitture, delle quali, purché ven- 
ghino confidcrate attentamente, fc ne forma nell' 
intelletto una copia ed un ritratto che difficilmen- 
te poi fi cancella . Ed ecco appunto che per ren. 


di arricchirli' di cognizioni . * J t der più agevole 1* acquiAo di una tale Scienza nel- 

La Geografia in fatti è appunto una di quelle * p la noAra Italia, fi è da noi perla prima volta ora 
Scienze, nelle quali è nccefiario d’ oflervare efatta- t J coAruito un/f dante tutto nuovo, nella cui forma- 
mente 3 metodo propoAo . Sembra , è vero , dal- ] zione nuUa fi trafeurò che potefle confluire alla 
la propria Aia voce , che altro non lignifica che 1 £ perfezione del raedefimo . Può ben ognuno imma- 
Deferitone della Terra , eflère il foggetto di lei fa- ) f gioarfi però, che non fu queflo lavoro di una fola» 
cilifTuno; m« fe voglianfi inoltre confiderarc ifon* j f ma bensì di molte erudite perfone allo Audio della 
damenti che fervono di bafe, ecoflituifcono l’efat- 4 f Geografia particolarmente applicate ed itnpegnaùC- 
tezza di una tal definizione, cioè le difianze de’ 1 lime, per dare finalmente all’Italia un fidante cor- 

A * <"V 




4 PREFAZION E- 

rifondente al deliderio ed alta pubblica alpettazio- $.«} primo luogo della Cofmogralia, e della di lei xp- 
ne. Moltiplichi di Carte, clami i più diligenti , ^ £ plicazionc al Globo Tcrreftrc; indi fi fa paflaggio 
confronti eiàttt&nii , profonde analifi, e feelta -J f nella feconda Sezione alla Geografia fcientifica , o 
occuparono continuamente le loro fatiche . Era Matematica, trattandoli della figura della Terra > 
ben ragionevole adunque che dellero faggio del fi- \ V della grandezza di ella, e della di lei Umazione 
(tema da elfo loro tenuto nella coftmztcnc di que* | ? rifpetto agli altri Pianeti. La terza Sezione tratta 
fio Nuoro Atlante colfeguente Compendio Elemcn- i £ della Geografia Naturale o Fifica. Nella quarta fta 
tare di Geografia, accompagnato da iiimzioni pra- j * compendiata la Storia della Geografia; e nella quin- 
tiche , e dilucidazioni analitiche fullc Carte che io ^ J ta finalmente fi contiene una uccellari* Iftruzione 
compongono. ^ i. fui ufo delle Carte Geografiche, con un difeorfo 

In quelli Saggi Preliminari per tanto trattali in analitico fu quelle particolarmente da noi pubblicate. 
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INTRODUZIONE. 



A Geografia c una Scienza che hafcm- 
plicememe per oggetto la deferizione 
della Terra. Tale vocabolo trae la Tua 
origine dalla Grecia, che adottato daj 
Romani , ed a noi pofeia trafmclTo 
confervafi nell’ odierno nollro Idioma 
Italiano. Attcfa dunque l’ etimologia del nome, ben 
chiaro fcorgcli fin dove eltcndanfi Ì confini di que- 
ila Scienza , e la varietà degli oggetti che le fiprt- 
f emano da conlìdcrarc; e perciò li potrà definire la 
Geografia , dicendo edere «u piena Deferitone , ed 
/finizione deilo flato naturale e politico della Terra co- 
nofcìuta fin a dì noflri . Ditti fin’ a Giorni noflri ; 
poiché è fuor di dubbio, che verfo t Poli efiftono 
de’Paelì che non fono ancora conoiciuti, de’ quali 
nuli’ altro fi fa fuorché l'efittcnza loro, e quella an- 
cora talvolta fondata Copra mere congetture, come 
con preci (Ione e chiarezza fi dimofircrà nella quar- 
ta Sezione , ove li darà una Cronologica notizia 
di tutte le (coperte che furono fatte, e che tutto 
dì fi vanno facendo dalle più potenti marittime 
Nazioni . 

Che fe fi confidcri queftoTerracqucoGlobo come 
un Pianeta appartenente al fifiema del noftroSolc, 
e fe ne voglia efaminare la di lui figura c gran» 
dezza tanto affoluta quanto relativa, la fituaziope 
che occupa nella sfera del Mondo , tutti li feno- 
meni afironomici che avvengono intorno ad etto, e le 
apparenti rivoluzioni del Sole e delle altre Stelle 
fitte; allora tutte quelle conliderazioni edefami for- 
mano ciò che chiamali Geografìa Jflronamica , o Ma- 
tematica i, oflia Cofmografia, della quale tratteremo 
nella I. Sezione . Qualunque volta poi prendali 
per oggetto nella Geografia l’efamc della fificacom- 
pofizione di tutto il Globo, la di lui atmosfera, le 
meteore che vi fi generano, la di lui fuperficie , c 
l’interiore ilruttura, tal deferizione prende il nome 
di Geografia Tifica , 


Quando però fi prende inoltre a formare una de- 
Arnione ed enumerazione delle paniche abbraccia- 
no la fuperficie del Globo Terreftre, ne rifulta la 
Geografia Storica , che fuddivider fi può in Storico* 
naturate c Storico politica , fecondo che ha per og- 
getto refame della fuperficie del Globo e de’ Corpi 
che lo compongono , con quell’ordine che ricevette- 
ro dalla natura, oppure dall' arbitrio , o dalla con- 
venzione degli Uomini , cóme la formazione delle 
Città , Provincie , Regni , Imperi , e loro confini 
flabiliti dall’ iuduilria c dalla potenza delle Società 
de’ mortali . 

Lungo farebbe di troppo, e fuor di propofito il 
trattare a fondo tutte le parti che abbracciano tut- 
ti quelli rami della Geografica Scienza ; e rappor- 
to ali’ ultima parte , quella forma precifamcnte I* 
oggetto della Nuova Geografia del celebre aintu a- 
Federico Bufcbing : di cui la più ampia c magnifica 
Edizione è ‘ già quafi poco mcn che tutta ufeita 
dai Tòrchj dèi benemerito nofiro Sìg, latta: e per 
illuftrazionc della quale ebbe la fua prima origine 
il penfxerq di pubblicare altresì quello Nuovo At- 
lante , corrifpondcnte a! merito di Opera tanto (li- 
mata : coficchc coll'unione dell’ una e dell’altra 
Opera Geografica, l’Italia nofira più non fotte pri- 
va di un perfetto Corfo Geografico, il più cttelo 
forfè che in ogni altro, fecolo fia comparfo alla 
luce . 

Sceglieremo pertanto in quelli Saggi Prelimina- 
ri quelle geografiche lilruzioni , che non formino 
una inutile ripetizione , c che hanno particolarmen- 
te per oggetto quelle dilucidazioni, le quali fono nc- 
ceffaric a premetterli ad un completo Atlante per 
intelligenza e per giullificazione dello Aedo, e del- 
le Carte che Io compongono , cominciando dalle no- 
zioni della Sfera , e delle fue parti , come prima 
fondamento di' tutta la Geografia. 
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SEZIONE 


PRIMA* 


Della Cofmografia, e della di lei 


applicazione al Globo Terrcjìre. 


CAPO PRIMO. 

Delta Sfera , e delle fue parti . 

I Chiunque corpo in forma di Globo o palla 
può chiamarfi Sfera , (a) c fcrvirc può a rap- 
prefcntare i cerchi, ed i moti dell’ apparen- 
te concavità del Ciclo, o di qualunque par- 
ticolar corpo che ineffa fi oflcrvi. Non oflante fi è 
introdotto l’ufo di chiamar Sfera , o piuttollo Sfera 
Armillare , un iftmmento comporto di molti Cer- 
chi fcavati , porti gli uni negli altri , come appref- 
fo poco fi concepifcono i cerchj della Sfera cclefie . 
Quefta Sfera Armiilare viene rapprclcntata in gran- 
de nella I. Tavola Cofmografica preliminare . Il 
fuo nome viene da quello di Armiti* , che lignifica 
un anello, o collare, perchè in fatti i cerchi del- 
la Sfera ne hanno quali la forma . 

L* invenzione della Sfera Armillare è certamente > 
tanto amica quanto 1 ’ Artronomia . Si attribuifee , 1 
è vero ad Atlante, che fi crede efler vifluto 1600 anni \ 
avanti l’Era Volgare , ad Ercole , e a Tefeo che viffero 1 
rjoo in 1200 anni avanti l'Era flefla; ma c cola più | 
naturale il penfare che inventata venirti: in Babilonia, j 

0 nell’Egitto. La Sfera di Archimede, che fupofeia j 
cosi famofa , non fi limitava a rapprefenrare folo 1 

1 cerch; della Sfera ; ma era un Planetario, oflia $ 

una macchina propria a rapprefentare infieme i mo- ? 
ti de’ Pianeti dentro d’ un Globo di vetro, che j 
Claudiano ha celebrato nell’Epigrama III. e di cui ] 
ne ha parlato lo Aedo Ovidio Fall. IV. v. 277. \ 

Arte Sytacofia fufpenfut ih atre claufo * 

Stat Glaba! immenfi parva figura Poli . (A) i 


La Sfera Armiilare è comporta di io cerchi, fei 
de’ quali fono maggiori , cioè dividono ognuno la 
Sfera in due parti eguali od emisferi, c quelli fono 
V Ori zen te , V Equatore, il Meridiano , il Zodiaco , e 
i due Calieri . I minori la dividono in due Tegmen- 
li di circolo, oflia in due parti difuguali , e fono 
detti i due Tropici, e i due Polari. Il rimanente di 
quella macchina è fortenuta da un' Arte che parta 
per il centro della Terra, e le di cui due eftrcmi- 
tà ne additano i Poli, (r) L’uno de’ Poli dicefi Ar- 
fico, c P altro Antartico , olfia oppofto all’ Artico . 


Anche quelli termini dai Latini furono prefi dalla 
lingua Greca , c noi propriamente potremmo chia- 
marli Perni, fe ci forte permeflb d'introdurre nuo- 
vi termini nelle Scienze. 

Artico chiamafi quel Polo che fi concepifce , ed è 
in fatti rivolto alla Cofteliazionc dell’ Orfa minore , 
che Arlìoi (apxroi) in Greco fi chiama. Il Pòlo, 
Artico adunque è quello che è diretto alla detta 
Cortellazione , formata da fette Stelle dilporte agui. 
fa di un carro , la più oflervabile delle quali è per 
l’appunto quella che forma I’ cftremiià del timone, 
ed a cui particolarmente è diretto il Polo de! Mon- 
do. Dicefi anche Polo Settentrionale, oflia a mo- 
tivo delle fette Stelle che formano la predetta Co- 
rtellazione dell* Orfa minore, oflia a cagione di un’ 
altra fimile molto maggiore, e di altre fette più lu- 
cide Stelle formata; che però dicefi Y Orfa maggio- 
re, vicina alla minore, e difpolla parimenti in tor- 
ma di carro maggiore tirato da Buoi , che gli anti- 
chi Latini, al dir di Varronc, chiamarono Trio- 
net o Terionet , (d) onde nc formarono il nome di 
Septemtrionei , che comunemente invalfe , Je a noi 
derivò collolo cambiamento di qualche lettera, cioè 
Settentrione . Il Polo Antartico poi è quello che re- 
fla oppofto all’Artico, e diedi anche Polo Meri- 
dionale, perchè rifpctto a’Pacfi di quell’ Emisfero , 
allorché è Mezzodì, il Sole riguarJa dirittamente 
quello Polo. 

L’ Orizonte è, come fi è detto, un Cerchio maf- 
fimo della Sfera , cioè che parta pel centro , e la 
divide per mezzo, ed in qualunque luogo della Ter- 
ra fcpara la parte vifibile deh* Ùniverlo dall’ invifi- 
bile ; poiché ogni qualvolta fi riguarda il Ciclo e 
la Terra da qualche luogo aperto , naturalmente fi 
concepifce , che feorgendofi una metà del Globo di 
fopra, ve n’c una metà che non fi vede, Tal'è 1 ’ 
Orizonte razionale o aftronomico . Avvi di piu un 
altro Orizonte che diceli fifico o feribile , che lì con- 
fiderà come un piano paraldlo all’ Orizonte razio- 
nale, e quello tocca la luperficic della Terra, c fi 
confonde coll* Orizonte razionale, quando fi tratta 
degli Aftri molto lontani. E’ però differente rap- 
porto agli oggetti che ci circondano, e limitinola 
nortra villa, fe non fiamo in alto Mare, od in fi- 
lo affai elevato. L’ Orizonte Temibile, o piuttoflo 
l’ Orizonte fificoin allo Mare, fe l’occhio fi tro- 
va 


(a) Sfera in Geometria dicefi un corpo fetido di una fuperficie fompre uniforme , ed in ogni fico punto e guai- 
mente dal fuo centro diftante . 

(b) Suonano in Italiano quefti due Verfi le feguenti parole. 

Per arre in Siracufa in aer chiufo 

Sta un Globo, che del Polo immenfo ha forma. 

(c) La voce Polo comunemente ufata in tutte le lingue di Europa ha per radice il verbo Greco vatAfiv che 
fignifica girare. 

(d) Trioncs 0 Tcrioncs, fecondo Torrone , dicevarfi i Cuoi prefio gli antichi latini, perché orando fir ite lavano , 
0 movevaoola terra , la quale azione in loro lingua fi diceva terram tcrere , [muovere la terra, 0 / minuzzarla . 
Lo Scaligero è d'altra opinione, e ci vuol far credere che i Buoi [afferò prima detti dai Latini Striane! , perchè 
riducono la terra in falchi , ed in Strie ; ma queflo Autore è vi fiuto in un fecolo troppo lontano dagli antichi La- 
tini , e troppo a noi vicino per meritare la preferenza fopra Varrone. 
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va a cinque piedi d' altezza, fi flende alla dillanza \ t parti eguali dall’ Equatore , poiché V Equatore 
di due mille trecento pertiche circa. Procede ciò f * da per tutto fi trova in dillanza eguale dai due 
dalla curvatura della Terra che fi è trovato eflcre ) 5 Poli; e tutti fono perpendicolari all'Equatore. Ma 
di un piede in mille cinquanta pertiche, d’ unbrac- j | in Agronomia quando l’oflcrvatore collocato in un 
ero per una lega, e piedi } , potici 8 in zooo per- « ? luogo fido parla del Meridiano, deve Tempre inten- 
tiche. Ma conviene olici vare che tale curvatura fi ! I derii del Meridiano del luogo dov’è, cioè di quello 
accrefce in ragione dei quadrati delle dillanze ; co- 5 \ che palla per il fuo Zenit, e che fi concepifce fiffo 
ficchi in 4000 pertiche ella è di piedi 14 e polli. 5 i ed immobile, come l'orizonte. 
ci 8 . 4 ? Dai due Cerchi poi madami, Equatore, c Meri- 

L'Orizonte c differente per tutti i differenti pun- 1 t diano , vengono coftituiti i punti Cardinali Tramo ri- 
ti della Terra; c ogni paefe, ogni offervaiore , o- 4 : Una, e Mezzodì , Oriente , ed Occidente, che in idio- 
gni corpo ha il proprio Orizonte , ed ogni Orizon- j \ ma Oltrcmontano diconfi Nord , e Sud, EH , ed 
te ha i Tuoi due polì fuperiore ed infcrioreche con 1 1 One il , ognuno de* quali foffre molte altre divifioni 
termini Arabi in ogni lingua adottati , fono detti il 5 C indicate coi propri nomi loro , come meglio fi ve- 
primo Zenit , ed il fecondo Nadir. Quelli due pun- * f drà nella feconda Sezione. ( fa di la Tavola II.) 
ti, tanti in numero, quanti fono i pumi checom- 4 ^ II Zodiaco (che fignifica la fafeia degli animali , 
pongono la fupcrficie del Globo terracqueo, fono ) t per li nomi di molti legni che lo compongono) è 
molto neccffarj a confiderarfi , foprattutto inAftro- J * appunto una fafeia, che ordinariamente fi pone fi>- 
nomia, ove fpeffiffmo vengono nominati . pn la sfera Armiilare . Effa ha circa 17*. | di lar- 

11 Zenit è il punto clic corrifponde direttamente I 1 ghezza, cioè S\ e y da ogni Iato dell* Eclittica, 
fopra il noftro capo, cioè quello a cui fi dirigenti 4 ( In Geografìa fe ne fa poco ufo, e ferve foltanto 
filo a piombo, che fi concepisce prolungato fino al- a l per indicare Io fpazio entro cui Hanno i Pianeti , 

le Stelle. Effendo quello il punto più elevato del l che non fi allontanano dall* Eclittica più di 8°. in 

Cielo , rifpctto ad uno fpcttatore fi trova Tempre 9 °- Venere c fra tutti i Pianeti quello che più 
lontano da qualunque punto dell' Orizonte unaquar- lì frolla dall’Eclittica percorfa apparentemente dal 
ta parte di circolo, offa gradi 90. Il Nadir è il ! > Sole per il paralellifmo collante dell' alfe terrcftre 
punto infimo della Sfera Celefte , cioè quello che ; ' inclinato. Secondo le effemeridi del 1700 , Venere 

diametralmente è oppofto al Zenit , e quello verfo j; aveva 8°. 40' di latitudine; ma può arrivare fino 

cui fi dirige all’ ingiù per la gravità naturale un fi- ! r a 9 0 . 15'. ; e perciò la larghezza del Zodiaco , che co- 
lo a piombo . I paefi poi e gli Abitatori che han- me fi è detto è almeno di 1 7®. io'. in quello fccolo, 
no vicendevolmente per Zenit , il Nadir d’ altro pae- 1 ; diventerà più grande , quando i limiti di Venere, il 
fe o Abitatore, chiamanti Antipodi, oiTian diame- ■ Tuo afelio, cd il perielio delia terra , concorrcran- 
rralmente gli uni agli altri oppoftl. no a rendere la dillanza di Venere dalla Terra mi- 

L’ Equatore è il fecondo Cerchio maflimo della ' ‘ no re , e la Tua latitudine geocentrica maggiore. 

Sfera, cd è in ogni Tua parte egualmente diftanredall' ' Nelle noltrc Tavole Colmografirhe però fi è da- 
tino, e dall’altro Polo, dividendo la Sfera in due ‘ ! to aqucAo Cerchio maflimo quella latitudine che co- 
eguali porzioni , od emisferi , che dal rifpertivo loro ; , munementc è in ufo fra i Geografi : (Vedi Tavola I.) 

Polo prendono il nomedi Meridionale ,e Settentriona- - Il Zodiaco, come ogni altro Cerchio maflimo 
le . Quello fu il primo Cerchio che fi figurarono gli della Sfera, c divifo in 360 parti, che gradi fi di- 
antichi AHronomi , cd a cui gli Egiziani, e Caldei ; cono, e quelli formano iz grandi porzioni del me- 

riferivano tutti gli Aftri fino dal tempo di Erodo- 1 ' defimo, ogn'unadi 30. gradi, le quali fi chiamano 

to , cioè 450 anni incirca avanti l’Era volgare . ! • i Segni del Zodiaco. I primi 30 gradi fono com- 

Tal Situazione dell’ Equatore cosi collocatoa diftan- ' | prefi fotto il nome di Ariete, o Montone, che fi 

za eguale dai due Poli fi concepifce mobile intor- < ; rapprefenta con quello carattere V, i 30 gradi che 
no a’ medefimi . ( Vedi la Tavola Cofmografica preli - \ feguono formano il Toro V , vengono dopo i Ge- 
minare, I.) 5 J metti H , jl Cancro , o Granchio <&, il Leone d, la 

11 Meridiano anch’ dTo eh* è il terzo fra Cerchi j Vergine V , la Bilancia A, lo Scorpione 4 ? , il Sa- 
rò affimi , divide tutto l’ Uni verfo in due Emisferi , ! • giti ario , , il Capricorno & ,Y Aquario »n,ed i Pefci 

uno all’ Oriente, che fi chiama Emisferio Orientale , X, come vien efpreffo n c’ Seguenti due noti ffm j 
l’altro all’ Occidente , dettò Emisjtrio Occidentale. Il jj Verfi di Aufonio. 

Meridiano palla effo pure per li due Poli del Mon- 2 5 

do , c divide per mezzo tutti i cerchi che gli Altri lì V V H $5 fc 17 

deferivono intorno dei Poli . Il Meridiano di un W Svnt Aries , T turni , Gemini , Cancer , Leo , Virgo , 
Paefe fintato più a Levante o a Ponente di Ve- I * e ^ £ * x 

nezia , è differente dal Meridiano di Venezia, equin- 4 v Libraque, Scorpius, Arcitenens, Caper, Amphora,Pifcts. 
di 1 ’ offervatorc , che fi avanza verfo Levante olì 

Ponente , muta Meridiano di tanto, quanto s’a- 4 f Quelli iz Segni, i nomi de’ quali appartengono 
vanza, poiché il fuo Meridiano palfa Tempre per il 3 £ alle jz porzioni della Eclittica , ciafcuna di 30 
fuo nuovo Zenit, e per li dite Poli del Mondo. Co- * ? gradi, contate dall’Equinozio, fono differenti dalle 
si tra Venezia e Padova all’ Occidente effendovi ig ^ £ Colteli azioni, o figure fidiate che portano i mede- 
minuti , il Meridiano di Venezia è più Orientale di * t fimi nomi , e fi deve dillinguere per efesio la 
quello di Padova, e ne differifeedi 29 minuti. So- 4 ( Coftellatione d' Ariete, dal Segno di Ariete ; l'uno al- 
laniente però in un fenfo fi può cambiar luogo fen- H tro non effendo , che la prima duodecima parte, 

za cambiar meridiano, cioè andando Tempre a rct- 4 f o li 30 primi gradi del Cerchio dell’ Eclittica, 1 ’ 

ta linea verfo il Nord, od il Sud, vale a dire ver- ? £ altro uncompleffodillelle , che corrifpondevano ben- 
fo 1 ’ uno de’ Poli. Tutti i Meridiani adunque dei ♦ J si una volta nel ciclo al medefimo luogo del fc- 
differenti Paefi della Terra s'incontrano, e fi ta* < ? ®no d’ Ariete, a cui ha dato il nome che at- 

gliano nei due Poli del Mondo . poiché tutti fono J 5 rualmente fi trova molto più avanzato 1 per la pre- 

tirati da un Polo all' altro; tutti tono tagliati in due 4 4 ceffone degft Equinozi, fenomeno abbatta^** n0t0. 
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in Agronomia. L' Eclit tic* (a) unte volte da noi 
già nominala è quella linea che «livide la larghez- 
za del Zodiaco in due parti eguali , ed è la Ara- 
da apparente cd annua del Sole , differente dall* 
Equatore» o dal Cerchio diurno» che da rifa vien 
tagliato in due punti » e dal medefìmo fi l'eolia per 
alquanti gradi , ciò che chiamali ì‘ obbliquità dell* 
Eclittica . 

I due Coluri fono parimenti due Cerchi martimi. 
Uno chiamali Calura dei Solftizj , ed è un cerchio 
che parta per li Poli dell* Equatore , o del Mondo, 
e infieme per li Poli dell' Eclittica , c per li Pun- 
ti folllizialì. Egli è propriamente un Meridiano, a 
cui li è dato quello nome particolare , ed è anche 
il più rimarcabile di tutti, perche ferve in un tem- 
po per cerchio di declinazione, e per cerchio di la- 
titudine, c particolarmente a mifurarc l’ obbliquità 
dell’ Eclittica . L'altro diceli Coluto degli Equino*), 
ed è perpendicolare al primo : parta anch'erto per 
li Poli del Mondo , ma per li punti equinoziali. 
Serve a contare le afccnlioni rette delle Stelle, per 
mezzo degli angoli che fa con tutti gli altri Meri- 
diani, o ccrchj di declinazione. 

Abbiamo veduto che l'Eclittica taglia l’Equatore, 
eie ne fcolla da una e dall'altra parte per alquanti 
gradi , ciò che forma l'obbliquita dell’ Eclittica, 
O) b quale arriva a 13 gradi zS min. da una par- 
te, e dall'altra dell'Equatore. 

I due Tropici fono due Cerchi minori , che fervono di 
confine alla obbliquità dell’ Eclittica. Uno chia- 
mali il Tropico del C onero , perchè il Sole vi arri- 
va entrando nel Segno di Cancro; l'altro fi chia- 
ma Tropico del Capricorno, perche il Sole vi giugno 
entrando nel Segno del Capricorno . Così i Tropi- 
<i comprendono tutto lo Ipazio , in cui può tro- 
varfi il Sole; e quello fpazio è di 47 gradi circa. 
1 Tropici toccano I’ Eclittica, e fi confondono con 
quella ne' punti follliziali . 

II Tropico del Cancro parta fulla Terra un po- 
co di là dal monte Atlante nella corta occidenta- 
le dell'Africa , poi per Siene in Etiopia, di là per- 
ii Mar Rodo, il Monte Sinai, la Mecca patria di 
Maometto , per l'Arabia felice , l'eft remiti della 
iPerfia , l'India, la China, il Mar pacifico, e nell’ 
America per il Medico, e l’Ifoladi Cuba. Ili ro- 
sico di Capricorno, parta per il paefe degli Oncn- 
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tetti in Africa, e in America pel Brafile, il Para- 
guai , i] Perù , cd il Mar pacifico . 

I due Circoli Polaii (Artico, ed Antartico) fo- 
no gli altri due Cerchi minori , e fono lontani dai 
Poli del Mondo 13 gradi c mezzo, quanto 1 Tro- 
pici fono lontani dall' Equatore, a cui anch’erti fo- 
no paralelli in dillanza di <S6 gradi c mezzo. 
Quelli ad altro non lervono a’ Geografi , che per 
indicare i Paefi della Terra , che fono polli nelle 
Zone glaciali , uno verfo il Polo Artico , l’altro 
verfo l’Antartico. Ne' medefimi vengono immagi- 
nali i due punti centrali dei Poli dell’ Eclittica . 

CAPO II. 

Del Globo Terre/ire artifizi ale , e de’ [noi ufi . 

I L Globo Terreftre artifiziale , è quella Aorta pal- 
la che fi vede nel centro sferico della Macchi- 
na Armillare; ma perchè nelle sfere ordinarie ella 
è d'ima mole sì piccola, che non vi fi pofTonodi- 
flingucre le differenti partì fupcrficiali che la cir- 
condano , cosi a maggiore comodità s’ inventaro- 
no i Globi di una grandezza proporzionata a con- 
tenere , c dimortrare con chiarezza la fuperficic 
della Terra. Due foli Circoli li circondano comu- 
nemente, cioè il Meridiano, c l’Orizonte, dTenJo 
gli altri tutti fegnati fui Globi llerti . 

Per mezzo di quello Globo fi rifolvono diverft 
problemi relativi alla Terra . Facendolo girare fi. 
conduce qualunque luogo della Terra , come Vene- 
zia , lòtto il Meridiano univcrfaJe fifib d’ottone, o 
di cartone che circonda il Globo , e in cui partano 
i perni dell' alte . Quello meridiano allora diventa 
quello di Venezia , e corrilponde a tutti i Paefi 
che anno mezzodì , o mezzanotte nello Hello Alan- 
te che Venezia; poiché anche nc‘ Paefi, nei quair 
il Sole non tramonta fi può dir mezzanotte T ora 
del partaggio al meridiano di lotto. Solamente nei 
Poli non fi può dirtinguere nè mezzodì , nc mezza- 
notte , ma fidamente i meli c gli anni . Conofcen- 
do l’ora ch’c a Venezia fi può conofcere qual' 
ora Ila in qualunque altro paelè . Per efempio fia- 
no 6 ore della mattina a Venezia, contandole all’ 
ufo Francefe : fi pone Venezia fotto il meridiano, 
c l’indice orario (clic fi fuolc attaccare all' affò 

del 


(a) Eclittica è parola tratta dal Greco cxAéhrrtf de fido , [venga, d’onde nc venne anche eclifie, dcliquium , 
lenimento del Sole, e della Luna, che accade fidamente, quando quella fi trova predo dell’ Eclittica . 

(b) Prefentemente l’ obbliquità media deli' Eclittica arriva a 23*. 28'. o". Afa Jpparco , ed altri antichi la 
trovarono di 23*. 51'., yflhategnio di 23*. 33'. 40". verfo l'anno 880 dell’ Era volgare ; T icone nel 1587 di 
23*. 3 1'. 30"., al pre/ente 23 0 . 18'. Sicché la diminstzione dell’ obbliquità deW Eclittica è po/la fuor dì dubbio 
per le ojfervazioni , e vi concorri la teoria deli ’ attrazione . I nodi , 0 interfec azioni deli orbite de' Pianeti , fptziai- 
mente di Giove , e di Ventre , che anno una gran mafia , trovando/» in quejìi Secoli nei fegni Settentrionali in for- 
za dell" attrazione retrocedendo attirano Forbita della terra verfo l’ Equatore-, cioè dimimtifcpno l’angolo dell’ obbli- 
quità di quella con qutfto . La quantità è controverfa ; il Cav . di Louville la faceva di un minuto per 
Secolo ; il Sig. de la Lande anche maggiore , e quafi d' un minuto e mezzo ; ma nel fuo Compendio d’ 
agronomia la riduce ad un foto minuto . Il fu efimio ^firmarne jfb. de la Calile la faceva di 47". per 
Secolo ; e da qutfto fi accordano per lo pi* gli Afirommi ; il celebre Sig. de la Grange , colla teoria , la 
trova di 38". già due mille anni ; al pre/ente di 56"; e da qui a due mille anni Jolo di 4 qf. Poiché è 
da notare , che qualunque fta quefla diminuzione , ella deve col tempo fermare ; tanto che col iccorfo de' Secoli » 
eoi cambiamento del fito de’ Nodi de' Pianeti , queft’ angolo onderà di nuovo allargando : e tutto il moto di dila- 
tazione , e firmamento fi trova e/fere al più di 1°. 7'. ficchi e vana l’opinione del Cav. di Louville , che vole- 
va F Eclittica efiire fiata sma volta perpendicolare alF Equatore , e poi dover con efiò combaciiarfi . Il Sig. le Men- 
nier per le Ofierv azioni fatte al Gnomone di S. Sulpicio , 0 negava quefta diminuzione , 0 come ora , la fa picco - 
lifiima , di 33 fecondi per Secolo , a cui per altro s' accordano al F incirca le cjfervazioni fatte al Gnomone di Ei • 
renze : Ma la cofa c troppo delicata per poter efier decifa coll' offervazioni de’ Gnomoni . 
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del Globo io modo , che facendo angolo col me- 
defimo, e {correndo Sopra un circolo orario noti 
le 14 ore del giorno) fi pone alle ore 6 della mat- 
na , o Ha a Levante . Si gira il globo, finché il 
luogo, per elcmpio Gerusalemme , ua fiotto il Me- 
ridiano *, l'indice allora mollrerà l'ora di Gerusa- 
lemme. Tutte le Città dcll’Afia oifia a Levante 
contano più ore, tutte quelle a Ponente, come in 
America, contano meno ore. Così per trovare la 
latitudine di un luogo, balìa metterlo fiotto il me- 
ridiano del luogo. Nel meridiano fi vede il grado 
di latitudine . La longitudine è notata dal punto 
dell’Equatore, che fi trova inficme nel Meridiano. 
Quando fi couoice la latitudine di un luogo , per 
determinare I i cofc relative ad eflò bilogna alzare 
il polo alla data latitudine, per cfcmpk>45. 27. 7. 
per Venezia , il che fi ottiene coi gradi legnati nel 
Meridiano. Se il luogo c nell'Emisfero audralebi- 
fogna por di Copra il Polo antartico. 

Facóndo girare il globo fi vedono tutti i luoghi 
che hanno la medefima latitudine, paflando fiotto 
lo (tclTo grado del Meridiano , in cui Affando un 
lapis fi deferivo il paralcllo di cui fi tratta. 

II globo terreflre artifiziale , può fervire a feio- 
glierc molti problemi dì Geografia, eCofmografia, 
che non fono già fempliei eiercizj di divertimento. 
Un numero aitai confiderabile di problemi relativi 
alla fituazione di sarj paefi della Terra , alle ore, 
ai giorni, ai meli, fi trovano nella Geografia ge- 
nerale del Varano , ed in altri Trattati elementari 
di quefìa Scienza. 

Nel piede dei Globi fi Cuoi porre una Budbla 
per poterli orientare; ma convien Capere l’aberra- 
zione dell' ago , o come più comunemente iuol 
dirli la declinazione della calamita. In Venezia al 
giorno d’oggi arriva a 17 gradi verfo Ponente, c 
va crefcendo , almeno da un fccolo in qua è ere- 
ficiuta 12 gradi; poiché nel 1679 dopo molte pro- 
ve ficrupolof'c ed efiatte , fu trovata da Agolìino dal 
Pozzo autore deUt'Gnomonica Biforme (Vedi Parte 
I. Lib. 11. Cap. IV. $. 6. ) in Venezia di gradi 5 
a Ponente . Vcniiduc anni prima il Riccioli (nel 
J657. ) l’aveva trovata di un grado e mezzo in 
Bologna . Prima però che la calamita declinale 
verfo Ponente, aveva declinato vedo Oriente, an- 
che in Italia come altrove . 11 P. Biancani nella 
fiua Sfera (Lib. I. cap. 4.) l'aveva trovata di 6 
gradi declinante verfo Oriente. Lo fteffo fenomeno 
fi è provato a Parigi ed altrove ; c M. r de 1 ande 
oficrva che a Parigi , appunto prendendo una dccli- 
nazion media , ( poiché non è fempre regolare ) la 
calamira aveva variato di un grado circa ogni 6 
anni , e che al prefentc trovava!! declinare 20 gra- 
di a Ponente . Noi facendo lo fletto calcolo per 
Venezia potremo adeguare circa 8 anni ad ogni 
grado di declinazione magnetica . Bifiogna però di- 
ilinguere un’ altra forra d’aberrazione incollante , che 
per locali , o accidentali caufe fanno deviare la 
calamita dalla folita fiua aberrazione dominante. 

I cambiamenti dell’ atmosfera ficmbrano influire 
qualche enfia fu tali fenomeni ; ma le circoli* nzc 
locali per lo più ne fono la caufia . L' altro feno- 
meno, che fi offerva nell’ago calamirato , qual è 
l’inclinazione del medelimo verfo il Polo più vici- 
ro, non è d’ alcuna conseguenza nell’ulo della Buf- 
lola; fie ncn che fi procura d’ equilibrala all* ori- 
zoo re con raggiungervi qualche piccola cofa nella 
parte che più s’innalza. Conoscendo ‘a declinazio- 
ne dell’ago fi moverà il piede del Globo fino che 
l' ago la moAri : allora la linea principale della 
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Buffol» , o I» Frecci» raoffrcrl li Tramontani , ci 
alzato il Polo all» debili allerta tara orientato il 
j | Globo. 

\\ CAPO III. 

j jì Delle Latitudini e Longitudini terrtfìrH , 0 geografiche. 
ì fr ( Vedi la Tavola delle Latitudini , e Lungi tu- 
f * dini picmcifc a quelli Saggi). 

T * Equatore ed i Poli per mezzo della Sfe- 
JLi ra Armiilare fi disegnano in Ciclo, come 
- ^ abbiam veduto diiegnarfi parimenti in Terra; poi- 
j ^ ché il punto della Terra , che ha per zenit il po- 
5 t 1 ° ^c\ Ciclo , fi chiama egualmente il polo della 
) \ Terra ; c ficccme l'Equatore cdcftc determina le 
i f Aagioni , quello della Terra determina la rrmpera- 

4 1 tura , ed il grado di calore , o di freddo che fi 

5 t prova in differenti paefi . 

! * L’Equatore terre (Ire odia la linea equinoziale, fa 
< J dunque tutto il giro della Terra, palla per il mez- 
* ^ io dell’ Africa , negli Stati poco conoficiuti di Ma- 
ij t coco, di Monoemugi , traverfa il Mar dell'India, le 
1 ^ Ifole di Sumatra , e di Borneo , la vaAa ellenfio- • 
j 1 nc del Mar pacifico, di poi l'America Meridiona- 

U le, dalla Provincia di Quiro fino all* imboccatura 
del Rio delle Amazzoni . Noi diciamo che i paefi 
< K che fono Sopra quella linea non hanno latitudine, 

1 • perchè fi chiama Latitudine la difianza dell' Equa- 
^ tore. Secondo che fi lafcia l’Equatore per avan- 
• i zaffi verSo i Poli a Tramontana o a Mezzodì fi 
4 {; avanza m latitudine. Quando ci fiamo Scodati 25 
•$ leghe di Francia , o 60 miglia Italiane fi ha un 
? ( grado di latitudine. La latitudine, o didanza dall’ 

1 t Equatore adunque fi miSura tanto verfo Mezzodì , 

| ♦ che verfo Tramontana . Chi a. n a fi Latitudine frtten- 
| 1 trionale , la diilanza dall’Equatore per li paefi fitua- 
, : ti nell’ Emisfero Settentrionale , o dalla parte di 
Tramontana. Quella che fi conta dall’altra parte 
della linea dicefi Latitudine meridionale . Non fi 
può avere più di 90 gradi di latitudine , per- 
5 ì; ché non vi fono che 90 gradi tra l'Equatore, ed 
4 f i Poli . 

S L’altezza del Polo è Sempre uguale alla latitu- 
dine del luogo , perchè la latitudine non è altro 
che la diilanza di un paefe dall' Equa tor terredre, 

| olita la didanza del fuo zenit dall’ Equa tor celede , 
il quale tanto fi froda dal polo , quanto il polo s’ 
Ó innalza full* Orizontc. 

4 l Dopo di avere mifurato le didanze del Mezzodì 
| 1 a Tramontana Sotto il nome di latitudini , è ne- 
1 J cedario miiuratc le didanze peli’ altro verlo , cioè 
H dall' Occidente all’ Oriente . CodeOe fiirono dette 
f ì Longitudini , perchè la lunghezza de’ paefi cogniti 
} j era più grande per quedo verfo , che da Mezzodì a 
r Tramontana , allora quando i primi Geografi già 
800 anni fi a bil irono le loro mifure. Le Carte Geo- 


t grafiche dell’antico continente, abballami ci con- 
f V vincono di quello fatto , mofirandolo edefo in 
| t lunghezza daH'edremità della Lufitania , oggidì Por- 
4 r togallo in Occidente fino al Gange , come accenna 
? : Giovenale Sat. X. 


Giovenale Sat. X. 

Omnibus in Tetris qua funi a Gadibut ufque 
Auroram éT Gangtm . 


In latitudine al contrario appena oltrepaflava il 
, . Tropico del Cancro da una parte, e dall’altra rc- 
| £ Aringevafi poco Sopra l’ altezza della Gran Breta- 
t * gna. Quantunque poi in Seguito fianfi feoperti de’ 
B tratti 
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tratti vaftiffimi di pacfe in ogni parte, i Geografi 
continuano a fervirfi de’ nomi invalfi di latitudine 
e longitudine , nc! fenfo fletto che dagli antichi c 
da Tolommeo furono adoitati . 

Per mifurare le longitudini fi concepirono mol- 
ti ccrchj perpendicolari all* Equatore , che pattino 
per li due poli della Terra . Il primo Meridiano, 
quello dal quale fi cominciano a contare le longi- 
tudini , è una cofa arbitraria, e di pura fuppofizio- 
ne, perchè il Cielo non porge alcun termine fitto 
fulla Terra per le longitudini , quando l'Equatore 
ne porge uno per contare le latitudini . Si è va- 
riato fopra la feelta di un primo Meridiano , cd 
ancora la cofa non è totalmente ben fitta t a tra 
Geografi . 

Il Re Luigi XIII. con decrero del di 25 Aprile 
1634 fifsò per i Geografi Francefi il primo Meri- 
diano all'eflremità dell’ itola dei Ferro , la più Oc- 
cidentale delle Holc Canarie . Il Borgo principale 
di quell* I fola fi trova a gradi 19, minuti 53 fe- 
condi 45 all'Occidente di Parigi ; ma il Sig. de 
1‘ hit , il Geografo Francefe più famofo , avendo 
fuppollo per maggior faciliti!, c in numeri rotondi 
che Parigi avelie 20 gradi di longitudine , i Geo- 
grafi di quella Nazione hanno feguito quell’ efori- 
pio ; perciò nella maggior parte delle loro Carte fi 
itabrlifcc il primo Meridiano univerfale a 20 gradi 
del meridiano di Parigi, dalla parte di OcciJcnrc, 
e fi continuano a contare le longitudini tcrrcttri 
verbi Levante fino a 360 gradi, facendo tutto il 
giro della terra. 

Non ottante gli A (Irò nomi Francefi, che deter- 
minano comunemente le longitudini per il confron- 
to delle ©nervazioni fatte a Parigi con quelle di 
differenti luoghi della Terra , hanno un’altra ma- 
niera di contare . Prendono la differenza de' meri- 
diani , O la differenza di longitudine tra Parigi ed 
altri Paefi non in gradi, ma in tempo così: Quin- 
dici gradi di longitudine fanno un’ora , perché le 
14 ore del giorno fanno lutto il giro della Terra. 
Un grado perciò fa 4 minuti di tempo, c in vece 
di dire, per efempio, che Venezia ha 30 gradi di 
longitudine, perchè quella Città è di 10 gradi più 
Orientale che Parigi , dicono che la differenza di 
quelli due meridiani è di 40 minuti di tempo orien- 
tale. Quello è il metoJo tenuto da Tolommeo per 
Aleffandria, dagli Arabi per Toledo , da Coperni- 
co per Fravpenbcrg , da Rcinoldo per Konisgberg, 
da Ticone e da Kepplero per Uraniburg , dagli 
Olandefi per Amfterdam , dagli Inglcfi per Green- 
Tjpjch , dove è l' offervatorio reale d’Inghilterra, c 
dagli Italiani per Venezia, Roma, Padova, Ge- 
nova , Torino , Milano , Bologna cd altre Cit- 
tà , ove trovanfi Specole ed Oflervatorj particolari . 

Le differenze de' meridiani ci fanno giudicare 
delle differenze dell* ore, che fi contano neU' iddio 
punto di tempo in differenti paefi . Un Oflérvatorc 
che fi avanzaffe 10 gradi da Venezia a Ponente , 
per efempio a Parigi , conterebbe 40 mima idi me- 
no in un giorno, c continuando vexfo Ponente fino 
a 15 gradi conterebbe un’ ora di meno, e così di 
feguito facendo il giro del globo , ritornarebbe a 
Venezia contando un giorno dì meno . Parimenti 
un altro Ottcrvatore, che verfo Levante fi avanzaf- 
fe, conterebbe ogni 15 gradi un’ora di più, e fa- 
cendo tutto il giro del globo, ternato clic fotte a 
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Venezia conterebbe un giorno di più - Quella fin- 
golarità di computo fi prova ogni volta che u» 
Valcello abbia fatto il giro del mondo, fe ha con- 
tinuato a contar i giorni col primo ordine della 
partenza, fenza uniformarli al calendario de' Paefi, 
per i quali farà pattato. 

Per la mcdclima ragione gli Portoghcfi abitami di 
Macao Gita marittima della China, contano attual- 
mente un giorno di più degli abitami Spagnuoli 
delle vicine Filippine , perchè i Porroghefi ftabiliti 
a Macao vi fono andati per il Capo di Buona Spe- 
ranza , offìa per Levante, c gli Spagnuoli fono an- 
dati alle Filippine per Ponente, cioè partendo dall* 
America, e travedendo il Mar del Sud. 

£' una cofa delle più accettane , Ria infieme del- 
le più difficili nell’ Attronomia, nella Geografia, c 
nella Navigazione il trovare le longitudini , vafe 
a dire il fa pere per efempio quanto il Meridiano 
del Mettico è lontano da quello di Parigi , o quan- 
ti gradi fi richiedono verlo Occidente per arrivare 
da Parigi al Mettico . 

Il metodo che adoprano gli Attrcnomi confitte 
nel cercare in cielo un fenomeno , o un fegnale 
che polla edere fcopcrto nello {letto illante da Pa- 
rigi c dal Mettico . Scicglicii per efempio il mo- 
mento , in cui comincia un eclifTc Lunare . Se ai 
Mettico quando comincia l’ cclifle c mezza notte, 
cd a Parigi fi contino nello tteffò momento ore 6 
min. 53 fecondi 17 crefccnti dopo la mezza notte; 
Tappiamo perciò che dal meridiano di Parigi a quel- 
lo del Medico, vi è 6 ore 53 minuti, 17 fecondi, 
che fa un arco di gradi J03, min. 19, fecondi 
2 6. In fatti il Sole impiega 24 ore a fare il giro 
del globo, ed un'ora a far iy gradi . Se gli abi- 
tanti del Medico averterò il mezzodì un’ ora dopo 
di quelli di Parigi , faremmo ficuri che lono ty 
gradi verfo l’occidente; ma fecondo l’ oflèrvazionu 
hanno il mezzodì più tardi ore 6 min. 53, fecon- 
di 17; dunque fono più avanzati di 103°. 19'. 26". 
a ragione di ly gradi per ora , di un grado per 
4 minuti di tempo, e di un minuto per 4 fecon- 
di di tempo. 

Una cofa affai neccffaria da offervarfi , è la dif- 
ferenza che patta tra il grado di latitudine, cqucl- 

10 di longitudine . I gradi di latitudine fono fra 
loro quali totalmente eguali, mentre quelli di lon- 
gitudine variano in ettenlìonc a proporzione del 
fegmento di globo , fu cui fi prendono . Sotto il 
folo Equatore , eguagliano 1 * eftcnfionc di un gra- 
do di latitudine, ma vanno degradando, fminuen- 
dofi fino al nulla nel punto dei due Poli. Il gra- 
do di latitudine mifurato full* Equatore fu; trovato di 
56750 pertiche di Parigi («) dal che come fi ve- 
drà fi dedufle la grandezza della Terra. Ma fotta 

11 circolo polare al contrario fu trovata di 57412 , 
e all’altezza di Parigi di 57069 : dal che fi dc- 
duflc la mifura media di ogni minuto di grado ter- 
reflre in latitudine di pertiche Parigine 951. Il che 
corrifponde al miglio geografico, de’ quali 60 fan- 
no un grado. 

Quello grado medefimo dalle diverfe Nazioni mi- 
furafi differentemente , cioè con mifure di varia 
denominazione; il che nonne altera la ctlcnfione. 
La feguente tavola dà un ragguaglio delle varie 
denominazioni delle mifure ulìtate nella dimenfio- 
ne del grado terrcttre di latitudine. 

Per 
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(a) Fra la Pertka Parigina , e la Veneta la proporzione è come nel 1440 al j 537. 
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Per ogni grado ci vogliano . 

do Miglia comuni d’ Italia. 

25 Leghe comuni di Francia . 

20 Leghe comuni di Spagna . 
i3 Leghe (Unitarie di Portogallo. 

69 Miglia Itatutarie d'Inghilterra. 

50 Miglia d' Irlanda , e Scozia. 

15 Miglia comuni di Ollanda , Germania, e Da- 
nimarca . 

j 2 Leghe comuni d‘ Ongaria . 

28 Leghe di Polonia. 

20 Miglia comuni di Lituania. 

12 Leghe di Svezia, 
jof Leghe di Norvegia. 

104 Werfte fidare a 500 Satin di Mofcovia. 
S7f Miglia di Turchia. 
j 8| Parafanghc di Perda. 


GRAFIA- 

j ì j 5 t Miglia Arabe. 

.3 * 37 t Ci i olii dell'India. 

5 r 250 Lis comuni della China e Tartaria . 

JJ J3$ Stadj d’Egitto. 

H 571 Stad; d’ Erodoto, 

r Leghe del Canadà. 

•T -, ragguagliare però la c {tendone di ogni gra- 

H do di longitudine con quello di latitudine , la mi- 
♦ | fura la più determinata e facile , è quella delle 
; ^ pertiche parigine, 951 delle quali coftituifcono un 
•il miglio , o da una 60 parte di grado. La feguente ta- 
vola di un emisfero della Terra, potrà fervire anche 
j X per l’altro; poiché contandod la longitudine fui 
4 l cerchj perpendicolari all' Equatore , non avendo que- 
<é * di più di 90 gradi di eftendona dall'Equatore al 
4 y Polo , la tavola di ragguaglio di 90 gradi è ap- 
'i \ plicabile a tutto il Globo . 
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Import antiflima in Geografia è la premeda Tavo- 
la, nè fenza di quella d può ragguagliare le di- 
ttatile di longitudine nelle differenti altezze del 
Polo ; c perciò nè meno deferivere l'eia tra pro- 
greflione de' Meridiani nella proiezione delle 
Carte. 


CAPO IV. 

J 

Delle Zone , dei Climi , 9 della Rifrazione . 

I Gradi di latitudine terreftre fervono a determi- 
nare la divifione fatta dai Geografi antichi della 
fuperficic del Globo terracqueo in cinque Zone , 0 
falde circolari, che fono la Zona torrida , le due 
Zone temprate , c le due Zone glaciali , 

La 
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La Zona torrida {Vedi U Tav. Hi Cofmagrafi- ■ 
n preliminari) t quella che ti eltcmlc a 1J“. y da j 
una parie e dall'altra dell'Equatore, e comprende 
tutti i Parli limali fra i due Tropici, ove fi può ] 
avere il Sole nel Zenit , o perpendicolare io qual- . 
che tempo dell'anno. 

Le Zone temperate fi cltendono 4 } dt la da ; 
ciafeun Tropico , Putta al Nord del Tropico di . 
Cancro , P altra al Sud del Tropico dei Capricor- . 
no. Quelle comprendono li Pacfi che non hanno ' 
mai il Sole nel Zenit, c de’ fuoi raggi non fono ; 
privi in alcun giorno dell' anno . I Paefi fituati a 
66 ". di latitudine boreale hanno l’Equatore eleva- ; 
to bàiamente ij* 4 f perciò quando il Sole fi trova 
nel folftizio d' Inverno a fotto l' Equatore , . 

ceda d'aliarfi fopra il loro Oritonte , e appena lo , 
tocca per rifratione nel punto di mcttodi . < 

Di là dal É6*.i di latitudine arriva un tempo, ; 
in cui non fi vede il Sole per tutto un giorno in- j 
torno il folftitio d’ Inverno , ma fi vede per 14 I 
ore nel folftizio d'edite . Quivi comincia la Zona ] 
glaciale o frigida , che fi cftende fino al Polo . La , 
Zona glaciale artica è abitata, poiché la Laponia , 1 
e la Siberia ne fanno parte ; il redo è un vado I 
mare che fi eftende fino al Polo . La Zona già- 4 
ciale antartica e affolutimente incognita , e attuai- { 
mente fi cerca di (coprirne qualche parte. 

La fuperfieie, o cfienlione di terra, o di mare , 
eompref.1 in datomi Zona glaciale, c lei volte mi- ] 
norc, che quella di ciafcuna Zona temperata, ed 1 
ogni Zona temperata fa due tergi dalla torrida. 1 
La fuperfieie total-- della terra eflèndo fuppoda di 2} ‘ 
parti , il contingente delle Zone glaciali , temperata , 1 
e torrida è come 1,6,9, odia » per le glaciali , j 
1 a per le temperate , 9 per la torrida , c cialcuna . 
unità equivale ad un millione cento ventiquattro ] 
mila trecentofettanta due ( 1 1 1437 *- ) leghe qua- . 
drate. 1 contini delle Zone glaciali fono 1 circo 1 ] 
polari : delle temperate i polari ed 1 Tropici : del- ; 
la torrida i due Tropici. , ! 

I Climi fono le parti della terra in cut la ; tati- . 
ghezra del giorno è differente . Se ne fono diflmtl ; 
14 crefeenti per mera' ora, e fcierefccnti per meli. ; 
Era un poco differente la maniera di contare 1 
Climi degli antichi . Secondo il Sacrobofco il pri- 
mo aima era lo fpazio comprefo tra il paratilo 
di ir ore e ì c quello di 13* . Il meao del fe- 
condo era a > 3 r, il mezzo del terzo Clima a 14 
come in AlclTanuria d'Egitto, il quarto a 14, co- 
me a Rodi e Babilonia , il quinto a 11, t palla 
per Roma, il fello a >si e paffa per Venezia , e 
Milano , il fettimo a 1 6, e paffa per Parigi, 
Secondo altri autori la maniera di contare 1 Climi 
degli antichi , era U feguente efprelfa con qualche 
varietà della prima nella feguente tavola 

Latitudini . Lungbezxa dii giorni , 


Per Meroe — — 
Per Siene ^ 
Per AlelTandria -< 
Per Rodi — — 
Per Roma 


Poma Enfino 
7. Per le foci del Borirtene 49: 


Gradi. Min. Ore Min. 

— 16: 

43—13.— 0 

- * 3 * 

30-13.— 30 

- 30: 

47—14.— 0 

- 36 : 

30— 14.— 30 

-» - , r — n 

- 41; 

I* U 

0 


- 44 -* 

Z9— if. — 30 


1 — 16.— o 


Gli antichi in fatti non contavano che 7 Climi , 


contandone i mezzi tra le 1$ e 16 ore, ed il mez- 
zo del fettimo fi trov.1 a 4S*. 40' di latitudine. 
Ciò dà a conofcerc che non potevano molto elteu- 
derli le loro cognizioni geografiche , non avendo 
notizia di altre terre, ed ulteriori latitudini. 

Coll' andar del tempo però , più che in feguiio 
fi conobbe, che la Terra era ulteriormente abitata 
fi venne allo rtabilimento di altri Climi , fino al 
numero di 24. Quella fu opera fpezialmente dlTo- 
lommco, e di altri fulla di lui autorità . Può vc- 
derfi il C Inveri* nella l’uà Introduzione geografica 
al Cap. VI. E‘ cola olTervabile che i Climi non 
fono eguali fra loro nella latitudine , ma quanto 
più fi feortano dall' Equatore , c fi avanzano verfo 
i Poli, tanto più riftreiii fono ed angoli i . La ra- 
gione fi è, che non fi potrebbe progredire con 
eguale difparità di ore tra i Climi , fe ad ognuno 
fi volerte dare un eguale latitudine , e numero di 
gradi ; perchè fi vcJrcbbc che il giorno più lungo 
del Clima più rimoto dall'Equatore, eccederebbe 
più di mezz'ora il giorno più lungo di quel Clima 
che gli precede . Molli fi affaticarono a calcolare 
la grulla progrelfione de’ Climi, tra quali il fare- 
mo la di cui Tavola c la feguente. 


Climi . 

Latitudine 


Giorno più lungo . 

Gr. fi". 

* 5 ' 

Ore 12. — 30' 

* 
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Tutti quelli 24 Climi fono comprefi fra l’E- 
quatore ed il Grcolo polare per rertenfioncdióó*. 

Da quello Circolo però al Polo cominciali a con- 
tare un’ altra fpezie di Climi , i quali cioè non 
fono più fra loro differenti di mezz’ ora, ma di 
giorni , e pofeia di meli ; in modo che la lunghez- 
za de’ giorni crefcendo a poco a poco , come cre- 
fee la latitudine, giunge nel 90 grado ad una fo- 
la giornata di 6 Meli. Diconfi perciò Climi impropri 
dei quali 6 fokanto fe ne contano. Eccone la Ta- 
vola fecondo il V ar e ni 0 . 
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Giorno Continuo . 

Climi . Mtfi • Latitudini . 

• 6 g . 30 

6 ò. — ■ — -, 90. o 

Avvertiremo per altro che di Cimili Tavole , e di 
ogni altra in tal guifa calcolata , non fi può far ufo 
per Capere la vera durata del giorno di ogni Cli- 
ma odia per trovare precifamcnte per quante ore 
fia vifibile il Sole full’ orizontc de' Paefi licitati en- 
tro de' roedeCimi . L’ evidente cagione di quella im- 
perfezione di calcolo fono le rifrazioni . L* atmosfe- 
ra , cioè la malfa d a aria che circonda la Terra , in- 
dcboliicc la luce, la difperge, la divide , e le fa 
cambiar direzione . S'è dimoffrato con molte lpc- 
rienze, che i raggi di luce che da un mezzo men 
denfo entrano obbiiquameote in un più denfo, can- 
giano la loro direzione, e s* avvicinano alla perpen- 
dicolare, quali che fodero fortemente attratti dal- 
la materia più denfa; e quello cangiamento è di- 
verto fecondo l’obbliquità del raggio. Daile Tavo- 
li AnacUfiicbt ollìa di Rifrazione fe ne conofce 1 * 
effetto, come pure le leggi, le proprietà, e gli effetti 
della rifrazione , c della luce li trovano in molti 
libri d'Ottica , c fpeziaJmente nel fifltma compiilo d' 
Ottica di Roberto Smitb , di cui varie edizioni ne fu- 
rono fatte in Inglefe e Francete. 

Gli antichi conobbero beni (limo il fenomeno del- 
le rifrazioni in generale . Arinotele no parla nelle 
toc opere, c dicefi che Archimede feri vette un trat- 
tato particolare l'opra la figura d’un cerchio, villo 
fotri acqua ; ma in quel tempo gli angoli della ri- 
frazione fi credevano eguali a quelli d' icidenza . 
Carte fio , c Snellii furono i primi a inoltrare che 
non davafi proporzione collante che fra i leni de' 
loro angoli . 

A Tolommeo non fu parimenti incognita la ri- 
frazione, dicendo apertamente nel libro Vili, dell' 
Almagello eflcrvi della diverfità fra il nafccrc, e 
tramontare degli altri dipendente dai cangiamenti dell 1 
Atmosfera . Ne fece però menzione più precifa 1 * 
Ottico Arabo Albaztn , die ville nel X l'eco lo . Spie- 
gò elfo il modo di verificarla colla fpcricnza nel- 
la fua Ottica ; Opera che a r.oi non è pervenuta 
( Man tue la Ijìoria dille Matematiche I. 138-), ma 
che generalmente credei! da lui prefa da Tolotn* 
meo . 

Anche lo Snellio pubblicando le olfcrvazioni di 
[Tallirò notò che quelle ollervazioni erano si efarrc, 
che per mezzo d'elfe erafi accorto dell 1 accrefcimen- 
to d'altezza cagionato dalla rifrazione . Il primope- 
rò a determinarla in modo da poterne piantare del- 
le Tavole fu T icone ; ed ecco il modo con cui la 
feoprì . 

Con uno o due iflrumcnti ben lavorati aveva de- 
terminata 1 ' altezza- del Polo , per mezzo delle al- 
tezze inferiore e fuperiore della ffella Polare, e la 
determinò ancora colle altezze del Sole nei due fui- 
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1 ^ ffizj , e trovò la feconda minore della prima di 4'. 
4 V Solpcttò da principio dell' esattezza degriftruroemi , 
} £ ma avendone adoperati fino dieci di varia grandez- 
4 fr za egregiamente lavorati trovò Tempre lo Hello, on- 
\ ( de non potendo più incolparne le olfcrvazioni , 
4 f pensò che ciò proveniflé da una notabile rifrazione 
H che il Sole patir doveva nel folilizio d'inverno , 
la di cui altezza allora per il fuo Paefe era di il*. 
} ^ Quella Spiegazione s’accordava coll'Ottica, ma du- 
y j rava fatica a credere che quella rifrazione poteffe 
i ( produrre un errore sì grande. (4) Quindi è che 

n tece conllruirc dei cerchj di io piedi di diametro, 
l’alfc dei quali corrifpondcva perfettamente al Polo 
del Mondo, con i quali mifurava la declinazione 
! * degli allri fuori del Meridiano . Allora fi avvide del- 
w la rifrazione del Sole anche nella State , febbene 
^ j, infenfibile nell’ altezza meridiana , non ollante però 
4 f lenfibile prclfo 1' orizonte , ove era fino di 30' 
4 { circa. 

4 l Ticone per altro credeva che la rifrazione del 
1 1 Sole fi riducefTe nulla all' altezza di 45". e quella 
j { delle Hello a io*. , mentre a quefl’ altezza e di ri 
T 30". , nel qual errore durò molto tempo. Il P. Ric- 
cioli Hello nel i< 56 y lupponeva che non fi avelfe 
più rifrazione dopo li z 6°. d’altezza, quantunque fia 
ancora- di due minuti . 

Il Sig. C affini fu il primo nei 1660 a riformare 
ì la Tavola delle rifrazioni , mentrcchc formava pa- 
£ rimenti nuove Tavole del Sole di una molto raag- 
> giorc cfatetza delle precedenti. Ma per verificarne 
? 1 ’ aggiullatczza il Sig. C affini dcfidcrò avere delle 
? olfcrvazioni fatte al Zenit , dove non fi da rifra- 
j I rione ; c quelle d‘ ordine del gran Luigi XIV. ad 
4 £ infinitazionc del famofo Colteti furono fatte efegui- 
re dalla Reale Accademia nell' Itola di Capermi che 
* ia latitudine, ove la Francia Spediva delle 

1 I navi più volte ali* anno. Quella fpcdiziouc fu una 
| [ delle più memorabili , e più utili alla Repubblica 
? £ letteraria , e delle più gloriole per la Nazione che 
f . la int raprefe, c felicemente l’cfcgui; poiché ebbe per 
} ( oggetto oltre la rifrazione, l’obbliquità dell' Eclitti- 
j f la lunghezza del pendolo, la paralafle della Lit- 
| £ na, di Marte , e del. Sole, ia teoria di Mercurio, 
ì f le longitudini geografiche , la pofizione delle flclle 
1 a aerali , le marce, e le variazioni del Barometro, 
j S 11 Sig. Ricl.tr lu incaricato di queffa difficililfima 
f | imprefa . Egli partì da Parigi nel mefe di Ottobre 
] j; ,6 7 f > c fi trattenne nella Cayenna dalli 2» Apri- 
^ ^ le 1671 fino agli ultimi di Maggio 1673, e le di 
3 £ lui olfcrvazioni furono pubblicate nel 1679, e fono 
i £ anche inferite nella raccolta delle olfcrvazioni pub- 
4 l blicata dall'Accademia nel 1693 
ir Se la rifrazione folle Hata nulla all' altezza di 
4 l 45 °-* ^ altezze meridiane del Sole dovevano cffcre 
< > denti da rifrazione; perchè in quel luogo l’altezza 
4 ^ minore del Sole è di 6i°. , e per confegucnza 1 ' 
4 ^ obbliquità deU’ Eclittica doveva averfi lenza alcuna 
5 l diminuzione per la rifrazione; ma tutto al contra- 
4 l rio fu trovata da quello che doveva clfcrc fecondo 
i ì Tieone , c di foli j" differente da quella che do- 
4 £ veva trovarfi Hando alle Tavole del C affini . 

H II Sig. de U Calile , c prima c dopo il fuo viag- 
4 l gio al Capo di Buona Speranza, fi applicò a rifor- 
\ > mare le Tavole di rifrazione , e vi riufeì ; ma il 
< \ Sig. Bradlej fu il primo che verfo il 1760 guidato 

dal- 


(a) Ticone, giudicava la rifrazioni di p' almeno all' altezza di 1 J ; ma ella non è veramente che di 4' 45", 
ma egli t accresceva , perché giudicava 4 * parala ffe del Sole di ri 50" in vece di 8" foli . 
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dalle ricerche del Sig. Simpfon falla traiettoria dei 
raggi di luce inoltrò, che diminuendo ciafcuna di- 
(tanza dal Zenit de! triplo della rifrazione, la tan- 
gente del refiduo era coattamente come la rifrazione 
fletta. Dopo la bella feoperta di quella legge il Sig. 
Bradley defcrilfe una Tavola delle rifrazioni ; poco 
in vero divrrfa da quella del Sig. de la CailU , ma 
pure elTe fono minori di 14" all'altezza di 6°. di 
16" a zo°. e di 1 1' a 40°. Il Sig. Pougner oflcrvò 
che la rifrazione orizontalc al Peni nel 1740 era 
di vf in vece di 31' 30" come in Europa ; ma 
quell* conlìderabilc diminuzione non fi trova che 
lotto la Zona torrida , mentre poi li trovò che le 
rifrazioni erano le mede lì me a Parigi, in Laponia, 
e per lino fatto il cerchio polare; ed il Sig. de la 
Caille al Capo di Buona Speranza le trovò quali 
eguali a quelle di Parigi . Il Sig. Picard coll' al- 
tezze meridiane del Sole trovò nel iòdiche le ri- 
frazioni erano maggiori d’ inverno che di (tate , 
maggiori la notte che il giorno; onde c facile il 
concludere , che le rifrazioni fono più o meno nota 
bili fecondo la maggiore o minore denfità dell'aria, 
j Quelle diverfità corrifpondono cautamente aqticl- 
c del Barometro c Termometro. 

Il Sig. Mayer trovò nel 1753 , che la rifrazione 
media li accrefceva di — quando il Barometro fi 
alzava per ij linee, o quando il Termometro li 
abbaffava 10 gradi falla fcala del Sig. d iReanmur. 
I vapóri pretto l’orizonte, i quali per l'umidità , 
per li venti , c per altre caufe variabililfimc fi can- 
giano, diverfificano fcnfibilmente la rifrazione. 

L'clfctto di quella rifrazione è quello di accre- 
feere tutte le altezze degli allri, diminuendo le ris- 
pettive loro dillanzc. Ella fa comparire il Sole, e 
la Luna di figura ovale , in cui un diametro è mi- 
nore dell’ altro di 4' n" c fa per fino comparire 
gli oggetti tcrreflri più elevati . Egli è dunque evi- 
dente che per motivo della rifrazione , mentre il So- 
le realmente è tuttavia fatto t' orizonte fenfsbile di 
ogni Paefe , apparilce non di meno elevato fapra il 
tnedefimo; coficchè la lunghezza del tempo che il 
Sole vedefi full’ orizonte è Icmpre maggiore di quel- 
lo*, che nelle premette Tavole c calcolato , attefo 
che in effe non fi fa ufo delle rifrazioni, che pure 
producono variazioni confiderabili nella lunghezza 
del giorno, fpectalmemc nei 6 Climi impropri , cre- 
dendo 1’ errore a proporzione della lunghezza dei 
giorni calcolata nelle Tavole flette. La mifura di 
quella rifrazione è tale, che quando 1* orlo fupcrio- 
re del Sole è veramente nell’ orizzonte, la rifrazione 
l’innalza tanto che apparifee intieramente fapra, e 
l’orlo inferiore tocca l’orizontc; coficchè 1* innal- 
zamento della rifrazione corrifpondc pretto a poco 
al diametro del Sole nell' orizonte . Vi vogliono 4 
in y minuti di tempo perchè il Sole s’ innalzi mez 
zo grado ne’ nottri Climi ;di maniera che il giorno 
artificiale per tal conto viene a prolungarli più dì 
un mezzo quarto d’ora; c l'effetto diventa piùcon- 
fiderabile, avanzando verfa le Zone glaciali, tanto 
che fatto il Polo per l’effetto della loia rifrazione, 
fi vengono ad avere circa 67 ore di più di giorno. 

CAPO V. 

Delle pqfidoni divtrft della Sfera , e delle fagiani. 

S I dillinguono tre pofizioni differenti della Sfera, 
per rapprclentare tre fpezie di fituazioni nei 
Pacfi differenti delta Terra. La Sfera retta , la Sfe- 
ra obliqua , c la Sfera foralella , fecondo che 1 ’ 


è Equatore taglia l’ orizonte ad angoli retti, o obbli- 
t qui , o pure gli è paralello. Le apparenze del moto 
t diurno del Sole fono molto differenti in quelle tre 
: pofizioni rapprefentatc nelle Tavole Cofmografiche 
[ preliminari. Vi fono però altre due cagioni che con- 
£ corrono a rendere il giorno più lungo di quello che 
£ porti la pofizione delia Sfera: una è la rifrazione, 
r come fi è veduto di fapra, l’altra la luce crepufco- 
V lare. Gli effetti e le leggi della prima fanolì ba- 
t (lantcmente dilucidati nell' antecedente Capitolo . 
j La feconda , odia quella che lomminillra la luce in 
5 un Paole, in cui la pofizione di Sfera non fembra 
ì indicare le non tenebre , è il lume crepufcolare . Quel 
[ lume languido c nalccme che fi vede crefcere a po- 
; cu a poco la mattina avanti il levare del Sole , e 
i ibernare gradatamente la fera dopo che l’AArodcl 
£ giorno è tramontato, vien piodotto dalla difperfione 
► de’ raggi "dia matta dell'aria che li riflette da tut- 
t tc le parti . Il Crcpuicolo dura tutta la notte nei 
£ Pacfi che anno più di 48*. di latitudine, come 
[ a Parigi , ma non cosi a Venezia , ove abbiamo 
1 lolianto I' altezza di 45°. 17'. 7". Che fe vi fofle- 
; ro abitanti folto i Poli avrebbero un crcpufcoio di 
\ 7 fettimane; talmente che la durata delle tenebre 
per quelpunio viene diminuita di 14 fettimane per 
il falò effetto dei crepufcoli che hanno luogo, fen- 
za che il Sole comparile» fall’ orizonte . Nella fpic- 
gationc delle pofizioni della Sfera che liamo per 
dare faremo attrazione da quelle due cagioni, e quel- 
lo che fi dirà delle circollanzc de’ giorni nelle ac- 
cennate tre pofizioni della Sfera dovrà intenderli 
cieli' effetto del Sole, quando il fuo ccntrq è vera- 
mente full' orizonte . % 

La Sfera retta ( Pedi la Figura nella Tavola pre- 
liminare li.) è quella in cui l’ Equatore fi trova 
perpendicolare all 1 orizonte, c lo taglia ad angoli 
retti. Quella ha luogo per quelli che abitano fatto 
1 ’ Equatore , o nella linea equinoziale , come a 
Quito nell’ America Meridionale . Ivi i due Poli 
fono fempre nell’ orizonte ; tutti i paralelli dell’E- 
quatore fono tagliati dall' orizonte in due parte 
eguali, che il Sole ed ogni aftro percorre in ir 
ore . Perciò tutti i giorni fono eguali fra loro , c<f 
eguali alle notti per tutto l’Anno. 

Il Sole patta due volte all’ anno per il Zenit , 
li zo Marzo, e 13 Settembre, ne’ quali il Sole de- 
ferivo 1 ’ Equatore , che patta per il Zenit di que’ 
Pacfi . Si conchiude perciò che hanno due diati 
foltanto, e due primavere; non dovendoli parlare 
d’ inverno , per Pacfi re’ quali il Sole lancia raggi 
quali fempre perpendicolari . Non ottante è da ol- 
| fervati!, che il calore che ridee diremo falle rive, 

! c fui balli fondi , cambiali in una dolce tempcratu- 
| ra nei luoghi elevati per 1100 a 1500 pertiche fa- 
; pra il livello del Mare, c che fapra Montagne di 
. 2500 pertiche e più, fi prova un freddo inluppor- 
. tabile, ed una perpetua neve. Nella Sfera retta li 
\ ha il Sole dalla parte del Nord, e l’ombra al Sud 
* per mezzo I' anno dai 20 Marzo fino ai 13 Set- 
1 tembre, e negli altri 6 mefi il Sole a Mezzodì, e 
| l'ombra a Tramontana. Nei due giorni equinoziali 
; l’ombra fparifcc totalmente nell'ora del Mezzodì , 

■ poiché il Sole c nel Zenir. 

[ In quella pofizione di Sfera tutte le lìdie leva- 
» no c tramontano, e Hanno 12 ore fapra, e il ore 
l fatto l’ orizonte, mentre nelle altre pofizioni vi (o- 
, no fempre delle lidie che non levano mai , ed al- 
, tre che mai non tramontano . Si vede altresì il So- 

■ le e tutti gli Allri levarfi perpendicolarmente, co- 
me lo dille Lucano lidio (Mar. IX 533) Non 
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orlila mtant &c. benché 1 ‘ applicazione di Lucano 
non può dir fi efa(ta, tratiandofi del viaggio di Ca- . . 
ione al Tempio di Giove Ammonc limato prelToil ^ £ 
Tropico del Cancro , e non l'otto l’ Equatore . ’ £ 

La Sfera obliqua ( Vedi la Fig. Tavola preliminare < ? 
IL) ha luogo per tutti i Pacfi della Terra, che non - » 
fono nè l'otto l’Equatore, nè fono i Poli nell' ^ £ 
emisfero boreale , ed autlrafc . Nella Sfera obli- j £ 
qua fi ha I’ Equatore obliquo rapporto all'orizon- ) V 
te; i paralcllì dell’Equatore fono tagliati difugual- J f 
mente dall 1 Orizonte. 11 giorno perciò non è cgua- j J 
le alla notte, fe non nei duo giorni dell’ Equino- 3 5 
zio zo Marzo, 13 Settembre, nei quali il Solede- f £ 
l'crive l’ Equatore , che fempre refta tagliato in due ^ t 
parti eguali daH’Òrizonte . Nei Pacli fcttcntrionali, ì t 
come l’Europa, i giorni più lunghi delle notti lì 
hanno mentre il Soie fi trova nei 6 primi legni , ì t. 
l’Ariete, il Toro, i Gemelli, il Granchio, il Leo- j f 
ne , la Vergine ; perchè allora la fua declinazione 5 £ 
è Settentrionale . Cosi al contrario ne'Paefi Meri- J t 
dionali in parte dell’ Africa , e dell’America Meri- | ^ 
dionalc i giorni fono più lunghi, quando il Sole è « » 
negli altri 6 legni . j ( 

La Sfera par aitila ( Vedi la Fig. Tav. prelimina- J j 
re II. ) è quella che ha luogo, quando l’ orizonte è 
paralcllo all' Equatore, o l’Equatore fielTo ferve d* 
Orizonte. Non vi fono fopra fa Terra altro che due 
punti, ove abbia luogo, cioè i due Poli. Quelli 
però fono inabitati ed inabitabili . In quella pofi- : i 
zione di Sfera il Polo celelle è nel Zenit, el'an- | £ 
no c compollo di un fol giorno , e di una fola } j> 
notte , ambi a prelTo a poco di 6 meli . In tanto } V 
che il Sole fi trova nei legni Settentrionali , il Polo 
boreale viene illuminato lènza interruzione , c tutti 
i parateli! che il Sole de feri ve dall’ Equatore fino 
al Tropico di Cancro ,c dal Tropico all’Equatore, 
fono fopra 1' orizonte , e parafili al modellino , 
girando il Sole ciafcun giorno intorno del cielo 
lènza cambiare (ènfibilmeme di altezza . Ma quan- 
do dopo l’Equinozio di Autunno entra il Sole ne 1 
Segni Meridionali, non comparifce più full’orizon- 
tc ; i paralclli che deferivo fono intieramente nell’ 
Emisfero inferiore invillbilc, c regna per fei meli 
1 ‘ofcurità. Solamente bifngna eccettuarne il crepu- 2 5 
icolo che comincia 51 giorni avanti che il Solcar- I ; 
rivi all’Equatore, e comparifca Itili’ orizonte , e non } ? 
certa fe non 51 giorni dopo la difparizione totale 4 1 
del difeo folarc. Vi farebbe anche una piccola dif- 4 ( 
fcrenza fra gli abitami del Polo Settentrionale , c ì f 
quelli del Polo Meridionale: in quanto i primi ve- f f 
drebbero il Sole 8 giorni di più de’ fecondi , e ciò 3 t 
a motivo che il S<j 1 c per l‘ allungamcnio della fua j j 
orbita, cagionata dall’ eccentricità della terre (Ire, flà 8*5 
giorni di più nei fegni Settentrionali , che nei Me- * - 
ridionali . 

Se vi fodero abitanti lotto il Polo, ogni giorno 
vediebbero girare intorno di fe l’ ombre uniforme- 
mente , fenza cambiar lunghezza ; e per fare un oro- 
logio fidare orizontalc ballerebbe dividere un cer- . 
chio in 24 parti eguali; ma il Mezzodì in Sfera 2 5 
para Iella non può determinarli, non ertendovi alcun ■ 
punto del ciclo, da cui incominciare determinata- 
mente a contar le ore , poi hè noi prendiamo il 
punto più alto del corto del Sole, che non ha luo- 
go in Sfera paralella. Parimenti non potrebbe co- ] 
nofeerfi la direzione della calamita, nè quella dei J 
venti : nel Polo Settentrionale tutti i venti farcb- j ì 
bcro di Mezzodì , e nel Polo Meridionale tutti i ? } 
venti del Settentrione. Sopra quelli fenomeni può 
leggerli il Varenio cd il Mufkembroek . Nell* Sfera 
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paralella le Stelle vifibili non tramontano mai , e 
(Ialino all’ ificlTa altezza fopra l' orizonte; coficchè 
non apparirono mai le ftelle polle nell’altra me- 
tà del ciclo, odia nell’ Emisfero inferiore. 

Quanto più la Sfera è obbliqua , tanto più fi di- 
minuire il calore, e le ftagioni diventano di fo- 
gnali . Ciò proviene dai raggi del Sole , i quali 
hanno maggior forza quando vengono perpendico- 
lari , che quando cadono obliqui ; perchè nel pri- 
mo calo hanno meno aria da traverfare, c perciò 
fi cacciano con maggior forza negl* inrcrftizj della 
Teira, e dei corpi che vi fono foggetti per fomen. 
rare il calore. Quanto un clima più fi avanza vcr- 
fo i Poli , tanto più i raggi vi giungono obliqui . 
In un luogo che ha 45°. di latitudine, come Ve- 
nezia, il Sole dando nell’Equatore non vi s'innal- 
za più di 45°. nel Mezzodi. In generale l’altezza 
del Sole nel giorno . dell’ Equinozio è fempre il 
complemento della latitudine , e con cfta forma un 
quadrante completo odia , 90°. Perciò quanto più fi 
aumenta la latitudine di un Paefe , e 1 ’ obliquità 
della Sfera , tanto più fi diminuifee 1 ’ altezza del 
Sole nell' Equinozio ; c più che fi allontanano i 
raggi dalla perpendicolare o dal Zenit , più fi fre- 
ma il calore, il Sole in Efiaie s’innalza fopra 1 ’ 
Equatore, ma nell' Inverno altrettanto fi abbatta . 
Sccmandofi adunque il calore quando cala l’altez- 
za dell’Equatore, quello coflituifce la varietà del- 
le ftagioni , che nelle diverfe parti della Terra fi 
efperimentano . 

Tra le cagioni però del calore e del freddo bi- 
fogna principalmente computare la qualità del Aio- 
lo, e l’altezza del livello dove fi abita. Sulle co- 
lle d’ Africa fi prova più caldo che altrove; e per- 
chè le fabblc s'infiammano più facilmente che i 
bofclii , le acque, e le montagne; e perchè i luo- 
ghi fon badi al livello del Mare. Il Canadà è più 
freddo della Francia, benché a pari latitudincjper- 
chè il Paefe è più coperto di bofehi, mcn coltiva- 
ro, men popolato, meno dirtecato.'. Quito benché 
pollo in mezzo alla Zinna torrida gode una perpe- 
tua primavera , benché quella Città fia elevata fo- 
pra il livello del Mare più di 1400 pertiche; névi 
è quel calore che produce una forte rifleflìone di 
raggi fopra tutti gl» oggetti d’ intorno, calore eh’ 
c fempre più vivo di quello de’raggj diretti. Vi fa 
perciò più caldo dopo il foldizio di Ertale, perchè 
la concentrazione del calore fi accrefce in tutti i 
corpi . 

La lontananza , o vicinanza del Sole iniluifcono 
meno fol grado di calore . II Sole è meno lonta- 
no dalla Terra in Deccmbrc che in Giugno 370 
diametri terrellri , cioè più di un milione di leghe; 
ma ciò non toglie, che il più forte ddlTnverno ap- 
prettò noi non fia quando il Sole è più vicino. La 
principal cagione del calore di Efiate è il tempo 
che fella il Sole full’ Orizonte, e la direzione de* 
fooi r aggi , che fi accorta più alla perpendicolare nel 
nortro Orizonte a mezzodì ,* traverfando inficine una 
minor quantità di aria. 

CAPO VI. 

De’ nomi diverfi degli abitanti della Terra , riguardo 
alle loro varie pofizioni. (Vedi la HI. 

Tavola preliminare). 

L A diverfità dei Climi , delle Zone , e della po- 
fizionc della Sfera conduce ad una fobdivifio- 
nc geografica degli abitanti della Terra prefa dalla 

fitua- 



i6 


SAGGI VR.ELIMIKA'RI 


filiazione dell' ombra a Mezzodì . Tal differenza J f no forfè delle pcrionc che non potranno capire , 
nelle ombre non fu ignota agli amichi, almeno in 4 1 nc figurar fi come gli uomini pollano abitare Pacli 
parte, non cftcndendoli in que’ tempi le notizie geo- 1 £ antipodi, tenendo i piedi gli uni contro gli altri, 
grafiche fu tutto il Globo, come al prefentc. Lu- j * lem brando a prima tntla che gli uni o gir altri 

cano oflervò con ragione che nella Zona temperata < > 

t a delira , odia verfo * 


boreale fi ha fempre l'ombra 
il Nord (poiché i Poeti fempre a Ponente s’inten- 
devano rivolti), mentre nella Zona torrida fi ha ta- 
lora l'ombra verfo Mezzodì, o a Anidra. 

Jgnitnm vobii Arabti vtniflis in orbem 
Ombrai mirali ntmoritm non irefinifiras.PhsiTl.l 1 I.247 < 


debbano avere la iella ai baffo in fno rovcrlc io con- 
tro lo flato naturale . Alcuni pure dimandano co- 
li me inno lofpcie le Stelle, perchè il Sole non ca% 
\ de fopra di noi , come i corpi terreftri , e cofa è 
l che tiene la Terra nel fuo luogo. Per prevenire e 
r iciogliere tutte quelle apparenti difficoltà, ballerà 
> offervare che nciJa materia rificdc una forza, per 
M cui tutti i corpi difeendono verfo la Terra . Chiaipafi 
1 . quella lorza gravità , o attrazione ; c quantunque in- 
- cognita fia la fu» caufa, ella è manifefla in tutti 


Dice parimenti che a Siene Città dell'Egitto fu- 
peTiore fono il Tropico, l’ombra a Mezzodì del 
folllizio lpariva , e non ficflendeva nè a dritta , nè « f i punti del noltio Globo, e perciò egualmente tan- 
" “e. Dividonfl ^ ^ to preflo di noi, che nc'Pacfl antipodi ai noftri , 
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Anidra: umbra! nufautm flettente S)tn< 
pertanto gli abitanti della Terra in E/trofcj ( um- 
bra alterutra) Perifcj (circum umbra) Anfijcj ( am- } 
bo umbra ) Afcj ( line umbra ) . Gli Et trote j fono 1 
quelli dei quali 1 * ombre Meridiane fono fempre voi- | 
tate dalla pat te di uno flclfo Polo , come gli abi- j 
tanti delle Zone temperate. Nelle noli re regioni 1' * 
ombra di un corpo verticalmente eretto nell’ora j 
del Mezzodì fi dilige fempre verfo il Nord, perchè 
c fempre oppofla al Sole, che è dalla parte del Sud. . 

I Perifcj fono quelli di cui 1 * ombre girano in 24 j t 
ore verfo tutti i punti dell'Orìzonte; e tali fono 4 > 
gli abitanti delle Zone fredde, per i quali il Sole ^ £ 
non tramonta per nn certo tempo dell'anno, e gi- 
rando tutto intorno l’Orizontc fa girare ancora 1 ’ 
ombra de’ corpi. 

Gli Anfifcj fono quelli dei quali 1 * ombre Meri- 4 
diane ora fono al Nord , ora al Sud , c tali tòno <1 
«*jj abitanti della Zona torrida. Ma affinchè una 
fola definizione comprendere anche quelli che abi- 
tino fotto i Tropici, Varcato nella ina Geografia 
generale foflituifee la parola di Afe], che vuol di- 
re che rellano privi d' ombra , avendo qualche gior- * 
no dell’ anno il Sole nel Zenit . Dividonfi gli Afe] ;j 
in due claffi Afe] Anfifej, per li quali 1 * ombra va- 
ria di qua e di là nel Mezzodi, c due volte l’an- 
no fpartfce : Afij beterofej gli abitami fotto il Tro- \ 
pico , che hanno fempre V ombra da una parte , cd 1 
un fol giorno nc fono fenza. 

Gli Antipodi fono quegli abitanti del Globo ter- 
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t ogni corpo è attratto, e gravita con egual forza 
( verfo il centro della Terra- Le Stelle poi non fo- 
£ no lofpcfe, c non hanno bilogno di eflervi tenute, 
T perchè niente le diflurba. Balla che frano in un 
f luogo per reflarvi fempre; cd un foflegno occorre 
1 (oliamo dove avvi difpofizionc a cadere , ma le 
( Stelle non hanno alcuna tendenza verfo la Terra , 
perchè ne fono troppo lontane . Vi fono poi anche 
de' popoli che ll-nza cllcre diametralmente oppofli , 
fono non pertanto 1 ’ uno al Mezzodi , l’altro al 
Nord dell' Equatore fotto il medefimo lem (cerchila 
del Meridiano a latitudini eguali. Quelli chiamarli 
Anttcj . Hanno elfl il Mezzodì, e l' altre ore nel 
medelìmo iflante l'uno c l'altro ; ma mentre gli 
i uni hanno Inverno, gli altri hanno Ja State, c la 
£ Primavera degli uni , è Autunno per gli altri . I 
l r giorni degli uni fono eguali alle notti degli altri ; 
4 » quando i giorni creiamo per quelli, calano per 
1 ? quelli ; il Polo elevato per li primi c abballato del 
• j pari per li fecondi; le Stelle Icmprc vedute darpti- 
H mi, non lì vedono mai dai fecondi ;c quando guar- 

• dano il Sole a Mezzodì , hanno la faccia rivoltagli 
uni contro gli altri ; quando il Sole non folle più 
lontano di efli dall' Equatore . 

Quelli che fono fui medelìmo paralello , ma in 
t punti oppofli fi chiamano Periecj . L’ uno conta 
| Mezzodì, quando l’altro ha mezzanotte; ma effen- 
> do da una ftefla parte dell’Equatore hanno le me- 

• defime (lagioni , ed i medcltmi tempi; vedono le 




Gli Antipodi tono quegli sonanti oci ejioou ier- r , uviin» Magioni , ca 1 mcacnmt tempi ; vedono le 
racqueo polli in due Paefi della Terra diamctral- ^ £ Stelle ftefle reftar perpetuamente lòpra V Orizome . 
mente V uno all 1 altro opporti , cioè collocati nei * i Nel giorno dell'Equinozio il Sole leva per gli uni 
due eftremi di una linea retta thè pallàflc per il 4 £ nel momento che tramonta per gli altri . Ma fc il 


centro della Terra. Tale appreffo poco è la Città 
di Lima nel Perù antipode di quella di Siam nell’ 


Sole è dalla parte del Polo elevato, cioè nella Pri- 
mavera c nella State, leva per gli uni avanti di 



nel Mare del Sud verfo la Nuova Zelanda , una delle 
Terre auftrali che appena li conofccva avanti il 
viaggio intomo il Mondo del Sig. Bougainvillc , c 
quello de* Sigg. Bank , Solander , c Cook fatto nel 
J7 69. (a) 


i b . ... 

^ f ti due, cioè un tempo, in cui nc gli uni, nè gli 
i ( altri vedono il Sole. Gli Antipodi di un luogo lo- 
4 l no Perite j de' luci Antecj , cd Antecj de’ fuoi Ferie- 
I Periecj di Venezia fono al Sud Eli delle Ifo- 


,60. ( a ) l I Cìiaponiche ; e gli Antecj al Sud del Capo di 

Si dubitò un tempo che non vi folfcro antipodi, ; 5 Buona Speranza nel Mar Aulitale, in luoghi fino- 

a i dotti Greci c Latini non lo pofero mai in T | ri incogniti. 

bbto; e {blamente nc’ tempi della più barbara igno- s f In tante e sì diverfe pofizjoni degli abitanti del- 
nza, quando ogni lume di matematica era fpcn- - i la Terra abbiamo oflervato, che il Sole talora di- 
falla Terra , invalfe 1 ’ opinione, oggidì ridicola , 2 l cefi camminare a delira , talora a finillra , ed i 

che non vi folfcro antipodi. Pur tuttavia vifaran- corpi fpargerc per confeguenza a finillra c a delira 

le 


( a ) Jl Sig. Zatta è fiato il primo fra tutti gli Italiani ad inferire in qtitflo fuo Atlante iena tfat tifiima 
Carta delia Kuova Zelanda, td nn altra delle J coperte tutte del Mar del Snd. 
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le ombre loro . Conviene però avvertire per mag- 
giore intelligenza non folo di quanto fi è detto, 
ma per interpretare a dovere gli Autori sì antichi 
che moderni , ove parlano di tal materia , che gli 
Agronomi s’ intendono aver rivolta la faccia al 
Mezzodì, i Geografi al Nord , i Sacerdoti all* Orien- 
te, ed i Poeti all’Occidente , come ne' feguenti 
due verfi compcndiofamcnte vien detto . 

Ad bertoni T erro , /ed «eli menfor ai A ufi rum ; 

Prtco Dei exor tutti videi , occafumque Poeta . 


GRAFIA- *7 

H In tali polizioni adunque qualunque folle il mo- 
. tivo, che le abbia fatte adottare, i Geografi tcne- 
5 t vano 1 * Oriente alla delira , e 1 * Occidente al- 
ì t la finiftra ; gli Aflronomi 1 ' Oriente a finiftra, 
{ i e l’ Occidente alla delira ; i Sacerdoti del Paganc- 
\ $ limo e Interpetri de’ loro mifterj , e tutti quelli 
M che offerivano facrific; , il Settentrione a finiftra, cd 
• \ il Mezzodi a delira ; cd i Poeti ' il Settentrione a 
|j 1 delira , cd il Mezzodì a finillra . 
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SEZIONE SECONDA* 

Della Geografia Agronomica , c Matematica. 


CAPO PRIMO. 

Delio finterà della Terra comprovato da molti orgo~ 
mentì , e [opra tutto dot vi aggi fati intorno 
della medefima . 

C Onfiderando la Terra come un Globo ap- 
partenente al fiftema planetario del noftro 
Sole, ciò che prima di tutto forma l’ og- 
getto delle noft re confiderà z ioni, fi è la di lei figu- 
ra . Fra gli antichi alcuni niuttofto per ifpirito di 
Pirroniiiuo, e Sctficilmo ioftenoero che la Terra 
forte di figura cilindrica, fra i quali Anajjimandro , 
cd altri come I.encippo le attribuivano la figura di 
tamburro . Furonvi però anche di quelli , che cre- 
dettero la l’erra affatto piana; errore che non du- 
rò molto tempo, nc trovò leguaci fra Fiiofofi . Ma 
Talete , c la Scuola Stoica , Platone , cd Arifioti- 
le cogli innumerabiii fuoi feguaci la riputarono 
fempre rotonda. 

L* idea della rotondità della Terra doveva neccf* 
fariamenic nafcerc in chiunque faccftè offervazione 
all’ altezza del Polo, ed a quella dell’ Equatore, o 
le fi vuole all'altezza meridiana del Sole in diffe- 
renti Paefi . Da principio determinarono gli uomini 
le differenti altezze del Polo, per mezzo delle ombre 
del Sole. Più che fi avanzava verfo il Polo, più fi 
trovavano lunghe quefte ombre mifurate lo fteffo 
giorno ; il che provava che l’altezza del Sole fo- 
pra rOrizonte era divenuta più piccola , e che 1 * 
olTcrvatore Acuito verfo il NorJ non era nel me- 
d e fimo piano coll’ offervatore limato verfo mezzo- 
dì . Da ciò fi conciaie che la Terra era rotonda . 

Di più l'ombra della Terra nell’ ecliftc della 
Luna apparifee Tempre rotonda ; i Vafcelli veduti 
da lontano in alto mare fparifeono gradatamente, 
e veggonfi difccndere , c perderfi a poco a poco per 
la curvatura della fuperficie dell’acqua. Tali furo- 
no gl* indizi , onde gli antichi Fiiofofi riconobbero 
la curvatura, e Ja rotondità della Terra. 

L’ analogia parimenti dimoftra in certo mo- 
do ad evidenza, che la figura della Terra debba 
eflcrc rotonda ; poiché gli altri corpi tutti del fifte- 
ma mondate , il Sole per efempio , la Luna, e 
gli altri Pianeti fono di figura rotonda . Ma ciò 
che più po fulvamente ci fa riconofcere la rotondi- 
tà della Terra, c l’cfpcricnza , a cui neffunó può 
ricredere , cioè a dire il giro che più volte c fla- 
to fatto da’ diverfr Viaggiatori intorno della me- 
de fima . 

Il primo a tentare cd efeguire si ardita imprefa 
fu Ferdinando Magellano Portogliele al fervigio della 


j É Spagna. Egli partì nel tyip con cinque baftimen- 
i Ì ti da Siviglia , e prefo il cammino verfo l’ Amcri- 
et meridionale, corteggiandola lungo tempo trovò 

* j Io Stretto che porta il fuo nome , per mezzo del 
1 ^ quale entrò nel mar Pacifico , ove feopri due pic- 

cole itole deferte al Sud della linea equinoziale, 
j \ indi le ifolc dei Ladroni , c le Filippine . Il fuo 
« \ battimento chiamato Ja Fittoria tornò in Ifpagna 
4 £ folo fra tutti gli altri da lui comandati , rimontati- 
li t do il Capo di Buona Speranza , e qual nave di 
j * Tcfeo fu tirato a terra in Siviglia , c confcrvato 
| : come eterno monumento di quella fpedizione, la 
| | più ardita certamente , che gli uomini averterò fat- 
| j; ta fino a quel tempo. Magellano però non ebbe la 
^ i conkilazionc di rivedere l’Europa , effendo flato 
J i uccifo in una zuffa contro gl’indiani nell’ itola di 
Ì r Sebo una delle Filippine . Egli fu rimpiazzato da 
$ Se ha filano Catto , che condufle la nave Fittoria a Siv igl ia . 

ì £ Pulsò mezzo fecolo prima che alcun altro naviga- 
? \ io re fi accingere ad imitarlo. Quello fu Francefco 
| • Drack Inglefc . Egli partì da Plymouth con cin- 
| . que battimenti ai ty di Settembre 1577, c vi ri- 
j > tornò con un folo nel 15S0. La lua nave detta 
M il Pellicano , fu diligentemente confermata a Deptfort 
} ^ con una onorevole infcrizionc full* a bero di mae- 
4 j; lira. Conviene per altro timarcare, che le fcdpcr- 

4 V te attribuite a Drack fono molto incerte . Si veg- 
li £ gono quefte non pertanto notate nelle Carte Geo- 

grafiche , una nel mare del Sud lotto il cerchio po- 
? ? lare , oltre qualche altra ifòla al Nord della Li- 

* ^ nea equinoziale , c piu al Nord ancora la *Nteova 
< t Albione . 

« + Sci anni dopo il Cavaliere Tommafo Cavendisb 
) y. parimenti Inglefc, intraprefc il terzo viaggio attor- 
i \ no il globo . Parti da Plymouth con tre baftimen- 
j V ti li zi Luglio iy86, e vi rientrò con due ai 9 
l) t di Settembre lySS. Convien dire che quello viag- 
| *, giatore feguiffe cfattamcntc le traccic del fuo 

5 > prcccffore Franctfco Drack ; poiché nel fuo giro 
! ì intorno del Globo non lece alcuna nuova ico- 
} ( pena. 

\ f Lo fpirito di feoperta con quefti viaggi fclice- 
^ ì. mente efeguiti andò prendendo vigore in appreffo, 
Me fi comunicò anche ad altre Nazioni . Gli Ol- 
\ \ landefi nell’ aurora della loro Repubblica fi diftin- 
1 ( fero fra tutti. Nel 1 ypS forti da Rotterdam Oli- 
f £ vitro Noort con quattro baftimcnti, pafsò Io Strct- 
* to di Magellano, e corteggiò le fpiagge occidenta- 
li dell' America, paffando di poi alle lfole dei La* 
droni , alle Filippine , alle Molucche , al Capo di 
B. Speranza , e rientrò finalmente in Rotterdam 
con un baftimcnto folo ai 26 Agofto 1601, fen- 
D za 
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za aver neppur effe feejeno cos’ alcuna nel Marc 4 t tavia, e rimontando il Capo di Buona Speranza die- 
dcl Sud. $ j de fendo alle Dune il diprixr.O di Ottobre 171 i. 

C tergi 0 Spiiltrg Tedefeo a! fcrvigio dell' OJlanda 3 v 11 Rogge vm MckJcmburgbcfe al fcrvizio dell’Ol- 
fecc vela dalla Provincia di Zeelanda il dì 8 Ago- IT landa, parti dicci anni dopo da Texel con tre Va- 
flo 1614 con lei Vafcelli , due de' quali perirono < ? fedii. Entiò nel Mare del Sud per il Capo Horn; 
prima di attivate allo Stretto di Magellano , paf- l I vi cercò la Terra di Davis lenza trovarla; fcuopri 
fato il quale fi trattenne a lorfcggiaie lullc Colle i j, al Sud del Tiopico meridionale V Jfola di PafijMa,iii 
Pcruanc, e Medicane , e lenza niente Icopiirc nel < cui non è cognita la latitudine/indi fra il quindiccfimo, 
fuo cammino paisò alle rfolc de’ Ladroni, ed alle 46 elediccfmogrado di latitudine aufirale trovò le Jfole 
Molucchc; due de’ fuoi balli menti ritornarono ne’ ìt perniciofe , ©ve perdette un Vafcdlo. QuaA alia me- 
porti Ollandcil al primo di Luglio 1617. ^ f deiima latitudine fcuopri le Ifolc dell’ durerà , Vtf 

Nello llclìò tempo Guanto le Maire-, e Sebenttn ? ? prò , e labirinto, e quella della Ricreazione. Avan- 
immortalavano il nome loro con un viaggio fimi- * i zandofi in appretto alla Linea equinoziale in fati- 
le , ma aitai più fenile di belle feoperte . I loro j ' tudine di li*, icucprì le tre JJcie di Panna» t e a 
Val celli chiamati la Concordia, e 1 ' /lem iott irono 11°. quelle di Titienfoven e Groninga . Navigando 

da Texel li 14 Giugno 1615. Giunti all’crtremiià 4 ì polcia lungo le celle cella hutva Guinea , e le 
dell’ America Meridionale, i cue Capitani in vece Ìì Terre dei Raptus giunte a Ba tavia , ove i luoi Va- 
ili pattare lo Stretto Magellanico direttelo il loro 4 t fedii furono ccnfiicati , e fu eoitretto a ritornare 
cammino vedo il Polo, e intentandoli fra le ifolc 3 ? in Ollanda l'opra i Vafcelli della Compagnia. Egli 
che formano la Terra del Fuoco per uno Stretto, giunfe a Texel gli 11 Luglio 1723, feicenio e 
cui diedero il nome di le Maire , sboccarono in ] ^ ottanta gicrni dopo la Ara partenza dallo fletto 
un mar libero, e echeggiando tormentarono 1* ! 4 luogo, 

cAremità dell’ America, diramata d’allora in poi il i { Sembrava che il gutto delle lunghe navigazioni 
Capo d'Horn , entrando cesi nel Mar pacifico per ] £ fette totalmente interrotto , allorché nel J741 1 * 
una brada ncn più praticata cagli uomini . Avan- * t Ammiraglio Inglcfe jlnfin fece all’ intorno del Glo- 
zandofi poi veri o la linea fcuojriiono a 15*. j 5 ir bo il fuo famolo viaggio. La di lui eccellente re- 
datta medefima 142". di longitudine occidentale di » * lazione e aliai comune ; ma dalla fletti» per nulla 
Parigi V 1 fola dei Cani , a 15° di latitudine V JfcD 3 > fu arricchita la Geografia . Pattarono venti anni 
feruta fondo, a J4 0 . 46'. V Jfola U alter , o quella del- J 1 prima che fi faceflc altro viapgio intorno del Gio- 
ie Mefeie , a i6°. 10' Y Jfole Cocos, e dei Tradito- 5 [ bo . Nel 1764 il Ccmodor Èjron parti dalle Du- 
ri, indi quella di Speranza , e l’ Jfola Horn a 14". ^ i ne li 20 Giugno, ed attraverfato lo Stretto diMa- 
56'. di latitudine meridionale . Contornarono in ap- 4 lì gettano , fcuopri alcune Ilole nel Marc del Sud, 
pretto le cotte della Nuova Guinea pattando fia la ] r indi dirette la prora verfo il Nord • Ovefl , arrivò 
lua ettremità occidentale e Gilolo , e giunterò a } f a Bacavi* il di 28 Novembre 1765, alCapodiBuo- 
Basa via in Ottobre 1616. Giorgio Spilberg ve Ir fer- 3 - na Speranza il di 24 Febbraio 1766, e li 9 Mng- 
rr.ò , e furono fpcdiii in Europa iopra Vaiceli» 4 * gio alle Dune , feicento ottanta otto giorni dopo 
della Compagnia . Le Maire mori di malattia a ] l la fua partenza. 

Maurizio, e Schoutcn tornò alla fua patria, ed i Appena erano pattati due mefl dall'arrivo de 

due Vafcelli la Concordia , e 1 ‘ horn rientrarono in ^ f Pjron , che il Capitano Wallas Inglcfe parti dall’ 

Texel due anni, e dicci giorni dopo la loro par- «1$ Inghilterra con li Vafcelli il Delfino, e lo Swalov . 

lenza, iV Paisò lo Stretto di Magellano , e fcparatofi dallo 

Giacomo I’ Eremita Ollandcfc , t Giovanni Ugo j f Swalow comandato dal Cap. Carteret nello sbocca- 
Scapenbam Comandanti di una flotta di undici Va- f * re nel Marc del Sud, fcuopri un’ lidia fotto il 
fedii Spartirono nel józ? colla idea di fare la con- 3 t jS°. di latitudine auflrale nett’Agoflo 1767; ipdi 
quitta del Perù . Entratone nel Mare del Sud for- ^ . dirizzando il cammino verfo la linea fra le Terre 
montando il Capo Horn, e dopo aver guerreggia- ■ j de’ Papoitf arrivò a Batavia nel Gennaio 1768, d* 
io Tulle corte Spagnuolc pattarono atte ifolc dei jé onde rivolle il corio vet lo il Capo di Buona Speran- 
Ladroni fenza fare alcuna feoperta, di poi a Ba- ; £ za, e finalmente giunlc in Inghilterra nel Maggio 
tavia . L Eremita mori nel pittale lo Stretto ^ j dell'anno fletto. 

detta Sonda , ed il Aio Vafcdlo quaA 1 * unico 4 » Il fuo compagno Carteret dopo aver molto fof- 
della Flotta diede fondo a Texel li 9 Luglio 3 t ferro nel Marc del Sud arrivò a Ma cattar nel 

1Ò26. 4 v n^tc di Marzo 176S. con la perdita di quaA tut- 

Ci vollero 5 6 anni prima che s‘ intraprendettc 3 > ro il fuo equipaggio . Indi paisò a Batavia, e vi 
alcun altro viaigio attorno del Mondo. L’Inglefe ’ 1 giunfe li 15 Settembre, toccò il Capo di Buona Spe- 
Coviey fi accinie all’imprcfa nel 16S3. Egli partì 4 £ ranza fulla Ane di Dcccmbrc, e non arrivò in In- 
carta Virginia , paisò il Capo Ilorn, fece diverfe ^ J ghilterra fe non nel mele di Giugno, 
fcorrcric iurte fpiaggic Spagnuolc , pafsò all’ Ifolc 4* I FranceA furono gli ultimi ad intraprendere viag- 
<ki Ladroni, e ritornò in Inghilterra per il Capo -j ( gj intorno del Globo. Il Capitano Bougainville fu 
<ii B. Speranza , ove giunlc ai Ji Ottobre 16S6. 4 f il primo di quella nazione ad intraprenderlo. Partì 
Qusflo navigatore non fece alcuna l'copcrta nel i t etto da Nantes colla Fregata la Houle ufi di venti* 
Mare del Sud . PretcndeA pelò che ne faceflc in ■ì ^ fei cannoni da 12, e fece vela per il Rio della 
quello del Nord . L’ Ifola Pepit eh’ etto ditte di H Piata, per andare ad unirli col battimento VEtoile, 
avere feoperta a 47 0 . di latitudine aulir a le, fucer- * ^ deflinato a recargli i viveri nccettarj ad una lunga 
cata inutilmente tre volte dal Bongainville , e dal j 5, navigazione , ed a Arguirlo in tutto il fuo corlò . 
Cook in quefli ultimi tempi. 4 ^ Vifuò il Rio della Piata, Monte Video, e le Ilole 

Nel 170$ hcod Roger parimenti Inglcfe forti da ^ v Malovine; indi uniroA alla fua conferva paisò lo 
Brillo! ai 2 Agofto , e formontato il Capo Horn w Stretto di Magellano, e fece delle oflervazioni ful- 
fece la guerra Alile cotte Spagnuolc fino in Cali- ^ V le cofte del Chili . Cercò in vano la Terra che 
fornia , d'onde per un cammino più volte battuto i t David Fìibufliere Inglefe aveva veduta nel J6S6 
paisò all’ Ilole dei Lacioni , alle Molucche, a Ba- \ \ al 27*. in iS* di latitudine meridionale, e che pu- 
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re invano nel 1721 era fiata cercata da Roggeri* 
Oliandole. Vifitò le Itole che nella Carta di Bcìlin 
fono fegnate lotto il nome dell' I fole di Quiros , 
dopo le quali avendo rifeontrate alquante Holebaf- 
fc fenza aver voluto vifitarle , impofe il nome di 
Arcipelago pericolofo al mare che le circondano. 
Giunfc all* /fola d'Otbaiti o Taiti , pofeia i'cuopn 
quelle delle Pentecojlei dell’ Aurora , c de’ Lebbrofi . 
Diede il nome di Arcipelago delle Gran C trìadi 
ad urrbuon tratto di mare, che rifeontrò fparfodi 
molte itole. Scuopti il Golfo della Lo vi la da ; poi 
per la Nuota Bretagna andò alle Itole Molucchc, e 
Analmente a Baiavi», d’onde ritornò in Francia. 

Finalmente il Capitano Cooke comandante del 
Vafccllo detto l’ Endeavour , avendo fcco i due ce- 
lebri Letterati Banchi c Sohnder , partito da Ply- 
mouth il di iy Agotlo 1768, arrivò li 16 Genna- 
io 1769 alla Terra del Fuoco. Si fermarono cin- 
que giorni alla Baja di Buon Succeffo , ed avendo 
raddoppiato il Capo di Horn dir e fiero il loro cam- 
mino verfo il Taiti , c vi giunfcro ai 13 Aprile. 
Ivi fi fermarono tre mefi per olTcrvarc nel Giugno 
il patteggio di Venere fui difeo folare . Vifuarono 
lèi fra le Ifotc circonvicine al Taiti , c di là driz- 
zarono la prora verfo la Nuova Zelanda. Vi an- 
corarono li 3 Ottobre iulla colla orientale, ed in 
fei mefi di circonavigazione fcuoprirono non ettere 
quella parte del Continente Aulir ale, come finallo- 
ra crafi fuppofio ; ma bensì due Itole (laccate da 
un piccolo Stretto . Direffero in appretto verfo la 
parte orientale della Nuova Ollanda, e folleggian- 
dola rifalcndo verfo il Nord vi fecero molte rico- 
gnizioni . Finalmente dopo aver corfo qualche pe- 
ricolo a 10°. di latitudine autlrale trovarono uno 
Stretto fra la Nuova Ollanda , c la Nuova Gui- 
nea, per il quale sboccarono nel Marc dell' Indie. 
Infaziabili di ricerche vifuarono ancora le colle 
meridionali cJ occidentali della Nuova Guinea, 
indi corteggiando la parte meridionale dell’ ifola 
Java pattarono lo Stretto della Sonda , e perven- 
nero il dì 9 Ottobre a Batavia . Di là pattarono 
al Capo di Buona Speranza , c giunterò alle Dune 
il dì 13 Luglio colla gloria di aver arricchito il 
Mondo di fcopcnc intereffanu nc’ (re regni della 
natura . 

Altri viaggj P cr verità furono fatti intorno del 
Globo , quali furono quelli di Simone de Corda Ol- 
landefe nel 1598 ai 1600 , di OdoarJo Cooke Inglcfe 
nel 1708, c di Cliperton pur Inglclc nel 1719 al 
il t quello di la Barbinoti le gentil , cd altri ; ma 
quelli altro non ebbero pcr oggetto che o il com- 
mercio, o l’ arricchirti corteggiando contro gliSpa- 
gnuoli . 


CAPO IL 

Della grandezza della Terra , e delle prove ebe 
dimojtrano , e confermano pia prec if amente la 
di lei figura. 

D Opo di avere così conofciuto e per tifiche pro- 
ve, c per matematiche induzioni la rotondi- 
tà della Terra, rcrta a conofcernc la grandezza . La 
mutazione di latitudine c di altezza , lia del Polo , 
fia delle Stelle , fervi a conofcerc la cftenfione del 
nortro Globo , mifurandonc una piccola porzione. 
Pojfidonio già 1900 anni ottervò che la Stella Ca- 
nopo , che paffava a! Meridiano di Aleffatidria, all' 
altezza di una 48.“* parte di cerchio oflìa di 7 ®.t 
X poiché ogni circolo dividefi in 360 parti) a Rodi 
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quali non s’innalzava, ma pattava radendo l’Ort- 
zonre : quindi feguiva che quelle due Città finiate 
per altro fotto il mcdefiino meridiano, o poco me- 
no , erano lontane di una 48."* parte di cerchio . 
D'altra parte la loro dillanza itineraria in linea 
retta era di 3250 Stadi fecondo £ rettocene citato 
da Plinio e da Strabane ; cosi piendendo 48 volte 
quello numero di Stadj rifultava , clic li 360 gradi 
della Terra facevano 180000 Stadj . Tale la fup» 
pone Tolommco nella Aia Geografia ; c le fi valu- 
ta lo Stadio Egizio col Sig. I.e Roy di 114 perti- 
che di Parigi fi avrà pcr la circonferenza dell* 
Terra S999 Leghe, ciafc una di 2283 pertiche Parigi- 
ne, il che li allontana molto poco dalla mifura (labilità 
dall’ Accademia Frantele . Bi fogna però con fella re 
che gli antichi erano poco certi delle loro miliare, 
o piuttoflo che noi bamo poco inftruiti intomo il 
valore delle medclimc . Secondo le mifurc citate 
da Plinio un grado tcrrcllrc era di 100 Stadj, c 
gli Stadj di Plinio contenevano 91 pertica c \ , ed 
il grado perciò fi computava di 66 mila pertiche, 
o fia miglia 69 Geografiche , o poco meno . Se- 
condo le mifurc ordinate verfo l'anno 830 dal Ca- 
lifo Ainurnon , il grado fi ridurti: a 47 mila perti- 
che. Fernelio nel 1550 lo trovò di 56746. Snella 
nel 1617 di 55021. Norwood nel 1635 di 574=4» 
e Riccioli di 62900 pertiche. Tale era la incertez- 
za de' Geografi, quando 1’ Accademia delle Scienze 
di Parigi, ordinò cheli mi furarti- un grado in mez- 
zo della Francia . Sarebbe fiato lungo c fa ti colo il 
mifurare uno fpazio di 60 miglia a pertica per per- 
tica, (ebbene fu poi praticato nell' America Setten- 
trionale . 

11 Sig. Picard incaricato di quella ccmmiiìlono 
preferì V ufo della Trigonometria . Si contentò di 
mifurarc elèttamente lo fpazio di due leghe in unta 
ftrada dritta e ben lafiricata , c trovò il refiante 
per via di triangoli. (Jn grado mifureio in tal mo- 
do fu trovato di 57069 pertiche Parigine. La Le- 
ga comune equivale a -fi di quello grado; poiché 
erta contiene 2283 pertiche ; coliche la circonfe- 
renza della Terra arrivar doveva a 900 Leghe co- 
muni di Francia . 

Supponendo la Terra sferica col grado di Pi- 
card fi avrebbe potuto trovarle la (ita grandezza; 
ma fe non fofse perfettamente sferica li 360 gradi 
farebbero divrrb fra loro. Per decidete quello dub- 
bio I' Accademia delle Scienze di Parigi , nel ló3j 
pensò di far mifurarc di. erb gradi in diverte lati- 
tudini . Fu dunque intra prefo di continuare la me- 
ridiana di Parigi al Nord c al Sud dall’ Oceano 
fino al Mediterraneo . I Signori Co fiini , Sedile jh, 
Cbazelltt , Paria, Desbair.tt c Pernia furono inviati 
al Sud; i S-gnori de la Hire , Poter.ot , e le Fevra 
al Nord. Erti fi avanzarono concordemente nel lo- 
ro lavoro ; quando all' improwjfo rollò interrotto 
per la morte del gran Colbert . Non fu ricomincia- 
ta quella impala che nel 1700 ; ma filila diverti- 
rà dei gradi fi ebbe a difputare fino al 1733, per- 
chè non fi cftendevano oltre i limiti cella Fran- 
cia : onde la differenza degli fieli* era piccoliflima . 
Il Sig. de la Condomini cfpofe che fi leverebbe ogni 
difficoltà mifurindoli un grado prciso l’ Equatore, 
e fi eiibì Egli rtcfso di mifurarlo. Il Sig. GW/a nel 
1734. mollrò i vantaggi che fi trarrebbero da qua- 
rto viaggio all’Equatore, c fi efibi di andarvi eòo 
pure col Sig. De Fouchy. Il Game di MaurcpasMi- 
nillro di Stato 1' efpolè al Re, per ordine del quale 
furon^fpediti per la dividala imprefa i Signori G<h 
din , Ala C onda mine , c Bougner l’anno j 735- 
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Dopo la partenza di quelli il Si g. de Maupertuit 
ir.oftrò al fuddetto Minittro, chetale difuguaglian- 
za di gradi , e la figura perciò della Terra, iareb- 
bcfi dccila p ù fieramente miiurandonc uno al 
Nord nella maggior tiiflanza, che fi potette dall' 
Equatore. Per ordine del Re nel 1736 partirono 
per la Svezia etto Signor di Maupertuit , Clairaut cd 
altri , c gfunfcro a Torneo fulla fine d'inverno. 
Nell’anno frguente 1737 il di 1 3 Novembre il fud- 
derto Signor di Maupertuit ncU’Aflcmblca pubblica 
dell* Accademia lette la relazione , cd il riluttato 
del Tuo viaggio , c la pubblicò poi nel Tuo libro 
figura della Terra , da cui fi vede che trovò 
il grado del Meridiano che taglia il cerchio pola- 
re di pertiche 57411 , cioè maggiore di quello di 
Parigi di pertiche 353. Dal che retto dimoflrato, 
che la Terra era comprefla , o fchiaeciata lotto i Poli. 
La iroprefa del Perù non fu finita per le grandi 
difficoltà incontrate, fc non nel 1747. Trovarono 
il primo grado del Meridiano di pertiche 56750; 
onde fi confermò di nuovo la diminuzione de' gra- 
di verfo l’Equatore, e la comprcttione della Terra 
viilo i Poli : cola dimottrata anche dalla dimimt- 
7 ore del pendolo, e cori ifpondente alla Teoria del 
sunto diurno della Terra • (Tedi Al*, de la Lande 
Abregé d‘ aiflronomìe p. ZÌI. ) 

! totem , e dopo di lui Maclauriu c C latrane nel- 
la notia della figura della Terra dimottrarono, 
lite lupputta la Tetra omogenea c fluida doveva 
eflcr elittica e compresa di 7^. La differenza fu- 
riportata dei gradi miiurati è più confidcrabile; 
ma molti altri gradi miiurati in Italia , in Allc- 
n rgna , al Capo di Buona Speranza , c in America 
mofirano, che la curprcfiicne non è in fatti più 
confidcrabile, anzi loric minore , ed il Sig. Befco- 
vici non la vuole che j-77 » conciliando inficine i 
divcifi gradi fecondo le regole di probabilità. 

Negli accrei.'imenti dei gradi dall’ Equatore al 
Polo fi fono feoperte alcune irregolarità procedenti 
piuiicflo dalle circoli anze locali , che da irregolarità 
nella Terra. Il grado per efempiu mifurato in Italia 
è minore, il grado del Capo di Buona Speranza 
magr i'- re, che non dovrebbero eflcre fecondo la leg- 
ge (labilità dei tre gradi l'otto l’Equatore, in Fran- 
cia , c lotto il cerchio polare ; ma una parte di 
tale differenza può cflcrc prodotta dall’attrazione 
laterale delle montagne fopra il filo a piombo. Se- 
condo le offcTvazioni cfatte detti Signoti Bcteguer , 
v dellt'Cor.damine nel J737, ai Perù pretto il mon- 
te C imiterà zza il filo a piombo età fviatjj per Slin. 
dalla gran mole di quello monte . Simili effètti fi 
fono veduti fullc Alpi , c fui Pirenei , e tuli’ A pennino. 

Potta adunque la figura della Teria ellittica, un 
diametro della quale fta di pertiche 6562024 (mi- 
glia 6850) o leghe 28747, c l’*h to di pertiche 
65*537 6 (miglia 681 ij) o leghe 28587, il fuo vo- 
lume O folidità farà di le^ he cubiche 1 2,366,044,000, 
Ja fuperfirie di leghe quadrate 25,858,089 (miglia 
1,551.485,340). Per dare una idea della matta, 
o del pelo totale della Terra , fupponiamola inte- 
riormente comporta di una materia apprettò a poco 
araloga all’argilla, di cui un piede tubo pefa cir- 
ca 140 libbre pefo di Parigi, una pertica cuba pc- 
fcrà 0240 libbre ,una lega cuba 359,775,200,000,000, 
cd il pefo di tutta la Terra farà di libbre 
4,448,994^00,000,000,000,000,000. Se fi volettè la- 
pere il rumeio dei granelli di (abbia contenuti in 
quella gran matta, lupponrndo il diametro di eia- 
fi hcdunn di di linea, fi troverebbe il numero di . 
etti 759,121,200,000,000,000,000,000,000,000,000. , 


CAPO III. 

Situazione della Terra rifpettivamente agli altri 
corpi deli' Vniverfo , ojfia fiflema dei Mondo . 

L A Umazione della Terra rifpettivamente agli 
altri corpi dcli’Univerfo è uno degli oggetti 
più dìfcuffi tra gli Attronomi. Tre fono le opinio- 
ni principali , che lotto il nome di fittemi del 
mondo fi attribuirono a Tolommeo, Tifone , e Co- 
pernico \ ma da un fecolo in qua non vi fu Artro- 
nomo , o Filofofo un poco didimo , che fiaffj 
oppoflo alla evidenza del fiflema di Copernico. 
Quitto perciò è quello che noi chiameremo il Si • 
flema del mondo, nè parleremo degli altri, fc non 
perchè, come dice M r . de la Lande , i'ittoria dei prò 
gretti dello fpirito umano , è Tempre legata colla 
Storia de’ Tuoi errori. 

I pianeti principali fono il Sole, Mercurio , Ve- 
nere, Marte , Giove, e Saturno . La Luna è un 
Satellite della Terra, come pure c Giove e Satur- 
no hanno i loro Satelliti. 

I Filofofi antichi, che pochilfimo conoscevano le 
circottanze del moto de’ pianeti, non avevano mez- 
zi evidenti per conofcerc la vera dilpofizionc delle 
loro orbite; perciò molto variarono in quello prò 
polito. Pitagora , ed alcuni de' Tuoi cifccpoli iup. 
pofero da principio la Terra immobile nel centro 
del mondo , come ciafiuno è portato a credere 
avanti d’aver dilcurto le prove del contrario . E 1 
vero clic alcuni dilccpoli di Pitagora abbandonaro- 
no in apprettò quella opinione , e fecero della Ter- 
ra un Pianeta , collocando il Sole immobile nel 
centro del Mondo ; ma Piatone rittabilt l’ immobi- 
lità della Terra , e al di lui parere fi attennero 
Eudejfo , Caiippa, yfrijìoiele , strehmede , Jpparco , òefi- 
fene , £ terrone, ti travio , Pi in io , Microbio , c final- 
mente il padre della Geografia Toiommeo. 

Scritte quelli intorno l’anno 140 di Gesù Criflo 
fui principio dell’ Imperio di Antonino il fuo M- 
tnagefio , il folo libro detagliato che ci fia perve- 
nuto dell’ Allronomra antica. Egli cerca di prova- 
te in due capitoli di quella opera , che la Terra è 
verameme immobile nel centro del mondo, e met- 
te gli altri Pianeti intorno di etta con quell'ordi- 
ne, 1. la Luna , 2. Mercurio, 3. Venere, 4. il 
Sole, 5. Marte', 6. Giove, 7. Saturno. (Pedi Tavo- 
la J. preliminare ) . Platone aveva cangiato qualche 
cola nel fiflema di Pitagora . Alcuni Autori fcri- 
vono che metteva Mercurio c Venere di là dal 
Sole ; cd il motivo di tale riforma dicono che 
fotte, perche Venere e Mercurio, non avevanomai 
eccliflato il Sole . Quello filloma fu (ottenuto da 
Teme nel fuo Con incutano dell’ Almageflo, polcia 
da Gtber , il primo tra gli Arabi, che fiali feottato 
dal fiflema d.i Tolcir.mco . 

1 primi offervatori rimarcarono certamente, che 
Venere non fi allontanava mai dal Soie più di 45 
gradi; era perciò naturale di credere, clic le giraffe 
come il Sole intorno la Terra farebbe fiata lpeflif- 
fimo oppofla al Sole, cflia lontana i8c°. Gli Egi- 
zi però immagina ronfi che Venere doveva girare 
intorno del Sole, come in un Epiciclo, con chclpic- 
gavano beniffimo il perchè compariva più o meno 
brillante in certi tempi, fenza mai ceffate di accom- 
pagnare il Sole , c lo fleffò era di Mercurio . Afa- 
cròbio racconta con elogio quello fentimenro degli 
antichi Egizj. Cicerone nel Ino fogno di Scipione, 
e cosi pure Vitruvio foflennero Ju fletta opinione . 

Mar- 
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Marciano Captila , Autore che fi crede effer vifluto i t 
nel V fccolo, fviluppa ancora meglio quello fide- <V 
ma in un capitolo clprefio delle lue Mifcellanee , di ? ( 
cui quello è il titolo/ Quod Teline non.fit centrum ^ f 
omnibus Planetis . Ivi (piega che le orbile di Vene- ? [ 
re, e di Mercurio non circondano la Terra, ma | \ 
fedamente il Sole, che da nel centro de’ loro cir- 
coli ; e che quelli Pianeti fono ora di qua , ora di « » 
là dal Sole : che nel primo calo Mercurio è meno 4 \ 
da noi lontano clic Venere, c nell'altro più. } * 
Quello fillema degli Egi/j fu il principio delle ì t 
belle idee di Copernico lui fillema del Mondo . 1 £ 
Egli fu modo dagli imbarazzi delle ipotefi antiche ^ r 
nello (piegare i icnomeni celclli , ad immaginarne , £ 
una che fotte meno aflìirda , c meno complicata . - j 
Nel fuo libro de Revolutionìbui Orbine» dice, che con 4 t, 
quello penficro aveva cominciato a leggere tutto } ì 
ciò che potè trovare a quello proposto nc' Filolofi \ V 
antichi, per vedere fc alcuno di elfi avelie altri- 1 £ 
btiiro alle Sfere altri moti , che quelli de' quali fi l{ 
parlava tanto nelle fcuole; ed ecco ciò che trovò ■■ > 
di più rimarcabile. f I 

Cicerone dice che Niceta di Siracufa per detto di ] t 
T co f rafia aveva penfato, che il Ciclo, il Sole , la H 
Luna , le Stelle non giravan ogni giorno incorno } k 
della Terra , ma che la Terra fola girando fui fuo \ £ 
alle con grandiifima velocità , faceva parere in mo- I f 
to tutto il re/lo. Pintarco dice pure che F Usino il 3 £ 
Pitagorico aveva pretefo che la Terra avelie un | £ 
moto annuo intorno del Sole in un cerchio obbli- • £ 
quo, come quello che fi attribuiva al Sole, frac/;- 1 1 
de di Ponto, cd Ecfanto Pitagoreo davano un moto 4 £ 
alla Terra, ma fellamente intorno il (no alfe, fimi- * £ 
le a quello di una ruota . Eraclide pure cogli altri } ì 
Pitagorici follencva che ogni Stella era un Mondo , ì 
che aveva come il nollro una Terra circondata d’ j £ 
atmosfera, ed un’ eftenfione immenfa di materia etc- H 
rea . strillatile dice pure che i Filofofi d’ Italia del- I £ 
la Setta Pitagorica mettevano il fuoco nel centro ^ ^ 
dell' Univerfo , c la Terra nel numero de’ Pianeti, 
che giravano intorno del Sole come lor centro co- | V 
ntunc . ì 

Diogene Laerzio nella vita di Filolao dice che al- 1 
cuni attribuivano a lui la prima idea del moto del- 5 .t 
la Terra, cd altri a Niceta . Riguardo a Filolao egli j ? 
era (lato difcepolo di Pitagora, e viveva intorno an- j ^ 
ni 450 avanti GcsùCriflo.A quelle idee fublimi de- !* 
gli antichi fi può aggiungere qualche palio di Sene* } ; 
ca , ove da gran Filofofo fpiega le retrogradazioni i £ 
de* Pianeti. Si trovarono de Filofofi che ci venne - 4 i 
ro. a dire , voi v ingannate credendo e he vi fimo degli 1 ì 
sffiri che retrogradino , 0 fi fermino. Tal bizzaria non * f 
può aver luogo ne' corpi celejli . Qutfli vanno dove fo- j ? 
no flati fpinti , non fofpendono mai il loro corfo , mai t ! 
non cambiano direzione ; perche dunque fembrano tato- ì ( 
r.t tornar indietro? La cagione è il Sole. I loro cir* I £ 
coli fono pofli in modo da ingannarci in certi tempi , \ k 
nella grifo che fpeffo fi crede immobile un vafctUo , eh* 
non per tanto fe ne va a piene vele. Autorità tanto t J 
pofitive diedero coraggio a Copeogico , c gli fecero ? > 
tofio ammettere il moto diurno, cd il moto diro- ^ i 
razione delia Terra fui fuo alle. Quello i'empliee s £ 
moto toglieva dalla Fifica centinaia di moticiafcun • ,• 
giorno . Ballava la femplicità di quella ipotefi per j r 
renderla verifimile; ed in fatti è una vera dimo- ^ i 
il razione per chi voglia (laccarli dai pregiudizi dell 1 i \ 
infanzia . Idealmente quando fi vede la concavità 4 } 
immenfa del ciclo riempita di una moltitudine di } k 
Stelle , che tutte fono in diflanze prodigiofe da noi , 4 ^ 
di Pianeti che tutti hanno de’ moti contrari aque- } } 
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Ilo moro giornaliero; quando fi riflette alla picco- 
lezza della Terra in confronto di quelle enormi di- 
ttarne, di verna imponibile il concepire che tutto ciò 
polla girare d’ accordo con moto comune regolare 
c collante in 14 ore di tempo, intorno un atomo 
tale, come èia Terra. Non lolamenrc, il moto diur- 
no di tutti gli Aftri in 14 ore c invcrifimilc,ma co- 
me riflette M . de la Lande è aflùrdo; c bifora* 
efleie oggidì acciccati dai pregiudizi o dall' ignoran- 
za per non arrenderfi alla ragione ; tanto più do- 
po la (coperta dei cannocchiali , e telefcop; , con 
cut vediamo fenza veruna fpecie d* incertezza Gio- 
ve, ed il Sole girare fui fuo alfe. 

Nel fillema di Copernico il Sole occupa i! cen- 
tro attorno cui girano Mercurio, Venere, la Ter- 
ra, Marte, Giove c Saturno. La Luna, come fi è 
detto, altro nonèphe un Satellite della Terra, ol- 
ila un Pianeta minore, il centro della di cui or- 
bita è la Terra flefiTa , come pure e Giove, e Sa- 
turno hanno l'uno quattro, l’altro cinque làtclliti 
limili alla Luna. 

il moto diurno di tutto il Ciclo fi fpiega con 
ettrema facilità nel fiflema di Copernico. Di fatti 
batta che noi giriamo intorno da Occidente in Orien- 
te 1’ atte della; Terra rapprefentata in un Globo 
artificiale, per capire che tutti gli altri abbiano a 
parer girati al contrario da Oriente in Occidente. 

Il moto annuo fi fpiega colla fletta facilità . 
Qyanio fi dice del moto apparente del Sole nell' 
Eclittica ha luogo in confluenza del moto della 
Terra. Quando la Terra c in Ariete, il Sole appa- 
re nel legno oppotto della Bilancia. Se la Terra 
avanza di 30°. ed entra nel Toro, il Sole pare 
avanzar altrettanto, e fi vede nello Scorpione , il 
luogo oppotto del Sole ettendo fempre d filante t8o\ 

Parimenti la mutazione delle Stagioni fi fpiega 
con chiarezza nel fillema Copernicano per mezzo 
dell' inclinazione c del paralellifmo collante dell’ af- 
fé della 1 erra ( redi de la Lande Jjìronomie ) . Mol- 
ti hanno rapprefeotato con macchine planetarie il 
moto annuo della Terra intorno il Sole; come pu- 
re trovatili comunemente delle altre macchine rap- 
prefentanti il liftema di Copernico. Noi non man- 
cheremo di cottruirnc dell' una c dell’ altra fpeziepcr 
comodo degli amatori della Geografia. 

Il terzo fillema del Mondo che oggidì non tro* 
va nè pur etto feguaci , è quello di T icone Frahe . 
Egli ha qualche rapporto con quello di Tolom- 
meo; perchè 1* uno e l’altro adotta il moto del 
Sole ; ma ha rapporto ancor più con quello di Co- 
pernico, poiché in ambiduc i cinque Pianeti Mer- 
curio , Venere, Marte, Giove, e Saturno girano 
intorno del Sole . Quello fillema è delineato nella 
I. Tavola preliminare. La Terra è polla nel cen- 
tro della figura, cd è circondata prima dall’ orbita 
della Luna, pofeia da quella del Sole. Intorno del 
Sole come centro fono deferirti cinque altri cerchi 
per rapprefentarc le orbite di Mercurio, Venere , 
Marte , Giove , e Saturno ; cd i! Sole accompagna- 
to da tutte quelle orbite è fuppofto girare intorno 
la Terra, che tuttavia è più vicina ad etto, chele 
orbite di Giove, c di Saturno. Il fillema di Tico- 
ne io foftanza era quello degli antichi Egizj . Aven- 
do conofciuro come etti, che Mercurio e Venere 
manifellamcnre giravano intorno del Sole , credette 
che dovette cflèr lo fletto rifpetto agli altri Piane- 
ti. La condufione era naturale, poiché rendeva 
uniformi le ipotefi di tutti i Pianeti, {opprimeva 
tutti gli Epicicli indotti a {piegare le inegualità col 
folo moto del Sole . Ticone aveva una ragione di 
E più 
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più , ed era che avendo Copernico 50 anni prima 
dimoffrato , che fi (piegavano colla maniera la più 
naturale e la più fcmplicc i bizarri e Angolari fe- 
nomeni delle nazioni, e retrogradazioni di tutti i 
Pianeti, facendoli girare tutti incorno del Sole, egli 
era troppo illuminato per non vedere la bellezza , c 
la fcmplicità, e per confeguenza la verità di que- 
llo filicina . L’avrebbe anche adottato intieramen- 
te, ma trattenuto per rifpcttodi qualche palio della 
Scrittura prefo troppo letteralmente ,accol(umatocol 
volgo a conftderare la Terra come la baie eterna, 
ed il fondamento immobile d’ogni (labilità, rigettò 
j moti della Terra , ritenendo il redo del fifte- 
ma di Copernico. 

Noi non fi diffonderemo nel dirooftrare l'infuf- 
fifienza di quello (ideata Ticoniano . Lo fletto 
Zongomontano Adronomo celebre che vide 10 an- 
ni con Ticooc a Uraniburgo , grato al fuo mac- 
ero , e che contribuì all'edizione delle fue ope- 
re non potè indurli ad abbracciare intieramente il 
frmimemo di Ticone. Amile come Picela il moto 
di rotazione della Terra, per evitare di dare a tutta 
la macchina celede quella velocità incrcdibilcdcl mo- 
to diurno , che per la fua forza centrifuga difperde- 
rebbe ben todo le Stelle , ed i pianeti , quando non 
ù volcflc fupporre i cieli folidi , come rifletto P. 
Riccioli fu sforzato, oppure enti intelliggenti die li 
conduccffero , e regolaflcro. Quello fidemaScmico- 
pcrnicano, che fu adottato da Origano nella dedi- 
catoria delle fue Effemeridi, c dal dotto jlrgolincl 
fuo PanÀtfium , loffie meno difficoltà del '('iconico; 
ina il moto annuo non è meno manifedo del moto 
diurno . 

Oltre i Pianeti fonovi degli altri corpi ccledi di 
varia, ma fempre grandiflima mole, che girano an- 
ch’ dfi intorno del Sole centro comune del nodro 
fiftema planetario . Sono quedi le Comete , aftrt 
che compari feono di quando in quando con diverfi 
moti, e per lo più accompagnati da una lueefjpar- 
fa. Il loro moto apparente è molto diverfo da quel 

10 de’ Pianeti; ma confiderandolo rapporioal Sole, 

11 trova d’accordo colle medcfime leggi de’ Pianeti 
fe non che girano intorno del Sole in cllilli , o giri 
ovali molto eccentrici , cioè rallora mol ti liimo, t al- 
lora poehiflimo didanti dal centro. 

Si didinguono fpccralmente le Comete per quello 
flrafcino di luce che le accompagna, c che ora di- 
cefi chioma, ora coda, cdora barba. Vi fono per 
altro delle Comete lenza coda, lenza barba, efen- 
za chioma, come quella del 1585 veduta da’ Tifo- 
ne; quella del 1665 offervata dali’Evclio; e quella 
veduta dal Cadini nel iò8i. 

Il numero di quedi corpi ccledi è indetermina- 
to. Il Riccioli ne annoverò 154 citate dagli Sto- 
rici fino al 1651 ; ma il lubienietz, riportando i più 
piccioli palli degli fcrittori che parlano di Comete , 
nc copta fino 415 fino al 166$. Dopo quell’ epoca 
fe ne videro ancora 39 compre (a quella del Feb- 
braio 1771 * 

Tra tutte quelle Comete non fe nc trova alcuna 
la di cui ftrada da data efatiamente deferitta pri- 
ma del 837; ed il numero di quelle, delle quali d 
può coi) qualche fondamento calcolarne il giro, c 
predirne il ritorno arriva finora a 63, 


Intorno alla grandezza delle Comete non fi può 
affermare cofa alcuna di pofitivo. Le loro apparen- 
ti grandezze variano fempre. Seneca riferiice che 
dopo la morte di Demetrio Re di Stria , compar- 
ve una Cometa grande come il Sole; e quella che 
compari alla nafeita di Mitridate, fecondo Giudi- 
no, era più filminola del Sole. Quella del 1006 
era 4 volte maggioic di Venere, c rivendeva co- 
me la Luna nel primo Quarto; e pare che queda 
tornaflc l’anno 1681, e 1759. La grandezza poi 
della coda delle Comete è ulora derminata, occu- 
pando qualche volta una terza pane del cielo ap- 
parente, quali furono quelle del tempo d’Aridori- 
Ic, di Mitridate, quelle del J456, 1460, jójS , 
1680 , ed altre ancora. 

Secondo il Newton la coda delle Comete nafee 
dalla loro Atmosfera , ove s'innalzano i vapori rate- 
fatti dal calore cccciìiro prodotto dall' attività del 
Sole a cui padano molto vicine. Eulero vi aggiunge 
per caufa l’impulfo della luce, ed Sig. de Mayran 
l’Atmosfera del Sole e la luce Zodiacale. 

Non fi vide coda maggiore di quella della Co- 
meta del JÒ80, perchè fu la più vicina di tutte al 
Sole , effe mio/ ili accodata ió<$ volte di più della 
Terra ; onde fu cfpofla ad un calore vinti otto mil- 
le volte maggiore del nodro nel folllizio d'Edate, 
che per i calcoli Newtoniani e. due mille volle 
maggiore del ferro rovente , coficchc un Globo di fe- 
ro del fuo diameno avrebbe confcrvato il calore 
poco meno di 50:00 anni . 

Fra tutte le Comete il cui ritorno fia certo, c 
determinato , il più prodimo è quello della Co- 
meta compirla nel Jj$z, c 1661. Quella compa- 
rirà novamentc nel 1789, o 1790. Un’ altra affai 
più terribile (e nc alpena nel 2154, che fecondo 
alcuni Filofofi potrebbe cagionare l’eilrcma defla- 
zione al Globo Terracqueo; ma fecondo le oflcr- 
vazioni del Sig. de la Lande ve ne fono altre otto 
Comete, che piu di quella indubitatamente lì pol- 
fono accollare alla Terra c farvi nafccrc le mag- 
giori rivoluzioni. Per altro fi può con fondamento 
credere, che la difpoftzione dei corpi cclcfft,la lo- 
ro armonia, c la forza della reciproca loro attra- 
zione fia tale, che niun corpo di Cometa poffa ur- 
tare un Pianeta qualunque, per quanto fi accolli 
al medefimo, attefochc, la forza centrale del Sole 
è fempre maggiore d’ogni altra, che poffono efer- 
citare i corpi dei Pianeti . 

Per ciò che riguarda la diftanza della Terra dal 
Sole , e degli altri Pianeti che formano il fiftema 
del Mondo, come pire i loro diametri, grettezze, 
c rivoluzioni, ballerà la feguente Tavola dello ftef- 
fo M\ de la Lande , da lui calcolata colf ultima pa- 
ratane del Sole, travata col paragone delle offerva- 
zioni di 8” y. Può darfi però che la paralafli me- 
dia del Sole fia alquanto maggiore, ma tutta l'in- 
certezza fi riduce a -ri- di fecondo. Le rivoluzioni 
fono computate in anni comuni di foli giorni 365, 
in giorni, ore, minuti, fecondi, c decimi di fecon- 
di di tempo medù^Così pure il diametro del Sole 
che in giorni zy ore 14 minuti 8' gira intorno il 
fuo affé, è qui più piccolo di quello, che fu poi 
determinato con più ciane offervazioni . La differen- 
za però non è che di alcuni fecondi . 


TA- 
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TAVOLA 

Che contiene il riftiltato delle più recenti oQervazjoni per le rivoluzioni, 
grandezze e di Jt ante de' Pianeti. 


Pianeti 


Rivoluzione Tropica 
An. Gior. Ore Min. See.; 


Sole - O - 
Luna - C - 
Mercurio? 
Venere 9 - 
Marte - - 

Giove V* - 
{Saturno 1? - 


I— o -• S-- **- 45.5 
o— *7- 7- 43 — 4.« 
0-87- »3 - J4 -15,0 

0— 2x4— 16- 41 -32,4 

1- JJI- 21— 18 -*27,3 

II— 315- 8 - 38-17,3 
29 — 164. - 7 -- 11 - 50, o| 


Rivoluzione Siderale 
An. Gior. Ore Min. Scc, 
1 — 0—6-9 — n,a 
o— 17 — 7- 43- 11, 5 
o — 87— 13 - 15 - 37,0 

0— 214- 16- 49- 11,7 

1- -311-- 23. 30- 43,3 
1 1— - 31-7 — 8- ji - 2 5,6 
19 ... 176-14- 36- 41,5, 


Rivoluzione Sinodica 
An. Gior. Ore Min. Scc. 


29 - il - 44 3 

J15-11 ~ 3 ~ 

583 -11 - 7 — à 

779 - 22 - 28 — 2Ó| 

398-21 - 1? - 45 
378 — 1 *- 8 — 8 


Diametri in Min.lDiamctri in 
c Secondi. | Leghe. 


Diametri in Migliaj 
Geografici . 


, Diametri rifpetto alla Terra . 


(Sole - - 
Terra - 
Luna — 
Mercurio 
Venere — | 
Marte — 
Giove — 
Saturno - 
Anello di 
Saturno - 


3» 


— 57 » 5 

— 17, o 

— 4,642 

-7, o 

— 16, 51 
-u, 4 
• »3> 7 

5*'» 7 
40, 6 


- 3*3*55 

1865 

— — 7#* 

1180 

— 1785 
— . 19:1 

i»«44 

2S936 

67518 


— 770107 
68l8 

I864 

l8ll 

6837 

457» 

7779* 

68957 

160901 


113 Diametri Tcrreflri, 112, 

1, < 

* yfdeldiam. terrefl. o, 2730 

| ; o, 41176 

Minore di — o, 97196 

} o, 47059) 

undici diametri e { — - il, 393 

Dieci Diametri 10, joo 

23 Diam. c y 23, 567 


GrofTcz/a , o volume rifpetto alla 
Terra proftimameme . 


Più 


cfattamente in Dcnfità rifpetto alla 
decimali. Terra. 


Sole 

Luna 

Mercurio 

Venere 

Marte 

Giove 

Saturno 

1400000 volte più grolto. 
Quadragcfima nona parte delta Terra. 
Sette ccntcfime. 

Undici duodecime . 

Tre decime. 

1479 volte più grolto. 

1030 volte più groffo. 

14, 35015 
O , 02036 

O, O69S1 
O, 9l822 
O, 30155 

14, 79 
10, 30 

0, 15463 

0, 68706 

* > 0377 

1 , 2750 
0, 72917 
0, 229S4 
0, 10450 


Malta rifpetto 
alla Terra . 

Velocità dei gravi 
alla loro fuperficie. 

Diflanza dalla Ter- 
ra in Leghe di 
2283 pertiche . 

Diflanza lìcita in 
miglia geografiche 
da 60 al grado . 




Piedi 


Media 



Sole 

— 

36541» 

4Ì3 81 


34761680 


82840204 

Luna 


0,01399 

» 8j 3 


S6)»4 

205718 

Mercurio 


0,14228 

673 


>345«»°4 


3106734» 

Venere 


0,1707 

18 717 


25144250 


599*1005 

Marte 


0,21988 

7 39 


5X966122 


126x23023 

Giove 


330,00 

39 55 


J8 o 79479* 


430850217 

Saturno 


106,90 

*5 


731604504 


790243301 


Per mezzo delle dìflanze medie della Tavola fi $ | fc 
polfono trovare la maltinta c la minima diflanza ? » 
di ciafchedun Pianeta dalla Terra. Per eferopio. H 
Mercurio è lontano dal Sole 13 millioni di leghe, t ! 
il Sole dalla Terra 34 millioni delle medefime , la 5 t 
Somma di 47 millioni darà la matlima , c ladiffc- j . 
renza di 21 millioni darà la minima diflanza di l f 
Mercurio dalla Terra . Nello fldto modo trovare- | -, 
ino la maflima diflanza di Saturno dalla Terra di O 
375 millioni di leghe, c la minima di 297 

Tutta la incertezza che può eflervi Tulle drflan- > \ 
re del Sole e degli altri Pianeti dalla Terra è d’ ij 
incirca della totale . Per il Sole forfi di 200000 } V 
leghe; ma 1» diflanza della Luna c molto più efat- * ( 
t amente nota, c nelle 86000 Leghe della di lei 


diAanzanon v 'è una incertezza di 50 leghe . Le diti an- 
zc medie di Mercurio e di Venere in quefla Ta% 
vola fono fegnate foltanto rapporto a! Sole ; poi- 
ché rapporto alla Terra fono eguali alla diflanza 
del Sole dalla Terra, cioèdi leghe 34761680 tren^ 
tatuai tro millioni fettecemo Tettane 'un mila, e fei- 
cento ottanta leghe. 

Riguardo poi alle rotazioni dei pianeti intorno il 
proprio arie non fi può dare una tavola efatta per 
lutti i pianeti . Il Sole gira intorno il fuo affé in 
giorni 25 ore 14, min. 8, la Terra in ore 23 min. 
56, la Luna in giorni 14 
Il Ctffini avendo fcopcrte delle macchie in Venere 
giudicò la di lei rotazione compierfi in 23 ore, ma 
non è così facile giudicare di tale durata. Quella 

di 
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di Giove al contrario e raprdiflima , e compictt ili 
ore p min. 56, ed a motivo di si rapida rotazione 
è il Pianeta il piu fchiacciatodi tutti folto i Poli, 
ed elevato all* Equatore, avendo l'aflc minore folto 
i Poli di -pf circa ; fenomeno che deve attribuirla 
alla forza centrifuga in una rotazione tanto vio- 
lente. 

La rotazione di Marte offervata da! C affini nel 
] 666 gli parve di 24 ore 4° minuti. Quella di 
Mercurio e Saturno non fi può olTctvarc , il pri- 
mo eiTcndo troppo vicino, 1' altro troppo lontano 
dal Sole . 

Le fafi di Saturno fono una cola delle più Sin- 
golari che fi oflcrvino nel cielo; alle volte vedefi 
rotondo , alle volte con due anfe . Su quelle appa- 
renze fi difputò lungo tempo , finche l ' Httjgent nel 
2659 ne diede la fpiegazione . 

Saturno è cinto d' un’ anello affai fonile, quafi 
piano concentrico allo fteffo ( Pedi la fitta figura nel- 
la III. Tavola preliminare ) , egualmente lontano in 
tutti i fuoi punti ; ed e lbllenuto dalla gravità na- 
turale e fimul tanca di tutte le lue parti , liccomc 
follerebbeffi fenza appoggio un ponte che cingeffe 
tutta la Terra . Il diametro dell* anello di Saturno 
è a quello del Globo di Saturno come 7 al 3 fe- 
condo Jc mifurc del Sig. PohuJ . Lo fpazio che re- 
tta fra il Globo e 1* anello e incirca eguale alla 
larghezza dell'anello, o alquanto maggiore fecondo 
l ’ Huygent : onde la larghezza dell’ anello e un ter- 
zo in circa del diametro di Saturno, e così pari- 
menti gli fpaz) vacui ed otturi che fi veggono fra 
il Globo e le anfe. La di lui inclinazione all' Eclit- 


E LI M 1K ARI 

M ticaedi 30*. 23', e la taglia a yfegni 17 gradi di 
ì £ longitudine. Quello aneilo però quando cioè fi prefen- 
ta in porzione retta alle volte totalmente fparilcc . Se- 
' ; condoil calcolo di M •. de la Lande patteranno ancora 
U 11 anni prima che fi veda un'altra volta fparire , co- 
^ mette offervato tante volte in pattato. Olire dell’ 
) *, anello Saturno e circondato altresì da ciuque fa- 
O tettiti, le di cut rivoluzioni periodiche fono legnate 
{ S nella fegucntc Tavola . 


Satelliti 

Gior. 

Ore. 

Min. 

Scc. 

i*. 

1 

21 

18 

17 

2". 

2 

*7 

44 

22 


4 1 

) 2 


22 

4’* 

»5 

22 

34 

ss 

5°* 

79 

7 

47 

O 


5 s Anche Giove ha quattro Satelliti che girano in- 
** torno di lui, 1‘ editti de’ quali fono tanto impor- 
tanti in Geografia . Furono etti ttopeni da GahleoYt 
j 1 7 Gennaro 1610 poco dopo la fcopcrta de’ Tcle- 
i l i'copj , benché Simone Mario pretenda di averli vc- 
<1 £ duri prima di lui nel Novembre precedente. 

H Le rivoluzioni ttnodiche e periodiche di quelli 
1 t pianeti minori , dalle quali dipendono 1’ editti de’ 
ìj mcdcfimi ,cbc danno norma alfe longitudini terreftri , 
| ? fono calcolate nelle Tavole Attronomiche del Sig. 
1 . U'argentin ; come pure le loro rifpcttivc dittanze da 
^ £ Giove . Gli elementi clic fervono per la teoria, e 
per il calcolo di quelli 4 Satelliti fopo cfprcfliqel- 
la feguente Tavola. 



Satellite I®. 

1 j-. 

4 "- 

Rivol. Periodica 

Sinodica — 

Dittanze in Semi 
diametri nelle ditt. 
med. di Giove Di- 
ttanze in Minuti 
Long. med. Giovi- 
centrica 1700. 

1». i8 h . i y. }}" 
1. 18. 18'. 36" 

3». 13*. 13' 41' 
3. 13. 17. 54 

7 ’- 3 h - 4 »' 33 " 
7. 3. 5 9. 36. 

i6«. 16*. 31’. 8'. 
16. 18. 3. I7. 

j'. Jl" 

l f . 12®. I2 / . JO" 

1'. J 7 " 

l’. il”. i8". 11". 

— *4 * 4 »" 

s 5 . li". 47 '. I«" 

7’. 17* S'- 44 " 


Se fi aggiungano fucccttiyamente le rivoluzioni dei Satelliti, fino a tanto che formano de’nu- 
tneri limili , fi trovano in circa i feguenti periodi . 


247 Rivoluzioni del 1® 

11? — del 2° 

61 del 3® 

26 del 4 0 


— * danno giorni 437 — » Ore 3 » Min. 44 


Rapporto però a Venere, che \\ C affini credette j £ daria prodotta da una doppia rifleflione . Chi de 

anch* etta circondata da un Satellite, per le più ^ f deraffe ulteriori notizie intorno al ttttema del Mon- 
efatte ricerche fi è trovato edere fiata quella una 1 t do potrà ricorrere alle opere profonde de' più rc- 

ilJulione ottica, per cui il C affini pensò di vedere un \ y centi AttrOnomi. 

fatdlite, quando non era che un immagine fccon- 
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ZIONE TERZA. 


Della Geografia Naturale. 


CAPO PRIMO. 

Deli' Atmorfera della Terra , Venti y e Meteore. 

Ì L Globo terreftre che noi abitiimo è circon- 
dato da una mafia d’aria, odia di fotrilifiima 
materia ripiena di particelle o efalazioni che 
lì icparano dalla Terra fiefia , e principalmente 
dall'acqua. In efià la parte inferiore più vicina al- 
la Terra refia compreffa dalla (uperiore; dalchè ne 
fegue che la prima fia più conden fata della feconda. 
L'cfperienza dimofira,cheattraverfando l’alce mon- 
tagne il refpiro fi rende tanto più difficile , quan- 
to più s’innoltra verfo la cima. Lo ftefiò fi oficrva 
nel Mercurio del Barometro; poiché foprauu'alta 
montagna fi abbatta più che nel piano. Il FeniUe 
la ritrovò nella fommità del Monte Pico nell’ Ilo- 
ta di Tenerifià innalzato a foli 17 pollici e y li- 
nee , quando fui lido del Mare fi trovava a 27 pol- 
lici e io linee . 

L’altezza dell' Atmosfera fi deduce dall’ arco d’ 
cmerfionc delle Stelle della minor grandezza , che 
fi chiama l’ abbaiamento del cerchio crepufcolare , 
che fi è trovato di ] S gradi ; e che per ciò fi è 
calcolata efiere di circa ij leghe, cioè pocoraeno 
di 36 miglia geografiche, fecondo il calcolo del 
Sig. de la Hire. Ma in un’altezza di il leghe, e 
di 25100 pertiche, ofiìa miglia 26, l'aria è tanto 
rara , che il Barometro non avrebbe che una linea 
d’altezza invece di pollici 27. Si dividono 25275 
piedi per il numero delle linee che indicano l'al- 
tezza del Barometro , e fi ha la quantità d’ altezza 
a cui bifogna giungere, acciò il Barometro fi can- 
gi per una linea. Quello numero di piedi fuppone 
il Termometro alla temperatura di logradi . Veggafi 
la grand’ opera del Sii. de Lhc , che ha per titolo 
Ricerche /ulte modificazioni dell' Atmosfera in 2. voi. 
in 4*. , in cui tratta profondamente tutto ciò che 
appartiene al Termometro , al Barometro, calore 
dell’ aria e rifrazioni . 

Varii e mirabili fono i fenomeni che fi genera- 
no , e fi oficrvano nell’ Atmosfera . Il più ordinario 
fi è il vento. Quello altro non è che una fenfibi- 
Ic {Iraordinaria commozione dell’ aria , la di cui 
origine è tuttavia indeterminata. Comunemente pe- 
rò credefi che il vento fi generi quando cfalanu 
dalla Terra o dall’ acqua copiofi aliti e vapori , i 
quali colla forza del calor del Sole nell’ Atmosfe- 
ra rarefacendofi acquiftano maggior eftenfiane, ma 
che per cfTcr più gravi dell’ aria, non potendo (opra 
di e(Ta innalzarli, fi dilatano fingendola ne’ lati , 
onde neccttitara cedere a proporzione dell' impulfo 
(corre lateralmente , c con ciò generati il vento . 
Sembra perciò che la caufa de’ venti probabilmente 
fu eterogenea, cioè comporta di diverfa qualità di 
aliti ed efalazioni {penalmente metalliche, nitrofe , 
mercuriali , fulfuree , c mille con vapori più grotti ; 
mentre fi vede che ne' tempi che fi fquagliano le 
nevi , e fi ditteccano le acque (lagnanti , in allora 
più che mai generanti con frequenza i venti, co- 
me accade nella Primavera, e nell’Autunno. Che 
« venti impctuofi fi vedano cominciare nc’ luoghi 


} £ abbondanti di miniere e da' monti, è eofa fuori d* 

4 f ogni dubbio; come pure che molti venti featurifea- 

5 no dalle vifeere delia Terra, dove fono generati dal 
ti fuo calore naturale, nella concozione de' metalli» 
?F minerali ed altri, vegetabili , Tali e (piriti volatili» 
| ? che nel rarefarti fpingono I* aria che li contorna a 
] ? dover violentemente ufeire per li fpiragl; ed angu- 
* * (li meati della Terra (leda , ne fanno parimenti fc- 
i l de que’ venti che dalle caverne e da’ profondi pozzi 
4 i efeono di continuo. Quefti argomenti perluafero a 
} £ Vitruvio che la* caufa de’ venti nell’aria libera podi 
I £ edere la (letta che li produce nell’ aria chiufa , co- 
4 £ me fi vede nell' Eolipila , la quale c un Globo di 
ì t ferro con unangufliiìimo foro, per il quale firiem- 
4 | pie la fua concavità d' acqua , e quello infuocato 
} > che fia comunica all’acqua un calore si grande , 
7 • che gli fa per quel foro ufeire per lungo tempo un 
? > veuto gagliardo , non ettendovt niente di più atto 
t a all' efalazione che l'acqua ; Da ciò avviene ancora 
( £ che fui Marc con più frequenza fpirano i venti di 
4 £ quello ladano filila Terra, ettcnJo più copiofi iva* 
i l pori che fi follevano nel Marc delle efalazioni ter- 
é i redri. Di fatti i più periti Nocchieri fanno diftin- 
4 > gucre li venti che fpirano da Terra da quelli che 
ì t Ipirauo dal Mare , come appunto fece il Colombo 
I * che avendo conofciuto lo ipirarc del vento terrellro 
Isti adìcurò di edere vicino all’ America . 

| r In quanto ai venti tcrredri ve ne fono molti di 
] F diverfa fpccic e durata; altri particolari del luogo 
; i ove nafeono e finiscono; altri venti provinciali , che 
< F regnano con impeto grande in alcune date Provin- 
j ^ eie lenza ufeir da quelle . Quelli nafeono per lo 
4 l più da valli , o feni rortuofi , da gioghi de’ monti , 
4 i da caverne , o forgenri delle fonti . 

4 * l venti principali fpirano per lo più dai pun- 

5 t ti cardinali del Mondo . Alcuni fono irrego- 
( . lari , ed altri regolari . I venti regolari detti dagli 

S t antichi Etefie > oggi Ali fri , o venti di Commercio, 
: benché regnino anche negli altri Mari, pure nell* 
> Oceano hanno più forza, e più collantemente fpi- 
| | rano per alcuni mefi dell'anno. Nel Mediterraneo 
1 [ i venti regolari che fpirano nella Grecia vengono 
I 1 da Settentrione , c negli altri luoghi fpirano dall’ 

] £ Occidente . Nella Guafcogna vengono da Mezzodì 

n dalla parte de’ Pirenei. 

I venti detti Etefie aquilonari fono venti boreali, 
1 ? che in tutto l' Arcipelago fpirano poco dopo il fol- 
4 * llizio del Cancro per 40 giorni dalla terza ora del 
; \ giorno fino alla notte . Nell' Italia però non fpira- 
? ^ no in quel tempo, a caufa che la difpofizione de* 

; £ m->nti li tiene lontani, cd altrove li rivolge. Vi 
^ * fono delle altre Etefie Auflrali che fpirano circa un 
i l mele prima dell' Equinozio, c fquagliano la neve, 
i quanti’ è caduta nell’ [fola di Candia. 

£ Nella parte dell'Oceano eh’ è tra l'Africa c 1 ’ 
i \ America , porta nella Zona torrida , fpira vento da 
4 £ Settentrione nclli mefi d’Ottobre, Novembre, Dc- 
5 £ ccmbre c Gennaio . Al Promontorio o Capo Ver- 
1 . de fpirano li venti aurtrali nel mefe di Luglio . Al 
H Capo di Buona Speranza nel mele di Settembre 
7 r fpira il vento Greco. Nel mar del Congo i venti 
1 F di Tramontana, e di Greco, edi Ponente fpirano 
* * F da 



*« s A G G I P 2? E L 1 M IK A Ut 

da mezzo Marzo fino a! Settembre, e dal Scttem- l £ erte quando I* azione de' fuochi fotterranei , o di 
bre al Marzo fpira Olirò e Scirocco. f r qualche impetuola fermentazione lancia obbliqua- 

Nell' Oceano Orientale tra l'Africa e l'India fino mente in aria una quantità grande di vapori, ed 
alle Molliche il corto del vento da Levante corniti- * ? datazioni che formano una denfa nuvola, la quale 
eia nel mefe di Gennaio, e dura per fei mefi.AI- < [ viene a cadere obbliquameme dall’alto. L’ ariad’efa- 
la fpiaggia di Con eh in il vento da Macftro regna nel 1 f (azioni e di vapori carica è d’una forza flraordina- 
mefe di Marzo. Nel Regno di Guzarattc da Mar- j y ria; fi fparge, e rapidamente feorre leguendo la di- 
to al Settembre continuamente fpirano venti da * l rczione ricevuta, fcuote e precipita ciò che incoo- 
Tramontana. Nel mefe di Marzo cominciano i venti j f tra fopra Terra, alberi, cafe e tetti, e fui Mare 
di Ponente e di Libeccio all' Ifola di Ceylan, e fini- roverteia, fpezza ed affonda i battimenti, 
fio no nell’Ottobre, a cui fuccede il Greco fino a ♦ | Un altro fingolaiillimo fenomeno che fi genera 
Marzo. Da Mozambico fino alla linea ne’mefi di 3 > nell’ Atmosfera , e che partecipa della natura de’ 
Maggio e Giugno fpira Scirocco, e dalia linea a * ■ deferirti venti, fono le cosi chiamate Trombe , o 
Goa l’Oftro, ed Olirò Libcchio. Nel fecondo gra- \ £ Stoni, che molto agli Uragani fi attomigliano. Que- 
llo di latitudine boreale alla fpiaggia della Guinea J r ttc Trombe fono colonne di fumo ch'efcono dai 
dalli io Aprile alli 5 di Maggio in alto Mare (pi- 4 \ mare ; ed allora vedefi primieramente l'acqua a 
ra Scirocco. Dalli 13 Aprile alla fine di Maggio i t bollire, indi un nero fumo fi lancia c follevaficon 
fpira il vento di Tramontana , ovvero quello di H uno ttrepito Tordo come quello di un torrente. Se 
Madiro ; nell’ Ifola di Madagafcar , Olirò, e Olirò ’jj in un Vafcello s'incontra, la violenza della colon- 
Libeccio nel Febbraio e Marzo; e tra l’ Ifola di * t na ofeura l’aria , fquarcia le vele , ed alle volte 
Madagafcar, e 1' Africa fpirano nel Marzo, e Apri- ] > perfino alza il Vafcello medefimo, e lo lalcìa rica- 
le , Tramontana , e Maeftro Tramontana . Nell* 1 » derc con maggior impeto , coficchè retta ndl'ac- 
Oceano verfo Bengala il vento di Scirocco èviolcn- j y qua fommerfo; mentre la colonna rapidamente gì* 
tilfimo li io Aprile; ma lo vince il vento di Mac- ^ i rando continua ad innalzarli, e va a perderfindie 
Uro, ovvero Levante . Tra Malacca, e Macao ne’ f i nuvole. 

meli di Settembre, Ottobre, e Novembre fpira Olirò 1 l Quali confimile effetto produce un altro vento 
Libeccio c Scirocco; ed in Giugno e Luglio vicino | proccllofo dagli amichi detto Extdria . Quello efee 
alla China fpira il vento d’ Occidente. Al principio j ? da una piccola nuvola, la quale quafi con un col- 
di Maggio lpira il vento di Ponente all' Ifola di : 1 lo lungo giunge alla fupcrncie dell’acqua ; ond’ c 
lava , e fra la China ed il Giappone ne’ meli di ^ che da molti vicn detto fulmine acqueo. Dì fatti 
Giugno e Luglio fpira vento di Levante . Tutti ^ f fi fcarica con tanto impeto e lama quantità di 
quelli ed altri venti periodici fervono mirabilmente 4 f. acqua , che fe fono di ella fi trova una nave la 
al commercio, e ne’ Trattati di nautica fc nc potrà l i fomtnerge ficurameme . Non è però come la gen- 
avere una più prccifa, e più cQefa notizia. Perdi- f ( te di marina fi dà a credere , che la nube attor- 
flinguere tante fpcztedi venti, che fullaTcrra e lui J £ ba 1' acqua del ri are , veri andò anzi impetuofa- 
Mare particolarmente regnano, fu inventata la così j ■ mente nel medefimo quella , che dalle aerazioni 
detta Rofa dei Venti . Rapprcfenta quella l'Orizon- ] ? del Sole cd altre caule fi era alzaia nell’ Ai mes- 
te divifo in 31 parti , dittanti vicendevolmente 1’ li fera. 

una dall’altra 11*. J di tuxo il circolo. j £ Gli altri fenomeni che nell’Atmosfera fi offer- 

Varie fono le denominazioni che ufano le Na- \ ( vano diconfi meteore, quali fono la nebbia, la rug- 
zioni adiacenti al Mediterraneo da quelle che ula- 4 k giada, la brina , la caligine, le nuvole, la prog- 
no le altre vicine alle (piagge dell’Oceano. Nella ì ì già, la neve, la gragnuola, il fulmine, il lampo, 

I. noftra Tavola Cofmografica preliminare fi tro- J V il tuono, l’aurora boreale, i fuochi diverti che di 
vcranno le due diverte Rote di venti uiatenelMe- tempo in tempo nell’Atmosfera riaccendono, Par* 
diterraneo, c nell'Oceano, una dileguata con no* 1 c co baleno, odia l'iride, de’ quafi tutti troppo lun- • 
mi derivanti dalla lingua Germanica, e l’altra con go farebbe il far parola. Si potrà fu di ciò vedere 
quelli che ular foglietto gl' Italiani; ma che tutte * » quanto ne fcriflcro gli autori di Fifica. A noi ba- 
due egualmente fi torri (fondono. 4 y fiera far qualche cenno de’ principali , e de* più 

Oltre i deferirti venti regolari ed irregolari vene } f ftraordinarj . Oflèrvaremo per tanto che alla mate- 
fono anche di altra natura, cioè proceliofi. Tale ria elettrica oggidì comunemente fi attrìbuifeonò 
è quello dagli antichi detto Ecntpbia , che s’incon- 1 * gli effetti di tutte le meteore ignee dell’ Atmosfe- 
ra nel Mar Atlantico in quella parte ch’è tra il f J ra , quali fono , il lampo, o folgore , la fatua, 
Brafilc e l'Africa, fpczialmcnte al Capo di Buona j > odia il fulmine , le colonne, c piramidi di fuoco 
Speranza, alla Guinea, c nell' Adriatico fletto, ove « t che talvolta veggonfi nell'aria , e l’aurora borea- 
talvolta accade che a ciel fereno i marinari veggo- 4 y le . L'efiftenza della materia elettrica è certiffima , 
no fopra di loro una nube in principio molto pie- e parimenti certa è l’attrazione che quella mate- 
cola, dalle genti di marina detta Occhio di bue . 4 £ ria Ha fra fe licita ; ma che poi quella arrivi ad 
Rattembra tale per la tua molta elevazione, ma di- j t un tal grado, clic comunicata ad un ferro a gui- 
feendendo a poco a poco fi vede allargarli , e ad * \ fa della calamita , quello abbia in fatti forza ba- 
un tratto ufeirue nubi ofeure e nere, la cui cadu- 1 5 dante d’attrarre a fe i fulmini o dittiparli, è cola 
ta fui Mare c accompagnata da pioggia , burrafea e | '■ che da poco in qui alcuni hanno cercato di per- 
tcmpctta , con pericolo di naufragio alle navi , che < £ froderei , feguendo le traccie , e le elperienze dei 
non hanno avuta la precauzione di ammainar le j 1 Sig. Francklin. Quelle però fino ad ora non fono 
vele . Della fletta natura fono anche i Tifoni ; fe j £ tali da porre la cofa affatto in chiaro; e convieni 
non die quelli fi vedono nalccrc dalle acque flette : ^ confettare che l’ipotefi dell' attrazione elettrica ne* 
del Mare , da cui alzandoli improvvifamente una j \ fulmini non è pienamente dimottrata , quantunque 
nebbia a guifa di fumo, che in molti luoghi fi è 4 f fembri che quella opinione abbia fatti molti pro- 
Icntito aver odore di zolfo, la quale ofeura il Cte- 4 y gretti in Italia ed altrove ; c l’ufo di que* ferri, 
lo, c rende il Mar proceltolo. Gli Uragani, che in ^ f che conduttori fi chiamano, c che fopra alcune tor- 
oollro idioma fono dette Bijfabove , naicono anch’ 4 t ri cd altre fabriche fi pongono per guardarle dal 
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fulmini vada Tempre più dilatandoti , tino a por fi 
ancora fu gli alberi delle navi. 
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Noi non porremo in dubbio l' efiftenza de* fui- j £ 


mini elettrici; ma offervarcmo altresì che parimen- 
ti è innegabile effcrvi dc‘ fulmini , che altro non 
fono che una mefcolanza di fulfurce, biturainofe 


Adorabile , fe non che il Pica di Teneri ffa , nell* 
Itole Canarie, ed altro Amile in un’ Itola, che con- 
tati fra le Terzere . 

: ■ Fra tutti i monti che ci prefentano fenomeni fin- 
a | [ golari fono da offervarfi i Vulcani , oiliano quelli 
, ; ì che m 


iono cnc una mcicuiauui oi ìunurcc, oaurainoic, • ì cnc m certi tempi gettano fuori dalle loro apcrtu- 
nitrofe c ialine etalazioni attratte dal feoo della \ r re del fumo, delle efalazioni, del fuoco, delie cc- 

T i'rr. » oli-, mr fun-rinf. .1-11* A immuri ?! ; .1-11- - A.' (T- „ n |,- f/v-vrr- 


Terra , c alla parte fupcriore dell' Atmosfera folle- 
vate, ed inviluppate in qualche nube. Rendefi ciò 
probabile anche a motivo, che dove la Terra fom- 
miniiìra maggior copia di efalazioni di tal natura 
i fulmini fono più frequenti , come affai fpeffo 
ode cader il fulmine in vicinanza del monte Etna 
e degli altri Vulcani , e dove quelli fono caduti 
d'ordinario A fente l'odore di zolfo, e di bitume; 
nè farebbero atti a lanciarli per ogni verfo sì ra- 
pidamente , fe di tal forra d' efalazioni non foffero 
formati . E bensì altrettanto probabile , che ogni 
fulmine più o meno Aa pregno anche di materia 
elettrica , che trovali fparfa non foto in tutta 1' 1 
Atmosfera , ma anche in ogni corpo terrefire . Bi- 
fogna però guardar A dal confondere le caule di un 
fenomeno dalle circoftanzc che l'accompagnano, 
non avendo in FiAca troppa forza I’ argomento d’ 
analogia . 

Le Stelle cadenti che nelle belle notti dì State , 
tallora Arifciar A veggono in ciclo, i Fuochi fatui 
che a Enfila di fosfori , e di lucciole notturne van 
no talvolta fcherzando fulla Aiperficie della Terra 
il fuoco di S. Ermo effetto Amile veduto fui ma- 
re ; le colonne e piramidi di fuoco , che qualche 
volta A mirano alzate nell'Atmosfera ; come pure 
l'Aurora boreale poffonocon più ragione attribuirli 
alia materia elettrica. 

Riguardo poi alle meteore aeree dell’ Iride, co- 
rone folari e lunari , ed i parellj , offia le imma- 
gini del Sole, o fai A Soli, A difpenfaremo dal 1 


h 

:;U 

AH la di Banda , 
i, ] r L' Ifola di Ter 


neri, delle pietre , e da' quali fpeffe volte fcorr« 
un fiume di fuoco, che raffjuniglia ad un metallo 
liquefatto. Fra i più grandi Vulcani A contano il 
Paranucan dell’ Ilo a di Giava , il Corupy dell’ Ifo- 
ida , il Balalnan dell' Itola di Sumatra, 
i Ternate ha parimenti un Vcfuvio non 
inferiore all’Etna . Ve nefono parimenti nelle I Io- 
le di Firando, Chiangen, e Ximo, e finalmente in 
tutte le I iole Japoniche, nelle Manille, nelle Azor- 
re, in quelle di Capo Verde, e del Fuoco, diPa- 
pous, di S. Elcna, diSocra , di Milo, e di Mayn. 
In Europa i più rimarcabili fono l'Etna in Sici- 
lia, il Vefuvio nel Regno di Napoli, e i’Hecla in 
Islanda . 

Il Vcfuvio è quello che fa le maggiori Mutazio- 
ni di tutti gli altri Vulcani. Quantunque non con- 
tenga dalla fua bafe fino alla cima più dì circa 
1510460879 piedi cubi di Terra , o di altra fo- 
Aanza qualunque Aa , egli mandò fuori nella fola 
erutaziooe del 1737 unsi enorme torrente di materia, 
- H che Francefco Serrate , lo valutò 316958161 predi 
; H cubi . Non vi volle meno certamente per ingliii 


il 


». r _. inghiotti- 

ti re e abiffarc le due Città di Pompeja ed Ercola- 
• no. Cosi pure l'Etna in Sicilia nel 1683 mandò 
fuori un torrente di materia infuocata detta Lava 
![ alto trenta palmi , e che A fiele a undici leghe di 
^ ì lunghezza . Da quelli fatti può argumentarli quan- 
H ta Aa la materia combufiibile , che arde nelle vi- 
} ? fcctc de’ medefimi . 

Alle fieffe cagioni che producono i Vulcani A 
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farne parola , badando qui rimarcare effere quelli 1 r attribuirono anche i Terremoti . Allora quando 

fi-nrtn-M-ni funi nrnHnrti rlilla rifriTÌrm- i» riflptTiftrw* r 5 fiinz-hi nnn Irnuin t-i un Kk-m infTì 


fenomeni tutti prodotti dalla rifrazione e rifieltione 
della luce . 


CAPO III. 


^ fuochi fottcrranci non trovando un libero paffag- 
^ gio urtano d'incontro la Terra , la fcu tono, eia 
ì t fendono , producendo per lo più uno firepito c 
) { fra caffo orribile, originato dall'aria dilatata violen- 
} V temente per il calore. 

Della Terra . } £ Le Valli fono infeparabili dai monti, Alile qua- 

| ? li niente v’ è di particolare da offervare . Diremo 

I L Globo che noi abitiamo , come A è veduto j £ bensì che quella fuperficie terrefire contiene ancora 
cinto all’ intorno da quella mafia di aria clic ; ^ delle contrade difabitate ed incolte , che fono pro- 
refpiriamo , è comporto principalmente di terra c ^ ; priamentc chiamate Deferti . Di quelli alcuni rie- 
di acqua . Non tutta però la fuperficie di quefia i [ {cono inabitabili a motivo delle arene , marazzi , e 
Terra è abitata, ed in qualche parte ad onta delle i f terreni Aerili , ed altri a motivo di effere lontani 
tante feoperte fatte è tuttavia incognita. Sopra tut- « r troppo da paefi abitati. Fra quelli i più celebri fo- 

H no quelli dell'Africa, dell' Arabia , e della Tana- 
H ri*. Ve ne fono però anche de' valli in Euro- 
di fteffa , fopratutto nella Spagna , e nella Mo- 
| £ feovia . 


to rcllaci feonofeiuta la parte polare antartica; fep- 
purc è come A fuppone un vero continente vafiii- 
Amo , e non piuttofio un mare coperto d' eterno 
giaccio 


Se gettiamo lo (guardo fopra la parte terrefire ^ ^ Riconofciuta la fuperficie afeiutta di quefio do- 
di quello Globo, ci fi prefenta nella di lui fuper- j (, bo terrefire, refterebbe a dir qualche cola intorno 
fide una gran difuguaglianza di alte c baffe fitua- Ha tuttociò che ritrovaA , o fopra o fono della mo- 
zioni, che fenfibilmeme la dìvcrfificano . Le parti > £ defima , e che da Fifici vien comprcfo in varie 
più alte fi chiamano manti , le meno alte colline , H darti generali, che formano li cosi detti tre regni 
e le più baffe piamre . I monti più alti fono le j j della natura . Siccome però nella introduzione ge- 
CordiUiere dell' America Meridionale, le dipi in H neralc della Nuova Geografia Bufchingiana , fe nc 


Italia, i Piremi in Ifpagna , V Atlante in Africa, 
ed il Cancafo in Afta . Il più alto però di tutti 
credefi effere il Monte C imbarazzo nel Perù , eie- ^ * 
vato fopra il livello del mare circa il mila piedi . 4 f 
Le Alpi dell' Italia più alte fono elevate folunto circa i j 
I5mila piedi. Pochi fono que' monti che trovanli l 1 
feparati dagli altri , e circonfcritti da non molto 
elida circonferenza , i quali Aano di un altezza con- 


trova un difiinto efattiffimo ragionamento, a quel- 
lo rimettiamo i Lettori . 


C A- 
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CAPO IV. 

DelT Mqua . 


L A maggior parte deila fu perfide della Terra è * 
ricoperta da una malfa imrocnla di acque che | 
Marc lì chiamano ; e perciò fuol chiamarfi la Ter- -j 
ra Globo Terracqueo . Quantunque però il Mare in S 
ogni luogo della Terra che ricuoprc fia una por- 


due volte il giorno vedefi il Buffo, e due il rifluf- 
fo, c ciafcun giorno li ritardano di 48 minuti cir- 
ca , più o meno, ficcome fi ritarda il paffaggio del- 
la Luna per il Meridiano. 

Riguardo al fecondo fenomeno il fluflo fi accre- 
fee fenfibilmente nel Novilunio e Plenilunio , o un 
giorno c mezzo dopo, il quale accrcfeimento èfen- 
lib i illimo quando la Luna è perigea - Il terzo fe- 
nomeno è l' accrcfeimento che fuccedc verfo i due 
Equinozi , e generalmente il più alto fluflo fin- 



zione della mafia totale , pure fogliono diflinguerfi t ► cede nella Sigizia perigei, che accade dopo l'Equi- 

«iti mari r mn Hivrrfr Ht-nrtmiriarinni chiamarli. / V mirin , 

fluflo e rifluito del Mare fembra dunque di- 
pendente dall* attrazione della Luna , ma vi ha 
[ gran parte anche il Sole . Allora quando quelli due 
£ altri agifeono colla loro attrazione fulla mafia del- 
i le acque , quelle $’ innalzano non fedamente verfo 
• l'altro che le attrae, ma ancora verfo la parte op- 
£ polla; perchè fe l' altro tira le acque fuperiori, più 
w, u vuiHu , 1» i>im iwuw, •• muuu ; f di quello che attragga il centro della Terra, pari, 
o, ed il Mar Calpio, oltre varie altre deno- < \ menti attrae piu il centro della Terra che le acque 

ioni di mati parti olari. Neflun mare è Icn- 1 1 inferiori, e s’ innalzano però tanto quanto le fu- 


tropa 

l'America dall’ Alia , ed in altri differenti nomi 
che riceve dalla vicinanza delle regioni che circonda . 

Gli altri mari più rimarcabili lono il Mediterra- 
neo, l'Arcipelago , l'Adriatico , il Mar Nero, il 
Baltico, il Mar Bianco , il Mar Rodo, il Golfo 
Perfico 
in inazioni 

za fondo , ma la loro profondità c molto ine- 
guale . Quando i) fondo è bailo fi può mifurare la 
fua profondità con uno feandaglio , che confitte in ) 
un cono di piombo di alquante libbre di pelo, la 
cui baie un poco concava fi empie di fego, obur- • 
ro . Calato quello nel Mare appefo ad una lunga 
corda, grumo eh' è al fondo gli reita attaccata nel- 
la fuperficie unta di burro qualche cola del fon- 
do Itefio, onde fi può conofccre la qualità del me - 
defimo- Ma quando la profondità c molto grande, $ 
fi attacca ad ua corpo grave un • vefc'ca piena di } 
aria, e li getta in Marc. Giunto che fia al fondo 


:: 
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la vrfcica fi fiacca , e dal tempo che impiega nel H io la forza attraente del Sole 
difetndere ed alcendcrc fi calcoli ccn qualche cfat- ? : fchiacciamcnto di quella sferoide « m * 5 puiuw, 
tezza la profondità del Marc , che i.i neflim tuo- •] ? e quella è la quantità di cui la forza del Sole è 
go fuol giungere a più di citca tre m<gi ad’ * *-*"*'■“ A ' u K< *" •’ 

Italia . 

L'acqua del Mare è falata e amara , qualun- 
que fia la cagione che ciò produce . Si può però 


periori verfo l' altro che le attrae . Alcuni non vo- 
gliono perfuaderfi di quelle ragioni, nè intendere 
quello Hufio, o marca, quantunque fia un effetto 
incontrallabile dell’attrazione. Tutti i cerchj della 
Terra , la comune fellone de' quali è diretta verfo 
la Luna, acquiflano parimenti la forma elittica, co- 
si il Globo acquofo fi cangia in un clliploide allun- 
gata , il di cui alle maggiore è diretto verfo dell' 
altro atrraente. 

Il graJo d'ellit ticità di quella steroide, è ugua- 
le ad un quarto (|) della forza perturbatrice, quan- 
do è la più grande; in modo che avendo calcola- 
, fi trova che lo 
è di 2 3 pollici , 
del Sole è 

capace d' innalzare le acque dei Mare fotto 1 ' 
l Equatore. Vedremo che la forza della Luna è tri- 
1 pia , onde ne rifutrarebbero 8 piedi di marca in 
un Mar libero ed aperto ; ma quella reità tempre 


render dolce col filtrarla o diffidarla; ma uonper j t diminuita dalia rcfiltenza del fondo , perchè nell’ 

odot- ? £ llola di S. EJena, non fi olferva che di 3 piedi, 


de mai totalmente la fua vena d‘ amaro, prodot- 


ta, fecondo l’opinione del Sig. Conte MarfiJi , da come pure al Ca-o di Buona Speranza alle Ftlip- 
ccrto graffo bituminofo , che in tutta l’acqua del : 1 pine, c Molucche, e nel mezzo al Mare del Sud, 

u... C. „ .u. ...j. a J ’ ì j: r.i» i_ ai r_„rr. 


Mare fi feorge, e che rende tanto difficile il rad- 
dolcirla ; poiché quanto alle parti Ialine, è faciJtf- 
fimo il fepararfit. 

Il Mare talvolta è foggetto ad un moto molto 
violento , che ne agita orribilmente la iupcrficie. 
Diedi allora Marc in burafea. Non è già per que- 
fio che tutta la malia dell’ acque fia conturbata. 
Tal moto non fi dtcndc molto in profondità , fa- 
pcndofi per clpcricnza, che poche pertiche fotto le 
acque non {'offrono veruna agitazione. La caufa di 


di un loio piede . Al contrario viene fpeffo ac- 
I creici ut a dal fito, e dalla figura delle colle ; poi- 
( che a S. Maio arriva T altezza fino a 47 piedi , e 
, i (allora più . 

| ( 11 vertice però di quella elipfoide acquofa, non 

S fi dirigge precilàmentc verfo il Sole o la Luna, per- 
J che fi oilerva che la marea non fuccede , che due 
ore e mezza dopo che la Luna, è paffata pel Me- 
ridiano ne’ M-ri liberi , come oflcrvò il Sig. Ab. 
de la Cailie al Capo , e Mafckclyne nell’ Itola 
di S. Elena due ore c un quarto dopo il detto 
paffaggio . 

Che fc la forza del Sole è capace di trasforma- 
....v.r— • 1WVU..IH « v. w . nuv «v. 11 re la fupcrficie dell' acque dell’ Oceano in una sfe- 

conliderabili . Il primo fuccedc due volte 5 > roide allungata , il di cui vertice fi dirigge verfo 
11 giorno, il fecondo due volte al mele, ed il ter- ! £ il Sole medefimo , la Luna deve produrre fimile 
zo due volte all’anno . Ogni giorno fui paffaggio \ c effetto . Dalle reiterate cfpcrienzc , e calcoli pro- 
Am tu I ..... ~ j . 1' Ti c j: a: .1-...; a 1 i: c • 1. c,. 
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tale perturbamento nella fupcrficie del Mare, èca- j f 
gionaia dai venti , e da altre caufe che li accom- 4 l 
pagnano . 

Tre principali fenomeni fi offervano nel Mare, 
e molto 
il giorno 
zo due vi 

della Luna pel Meridiano , o poco dopo l' acque 
fi alzano preffo il lido . Quell' altezza a Venezia 
arriva a circa tre piedi, e giunte le acque a quell’ 
altezza fi abballano poi a poco a poco , e lei ore 
in circa dopo la maflima loro elevazione fi trova- 
no nel ma (timo loro abbonamento , dopo del qua- 
le ritornano di bel nuovo ad alzarli nel paffar del- 
la Luna per il Meridiano di fotto; in guifa che 


fondi di alcuni Accademici di Francia , la forza 
della Luna quando è apogei fi diminuisce, quanto 
fi accrefee il .cubo della diilanza in guifa , cne ef- 
iendo la forza media della Luna di z\ t la più gran- 
de nel perigeo farà di 3, e la più piccola nell’apo- 
geo di 2. Leggali fu di ciò quanto fcriffc delle 
maree il Sig. de la Lande , nella fua grande Ope- 
ra Aflronomica (Voi. 3. in 4®. 1771.) Eflb da 

prin- 
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principi (labili ti colle fperienze, o colla ragione de- 
duce una regola generale, per calcolare in un qual 
fi fia luogo, od in qualunque ora l’altezza della 
marea , indipendentemente però da quelle modifi- 
cazioni particolari , alle quali può andar Soggetta 
in differenti paeii per cauta della fituazjone de’ li. 
di c dei mari . 

Oltre le acque del Mare ve ne fono di diverfe 
altre fpczic , ma in minor copia . Quelle poflono 
dividerli in due torta principali , cioè in cornane, cd 
in minerale. La comune che chiamafi dolce, non 
tiene in fe nè fapore , nè odore, nè calore alcu- 
no, c quella parte cade dall' aria in forma di rug- 
ghila , di pioggia , di neve , ove fi era .prima in- 
nalzata in vapori ed delazioni ; e parte fi ritrova 
ne' canali, e nelle caverne della Terra. 

Le Sorgenti probabilmente hanno l'origine loro 
da’ monti , fopra i quali ricadono i vapori ed efala- 
zioni , in forma di ruggiada , di pioggia , o di ne- 
ve, ch’cranfi Sollevate dalla Terra. In feguito si 
fatti umori s’internano nelle vifccre de' monti, vi 
fi radunano, e fi fanno firada per ufeir fuori, co- 
me Sorgenti alle falde de’ monti medefimi . 

Quelle per lo più corrono tempre ; ma ve ne 
fono anche di quelle che cominciano a gettar 1* 
acqua lolamente nella Primavera , quando fciolgonfi 
il giaccio e la neve, c finiscono rerfo l’Autunno; 
altre gettano folamcnre alcune ore del giorno , cd 
alcune dì quelle fanno ciò nella fola State : ed al- 
tre ancora non conservano un inrcrllizio periodi- 
co di tempo, ma danno l'acqua, e la negano le 
condo l.i qualità de' tempi , c delle (iasioni . 

Dalle Sorgenti fe ne formano i rufcelli , i quali 
allorché lì unileono in più numero producono un 
fiume , c molli di quelli radunandofi in uno fan- 
no un fiume grande . Quanti più monti fi trovano 
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in un paefp, tanto maggiore è il numero de' fiu- 
mi , che vi feorrono , i quali fe hanno un largo 
letto non jfeorrono con tanta velocità , come quan- 
do hanno un letto angullo ; cd in cene Aagioni 
dell’ anno , allorché fi gonfiano per le nevi , o per 
il ghiaccio che fi liqucfanno , o per l’acqua delle 
pioggie, cleono dalle loro ripe, ed innondano le vi- 
cine campagne. Le acque loro, quando Scorrono ve- 
locemente, hanno una forza eccediva, per la qua- 
le rovinano i ponti ed i ripari, e fìrafeinano Seco 
corpi di pefo. confiderà bile , 

All’acqua comune appartiene anche la (lagnan- 
te, la quale è più pelante di quella che corre , e 
che fi ritrova nelle Lagune , o laghi più grandi . 
Fra laghi altri ve ne fono, che fi formano dalle 
acque delle nevi, e delle pioggie, e quelli fi afeiu- 
gano nella State. Altri ricevono, e rimandano fuo- 
ri de’ fiumi ; altri ricevono fiumi , ma non li ri- 
mandano, perdendoli le acque loro , e Scemandoli 
a forza di evaporazione . Altri ancora non ricevo- 
no fiumi, eppure n’efcono da loro ; e quelli pro- 
priamente altro non fono che forgentt perenni, 
che ricevono le acque dai monti, in vicinanza de’ 
quali Sempre fi trovano, Sonovi ancora de’ Laghi 
che fanno llrcpito , e fi aitano , c fi abballano fe- 
condo il AulTo c rifluito del Mare . 

Riguardo alle acque, che diconfi minerali , que- 
lle per lo più contengono in fe qualche odore e 
fapore, nè fi Cogliono ghiacciare, o almeno di ra- 
do, come le acque del Mare . Varie fono le fpe- 
zie di quelle acque minerali , alcune fono fredde , 
altre tono calde , e le loro proprietà fono molto 
varie, cd utili fi credono per guarire alcuni mali 
particolari . Sulle loro qualità e virtù mediche fi 
potranno coni ul tare gli Autori , che nc Ieri flcrQ 
intimamente , 
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SEZIONE QUARTA* 

Storia dell" origine e progreJJ'o della Geografia. 


CAPO PRIMO. 

DelT origine itile Carte Geografiche, 

Ì Ncertoè il primo inventore delle Carte Geogra- 
fiche, nè può aflègnarfi prccrlamentc il tempo, 
in cui ebbero il loro cominciamcnto . Abbiamo da 
Eu Ita zio, che SefoAri Re dell’ Egitto, uno de’ più 
famofi Conquiftaiori dell' antichità taccile disegna- 
re in una tavola di bronzo li paefi da lui tra- 
feorfi . 

Nc’ tempi pofleriori , i popoli antichi , ed in par- 
ticolare i Greci , ed i Romani hanno formate del- 
le Carte Geografiche , delle quali ci tono rima Ile 
folamemc quelle, che furono dilegnate ed aggiun- 
te alla Geografìa di Tolommeo da Agatboiemone , 
< la celebre Tavola Peni ingerì ana , verfo la fine del 
Secolo XV. ritrovata da Contado Celle , e dal dotto 
Conrado Pentinger , patrizio d' Augutta , di cui d' or- 
dinario ne porta il nome, pofledutaper dono e te- 
stamento di Contado Celle , e qual prcziofo monu- 
mento custodita . 

Il primo che ne facelfe chiara menzione fu Bea- 
to Renano ; ed il primo che la Stampalfe ed iliu- 
ilralfe , benché imperfettamente fu AL arco Wtlfero. 


L'ultimo della Fanfglia Pentinger diede quella ce- 
lebre Tavola a Paolo KUhze , Libraio d* Augulìa in 
pagamento di libri comprati , il quale la vendè a! 
Principe Eugenio di Savoia, dopo la cui morte per- 
venne alla Biblioteca Cefarca in Vienna, unitamen- 
te a tutta la di lui Libreria . 

frante fio Cri/lojoro di Scheyh ne fece fare unefat- 
to dilegno, riveduto e confrontato da illustri Let- 
terati, e Io fece anche intagliare in ìa Tavole in 
rame, da lui pofeia pubblicate in Vienna nel 1753. 
Fra le varie edizioni di quello antico documento, 
dopo la già detta del Western , la più pregevole dì 
tutte è quella . 

Quella Tavoli è una Carta da viaggio per tutta 
l'Europa cd Afta, terminando all’Oceano fin dove 
penetrò il Grande Alcflàndro, e perciò talvolta fu 
chiamara Tavola itineraria , militare , provinciale ee. 
Sembra fatta verfo il fine del IV. Secolo dell'Era 
Crifiiana d’ordine di Tcodofio il Grande , da cui 
prefo ha qualche volta il nome. Il manolc ritto pe- 
rò di Vienna non -è l'originale, come con grande 
impegno Soli iene nella fna opera In Scheyh ; dedu- 
ccndofi con tutta la probabilità , che quello per al- 
tro preziofo documento, fia più moderno alTai dal-, 
la figura de’ caratteri, che rafloroiglia a quella de 
caratteri Longobardi , e de’ Monaci -, e dalle figuro 
G degli 


Si 

I 

1 è 

I! 


j 


n 

li 



30 


SAGGI PRELIMINARI. 


degli uomini, che fono funili a quelli che trovanti ^ t erta Tavola fi deferivono. Ma di quedo punto fri 
dipinti (opra li vetri delle amiche fineftre, e che fi f £ qui già detto abbartanza . Non eran però da omet* 

ritrovano Tulle medaglie di (lagno c ferro, e fopra 3 t terfi le prodotte particolari notizie, trattandoli di 

i figlili ; e dal completo tutto , a dirlo in breve , J r un Documento sì (ingoiare ed unico , e [di cui 
del lavoro corrifpondente non già al fccolo IV. ma ] > fenderò cotanti Autori . Aggiungerai foltanto, che 
più tofto a' loculi baffi , o ai tempi in cui vide I* 1 1 contro l’opinione dello Scbeyi , circa I’ autenticità 
Anonimo Scrittore degli Annali di Colmaria , che 4 k dell’originale di Vienna, fi dichiararono gli (lefft 
appunto di una Mappa da fe deferitta , o copiata 3 } eruditi Prefetti e Collodi della Biblior. Impcr. con* 

all’anno 126;. fa el preda menzione. O toltati, come era dato pregato, dal più volte cita* 

Quanto fi è qui detto contro lo Scórri è appog- ì ì io Cavaliere, 

ciato all’autorità di un illudre Personaggio S. E. j f Dopo la Tavola Pcutingeriana , il più antico ed 
Co: Rodolfo Coronini , Cavai, di S. Stcf. d’ Ung. ? j> autentico pezzo di Geografia fi è la Carta , odia 

e delle LL. MM. Impp. Ciamberlano , ed Int. 3 ì Planisferio di F. Mauro Camaldolcnfe , che tutta- 

Att. Configliere di Stato , noto per le varie fue ^ j via conferva!! in S. Michiele di Murano preffo 

Opere , e per la fua perìzia nelle cofe Storiche e * £ que' Monaci . 

Diplomatiche . Confultato da perfona che onora i i Aveva egli prima delineate altre Tavole Geo- 
dclla fua corrifpondcnza , e pregato di efaminarc * i grafiche particolari , ma quelle a noi non giunfe* 
il MS. della Biblioteca Cefarea , dopo un diligente H ro. L’unico monumento dell’ abilità di sì celebre 
efame del medefimo , benché altre volte da lui ve* tt Cofmografo, oltre il fuddetto Planisferio è una 
duto , non foto confermò i dubbj che gli erano * ; Carta Topografica della Badia antichiffima di S. 
dati feriti! , ma con dotte e giudiziofe rifleffioni vi ] £ Michele di Lemme Villaggio d’Idria, che prefen- 
aggiunfe pefo , ribattendo con fingolar perizia le I 4 temente, benché logoro in gran parte, elide pref* 
ragioni dello Scbeyb: quelle in particolare, con cui 1 t fo i Signori Conti Coletti Veneziani, ora Fcudata- 
credé di provare ad evidenza, diverfa effer laMap- } f rj di detto Villaggio . Nel J737 fu quedo rteffo 
pa dell’ Anonimo degli Annali Colmarienfi dalla 4 V pezzo fingolare, acciò fi conlervaffe alla memoria 
Tavola Pcutingeriana . Quel folo qui ne addurre- 1 de’ poderi , fatto incidere in rame per opera de* 

mo che fembra più ccnvinccntc , e che inficmc f j Monaci Caroaldolenfi di Murano preffo Venezia . 

lerva a far conofccrc lo dato prefente di rotella 2 £ Riguardo però al Planisferio fu dal detto Reli- 
infigne Tavola. : ^ giofo codruito nel 1460, come fi crede a richieda 

Erra dunque lo Scbejb ferivendo che la Tavola 3 ^ del Governo . Immediatamente prima , cioè nel 
Pcutingeriana non era di ;2. pergamene, come la ^ £ 1457, 58) e 59 un altro fimile ne aveva formato 
Mappa dell’ Annalida Colmar, ma di il. foltan- 4 \ ad iftanza di Enrico Infante di Portogallo, per com- 
10, quali or fi veggono, uguali ed intiere , nullibi 3 j millione che nc fu data a Stefano Trevifanó; e 
deficiente termino , c >tl lindo. La Tavola Peutinge* 4 ì querta probabilmente farà quella Tavola, di cui fa 
tiana non è ora intiera , e fu ella pure altre voi- 3 ? menzione il Rcr.audot , la quale fi confervava nel 
te di 12. pergamene; cerne colla poffibilc evidenza Mcnallero di ricolta (a ; quantunque alla punta d* 

in tai ccfc dimodra. Impcrciccché, effendo tutta Africa fi leggano aggiunte quefie parole Fronteira 

la delta Tavola marcata e chiufa al margine con ^ i da africa , in luogo di etri fi leggono nel Planisfe- 
una linea, non é deda vifibile nel MS. cfemplare j $ rio Veneto Camaldolcnfe: Disk qnefto è il nome 
all’Occidentale c finidra parte del primo foglio o j , (j dell’ Jfoh . Può crederfi altresì , che quedo fra il 
fegmento , a cui perciò ne dovrebbe effer aggiunto 4 S- Mappamondo , di cui D. Francesco Mvetret. diffor- 
mi altro che or manca, e fi dee fupporrc perdu- 1 £ re nel Ino viaggio dell’Etiopia. E 1 molto credibi- 
to , quando le pergamene non erano ancora unite 1 ^ ]« • come offerva D. Attornilo Collina nelle fue Offer- 
ti attaccate fopra una tela , quali fon ora , ma j > va rieri Jloricbe fopra l’origine della Buffala nautica , 
feparate ; come in fatti erano foli 28. anni addie- i ^ che i Principi Portoghcfi avuto quedo Mappamon- 
do , per attcrtazior.c del dotto Cavaliere. Nella ^ do dal Rcligiofo Camaldolcnfe lo moftraffero, o 

ilampa vi fi feorge una linea, che fembra di chiù- «t ’ " * • :J * * - 

der quel quarto lato; ma coterta linea nell' clem- 41 
piare di Vienna non è di color rodo , come fon j f irebbe bene 
l’ altre dell! tre lati : chiaro fegno della mancanza . aver influii* 

Una tale offervazione fu fatta ora con diligenza dal 
citato Cavaliere ; della quale dice già 2S. anni an- 
che il dottiffimo Tuo Macrtro P. Froclich gliene 
avea fatto cenno. 

Quello chiaro argomento tratto dall’cfame dello 
rte(To MS. efcmplarc fa flrada a dedurre anche dal- 
ia delia impresone dello Scbeyb la mancanza dell’ 
integrità della Tavola da quedo Autore pretefa. 

In (atti nel citato (cgmento primo al lato appun- T , 
to Occidentale feorgonfi delle parole mutile e tron- 3 ; 
che, le quali perciò fuppongono qualche cofa d’an- J i 

• ìT-iKii* . f riiiDrkicrc 1 c 


ne defilerò qualche copia per loro guida a. tutti co- 
loro, che tante volte Spedirono al Mezzodì; e po* 
effer dovuta a F. Mauro la gloria d* 
nel riufeimento di quell’ importante 
pedaggio , congiunta però colla grande dilgrazia dì 
i avere , quantunque innocentemente , recato danno 
? alla patria. 

f Riguardo alla qualità di quedo pC2ZO Geografi- 
{ co , la fupcrficie del vecchio Emisfero rerta lchiac- 
^ ciata , non fenza qualche draurdiuaria deformità , 
* ed è comprcfa in un folo gfan circolo , la circoli- 
t fetenza del quale ticn luogo di meridiano. Il cen- 
tro è occupato da un Pacfc che da fra la Siria , 
la Melopotamia, c la Caldea, che forfè potrà ef- 
lcre ]’ Arabia . Le copiofiffime annotazioni , ed i 
~ mo- 


ie» luppunguno quaiuic iota u «11- > i icrc 1 nraoia . tupioimimc aiiuuia/.ioui , > 

terrore : come...* 1 TANIA, c 1 CAMPENSES , j ^ nomi delle Città, e Provincie iòno difpodc in ; 
che altro al certo non fono che le definente delle ! 1 do, clic il Mezzodì contro l’ufo de’ Geografi re- 
parole AQU 1 TANIA, e POPULI CAMPENSES. j \ ” " » ’ :j: J -»’ 


_ da nella parte Superiore del Circolo . 1 lidi dell* 

In oltre non fi faprebbe aflégnar il morivo , per ^ ^ Africa fono tutti Seguiti , fuorché in due feni , il 
cui P Autore d’ una tal Mappa si univerfale aveffe 4 ì, maggiore de’ quali fembra , che corrifponda al re- 
voluto dall' Occidental parte dell’Europa , ove co- j | 


mincia , deludere la Lufitania , la Spagna , e par- 


delia moderna Guinea , ed è intitolato Sintts 
etìopi cu < a caratteri d’ oro ; il minore è alquanto 


te delle Gallic , che pure in ogni tempo erano di j | fopra l’altro , e dentro terra fi legge a caratteri 
maggior coufcgucnza di tanti Pacfi barbari, che in | \ parimenti d* oro : Etiopia Occidentale - 1 ■ r,,nf * 


La punta 
dell* 
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dell* Africa , retta come ragliata da un gran cana- -j à 
le , che quafi viene a formarne un' Ifola , nella qua* 4 fr 
le fra le altre molte v'è la Citta di So/ala , ed in j t 
quello tratto fi legge : Diab ^ueflo è il nome deli ’ j > 
//ala. L’ettrema punta deU'Airica porta il nome 
d‘ Etiopia Aujlrale , pretto la quale fi legge certa fi 
curiofittìma ifcrizione (Vide D. Abondio Collina Ottcr, ^ ^ 
Stor. fop. 1 ' origin. della Bufi. Naut. ) Le opere \ 
Geografiche di F. Mauro gli meritarono l'onore di } j, 
una medaglia, la quale gli fu coniata colla feguen- 5 r 
te ifcrizione : E. Maurus S. Micbaelis Morianen - 4 £ 
Jit de Vendili Ori . Carnali. Cofmograpbus incorala- | S 
r abili t . il 

Finché le Carte e Difcgni Geografici fi fecero < £ 
a mano , la Geografia fece pochi progreffc ; ma ^ 
trovata di poi l’arte d' intagliarle in legno, e po- 4 £ 
lei a in rame fi moltiplicarono ecceflivamcnte le A \ 
Carte Geografiche, e gli amatori della Geografia. 4 \ 
Ai Tcdefchi è dovuta quella si bella invenzione . i £ 
Alberto Durerò di Norimberga , il quale viveva fui- 1 j 
la fine del XV, e fui principio del XVI. fccolo, | £ 

fu tra gli artefici di quello genere il primo, la di : t 

cui riputazione fi ipargclTc per avere perfezionata , £ 
quell'arte coll'ufo delle Tavole in rame. Tutte le ^ | 

Nazioni d’ Europa , contribuirono qualche cola al ^ ( 

progreffo della Geografia , c l' arricchirono di Ico- } i 
pene e di nuove produzioni, delle quali è nocella* 4 k 
rio il dare qui una fuccinta notizia, cominciando J £ 
dai Geografi Italiani, c pattando a quelli di tutte À . ? 
le altre Nazioni d'Europa . j J 

CAPO IL )( 

Dei Geografi Italiani . j ( 

G L’ Italiani , come in ogni altra feienza , cosi 4 
pure fi dittinfero nella Geografia , la quale 5 £ 
per mezzo loro fu arricchita delle più belle Ico- j ■ 
pene . Di ciò fanno fede le imjircfe felici c mira- $ £ 
bili del Colombo , del Veraauuu , del C'abotta , di f f 

Americo Vt/pucci , che il luo nome comunicò ^ \ 

all' America , di Marco Polo, il più antico gran ^ f 

viaggiatore , per tacere di tanti altri , le di cui j r 

imprefe fanno onore alla Nazione Italiana. ! £ 

Riguardo però alle Carte Geografiche da etti 4 | 
pubblicate , bilogna confelTarc che certe impre- j > 
fc , nelle quali , più che il genio de' Letterati , 7 * 
ha mano la potenza di un Principe non fi poffo- ' \ 
no contare fra loro . Ma pofluuo bensì gloriarli, . t 
che in ciafcuna Provincia loro fi videro degl lnge j 1 
gneri valenti , che ce ne hanno piocurata una co • ) ( 
finizione topografica . 4 l 

Ortelio ci aflicura, che Stbajliano Cabotta Vene- i t 
ziano , il quale fendo al fèrvigio di Enrico VII. f j 
Re d'Inghilterra fi era fegnalato fui Mare, abbia < f 
inetta una Carta del mondo in rame; ma s'igno- ^ . 
ra il luogo, ove fu pubblicata. Dice ancora, che s ^ 
Bernardo Silvano della Citta d' Evoli od Regno di ^ ì 
Napoli fece nel x 5 1 a una nuova Edizione della i ; 
Geografia di Tolommeo , e compofc delle Carte cor- t £ 
rispondenti alle navigazioni jn allora moderne , fenz* 4 L 
allontanarfi da quello antico Geografo. i ? 

Jacopo Gafialdo del Piemonte pubblicò nel 1J50 : £ 
un Mappamondo , c le Carte dell' Alia , Africa , f » 
cd Europa, raccolte da Abulfeda . L‘ Ortelio aveva ’ f 
tanto credito, e concetto di quello Geografo, che j ? 
non ebbe difficoltà di citarlo invece del Geografo > 
Arabo. L'Italia, la Sicilia, la Corfica, l’ Ungile- I [ 
ria, ed il Piemonte occuparono ancora i Tuoi ta* f 3 
lenti. In oltre aggùmfc di nuovo alquante Tavo* > \ 


A, A F I A. }i 

le all* Edizione , fatta in Venezia, di Tolommeo 
nel 1548, c l’accrebbe di copia aliai grande di 
nomi moderni , cioè di Regni, Provincie, Mari, 
Fiumi, Laghi, Cadetti, Ville ec. invano ricercati 
oclle antecedenti Edizioni . 

Giovanni d' Anania , olfia Giovanni Lorenzo d‘ Ana - 
ni a , per diilinguerlo da un celebre Giureconfulto 
d’ Anagni lua patria , nativo di Taverna in Cala- 
bria fu Autore d' una Geografia intitolata : L uni- 
verfale Fabbrica del Mondo , ovvero Cofmografi.i , 
che fu ttampata in Venezia nel 157 6, c rittampa- 
ta con molti accrefcimenti nel 1581. 

Tra tutti i Letterati d'Italia, niuno fi è più di-, 
ftinto di Giannantonio Magini da Padova , Proietto- 
re di Matematiche in Bologna. Compofc verfo la 
fine del ìellodecimo Secolo una Geografia antica ? 
e moderna in due Volumi, de' quali il primo con. 
tiene gli otto libri di Tolommeo con le fue fpofi. 
zioni ; nel fecondo fi trovano le XXVII. Carte d* 
quello antico Geografo con XXXV li. altre mo- 
derne rapprefen tanti l'attuale fiato del Mondo, e 
con ampie fpiegazioni detta deferizione di varie 
parti, come degl’Impcij, Regni, ed altri Stati. 
Fabio Aio figliuolo pubblicò nel lòzo la Defcrizio- 
nc dell'Italia cominciata da fuo Padre, per ordi- 
ne del Duca di Mantova Vincenzo Gonzaga nc l 
1600, e compiuta fotto gli aufpizj di Ferdinan- 
do Figliuolo di lui . QiìcIV Opera compotta di 
Carte 61 è fempre fiata dagli uomini dotti ap-, 
prezzata . 

Nel tempo del Magini c'crano le deferizioni di 
alcune Provincie d'Italia, come dell’ Ifola di Cor» 
fica d ’ Agojlino Giufliniani Vefcovo di Nibio , cele- 
bre per la fua Sioria di Genova pubblicata nel 
1571; la Corografia del Territorio di Cremona 
nel 1579 di Antonio Campi Cremoncfe; del Peru- 
gino d* Ignazio Dante Domenicano , infigne Cofmo- 
grafo, dt cui può vederfi il P. Ximener nell’ egre- 
gio libro ftampato, non ha molto in Firenze col 
tirolo : Del vecchio , t nuovo Gnomone Fiorentino ; 
de! Verone fe di Bernardo llrognoli ; della Lombar- 
dia di Bonaventura da Cafiiglione; del Milancfc di 
Giorgio Settata da Milano; dell' Iftria di Pietro Co- 
po\ del Regno di Napoli, come ancora del Friuli 
di Pirro Gregorio ha palliano . 

Giovanni Boterò Bcnefe nel Piemonte , incaricato 
deh' educazione di Emmanuello Duca di Savoja , 
fcriflc in Italiano una Geografia, che intitolò; Re- 
lazioni univerfuli. Morì nel 1608. 

Il Greutero nel 1640 pubblicò una gran carta d’ 
Italia in dodici fogli , dedicata a Federico Cefi 
Principe di S. Angelo. Opert’ opera c fondata full* 
altra già compotta dal Magini. La deferizione di 
tutto il Regno di Candia c opera di Marco Bofc bi- 
ni ufeita in Venezia in foglio nel itSji. 

Nel i 65 i ufcì in Venezia un libro Eccellente , 
che contiene tutte le Parti delle Matematiche, elio 
riguardano la Geografia, e l'Idrografia; Opera del 
P. Riccioli Gefuita di Ferrara , che fe fotte com- 
pendiata , ed inficine accrefciuta dette notizie , che 
dopo fi fono acquifiatc, farebbe la migliore per ap- 
prender la Geografia. 

Verfo il tempo fummentovato Giovan Battila hi- 
colqfi Siciliano fiampò in due Tomi Y Ertole Sici- 
liano % odia lo Studio Geografico in lingua latina. Vi 
fi veggono alcuni pezzi di carte infervicnti a for- 
mare un Globo. Nel 1685 ulcì in Modena l'Un- 
gheria di Ercole Scala , lifiampata l’anno dopo. Le 
Eifiefiioni Geografiche di Vitale T errar offa fi pubblicarono 
nel i$ 8 < 5 . Paolo Aù/dririncl J700 diede in Venezia al- 
le 
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le (lampe la Tua Corografia , cffia Defiricione della 3 1 Maìrts , e Bo fiorici Gefuiir . Gli ftudj loro contri* 
Città, e della Diocele di Giuli tnopoli , detta voi- buirono a determinare la figura della Terra ; videfi 


gannente Capo d' J, 'firia ; ma t cofa poco confiderà- 3 t anche prodotta una nuova carta dello Stato Eccle- 
ta dagl’ intendenti della licita Citta; come pure la j* fiallico. L'attenzione di quelli due valenti uomini 
Nuova detenzione dell' Illria di Niccolò Manzuoli . 1 
Vcn. i 6 \i { 

Con altro criterio ed erudizione illufìrò le cote } 
di codetta Provincia, tanto de’ tempi antichi, quan* j 


incaricati dell* imprela , e la perìzia degl’ingegneri, 
che fi adoperarono, fecero si che quell’ opera fia 
fupetiore a quante fino ad* ora fono ufeite. 

Finalmente non è da ommetterfi il Sig. Grò: An- 
tonio Zannoni Padovano abballanza noto pel fuo 
Atlante del Regno di Polonia in 24 Carte, opera 
che fa onore all'autore . Gii altre volte il me* 
defimo aveva dati Saggi ben certi della tua abi- 
lità , coll’ aver prodotta di commilitone di S. M. il 


to de’ tempi di mezzo, c a noi più vicini fino al 
fi-colo ij, il vivente Letterato S. E. C. Gianrinal- 
do Carli Cornei). Config. inr. att. di Stato delle 
LL. MM. RR. Imp. Prefid. deU'Ecccl.Supre. Config. 

d' Econom. Pub. della Lombardia Auttriaca . Più i 1 ma , con aver prodotta di commilitone ai o. n. u 
diffiifamcntc delle varie Opere di quello genere, re- 4 £ Re delle Due Sicilie la gran Carta divifa in cin- 
fe ora rare , ufeite dalla penna del detto Kav. gii 5 fr que foglj del Regno di Napoli, oltre la Germania 
noto per altre lue letterarie fatiche, accaderi di 4Ì in quattro fogli, con la Carta generale dedicata a 
doverne pattare , come a luogo più proprio nell’ 3 t S. È. Almorò Tierolo Ambafciatore della Serenif- 
Appcndice della Geografia del Bùfching ai Tomi i » limi Repubblica di Venezia pretto Sua MaelU Oi- 
d* Italia. fiianifiìma ; la Carta dcll’Dvezia, che fu poi dagli 

Altri due viventi Letterati Cavalieri di Capo d’Ifiria, | ; Eredi Homan ricopiata: il Regno di Portogallo in 
]’ Illulìrifs. Sig. Girolamo March. Grarifi, e l’Illu- ] ^ due foglj; l’Italia fimilmente in due foglj; laCar- 
fìrifa. Sig- Franccfco Almcrigotti rivollero parte de* * f ta Idrografica del Golfo del Mcfiico , ed altre da 
loro ftudj all’ illuttrazionc delle cole geografiche 4 L lui prodotte con universale applauso. Ora il mede- 
dclla loro Patria c Provincia , di cui ne diedero j I fimo ci propone la pubblicazione di una Carta To- 
già qualche faggio. Scie nuove idee d’uno deime- i t pografica del Padovano in 12 foglj 


de fimi non piaceranno a molti, avranno almeno 3 ? 
data occafione ad un accurato efamedi alcune par- j ; 
tfcolari erudizioni , che fervir poffono di lume all’ < ? 
Moria, e Geografia di codetta Provincia. *2 

Benché rifpetto all’ Italia il Magini ci abbia da- 1 i 
to un ragguaglio di tutta coofidcrazione ; tuttavia } \ 
fi deve confettare, che la Lombardia è aitai più \ (> 
nota , che non lo era a tempi tuoi . Lo Stato di 


antaggio alla Geografia 
fupcrarc le difficoltà , a cui 
progetto può andar fouopolta 

CAPO 


farà un nuo- 
ie tal’imprda potrà 
‘ efccuzione di fimi! 


III. 


De' Geografi Tedefibi. 


Milano del Frettino ; la Repubblica di Genova del j “ T'VAL principio del fcdiccrmo feeolo nella Ger- 
Cbajrion\ Io fiato di Parma del Baratieri ; il Vi- 5 > JL/ mania fi diilinlcro valenti uomini, l’clempio 
editino di jlngtio Novello ; il Padovano di Clari- 1 £ de’ quali tianimò lo fiudio languente della Geogra- 
fi; gli Stati di Savoja, e di Piemonte c’I tratto ? ( fia in quell’impero. Pietro oppiato di Lenuùcb uri- 
di paefe da Cafal Maggiore fino a Governolo , de- « ^ la Mitnia, fu il più eccellente Aftronomo del fuo 
l'critto per ordine dell’ ultimo Duca di Mantova , tempo. Egli compofc una Cosmografia in foglio , 
fono pezzi originali, che poilono fupplire a ciò che che meritò l’approvazione de’ dotti. La (lampo nel 
manca nel Magini. f | j j 24 ; e mori ledici anni dopo la pubblicazione. 

Dal 1 700 in qua abbiamo copia grande di Scrit- 3 ' Òtbajìiono Mtnflero d* Ingelhcim intraprele un’ cgual 
tori, che iliullrarono or l’ una , or l’altra parte 7 : opera, che fu fiampata nel ijjo, erifiampata da 
della Geografia, e maffimamente dell' antica. Scl>- Belle Sortii a Parigi nel 1575 in due volumi in fo- 
benc non fia all'uopo oofiro il qui tutti noverarli ; l * glio, (otto il nome di Geografia untverfaU , con mol- 
non lafcieremo però di rammemorare l'opera cele- $ { tc correzioni, ed accrefcimcnti . Mori Mtmflero nel 
bie di Antonio C Un fole , c la infigne Tavola Coro- i t 1552 in età di più di 60 anni con la riputazione 
grafica dell’Italia de' baffi tempi inferita con le il | \ di uno de’ più dotti uomini del fuo fccolo. II Pre- 
lufirazioni del P. Berretta Benedettino nel TomoX. 3 S fidente dcThoti, gran conoscitore del merito nar- 
degli Scrittori delle eofe d’Italia , co' libri che fé- ra, che Munsero era nella Teologia, c nelle Mate- 
guiron dappoi per le contefe tra 1’ Amore, e’I ce- maliche si fattamente erudito , che chiamavafi I* 
lebre di Seniore d’Annio Abate Mariani. 3 ^ Efdrs y e lo Strabene della Germania. Era per altro 

Cantelli da Vignola fu un’uomo di molta fama, ^ di Religione Proiettante. Fu autore d’una Carta 
che dalla Francia detta fu consultato fui Mappa- * * del Territorio di Bafilea, e di una Germania, che 
mondo del Sig. di Far, come rifilila dal Vallemont , 4 V fu corretta, cd aumentata nel 1567 da TtUemano 
benché nell’ ultime Edizioni Francefi manchi quel Jr Stella y autore di una Carta della Contea di Man- 
capo, che nell’Italiana 174S è il quinto del libro sfirld. 

II. T. I. Le Carte, che queft’ infigne Geografo prò- || Quello Secolo non fini, primachè ciafcuna parte 


dotte , fono in confiderazione . Fiorì pure il P. Co- 
ranelli Minore Conventuale, Scrittore di molte ope- 
re Geografiche, ed Autore di Globi. Due tra gli 
altri ne fece affiti più grandi di quanti mai ne fie- 
no fiati lavorati . Dal Re di Francia furono pri- 
ma fatti riporre nel 1710 in due padiglioni del 
Cafiello di Marly , fuo luogo di delizie , indi tras- 
feriti nella Biblioteca Reale di Parigi , dove ;appo- 
flatamente fu cretto un fontuofo ricettacolo. 

Finalmente non petto meglio chiudere queft’ar- 
ticolo de’ Geografi Italiani , che accennando la grand’ 
opera della Meridiana di Roma intraprefa dai PP. locata ad Oriente, fi deve attribuirne l’errore all' 


i dell’ Impero ufeir non vedette dalle mani de* (noi 
f letterati alcune Opere nuove. Gigante della Città <« 
> Luda Copra l’Emmcr, Dottore in Medicina e nelle 
\ Matematiche, pubblicò le Carte de’Vefcovati di Paiier- 
t barn, di Munttcr, e di Ofnabmck nella WeftfaHa. 
f Giitflo Moert pubblicò nel 1575 una Carta della 
t Contea di Waldetk , e di una parte dell’ Appa col 


H Vefcovado d’ Hildcsheim nella Batta Saflonia. Ve* 
ftemberg delincò la Contea di Bentheim , che per 
i* i'efatezta della topografia fa conofeere la diligenza 
4 £ dei fuo Autore. Se quefia Carta Sembra mal co!- 


Digtlizèd-by^G'oTlglc 
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incifore , eh’ ha foftituito la parola di Oriente a \ ì io troppo comune a* Geografi Alamanni ; cioè di 
quella di Settentrione, c cosi degli altri punti car- 4 f non porre la data filli* opere , che danno in luce . 
«finali. 1 j La notizia, eh* abbiam data degli Autori del fedi- 

Abbiamo da HogenKirchen la Carta della Contea ! ; ccfimo Secolo , è tratta dalla Prefazione del Teatro 
d'Oldenburg, c da Sobrot di Sonsberg una Carta del Mondo d ‘ Or t elio dotto Geografo, che aveva 
generale del Circolo di Wcltfalia. Il Ducato di J| unite tutte le notizie del filo tempo. Ora convien 

Luncburgo , c la Turingia fono una parte delle fa- * f difccndere al diciaffetiefimo Secolo , nel quale i 

fiche di Mtl tinger , ed una Carta dell' Alba fu ope- } Dotti s* approfittarono de' lumi del precedente; Se- 
ra di Driandro. y {- colo celebre per gli Autori, eh* in eflo fiorirono . 

Elia Camerario valente Matematico, c Profcflbrc 4 £ Il primo che a noi prefentafi è Filippo C Invaio di 
nell* Accademia di Francforr fuU’Odcr, fit il pri- "j l Danzici, nativo d’un’illulire famiglia . Egli rivoi- 
mo che faccfTc una Carta del Marchefaro di Bran- j f le tutto il fuo Audio alla Geografia, e a quella 
denburgo fopra i foli Cuoi proprj viaggi , c fopra 5 ? fola indirizzò tutte le Aie cognizioni , c tutta la 
quelli de' fuoi predecefiòri fenza alcun illrumemo . ■ | (ua lettura. Nel 1603 pubblicò una Carta dell' an- 
Y.tr calore Geografo Olandefe , di cui parleremo a j ^ fica Italia. Ott* anni dopo comparvero i fuoi libri 
fuo luogo, fu cosi forprefo della preciltonc dique- y ^ dell* imboccature del Reno. Nel i 5 j <5 diede alla 

ita Carta, che afferma, che 1 * Autore non farebbe 4 £ luce la lua Germania con la Vindellica, e col No- 

in mcglior modo riufeito , fc fervilo fi folle de’ \ t rico, Opera piena d’erudizione, accoppiata ad una 
mezzi ordinariamente ufati a formare il difegno d* I f profonda, ed accurata notizia di tutti gli antichi 
un paefe. Per l'aria accordare colle Carte de’ vicini 3 > Scrittori, tanto per la delcrizione dc’Pacfi, quanto 
paefi, Mercatore confeffa di non aver avuto bifogno ’ ! per la Storia politica de* fuoi antichi popoli. Il fuo 
nè di reftringere , nè d’ampliare alcun luogo, cor- < [ libro dell'Italia antica pubblicato nel 16x4, e eh’ 
rifpondendo le longitudini, e latitudini de’ luoghi J 1 era fiato preceduto nel 1619 da quello della Sici- 
limitrofi a quelle delle Carte, che la doveano le- 4 £ lia amica con la Sardegna, e con la Corfica,pro- 
guire . Leonardo Thnrneijftr , ed Otao Cofmografo del fi vt ancora l’eftcnfione de’ fuoi lumi. Quello grand' 
gran Cullavo Re di Svezia , faticarono dopo fu 4 Ì uomo preparava!! a dare una deferitone delle Gal- 
quella Carta, c le loro opere hanno fervilo digui- } f lic, e della Grecia, ma la morte Tempre troppo 
da per quelli, che fono fucceduti loro. Quell' ulti- ■ J immatura riguardo a’ letterati di quella fatta, pri- 
mo pubblicò una Carta del Marchefato di Milnia, vò la Repubblica delle lettere di due opere cosi 
e dei Voigtland . f £ intcrcfianti . 

Lanrenberg ncto per più opere Geografiche fopra ] y Merita di aver porto tra i Geografi Alemanni il 
la Grecia, pubblicò una Carta del Ducato di Mec- * £ celebre Giovanni Mejer della Città d’ Ilufum nel Du- 
kJenburgo; ed Etardo Lnbino fiele quella del Du- i y cato di Slefvpick. Qyefio Geografo del Re diDani- 
eato di Pomerania, corretta dopo da Federico Pai- \ f marca pubblicò verlo l'anno *òjo una defcrizionc 
bitzie , com' ancora I’ Ifola di Rugcn. Davidde j f del Ducato di Sleswick , dillribuìta in più di 35 
Zeltizlin pubblicò ad Ulm il Circolo di Svcvia nei *5 Carte, opera in tcrcfi'aote per la Geografia, attefcle 
1561, e quello di Franconia nel 1577 j \ circofianzc ch’ella racchiude. Sin che quello Paefe 

Nei 1574 Volfango Ragvil diede fuori una Car- < f è fiato ioggetto a moire innondaziani del Mare ae- 
ra del Paele di Buchaw , e della Dioccfi di Fui- y r cadute nell’ 800. 1154. 1140. 1300 e 1559 nelDith- 
da, che ha fervilo di modello a quelle di quello 4 y marlen , ed il Nord-Fricgland . C« fi trova la de- 
pacfe, che dappoi fi fono vedute. Hi fcrizione del locale prima di quelli accidenti, pa- 

Una Carta dei Circolo di Baviera fu data nel H ragonata con quella del tempo dell’Autore. Infine 
J533 da Giovanni Aventino. Nel 1540 fi vide il il la fua efattezza fi manifefla, per fino nc’ piani dcl- 
Palatinato di Baviera di Etardo Reych delTirolo; f Me Città, ch’accompagnano in fupplcmento quelle 
e nel 1568 la bella e gran Carta di Baviera fatta z > Carte, per la graduazione delle longitudini, c dcl- 
da Filippo Appiano in IngoJftadt per ordine delDu- a £ le latitudini, che vi è fegnata fino a minuti, ed a 
ca Alberto Giorgio Filippo Finck luo parente, dopo j \ fecondi . 

averla corretta, ed accrefciuta confidcrabilmente , Mattia Meriano di Fraccfort pubblicò dal 1637 

ne dedicò la nuova Edizione a Mallimiliano Em- 4 \ fino al itfy 4 una compita Topografia della Ger- 
manucllo Elettor Palatino Duca di Baviera , di ì i mania in quindici Volumi io foglio, accompagnata 
cui era Segretario Aulico. O dalle Carte di ciafcun Circolo , o paefe, e dalle 

Cricengero compofe nel 156S una Carta rappre- vedute di tutte le Città principali; 1 ‘ efecuzione cor- 
rentame la Boemia, la Milnia, la Turingia, ed i ! T rifponde perfettamente alia grandezza dell’ imprcfii 
Paefi vicini; e nel 1570 Paolo Fabrizio Medico pub- ] ? per l'ordine, e per il metodo, che ci fi ammira . 
bficò a Vienna la Moravia, che fu leguita da quel- u i Ztillero ch’ebbe parte in quell’ opera nel 1646 fe- 
la di Giovanni Comtnio . il primo avea prometta I’ > C ce un fupplcmento a Magonza della Topografia di 
Auftria . Una Carta poi generale della Silefia co* y ì Treviri , e di Colonia , e produrti ancora un gran 
fuoi Principati fu opera di Giona Sculteto. 4 t numero di deferizioni generali, c particolari di quell’ 

La prima Ungheria, che comparve nel iyx8 fu ì t Impero, 
quella di un certo Lazzaro Segretario del Cardina- j f Non fi può negare a Cellario un luogo tra’ più 
le di Strigonia , riveduta , e corretta dappoi da 3 ? celebri Geografi della Germania . L'amica, e la 
Giorgio C oliini tz . Giovanni Cnfphtiano faticò molto I 1 mezzana età furono l’oggetto de^fuoi lludj , e le 

fililo Beffo foggetto, e fu l’opera fua pubblicata da ^ £ fue {limabili opere ne rorono il frutto. La Città 

Pietro Appiano . Di erta fc nc fervi Volfango Lazio ^ > di Schmalkalden può gloriarli di cffcrc fiata madre 
per la fua Carta dell'Ungheria, approfmandofi an- i £ d’uno de’ più grandi Autori, chela Germania ono- 
cora delle fatiche di Giovanni Sambuco fu la Pan* { l rò e difiinfc. 

nonia ufeite nel 1568 ^ | * Di tutte le Città di Germania niuna ve n'èfia- 

Ci fono molti altri pezzi originali, degnali non » £ ta così rinomata ad claltamento della Geografia , 

fi fanno più al prefente gli Autori, nè i tempi , ’ . quanto Norimberga. Giambattifta Homanno , e Gra- 

ne’ quali li pubblicarono; confegucoza di un difet- < c vanni Crift. luo figliuolo furono i primi, che pub- 

li « bit- 


Digitìzed by Google 


?+ SAGGI? K 

blicaronvi un' Atlante di più di trecento Carte del- 
la Germania . Gli eredi nc (ottengono ancora de- 
gnamente la riputazione, e il decoro. 

Alla protezione dcll’Imperadore Giufeppe noidob- 
biamo le belle Carte dell’ Ungheria , della Boemia, 
e della Moravia. Furono delineate per Tuo coman- 
do, la prima in 4 Foglj, la feconda in 25 Foglj, 
e la terza in 8 Foglj, Opere degne del Sovrano , 
che n’ha dato gli ordini , e del celebre Ingegnere 
Moller , che gli ha efeguiti. 

Augutta è pure una Città della Germania, com- 
mendabile pel commercio delle Carte Geografiche . 
Videfi comparire nel 1700 un’ Atlante nuovo com- 
porto dal P. Enrico Scbenr della Compagnia di 
Gesù. E’ quella una Geografia universale divifa in 
quattro parti. La prima è dettinata perla Geogra- 
fia naturale, o fi fica , e comprende quanto concer- 
ne la formazione terrettre, cioè ciò che ne fa la 
coftruzione tanto interiore, quanto cttcriore. La fe- 
conda contiene la Geografia Gerarchica , e un Sup- 
plemento intitolato: filante Aiariano , cioè di tut- 
ti i luoghi principali confecrati al culto della Bea- 
ta Vergine , od illuttrati co’ fuoi benefizi. La Geo- 
grafia civile , e politica forma la terza parte. In 
fine la quarta fpiega la Geografia artifizialc, o ma- 
tematica , e quello che nc forma l’eflcnza , come fono i 
-problemi delle longitudini , e latitudini ; la colini- 
iion« , e l’ ufo del Globo terrettre , c della Sfera 
Armiilare, i metodi tanto ottici, quanto geome- 
trici di defcriverc il planisfero terrettre, c le rego- 
le d’ innalzare con precifione ogni feria di Carte 
Geografiche ; gli ufi delle Carte tcrrcftri , e marit- 
time pubblicate fino a quel tempo, con un giudi- 
ito per formare il merito di ciafchcduna; in fine le 
Carte Geografiche di tutto il Globo, con le lon- 
gitudini , e latitudini de’ principali luoghi. Tale è 
il piano di quell' Opera, che prefenta qualche cola 
tf inrereflante allo fpirito degli amatori , ed in fa- 
vor della quale il nome dell’ Autore farebbe piucchè 
baftevole per meritarle l’applaufo . L’ efame da noi 
fatto della feconda edizione pubblicata a Monaco 
rei 17 ?o, ci ha fatto conofecre molta erudizione 
■nella prima parte, una quantità di cole vecchie nel- 
le due feguenti, e molti precetti contrari a’ principi 
<iella Geometria nella quarta parte, di cui quella 
feienza dev’ eflere nondimeno la b.ifc. Il progetto 
di quell’ Opera c bello, ma ci ^fognerebbe una 
penna perfettamente illruita delle parti, che la com- 
pongono, perch’ella fotte degnamente efeguita . 

Gli Eredi Homann , di cui abbiamo parlato , hanno 
date alla luce dopo il 1730 più di cento Carte lavo- 
rate con molta diligenza, ed cfattma full’ altre 
Carte, e memorie raccolte da tutte le parti. Egli- 
-no avean formato un Tribunale Geografico, com- 
pollo di Letterati del primo ordine. Le fatiche di 
quelli letterati non dovendo eflere riftrette nel re- 
cinto dell’ Imperò, goderebbono una più alta ripu- 
tazione , fe lotterò pubblicate in latino ; Di più 
quante belle cognizioni non fi trarrebbero da’ loro 
lumi eruditi , di cui è forza re darne privi , ettcndo 
alla maggior p%rte la lingua Tedcfca ignota? Simi- 
li focietà (labi li te nc’Pacfi ove coltivanfi le Scienze, 
e fopra tutto la Geografia , farebbero un prefes- 
tivo contro le cattive opere io quello genere, che 
fi producono fetua vergogna, e chefpandcndo mol- 
ti errori , non fervono che a difonorare il Paefe , 
d’onde fono «feite. La Svezia ora gode il vantag- 
gio del Tribunale Geografico ftabilito inStockolm. 

Hnfio Profcflòrc di Matematica , di Storia , e di 
Geografia a Vittcmberga avea commercio co’ dotti 


11 


L I M 1K A H I 

uomini della Società di Norimberga . Egli è aliai 
noto per le fuc Carte delle parti del Mondo, per 
le lue Tavole Sinoptiche dell’Africa, e della Ruf- 
fia , c per altre Carte, e fopra tutto per il fuo 
Trattato intitolato : Regni Davìdici , t! Salomonici 
dt feri f>tio . E' Hata fortuna per la repubblica delle 
lettere il trovare dopo la morte di quello grand’ 
uomo un Gottlof Boemo , capace di ridurre , c di 
mettere a luce i manoscritti che n’ avea ricevuti . 
A lui fiamo tenuti della pubblicazione dell’ Atlan- 
te Idoneo, eh ’ Hafio avea comporto per le fue le- 
zioni accademiche; e nel quale fi trovano le rivo- 
luzioni , c lùcceflioni de’ grand* Imperi , ch’hanno 
fatto comparfa da' primi tempi del Mondo fino a 
nollri giorni. 

Hafio aveva ancora avuto parte nel grand’ Atlan- 
te di Silefia in venti Foglj, dileguati lopra i luoghi 
per gli ordini, e a fpefe degli Stati della Silefia da 
tf ieiand Geometra , c rivedute a cagione della mor- 
te dell’ Autore da Matteo Sctwiart Luogotenente , 
ed Ingegnere. L’ ci'ccuzione di quell’opera pubblica- 
ta nel 1746 fa onore a Tobia Majtr, morto li 20 
Feb. 1762 

Troppo lungo farebbe voler qui tutte riportare le 
altre Opere, che la Società di Norimberga ha pub- 
blicate. Mi batta di qui riferire i nomi de’ dotti 
Tedcfchi, che fi fono dittimi nella Geografia. So- 
no quelli Zoimann , Hubntr > Gherardo Giofto Hve- 
nholt , Elfencbmidt , Falkenfìein , Mie bai , Koììtfel , 
Laaterbach , Zurner , Uoùza’urn , Uifcèer , yalvaffeur, 
Screiber , Pronner , cd altri, ch’hanno dati de’ pezzi 
confiderabili ; Sentir Geografo d’ Augutta, ch'ha 
pubblicate Carte affai buone , ma la più parte delle 
quali fono copie di quelle di Norimberga; in fine 
Micoviui morto a Vienna nel 17J0. Qjteft’ Ingegne- 
re aveva difegnata in molte Carte geometricamen- 
te tutra 1 ' Ungheria Auflriaca . Sci fole Carte ne 
fono Hate tirate per l’impcradcrc, delle quali in 
feguito non le ne fecero note, che pochiiTime co- 
pie. Il rimanente di qucfl’Opcra doveva eflcr in- 
tagliata dagli Eredi dell 1 Homann; ma l’ Imperarlo- 
re per ragioni politiche ha fatto riporrei difegni nel- 
la Biblioteca Imperiale. Finiremo col far menzio- 
ne della molto pregiata Cari a particolare delle Con- 
tee di Gorizia, e di Gradifca coi confini Veneti 
e vicinanze , dall' illuttrc letterato Cavaliere S. E. 
Co: Rodolfo Coronini,di cui fi è parlato in occa- 
fione della Tavola Peutingeriana formata l’anno 
1755, e presentata al Regnante Impcradorc Giu- 
feppc II. , allora Arciduca. Fu impreffa in Vienna; 
e poi l’anno 1759 premetta dal fuo Autore alla 
feconda Edizione della ttimatilfima Opera del roe- 
defimo ; Tentameli Genealogico^ bronoìtgiaun Comi - 
ttan & Re rum Gorilla . t 

CAPO IV. 

De’ Geografi In gufi . 

L ’Inghilterra non coltivò la Geografia fe non 
dopo la Germania . La prima Carta originale 
di quello Regno, che fiafi nota, c fiata pubblica- 
ta nel 15 69 da Umfrado Luyd di Dcnbigh , Autore 
d’una Corografia di Cambridge. Dopo quella Car- 
ta non fono note che tre Carte principali di que- 
llo Regno ; le quali hanno fervito di prototipi a 
quelle , che fono fiate dappoi pubblicate, e di cui 
la più parte non hanno altro merito, che di ette- 
re fiate meglio intagliate degli originali. 

La Regina Elifabett* vide fiorire tre valcnt’uo- 

mi- 
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mini del primo ordine in quedo genere, Saxton , 
Cambden , e Spiti. Il primo ch’era Tedeico incari- 
cato degli Ordini del Governo di dileguare le pian- 
te del pacfe , Teorie con cinque , o lei Ingegneri 
della Tua nazione tutte le provincie del Regno , e 
ne eAel'e una Carta in più Foglj, che Tu intagliata 
a TpeTe di Tommafo Su fori . Qtieft' Opera Tu pub- 
blicata nel 1575 in trentafei Foglj col titolo di 
Atlante Britannico . Al prefente non Ti trova che 
un tigretto Tatto da Filippo Lta in dodici Foglj. 

Cambden compofc una JeTcrizione Cronologica 
dell’Inghilterra, della Scozia, e dell’ Irlanda; Opo 
ra intereflante per le ricerche di tutti i generi , 
che contiene . Devefi Tonnare una grand'idea di 
queA’ Aurore; la cura da lui prela di veder tutto 
da (è; la diffidenza , eh' egli aveva de' Tuoi proprj 
lumi, e la maniera dolce, c modella, con la qua- 
le ribatteva l' invidia , c geloTia , dellate da’Tuoi ta- 
lenti, gli Tanno grand’onore. Egli morì nel 1613 
in età di 74 anni, colmo di favori, co’ quali la 
Regina Elifaberta Tapra ricompenfare nelle pcrfonc 
letterate il vero merito . 

La Teconda Carta di quelli Regni Tu fatta da 
Giovanni Speed in cinquant* otto Foglj Tolto U no- 
me di Teatro iella Gran Bretagna . Fu pubblicato da 
Giodoco hhniio Tcnza longitudini , c latitudini , divi- 
io per Contee, o Storie, cd ornato d’arme, e de’ 
nomi de’ Sovrani , polli fecondo 1’ ordine cronolo- 
gico. Filemtnu Olandefe di Conventry Dottore di 
Medicina, ne diede una traduzione larinancl 1616, 
dedicata al Re Giacomo , ed accompagnata di fpic- 
gazioni . 

La terza Carta finalmente fu quella , eh eCnfmtrel 
fece imprimere col titolo di Carta di Qxartier Ma- 
firo per la marcia delle Tue truppe. Nello Hello fc- 
co'o Timoteo Pont, e Roberto Gordon pubblicarono 
alcune Carte della Scozia . Dappoi Ermanno Moli 
diede alla luce i tre Regni, «alcuno in due Foglj; 
Carte, che Tono ancora Rimate . Quell’ultimo è 
Autore di un nuovo fortimento di Carré di ciafcu- 
na Contea colle loro Arade , e loro dittarne , orna- 
te nel margine di molte antichità contìdcrabili , che 
ferve ad intendere una nuova deferizione del Regno 
d’ Inghilterra , c del Principato di Galles , e dell’ 
Ifole aggiacenti. QncA’ Opera pubblicata a Londra 
nel 1735 da Bowles è intcrcflante per le oflerva- 
zioni della Storia naturale, e delle antichità fpet- 
tanti a quella Nazione. 

Nel 1735 venne alla luce una gran Carta del Re- 
gno d'Inghilterra in quattro Foglj con le dillanze, 
e con le mifure , che il Sig. Ogilbkcc per ufo del 
Duca di GloceAer, e fu dedicata al Duca diCum- 
berland da Filippo Qwerfton , e Tommafo Boxrie 1. 

Eipbinfto* pubblicò nel 1745 una Carta di Sco- 
zia in un foglio della grandezza della Carta; chia- 
mata dagl' Inglefi , ed Olandcfi Stra-reale , dedicata 
pure al Duca di Cumbcrland da Andrea Millar , e 
nella quale l' Autore fa vedere in brevi tratti gli 
errori di Umazione delle code, ne’ quali erano ca- 
duti Moli , e Strux . Benché quella Carta Tu Ri- 
mata, quella ch’ufcì nel 1750 in quattro Foglj, c 
mezzo , e in due da Doxret Ingegnere del Milord 
Duca d’Argrl ftipera tutte quelle che l’hanno pre 
ceduta. Fu ella formata fopra Carte manofcritte di 
una grandiffima minutezza, levate con ordine, cd 
a fpefe di queAo Duca, uno de* più ricchi, de’ più 
curiofi, c de’ più dotti Signori dell’Inghilterra. Per 
conoscere tutto il pregio di tal Opera, bada Tape- 
re che il Duca d’Argil non folamente fi prefccgli 
Aedo la cura di riveder le prove di quella Carta , 
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ma ancora, che trattò con Ingegneri, e «/Signo- 
ri dei Paefe, affine d’afficurarfi delia pofizione de’ 
luoghi, e dell’Ortografia de’ nomi. Vi Tono poche 
Carte dell’ Irlanda, e quelle di Moli, e Senex fono 
le più ricercate. QueA’ ultimo pubblicò una Carra 
della Contea di Surrcy in quattro Foglj , ch'è Ai- 
matiffima . 

Pappié fi è didimo con una gran Carta delle pof- 
feffioni Inglefi in America, la qual Carta tuttavia 
ha li Tuoi difetti, benché l’Autore abbia avuti Tor- 
to gli occhj materiali comunicatigli dal tribunale 
dell’Ammiragliato; ma queda Carta è rimpiazzata 
da una nuova in Tei Foglj , compoAa dal dotto 
Green, e pubblicata da leoriyt Geografo di S. A. 
R. il Principe di Galles. Uno fcritto diffufo, e be- 
ne cfaminato , ch'accompagna ouefla Carta , fa ve- 
dere , che per molto che fiali lavorato fopra un 
foggetto, è quedo Tempre fufceitibilc di migliora- 
mento. L’amore vi ha adottate le nuove Scoperte 
de’ Rudi, ma non ha fatto ufo di quelle attribuite 
all’Ammiraglio di Fonte ; benché la relazione nc fia 
data pubblicata per la prima volta a Londra nel 
170S. Il giudizio, che nc porta il dotto Inglefe , 
non fa che confermare ciò ch’altri n’hanno pen- 
fato . 


Il CAPO V. 

È J Geografi Olandtft , e Fiaminghi . 

Ì i VfON è Apprendente che quedi Popoli abbian 
£ prodotto Geografi di vaglia . La vicinanza 
t degli Alemanni , e la inclinazione ardente per la 
j £ navigazione degli Olandclì , poflbno aver moltocon- 
I £ tribnito a Tpargere in quelli popoli il buon guAodì 
i t quella Scienza . Quegli che tra i Letterati di que- 
l Ao Paelc ha coltivato il primo Io fludio della Geo- 
\ con maggior progredì» , c Gherardo Mere a- 

? tare. Il compendio della Tua vita , tratto da ciò 
, che Pietro Adontano ne ha Icritto, è un tributo d’ 
\ elogi dovuto a’ Tuoi talenti. Nato a Rupelmond 
I nel ijix fece i Tuoi Audj di belle lettere a Lo- 
| ( vanto , ove riceve il grado di Maellro nelle Arti . 
) ^ Le Matematiche divennero poi il Telo oggetto de’ 
I Tuoi Autlj. Stabilito a Lovanio nel 1549 pubblicò 
j i una Carta della Terra Santa, e poco dopo una dcl- 
j la Fiandra , ch’egli Aedo aveva intagliata . I Tuoi 
! 5 talenti animati dalla protezione del Cardinale di 
l i GranwilJc, gli aprirono predo la Arada alla Corte 
I \ dell* Impcraeor Carlo V. , ai quale prefentò nel 
; [ IJJ* due piccoli Globi, uno di criflallo, c l’altro 
1 L di legno . Sopra il primo egli avea delineati a dia- 
mante, ed incrodatt con oto i fegni de’ Pianeti con 
le principali collcllazioni . Il fecondo rappresoti va 
j> tutta la luperficie della Terra conofcima a’ Tuoi 
. tempi. Due anni dopo die’ alle Rampe una deferi- 
? zìonc dell’ Europa , eh’ avea cominciata a Lova- 
J nio , e corredo di poi nel 1571. Profittando delle 
; , memorie le più efattc, che potè tv; re fopra Tifo- 
ì 1 le Britanichc , ne compoie un’Opera particolare ; 
!* «A un viaggio, che fece in Lorena, gli fommini- 
l t Arò tutti que’ lumi, di cui abbisognava, per dare un 
| * ragguaglio di quella Provincia . dna nuova edizio- 
J £ nc corretta , che pubblicò delle Tavole di Toloqx- 
1 t » gh maritò grandi elogj . Ma per quanti fof- 
, l foro i talenti di cui era dotato, le Tue morali vir- 
I 4 tù lo diilinfero a maraviglia , e gli accrebbero no- 
i f me. L'amicizia, ch’aveva drctta con Orlelio privò 
[ 4 il pubblico di varie Carte generali , e particolari 
\ \ eh’ aveva progettato di porre in luce . Preferendo 
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gl’ intereftì del fuo amico a' fuoi propri amò meglio 4 ì 
alpestre, che le fatiche di Ortelio avellerò al loro I > 
Autore recato il frutto» che meritavano. In fine M 
nel 1585 Mercatori pubblicò le Carte della Fran- | : 
eia » e delia Germania lotto il nome di Atlante ; < ? 
intagliò ancora la Carta generale » e le particolari ^ ( 
d’Italia, che furono finite nel 1590; cd aveva co- 
minciata la deferizione de’ Paefi Settentrionali, al- y f 
lorchè la morte lo rapi nel J594. Lafua vita lem- 1 '*■ 
pre mai affaticata gli avea guadagnata la ftima de’ 3 fc 
Letterati, e la protezione de' Grandi • Due Tuoi j \ 
figliuoli Gherardo , e Romualdo applicaronfi pure alla 
Geografia, c di concerto con Giodoco Hondio forma- • ■ 
rono il grand' Atlante conolciuto fono il nome di 
Mercatore . 

Giodoco Hondio era Fiammingo , e nato a Wal- 
kene nel 1563- Il fuo ingegno fi diè a conofcere 


fi 

\\ 

it 


di buon’ ora; perciocché in età di anni otto fi die- j j 
de al dtfegno, alla fcultura , cd all’ intaglio. Col- 3 fc 
tivò le Matematiche , c le Scienze , eh* avevano al- j J 
la fua proiezione maggior relazione . Kitirato a ^ 
Londra nel 1583 fi diilinfc nella Cofmografia, cd . j 
intagliò due Globi, unocclefle, e l'altro rerreftre, 3 ( 
i più grandi che fin allora fi fodero veduti . Andò i r 
poi a fìabilirfi in Amfierdam , ov‘ irtagliò molte j ► 
Carte , fopratturto quelle del grand' Atlante , che fu i fc 
dedicato nel 1619 a Luigi XIII. dal P. Montano $ \ 


fuo cugino. Morì il dì 16 Febbraio 1611. 


-■ 


sbramo Ortelio d' Anvcrla, è dopo Mercatore quegli, i i 
che più fi fia dillinto per le fuc grandi fatiche, le 3 1 
gitali gli meritarono nel 15*75 il titolo di Geografo 
di Filippo II. Re di Spagna. Il Teatro dell Univer- 4 V 
fo , e ’1 Dizionario Geografico , che pubblicò , fono j fc 
prove di erudizione tanto più forprendenti , quan- | j 

10 ch’egli non aveva cominciati i fuoi ftudj , le 3 $ 
non nell’ età di trent’ anni, 0 non ebbe altro Mae- r \ 
Aro, che fe mede fimo . Morì nel 159S in età ili || 
71 anni . Nel darci il catalogo delle Carte Geo- i t 
grafiche intagliate prima del fuo Atlante, ce ne ha 
{coperti gli Autori ; c vi reggiamo per f Olanda , $ f 
e la FianJra un Giacomo Suróon Montano, Autore 3 t 
delle Carte dell’Haiaaut , c de! Luxcmburghefc nel 3 fc 
157x5 un Serrando di Lewardia, che puì>b!icò nel | £ 
1579 l'Àfia Occidentale ; un Jacopo di Deventria , ? > 
che diede in luce a Malinex alcune Carte del Bra- 1 
bante, dell’Olanda , della Gheldria, della Frifia , 3? 
e della Zelanda ; un Luca Còartier , clic corapolie j p 
un trattato di Marina intitolato .’ Speculane navi- 4 j, 
gatorum Oceani acci dentali t , ripieno di carte delle 3 j 
celliere, e pubblicato nel 15S9 ; in fine un Pietro j l 
Piando Olandclc nel 1594, Autore di un Mappa- 1 fc 
mondo fingolare per li Paefi rapprefentati al Polo ’. V 
Artico. Quell’ uh imo Geografo volendo incoraggia- ’ j 
re i naviganti fuoi compatrioti! alla (coperta de’ 1 » 
Paefi più fcttcmrionali , fuppofe dopo Mercatore ] £ 
una rocca , fiutata al Polo m mezzo a un lago , 4 t 
che comunicava con l’Oceano per via di quattro 1 l 
Euripi formanti quatir' Itole , due delle quali erano l fc 
abitate da Piglici di quattro piedi di altezza. Mer- i V 
catare aveva rapprefentato quello continente artico 3 fc 
fulla relazione d* un certo Jacopo Gncxe di bosledxe , j fc 

11 quale racconta che un certo Frate Francefcano In- 3 ? 
glciè d’ Oxford avea vedute, e feorte quelle terre, ! p 
ed aveale mifurate coll' Altrolabio , e con la jnifu- 3 ( 


ra Geometrica. Il giudizio che Mercatore Hello fa- 
ceva di quello Autor fàvoloiò, c’iflruifcc a formar 
lo Beffo concetto delle fcopcrte, che fi vorrebbero 


L I M I N A H I 

defi contribuirono a dare una notizia più circoflan- 
ziata della ior Patria . Micbiel Fiorenza Langren 
Matematico del Re ui Spagna compofe verfo il 
IÒ50 una Cr.rta del Biadante in tre foglj , e la 
Signoria di Malints ; Laida fiore Fiorenzo di fkrktn- 
rodi , quella delle Provincie unite in quattro foglj, 
e del Vetcovado d’ Utrecht nel 16x8; Srilkerck della 
Contea di Zutphen; Pinacker dcH’Ovcriflcl , c del- 
la Contea di Drente; Ubbone della Frifia Occiden- 
tale; c Bertoldo Ihcbering della Provincia di Gro- 
ninga . 

I Gian fon , e Bleau , celebri Stampatori d’Amfier- 
dam , e grandi amatori della Geografia , pubblica- 
rono molti Atlanti confidcrabili , l'ultimo de' qua- 
li in otto Volumi fu molto (limato a’ fuoi tempi. 
Si ptiò giudicare del loro amore per quella Scien- 
za dalle ipclc con fiderà bili , che fono Itati obbliga- 
ti a fare per mettere alla luce quattro Atlanti, in 
quattro differenti lingue. 

Wifcber , o Pefcatore s Wit , e Dankaerts pubblica- 
rono molte Carte , ma non erano quelle, le non 
copie iii quelle de* migliori Autori . Il Commer- 
cio della Geografia , è dopo lungo tempo colti- 
vato nella Fiandra , e nella Olanda : Hanhaulen c 
noto per le Carie marine egualmente che Covens , 
C Morder , Regner t e Gèo fin Ottem lo fono per 1 ’ 
arte di contraltare le Carie nuove pubblicate dagli 
llranieri, de’ quali coulcrvano tuttavia il nome per 
agevolarne lo Ipaccio . Si fono vedute alle volte 
comparire fono il nome di quelli trafficanti alcu- 
ne buone Carte originali , come la gran Carta di 
Fiandra di Friex , la quale era fiata cavata 
da alcuni Ingegneri Francefi per comando di Lui- 
gi XIV. 

Sono , non è molto , ufeite alcune Carte parti- 
colari delia Zelanda, Jilègnate fu’ luoghi dal 1744. 
fino al 1751 da Domenico Guglielmo Carlo , e Anto- 
nio Hat tinga fratelli, Ingegneri degli Stati Genera- 
li . Sono elleno dedicate al morto Principe Sta- 
tholdcr, e pubblicate ad Air.ftcrdam , per lcrvire al- 
la deferizione dello fiato prefeme di quella Provin- 
cia, in due Volumi in 8. Quelle Carte fono i.dell' 
Itola di Tholen, del Nic'fc' Colmar, c Filippand 
cavata nel 1744. x. dell’ Ilota del Sud - Be velane! 
nel 1747, c 1748; 3. dell* Itola di Wakhcrcnnd 
1750; 4. dell' (fole del Nord - Beveland , Wal- 
phartfciivk , cd Ooft Bevcland nel 1751; 5. final- 
menre dell' Itole di Schouwcn , e Di velari J nel 
175*. 

Le due prime Carte fono fiate pubblicate fotto 
il nome di W. C. Hattir.ga Dottore di Medicina 
Ior padre, perche i fratelli Hattinga erano allora 
Ingegneri al fcr vizio degli Siati Generali , c non 
aveano ancora la permtiìione di metterle in luce ; 
ma il morto Principe Statholder avendone loro dap- 
poi data la licenza , anzi ordinato di compire tal 
fatica, eglino pubblicarono l’ altre tre fotto i loro 
nomi. Si fa dal Sig. Antonio Hat tinga , che la Ze- 
landa di nove foglj , che vendefi apprclTo Covens , 
e Morder , c cosi difettala , eh’ eglino non fc n’ era- 
no potuti fcrvirc per veruna maniera , e eh’ effi 
aveano d legnata la nuova Carta con tutta 1 * esat- 
tezza potabile fino alle più piccole minuz ie . In 
quella guifa la Geografia iucccffivamentc fi per- 
feziona . 


lo hello concetto dcJk icopcrrc, cnc il vorrctDcro * p 
ancora in oggi far rivivere intorno a quelli Paefi j \ 
Settentrionali. \ 

Nel decimo fc turno Secolo nuovi Ingegneri Olan- 3 i 


CA- 
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\ ► Leone Francescano ne fece una del Chile . Nel 
CAPO VI. 4 » 1560. Pier di Mediti a ftefe una Carta della Spa- 

E ì i gna, e Ferdinando Alvarez ne pubblicò una del Por- 
Geografi Spaglinoli . 1 ! togallo , che fu feguita nel ,15*35 da un’altra dì 

| [ Achille Stazio , inferita nell’ Atlante dell' Ortelio . 

1 Da flupire , che la Spagna, anticamente I» . 1 Pietro Textira le corrclTc nel i 5 io; ma ad elle è 
patria di Autori celebri in Geografìa , come di ] £ preferibile un nuovo ragguaglio di quello Regno 
un Pomponio Mela , c di un Turannio Gracula , oel « | compollo di più Carte in quarto , pubblicato fui 
dccorfo de* tempi non abbia poi avuto Soggetti , 4 ( principio di quello Secolo , eh è aliai (limato tra’ 
che almeno per quello riguardo abbiano cammina- ) r dotti del paele. 

ta la àrida de’ loro illultri Maggiori . Pochi Spa- 1 V II Regno d’ Aragona cominciò ad ertere cono, 
gnuoli hanno fide le lor fatiche Geografiche oltre 1 * feiuto nel 1539, mediante le fatiche del P. Paolo 

Aihiniano di Rajaj Gcfuita, che ne fece una Carta, 
ed una deferizione. Quella contrada divenne anco- 
ra 1 ‘ oggetto degli fiudj di Labagna di. Saragozza . 
Il ragguaglio de’ Vefcovati, e delle divìfioni , eh’ 
entrano nella di lui Opera, la rende migliore del- 
la precedente . Giovanni Seyra , e F rance feo ferrar 
Dottore di Teologia a Saragozza, pubblicarono dap- 
poi una nuova Carta di quello Regno in due Fogli. 
Quell’ ultima fervi a comporne una in Francia, 
per ordine del Duca d’ Orleans Reggente . Ella G 
dee preferire all’originale per li pailaggj de’ Pire- 
nei , che prelènta tratti dalla Carta del celebre 
Roujfel, 


il loro Regno. Le notizie particolari che alcuni let- 
terati Spagnuoli comunicarono a Geografi d' al- < ? 
tre nazioni , anno fatto conofccrc lo (lato della ^ ^ 
Geografia in quel Paele . Si vedrà che quelli, i } J, 
quali Sembrano aver coltivata quella Scienza, fono 4 £ 
Itati per la maggior parte Cofmografi. Benché fia 4 £ 
un ulcire del mio femiero, il parlare qui di altri, 1 t 
clic non fi fono proporti a fare fe non deferizioni ; t * 
pure (limo mio dovere di farlo , per fupplire alme- j > 
no cosi alla mancanza di veri Geografi , ed alla t ^ 
lcarfczza della materia , rendendo nello fierto lem- s y 
pò agli Autori di quella nazione il tributo del! erti- 4 > 
inazione da loro meritata . 4 i 


Dopo Mela , e Strabone , fin verfo la fine del t t Nel 1545 Girolamo Chiave/ di Siviglia pofe alla 
quindicefimo Secolo non fi trovano altri Autori, 4 1 luce una Carta dell’ America, della Florida, c del 
le non nel 1450. Antonio di Lcòrija , che pubblicò ; £ Territorio di Siviglia . Giovanni Durano compofe 
in Madrid una Cofmografia , c Giovanni di Par • j ; una Carta della Nuova Spagna in diciotio Carte 
rw, di cui abbiamo una deferizione di una Pro- ] [ per la fua Geografia del nuovo Mondo nel 1575. 
vincia del Portogallo . Nel Secolo fcgucntc ficco- 4 | Ella fi ritrova accorciata nell’ Atlante di Mercato- 
me già fi era iparfo il buon gurto della Scienza 4 (, re, c di Ortelio , 3 c n è fatta in Roma una nuòra 
Geografica in Europa; cosi i Spagnuoli fi diedero 5 I Edizione nel 1655. 

si coltivarla più di propofito. Abbiamo in prova di à V La Città di Salamanca vide pubblicata nel 15S1 
ciò un Compendio della Geografia pubblicato a jj una Spagna antica di Enrico Cock. Diego Mtndtz. 
Siviglia da Martino Ftrnandtz ; una Geografia nuo- j J affaticò lopra il Perù; Francefco Diego Domenicano 
va di Luigi Textira ; una deferizione de’ Fiumi del- > 5 dilegnò la Catalogna per ordine degli Siati della 
la Spagna di Francefco Langol ; una introduzione t J Provincia. Rodrigo di Camora correffe la Carta di 
alla Cofmografia prodotta da un Autore Anonimo J Spagna, che Pietro Medina di Siviglia avea pubbli- 
si Cordova con le (lampe di Sehajliano di Fuentes ; a [ caia : compofe ancora una Carta Idrografica, clic 
un Itinerario dell’ Indie di Antonio Tenreyro ; una H appartiene a Siviglia , alla quale Andrea Garda, Ma- 
Geografia universale della Spagna di Girolamo Ro- ) j tematico del Re di Spagna, e primo Colmografo 
mano\ una Cofmografia di Givara ; le Lezioni Geo- 4 * dell' Indie, fece alcune correzioni . Qiicà’ ultimo 
grafiche del Munnox ; un Compendio della Geogra- ? < avea pubblicato nel 1607 un' Ifdario xnivtrfale , 
ria di Giovanni Segura ; cd una Cofmografia di Ro- 7 ? che conteneva la Storia , c la figura di tutte le 
drigo di Camora . 4 > Loie . 

II diciaffettimo Secolo fu meno fecondo di Au- r .* D. Giuftppe Ptllizer di Saragozza , Cavalier dell' 
tori del precedente. Sei Ioli Autori lembra che fi J £ Ordine di S. Giacomo , pubblicò nel 1643 una Car- 
dano didimi in qualche guilà ; ciuc Diego Perez di ! 4 ta della Catalogna , con correzioni a quella , che 
Alerà , clic pubblicò una Geografia univerfale ; Gì- j f, gli Stati avevano fatto levare da Diego . Francefco 
rolamo Ruìs , che compofe un Teatro deir Uni verfo ; i j Ftrrrr , di cui fi è parlato , avea comporto nel- 1696 
Cafpere Berremo/, del quale fi ha una deferizione di alcu- H una Carta della Dioccfe di Cuenf a dedicata a D. Al- 
ni luoghi della Spagua; Giuftppe diStJfa Autore d’ una 1 £ fonfo di S. Martino , ed una generale del Regno di 
Cofmografia generale; Antonio di Vafconcelles , che | J Spagna. Egli lafciò morendo molte altre opere, e 
ci lafciò una Deferizione del Portogallo ; e final- ] £ ferialmente alcuni manoferitti, che furono abbruc- 
iente Luigi T ribaldo / di Toledo, che lece alcuni I 1 ciati da* fuoi parenti con gran difpiacere de’ dotti 
commenti (opra la Geografia di Pomponio Mela. 4 £ conoscitori del di lui merito. 

Quello novero di Scrittori, i quali non faticaro- 4 * Ulcirono nel 1739 alcune Carte di vane parti 
no fe non fulle notizie , che aveanfi de’ tempi lo- 4 f della Spagna a’ tempi de' Romani : Opera intcrcf- 
ro, fa vedere il poco vantaggi, che dalle JorOpe- 5 fante per le ricerche, che ha dovuto fare D. Mar- 
re fe nc può trarre . Alle descrizioni di un paefe 4 t co Enrico flortz , Dottore in Teologia nell’Univer- 
bifogna aggiungere le Carte , che nc fono le pit- i ( fità d‘ Alcalà di Hcnarcz , ed Lloriografo di S. M. 
ture . \ Ì Cattolica . 


Il P. Ferdinando dì Ojea Domenicano , morto 
nel 1490, pubblicò il primo una Caria della Ga- 
lizia, che trovali nell' Atlante di Ortelio , e fu per- 
fezionata nel 1610 da Pietro di Sierra dello rteffo 
Ordine . Sotto Filippo II. videfi comparire una 
Oria della Provincia di S. Cruz della Sierra in 
America , comporta dal P. Diego di Perrcg , . L P. 


} è Un’altra opera, che per le fue notizie topogra- 
| * fiche merita l’attenzione degli amatori della Geo- 
' £ grafia, è la Carta della Provincia df Quito, cava- 
t ì ta da D. Pietro Mattona do , Governatore della Pro- 
vincia de’ Smeraldi nell’ America . Ella è il rifui- 
5 j tato delle operazioni , che gli Accademici Franccfi , 
il c Spagnuoli hanno fatte per trarre la vera figura 
I del. 
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della Terra . Qteft’ Autore morì a Londra nel 
1748, avanti di pubblicare una fatica, della quale 
avremmo fenra dubbio ancora a deplorare la per- 
dita , fc il Sig. della Condamine , amico di que- 
llo dotto Spagnuolo , non 1 ’ avelie poi data al 
pubblico . 

Fra tutti gli Autori Spagnuoli , i quali hanno 
affaticato fopra la Geografia del Regno , alcuno 
non ce n* ha , il quale non (la entrato in un più 
minuto ragguaglio , come Rodrigo Mmdee, Sylva. 
Le lue memorie hanno fervilo di fondamento a 
tutte le Carte generali, e particolari ,' che furono 
poi pubblicate. Ma per grande che fia (lata J’ esat- 
tezza di quell' uomo dotto, fi dee fperare , che le 
mire del Governo a far fiorire le Scienze , e le 
Arti, procureranno notizie ancora più circofìanzia- 
te della topografia di quello Regno . Vi fono or- 
dini nuovamente dati di levarne la Carta . Gl' In- 
gegneri valenti) che dall'Accademia di Madrid fo- 
no fiati mandati per quella intraprefa , ci fono mal- 
levadori dell' cfat terza , che averi un’opra cosi in- 
tercflantc pel progredii della Geografia. 

CAPO VII. 

be' Geografi Svedrfi , e Raffi . 

Q Canto gli antichi hanno riferito della lima* 
zione della Svezia , i cosi favolofo , e 
li riduce a così poche cofe , che appena è 
prezzo d’ opera il parlarne. Pithea Greco nativo 
di MarfigJra, che viveva circa 300 anni avanti la 
nafeita di Gesù Cullo, è il primo, per quanto fi 
fa , il quale abbia parlato di quello Regno . Avea 
egli viaggiato r.c* psefi feitcmrionali , de' quali ne 
diede una definizione, a noi ncn pervenuta, d’ al- 
cuni frammenti in fuori ccnfervatici dagli Storici 
Greci, c Romani'. Diodoro di Sicilia , la menzione 
de' paefi Iperborei , egualmente che Pomponio Me- 
la , c Plinio . Ma il primo che fcmbia parlarne con 
qualche certezza , è Tacito nel fuo libro de mori- 
hus Germanorum . Dopo lui Tolommeo ha pubblicata 
la fua Geografia , fopra la quale un certo Agato- 
demone deve aver fatte alcune Carte , che fi lono 
pcidute. Eginardo , celebre Cancelliere di Carlo Ma- 
gno , parla della Svezia , ma in modo da perva- 
derci, che al fuo tempo quello paclc non era nien- 
te più conolciuto , che ne' Secoli addietro . 

Nel nono Secolo adorno di Brema diede una 
Corografia del Nord , che mollra la ignoranza , e 
la barbarie di que’ tempi oleuri . Dopo la invenzio- 
ne della (lampa fi fece un’edizione della Geografia 
di Tolommeo , alla quale furono aggiunte alcune 
Carte, che non corrifpondono alla deferizione fom- 
minirtrataci in quello libro. La prima Edizione fi 
fece in Roma nel 1481. F11 ben torto feguita da 
un’altra in (Jlma nel i486, nella quale furono ri- 
copiate le Carte della prima . Gherardo Mercatore 
ne fece una terza, che dalle precedenti difeorda in 
lincilo , che le Carte , e fopra tutto quelle del 
Nord, fono più conformi alla deferizione, che To- 
hmmeo ne da; di maniera clic vi fi veggono le quat- 
tro Ifole Scandiane ; ma quelle Carte immaginarie 
non hanno niente più t Schiarato il mondo futla 
vera Umazione della Svezia. 

La prima CSrta , che fra (lata pubblicata delia 
Svezia , e che in qualche modo ralfomigli a que- 
llo Regno, è quella à'Olao Magno Arcivefcovo d' 
Upfal intitolata : Regionum Atjailonarinm deferiptio. 
Si riuova nel principio della fua Storia Settennio- 
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4 t naie pubblicata in Roma rei 1539. La (leda Car- 
H ta fi trova ripetuta nella Storia della Svezia ccm- 
) £ porta da Cicvanni Magno fratello dell’ Arcivefcovo , 
J r e pubblicata dopo la morte di quello. Abbenchè 

< ? quello Prelato lode Svedefc, dotto, rd in un po- 
! r ilo di edere meglio (limito, che ogn’ altro, fopra 
1 la fituazione della fua patria, pure li dee confcdare , 
4 £ che la Carta , che ne ha data , c grandemente di- 
( ì fettefa. Tutto il vantaggio eh’cda può avere fui- 
ì t le precedenti cenfide , che almeno da quella s’ 
fj impara, ch’il Nord era un Continente , e che non 

3 - era comporto di quattro Loie , come fi avea per 
l' addietro creduto . 

Nel 1544 ilici la Cofmogralìa di Munflero , nel- 
ì [ la quale fi trova una Carta di quello Regno . Fu 

4 l rtampata erta Ccfrrografia per ordine di Gullavo 
i I. Re di Svezia ; ma la Carta niente più vale dì 
V quella di Olao . Confervafi nella Biblioteca del Re 

ad (Jpfal il difegno di una Carta di tutto il Nord. 
Il nome dell’ Autore v'è (blamente fognato con le 
lettere T. H. W . , c coll'anno 1567. Il Circolo 
£ polare vi è porto circa 30 miglia Svedcfi al Nord 
t d' Upfal , mentre dev' edere qua fi di fette miglia 
4 ! al Nord di Torneo . Il mar Baltico non vi tiene 
4 l niente di proporzione dirimpetto al Golfo di Bot- 
nia; cosi pure quello di Finlandia è intieramente 
fuori di luogo, fenza parlare di altri difetti confi' 
dcrzbiliffimi . 

Nel 1587 venne a luce il The fatar hi Geografia^ 
di Crtelio , nel quale v’ è una Carta della Svezia, 
che fembra edere fiata fatta fopra i precedenti di- 
fegni con alcune mutazioni fatte a capriccio. 

< 1 Adriano fletto fece una Carta di. tutto il Nord, 
ì É che 6 ìodcco Or dio incifc in Amrtcrdam nel 1613» 

3 \ dedicandola a Gt flavo Adolfo . Quell' è la prima 
| J Carta , ove fi ricor.ofca la Svezia almeno per la 
$ > figura . Upfal vi fi accorta più alla fua veta elcva- 
, ^ zione polare; i Mari vi prendono una fituazione, 
^ (, cd una figura più vera , benché vi fia ancora una 
«i moltitudine di errori , de’ quali rifparmio al Let- 
i \ tore un nojofo ragguaglio . La cagione di quelli 
} ì errori era naturaliflima, poiché mancavano nella Svezia 

4 £ Geometri . Carlo IX. nc conobbe l’ importanza, e 
| v ideò il difegno di rimediarvi . Si fervi a quell’ ef- 

4 £ fedo del celebre Andrea Pareo , il quale fi può a 
\ r ragione clfarr.aie il padre della Geografia Svedefc. 
i * Egli era nato rei j 571 . Suo padre ch’era Curato 

di un luogo chiamato Sakroy vicino alla Città d* 

« r Hcrnofand , lo allevò dalla tenera età nelle Scicn- 
ì [ ze matematiche . I veloci progrclfi , che fece in 

5 £ poco tempo, «*li guadagnarono Ja carica di primo 
Architetto del Regno, c di Capo delle Matemati- 
che. Poco dopo il Re lo fcrllc a Capo dello rta- 

. * bilimento de’ mifuratori del Regno; in vigore del 
i l quale rtabilimento in cialcura Capitale di Piovin- 
« [ eia fu pollo un mifuratore , con ordine di rilevar 
i i gcc metricamente eia fc un fuo dirtretto ; di prendere 
j f la fituazione precila di ciafcun luogo; d’ inviarne 
4 ì i piani alla Camera de’ Centi, per cflcrvi depofita* 

3 t ti folto Ja guardia di un’Iipettore , c di mandar- 
t £ ne i dilegni a Bttreo , affine ch’egli fc ne potcfTc 
3 ‘ fervirc per fare lòpra quelle memorie una Carta 
t . generale del Regno . 

Nè contento di quello rtabilimento il Re fece 
fare quantità di rtromenti , per metter così Barto 
anche meglio in illato di lare egli lidio oflervazio- 
ni giude fopra la lunghezza , c la larghezza de’ luo- 
ghi principali . Egl' inviò ancora fino in Lapponia 
molti Comminar! per inifurarc il paefe. Finalmen- 
te (opra tutte quelle o nervazioni , c memorie rio- 
ni te, 
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nìte, Bureo fece una Carta generale della Svezia» 
che venne in luce per la prima volta nel 1616 
a Stockolm in fei gran foglj intagliati da Traut- 
maw. 

Abbeochè queda Carta non Ha arrivata al più 
alto grado di perfezione , bi fogna però confettare , 
eh* è di gran lunga fu per io re a quanto fin' allora 
era ufeito ; e Tara Tempre un monumento eterno 
deli’ amore della Tua Nazione nel Principe; fotto 
li cui aufpicj ella ufcì » egualmente che del valore 
incredibile di quello che la fece . 

Un* opera di quella importanza non mancò di 
elTerc ben predo copiata . Pefcatore fu il primo nell' 
Olanda, che ciò facclTe l'opra un' ugual numcrodi 
foglj , c dcdicolli a Gufavo Adolfo . Giovanni Bue « , 
e Pietro Mortier nc fecero pur delle copie, fenza 
parlare di quelle, che ulcirono di minor grandez- 
za, e nella ordinaria cncnlione delle Carte, fticco- 
iò , e Guglielmo San fon fc ne lerv irono per compor- 
re il loro ragguaglio del Nord . 

Per condurre quell' opra Svedcfe ad una più al- 
ia perfezione, lo llelTo Etereo fu incaricato da Gu- 
favo Adolfo di ridurre egli Hello la gran Caria di 
lei foglj in una fola : di codruire Certe particolari 
di ciafruna Provincia; di fognarvi i nomi, le Ter- 
genti, e l'cllenfioni de' fiumi, e de* laghi; di Spe- 
cificarvi ancora i luoghi , ed i nomi delle Torcile , 
c delle paludi; di far indurare tutti li porti, e di 
darne una deferizione ; di prendere le mifure di 
tutte le Città del Regno; d’aver l’infpezionc fu 
lutti li pubblici edifizj ; di indurare in fitte tutte le 
mine; ma quello illullre Geometra morì in mezzo 
a* lavori, che gli erano (lati affidati. 

Alcune Carte particolari da lui fatte avanti la 
morte, vennero in luce nel itfjSnel grande Atlan- 
te di Bleau in Anoderdam , cioè quelle della Scan- 
dinavia , della Gozia , dell'Upland, e della Livo- 
nia . Nella feconda Edizione di quello fleflb Atlan- 
te, che li fece nel i6<$* il numcto di quede Car- 
te fu conofciuto fino a nove; cioè, 1. quella di 
tutto il Regno della Svezia in luogo di quella del- 
la Scandinavia ; z. quella della Svezia propriamen- 
te detta; 3. quella d'Upland ; 4. quella di Mori- 
land; 5. quella della Laponia; 6. quella della Co- 
zia ; 7. quella della Finlandia ; 8. deli' Ingcrmania ; 
9. della Livonia. 

Dopo la morte di Gufavo Adolfo la Geografia 
• languiva nella Svezia , finché Carlo IX. pervenne 
alla Cotona. Quello Monarca non fidamente rimi- 
fc in vigore gli antichi Stabilimenti in quedo prò- 
polito , ma ancora gli accrebbe , e li perfezionò, 
formando una commitlione di mifuratori per la Li- 
vonia, l'Edonia, F Ingermania, la Porr.erania, ed 
il Ducato de' Due-Ponti. Il Barone Carlo di Gri- 
penbielm fu pollo alla teda di quedo Stabilimento . 
Gli fu alTegnara in Stockolm una Cafa per fcrvire 
di de polì tu all’ opere, che fi farebbero ; il Re in- 
coraggivi in tutte le maniere quelli , che ci da- 
vano occupati . Dopo la morte di Gripenbielm ac- 
caduta nei >684, nominoli! in Tuo luogo il G>- 
lonello Conte di Dablterg . Le opere lotto qued’ 
ultimo furono talmente avanzate , che nel 1689 
orafi già in idato di dare Carte efatre di tutta la 
Svezia ; allorché per Regio comando quella pubbli- 
cazione redò proibita . Malgrado le precauzioni , 
che fi erano prefe per tener fccrere quelle Carte , 
Il Conte di Avaux AmbafeiaJore di Francia , tro- 
vò il mezzo di procurarli nel 1704 delle Copie di 
molte , che furono inviate a Parigi al Sig. Del * 
Jsit ì il quale fc ne fervi per comporre II fui Car- 


il 


RAFIA- 39 

ra delle Corone del Nord, pubblicata poco dopo in 
due foglj. In fine le proibizioni per la pubblicazio- 
ne delle Carte furono tolte. IlCjovcrno ne conob- 
be Tabulo, e per Tuo ordine deflò fucceffivamente 
ufcirono le Carte generali , e particolari della Sve- 
zia, che i periti dimano tanto ; c’I numero delle 
quali crcfccndo Tempre dilaterà la fama per que- 
lle opere dovuta al Tribunale Geografico di Sto- 

ekojm . , 

Della Ruffa . 
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Di quedo paefe deve dirli Io dello , che della 
Svezia, riguardo alla notizia , che gli amichi ne 
aveano fotto il nome di Sarmazia . Si trarrebbe 
poco vantaggio da quanto Tolommeo ne riferifee, 
lenza i lumi di cui la moderna deferizione ci for- 
nice . L’ Impero della Rulfia non fi dendeva vcr- 
fo la metà del fediccfimo Secolo oltre quello, eh* 
è noto fotto il nome di Rulfia Europea , o di 
Gran- Ducato di Mofcovia. Il Volga, cd il Peczo- 
ra fiumi , che corrifpondono al Rha , cd al Ca- 
rambyce degli antichi , ne formavano i confini orien- 
tali . Bada confiiltare la Carta di Giovanni Sinfon 
Inglefe, pubblicata a Londra nel 1562, per fidare 
qual cola era conosciuta, al Tuo tempo, di quello 
g-ande Impero . Quanto al redo delle Terre Set- 
tentrionali dell’ Alia , comprcfe tra l’Oby, ed il 
Muro della China, gli antichi Geografi , dice UP. 
A *ril % non erano in cafo di farcene cOiofccre I4 
edenfione , c la difpofizìonc. Pare che i moderni 
non abbiano forpalfati gli antichi , fe non per 
Tufo arbitrario delle immenfe forede , e degli orrt- 
"bili deferti , de’ quali hanno riempiuto varj fp-zj 
feonofeiuti * 

Dobbiamo attribuire il principio delle notizie dì 
quedi paefi alla Scoperta , cd al 'a conquida, che 
i.c fecero i Mofcoviti , per l'unione da elfi fatta 
co’ CcfaccbiZaporiikii loro grandi nemici . La guer- 
ra , che quelli ultimi ebbero a Soffrire , gli ave* 
sforzati a Infoiar la patria loro , ed a imernarfi in 
paefi feonofeiuti per toglierli al giogo de’ loro vin- 
citori. Verfo Tanno 159? la Siberia da quelli C> 
lacchi occupata fi trovò riunirà all' Impero Radia- 
no . Nuove tu bolcnzc co' Tartari impedirono i 
Rulli di portare più oltre le loro dìfeuperfe ; tut- 
tavia nel Secolo Seguente elleno furono continua- 
te, madimamentc lotto il Regno di Pietro il Gran- 
dei che fai* fui Trono nel i6g6. Quedo Monarca 
desiderando Sapere T edenfione del Tuo Impero , ideò 
di fame levare i piani , c le Carte . Il Senato fu 
incaricato nel 171J. di ricevere le relazioni de’ mi- 
suratori dedinati a quella imprefa. 

Il Mar Cafpio , la cui forma dopo Tolommeo 
avea tanto variato, divenne un nuovo oggetto ca- 
pace di determinare quello Principe a prenderne una 
più certa notizia . Valenti navigatori fatto la dire- 
zione del Sig. Calvanvtrdtn furono inviati nel 1718. 
con ordine di fare le Carré di quedo Mate. Tic 
anni badarono per terminare qued* Opera , ed è 
queda fa Carta , che S. M. Czariana inviò all’ 
Accademia delle Scienze di Parigi , Sopra la quale 
Guglielmo de l' hit fece una Scrittura li 24 Dicem- 
bre 1721. 

Il Sig. Kyriliotr primo Segretario del Sanato, 
Uomo molto curiofo, e zelante per la fita Patria, 
avea già cominciato a far redri;;ncre, ed intagliare 
lotto i fuoi occhj i piani , che i mifuratori riferi- 
vano . Una Carta generale dell’ Impero , la prima 
clic fiali veduta nel paefe, fu la primizia deite lue 
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fatiche . Queft* uomo dotto volendo cortifponderc 
alle intenzioni del iuo Principe , pubblicò una rac- 
colta di Carte particolari lotto il titolo di Atlante 
deli' Impero dell o Ruffa , con diiet.no di accrefccrlo 
di giorno in "giorno ; il che avrebbe detrito , fc 
non fofle (lato innalzato alla Carica di Configlie- 
re di Stato . Quello impiego fece eh' egli lacrificaf- 
fe il fuo di legno ad una importante fpedizione, 
della quale era incaricato dal Minillero nel 1734* 
Quelle Carte mollavano ancora la infanzia , nel- 
la quale li trovava allora la Geografìa in quello 
paefe ; difetto inlcparabile da tinti i principi, ma 
che non Jaicia , che una tal Opera non abbia il 
fuo pregio. 

L'Accademia di Pietroburgo prefe la rifoluzione 
di fare altre Carte , e di prefeiegliere a quello fine, 
il Sig. Giufeppe de C hit , non follmente con titolo 
di Allronomo, ma eziandio di Geografo . Quello 
dotto Accademico Franccfe arrivò a Pietroburgo 
nel 1726. Fu Tubilo incaricato dal Prefidente di 
far le Carte, che fi volevano. Molti membri dell* 
Accademia Imperiale fi aggiunfero a lui nel 1740 
per affrettare quella imprcia, la cui cfecuzione nel 
1745. fu terminata. 

Per rendere più perfetta quell’ Opera bifognava 
informarli de’ confini dell’ Impero al Nord- EA, 
fe erano contigui, o almeno molto vicini all’ Ame- 
rica. Il Sig. Bering fu feelto dall’ lmpcradore per 
adempiere quella commiffionc . Egli parti da Pie- 
troburgo il dì 5 Febbraio del J 725 incaricato di S 1 
un' ignizione fcritta di mano del Principe pochi ! ( 
giorni avanti la fua morte. Quello Capitano ritor- 4 \ 
nò dalla fua fpedizione il primo di Marzo del 1730 1 ( 
con una relazione del fuo viaggio, che confermò 4 j 
la feparazionc , che innanzi fi opinava eflerci tra $ 

P Adi , c T America . Un fecondo viaggio a Kamt- 1 
fchatka fatto nel 1733 da quello fìelfo Capitano , - \ 
e da' fuoi Luogotenenti corrcflc , c fuppli a ciò ^ J 
che mancava nelle fue prime feoperte. ij 

Sarebbe inutile di qui raccontare le particolari \ j 
citcollanze di quelle differenti navigazioni de’ Rudi. 
Balla por gli occh)fopra la Carta delle fcopcrtcdc 1 
Rudi nel Mar del Sud , inferita in quello Atlante . 

R -guardo poi avellendone fidata di quello grand' 
Impero, di tutto la Geografia i debitrice agli ordi- 
ni dell'Imperatore, ed Imperatrice allora regnanti. 

Il nuovo Atlante pubblicato dall' Accademia di Pc- 
terburgo c più «fatto del primo , ma non fenza 
errori. Al contrario noi contiamo fra le migliori 
Carte di quell' Impero quella che fu pubblicata 
quattro anni fono in Pctcrburgo; ma il Sig. Anton 
Federico Btilching ha il merito di aver molto 
contribuito alla correzione, e perfezione della me- 
dcGma. 

CAPO Vili. 

Geografi Frane e fi . 

P Er la protezione, che Francefco I. accordò alle 
Scienze, cominciarono quelle a fiorire in Fran- 
cia ; ma la calma , della quale goderono , non fu 
di affai lunga durata, onde abbiano potuto far pro- 
gredì Tentàbili . Le turbolenze , che agitarono lo 
Stato dopo la morte di quello Prìncipe, c le guer- 
re civili, che lo daziarono quafi fino alla fine del 
Regno d* Enrico IV. furono un’ ofiacolo al loro 
avanzamento. La Geografia fi trovò nelle medefi- 
ntc circodanze. Non c gii che non vi fodero nel 
fedicefimo Secolo amatori di quella Scienza. Al- ; 
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cune Provincie di quello Regno dovettero alle fa- 
tiche di alcuni dotti le Carte, che ne furono pub- 
blicate. Confiiltiamo Ortelio , ci fi vedranno Carte 
della Francia pubblicate da Pcfìel , da Tbevet , da 
J olive t , e da Niccolo di Cnfa ; la Contea Veneflina 

S iila in luce da Stefano Ghibellino; il Ducato di 
orgogna da Tabnrot; la Sciampagna dal Keltenbo- 
fer ; il Poitou , ed i vicini Pacfi dal Rogieri \ Y An- 
giò da Guy et ; il Vcrmandefc da Surbon; il Bcrry 
da Calameo ; la Franca - Contea delineata da Ugo 
Cufin , di cui Ortelio dice aver veduto l'Originale 
manuicritto ; Ferdinando Lannoy ne pubblicò poco 
dopo un’altra; il Delfinato da Beine ; la Provenza 
da Bompar , in fine la Carta generale della Fran- 
cia da Francefco della GHÌllotitr* . La Croix del 
Moine , nella fua Biblioteca Francefe , dice d'aver 
intefo dal Sig. de la Guillotiere , ch'egli era di 
Bordeaux , c che nel J5S4. avea nelle fue mani 
tutte le Carte particolari di quello Regno, pronte 
già ad elfere pubblicate. 

Tutti (anno, che la Geografia cominciò a fiori- 
re nel Regno di Francia fotte Luigi XIII ; e che 
a ralenti, e fatiche continue di Niccolò San fon que- 
lla Scienzadeve il luflro, ch’ella vi ricevette. Quo- 
fio valcnt' uomo nato in Abbcvillc nel 1600 di fa- 
miglia didima , e di un padre , che da alcune Ope- 
re, che liiflillono di lui , come un Trottato dell’ 
jllemagna , Ambra va aver pure coltivata la Geogra- 
fia . Erede della (leda inclinazione per quella Scien- 
za, Niccolò Sanfon v’indirizzava tutti i fuoi lìudj . 
In età di diciotto anni avea fatta una Carta dell* 
antica Gallia in fei fogl; con un trattato latino; 
ma qucll'Opera parendo immatura riguardo alla 
fua età , non fu pubblicata fe non nel 1617/ e 
fin d’ allora gii mciitò una parte dell* ellimaz ione, 
della quale dappoi ha Tempre goduto . Egli Teppe 
trionfare nella difputa , che gli fufeitò contro il 
fuo Trattato della Gallia il P. Labbc; il che gli 
fu tanto piu onorevole, quanto che il fuo antago- 
nilia era per la (ua erudizione uno de' più accla- 
mati Autori del fuo Secolo. Pubblicò nel 2636 un 
Trattato dell’antica Grecia ; nel 1Ò37 un' altro 
dell’ Impero Romano , c nel 1658 darnpò in gra- 
zia di Àbbcville fua patria alcune ricerche Copra 
l'antichità di queda Città , fono il nome dì Bri- 
tannìa . 

Nel mezzo di tante fatiche non trafeurò le for- 
tificazioni dì Abbcvillc, delle quali era dato inca-- 
ficaio come Ingegnere del Re. Egli accompagnò 
nel 1 <539 il Sig. Bcljambe Intendente di Piccardìa t 
c Tuo parente, per determinare con lui i particola- 
ri regolarmenti delle Piazze di quella Provincia. 
Conolciuto predamentc alla Corte , meritò Sanfon 
la dima del Card, di Ricbelie u , e del Card. Afa- 
tarino . Egli ebbe ancora l’onore d'infegnare la 
Geografia al Re per molti mefi in due tempi di- 
verfi . Le fue Tavole metodiche erano il fondo , 
d’onde cavava le lezioni , delle quali Tavole il 
Cancelliere Seguitr diceva, ch’elleoo avcaDO pro- 
dotto tanti bravi Geografi , quanto aveano avuto 
attenti Lettori. Sarebbe da defiderare, che in luo- 
go di metodi nuovi, de’ quali fumo inondati, fof- 
le ancora in vigore quedo metodo per via di Ta- 
vole si pronte, c si fatili. Ma un’interdfc meree- 
najo la vince (opra l’oggetto, che al certo dovreb- 
be principalmente confidere in una giuda economia 
del tempo della gioventù . In vano fi fa valere il pretedo 
d’ edere bensibuon metodo, ma poco dilettevole . E furie 
clic nella Cronologia , nella Geometria , c nell’Algebra 
non s’ incontra ancora la medefima faditliofa difficoltà ? 

Nel 
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Nel 1642 andando Luigi XIII. ad Àbbeville, Tedici, il tutto accompagnata, come l’Afia, da 
memr’era attediato Aire alloggiò nella cafa di San- ì J Trattati di Geografia, e di Storia. '* 

fon ; cconofcendo I* importanza delle fatiche dique* Vt Nel ìòòy fi efercitava nel carico onorevole di 
fio grand’ uomo, volle, ed ordinò , che fi facefle ì J Storico, c di Geografo del Re. Mori li 7 Luglio 
nella mcdcftma cafa una fcaletta Segreta per potè- H 166 7 in età di 67 anni, pianto da Cortigiani e 
re dal Tuo appartamento paffarc alia camera del J J da tutti gli ftranicri , che fi farebòono vergognati 
fuo Geografo. Fu chiamato più volte nelConfiglio ] J di ritornare nella Patria loro fenza il piacere di 
di Stato per decidere fòprale difficoltà, che fi pre- * J aver trattato con erto lui, o di averlo almeno ve- 
fentavano. Ijtigi XIII. con un brevcttokj condeco- jl duto . Aveva tre figliuoli tutti Geografi del Re 
rò del titolo di Conliglicre diStato, del quale non ^ { de' quali il primogenito Niccolo San fon Scudiere del- 
volle egli mai prendere pubblicamente la qualità, 4 ì la Regina morì nel 1646 in età di 21 anni, e tre 
temendo , diceva egli , di diminuire ne’ Tuoi figlj "j t mefi , falcando la vita al Cancdlier Seguìer negli 
l'amore alla fatica . Un tal favore perciò non le- 4 \ flcccati di Parigi . Quello giovane Geografo avea 
ce che accrefcere l’ardore di lui per faticare. Il 5 > già dato al pubblico un Trattato dell’Europa in 4®. 
fuo Trattato de’ cinque Regni , cioè la Francia, J ! accompagnato da venti Carte Franccfi della flefla 
l’ Alemagna, l'Italia, la Spagna, e l’ Ifole Britan- < ^ Scala, e di nove Carte latine, 
niche, accompagnato dagl' Itinerari di Tolommeo, e \ Guglielmo, ed Adriano San fon , ambedue fratelli del 
di Tavole , che davano un grullo paralcllo dell’ j j; fopra lodato Niccoli , foflenncro con onore la ripu- 
amica Geografia con la moderna ; quello Tratta- 1 * tazionc del padre loro . Il primo dcfcrifTc molte 
to, dico, fu il frutto della tranquillità da lui go- j $ Carte tanto di Geografia antica, quantodella mo* 
dota nella fua Provincia. lì dcrna . Era molto dotto, d'un carattere vivo, e 

Obbligato di andare a llabiltrfi a Parigi , a cagio- 4 l tanto circofpctto nella compoflzione delle fuc ope- 
ne di alcune contravcnzioni di MtUbiort Tavernier l l re, che non è mai flato criticato , fc non conver- 
fuo corrifpondcntc, e fuo incifore, continuò le fue 5 \ gogna da’ Tuoi avverfarj . La fua Introduzione alla 
geografiche fatiche con la coflruzionc di una Francia 1 | Geografia gli ha meritato il plaufo , e l’approva- 
minutiffima, eh' egli tirò all* eficnfione dell’ antica Gal- f T zionc de’ dotti. Balla per reflar convinto della fua 
lia, c della quale diede al pubblico una parte in 5 ? erudizione il leggere la fua critica del Dizionario 
più di cento foglj ; efTendo I* altra parte rdlata in I ! di Baudran fopra la fola lettera A. Il dotto Clero , 
difegni ne’ fuoi zibaldoni . La bafe della fua fati- J \ ha detto parlando di lui : doBiJfimi putrii doSliffimuc 
ea era la divifione delle dieiaflcttc Provincie Ro- * \ filini . A quelli due Geografi Guglielmo , e Mriano 
mane, chp contenendo ciafcuna un certo numero j i Sanfon , i primi che fieno flati onorati di un'allog- 
di popoli , gli fervi a fare quello minuto raggua- ì t gio a Louvre, i Signori Jaillot fono debitori delle 
glio per Arcivefcovati , c Velcovati , mettendo ne' f j belle Carte di due foglj , che lor meritarono il ti- 
titoli di ciafcuna Carta il nome del popolo antico $ > tolo di Geografi del Re. 

■ al quale corrifpondeva la Diocefe , che rinchiudeva . J j Pietro Mouland Sanfon Geografo del Re , e ni- 
Quella Opera era di più capace di altre divifioni ] J potè di Niccolo Sanfon, ereditò Io fpirito , e le idee 

temporali, tank» per il governo, che per le finan- ^ i del fuo avolo, e de’ fuoi zìi, e approfitoffi delle 

ze . EfTendo flato il primo ad immaginare , ed efe- } i loro Scritture , e delle lor fatiche . Egli morì nel 

guire una si grande imprefa , fi deve concepire, l ì 1730, avendo nominato il Sig. Roberto Vougondy 
quali fodero le fpefe provenienti dalle corrìlpqn- 5 £ per fuo fuccedorc , ed erede de’ fuoi fondi , che 
denze, delle quali abbisognava in tutte k Provin- in allora non erano che una parte dei fondi di 
eie del Regno , e dalle ncccffaric cure che riebie- f f Niccolo . 

deva l’ efecuzione di una tal Opera. 5 > Al tempo de’ Sanfon , Pietro Duval d’ Àbbeville 

Nel 1Ò45. pubblicò, e dedicò al Card. Mazarini « I Geografo del Re, e loro parente, fi occupò nella 
nove Carte de! corfo de! Reno , con una Tavola | { Geografia . Benché amade la fatica , le fue opere 
alfabetica di tutte le Città, Villaggi, e Calali, non però non fono per la maggior parte , che copie 

meno che delle loro pofizioni con le larghezze , e ! delle Carte de’ Sanfon . Il guflo della Geografia, 

lunghezze , Quella Tavola , cd un’altra , ch’egli j è che nc’ Collegi fi era introdotto , lo aveva impegna! 
avea fatta per l’Italia, era una parte di un Dizio- * J to a far delie Carte in dodicefimo , ed in quarto 
nario universale di tutte le parti de! Mondo fililo 3 ? per l’ intelligenza degli Autori claffiei . La fua fa- 
flefTb gitilo, che farebbe flato da lui perfezionato, j £ tica gradi in guifa , che niun Scolare era ben ri- 
fc folle più lungamente viflùto. j ? cevuto dal fuo Protettore , fe non munito del 

Contento il Governo della fatica di Sanfon fui 1 1 Duval. 
regolamento della Piccardia nel 1 639; lo incaricò $ C Àbbeville feconda di eccellenti uomini , diede 

ancora nel 1648 del Dillrctto d’ Alfazia , allor- 1 ì ancora la nafeita ad un celebre Geografo conrem- 

chc il Re lo conquiflò . Una bella Carta di que- i t poraneo di Niccolò Sanfon , cioè il P. Briet Gefui- 

ila Provincia in fcì foglj fu il frutto delle fue ope- M ta, Autore di un’eccellente ©pera intitolata : Pa - 

razioni . 1 r rateilo della Geografia antica , e moderna , del quale 

Nel iòyi diede alla luce alcune ottervazioni fui- ? > non abbiamo che l' Europa . Baudrand fuo Scolare af- 
Ja Carta dell’ antica Gallia di Ce fare ; nel iòj2pub- ! £ fictira , che avea ferino fopra le altre tre parti del 
blicò l'Afta in molte Carte con diverfi Trattati di J ^ Mondo. Noi però non polliamo che piangere fulla 
Geografia, e di Storia; nel ,1655. iìampò un’ indi- 4 £ perdita di una tali’ Opera, 
cc Geografico della Sacra Scrittura, in cui fi vede } £ Il principio di quello Secolo deve edere riguar- 
wn* accurata difamina de’ luoghi mentovati nella 5 ì dato come l’epoca di un rinnovamento generale 
Bibbia , i quali pe’ differenti nomi che aveano nel. 1 J della Geografia . Lo flabilimento dell’ Accademia 
la Scrittura , erano flati da’ Geografi fuoi prede- | £ Reale delle Scienze ; i Letterati , de* quali era 
cellàri moltiplicati. Il- più grand’ elogio, che li pof- < T compofta, e le oftervazioni fatte ne'differcnti viag- 
fa fare di quella fatica , è il giudizio , che ne por- ] £ gj intraprefi per ordine del Re , furono favorevoli 
ta il celebre Clero Olandefe . Tre anni dopo pub- * J all’ avanzamento, ed alla perfezione di quella Se icn- 
blicò l’Africa in diciannove Carte, e l’America in } L za, e procurarono la notizia quafi geometrica del 
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Globo terreflre. Sin’ allora non era noia l’applica- 1 k ora alla Geografia fi è refo celebre con le Tue ri* 
zionc, che poteva farli alla Geografia, delle offer- ? i cerche, e con la fu a erudizione fiotto la protezione 
vazioni afironomiche. Per la fola rcpctizionc fre- ? ^ del morto Sig. Duca d’ Orleans, e del Principe fuo 
quente di quelle IlelTe oflTcrvazioni lì conobbe il j ? Figlio, al quale ha avuto l'onore d’infegnare la 
vantaggio infinito , che doveano recare a quella * £ Geografia , compolc una parte delle Opere , già 
Scienza ; il P, Riccioli Cavea di già veduto; ma a li pubblicate: E' adatto inutile di noverarle, poiché il 
Piccard , a de la Hirt , a C affini , ec. ad altri dotti ] t pubblico le riconofcc . La delicatezza del bolino , 
dell' Accademia dobbiamo la grande imprefa della j 1 che vi regna , benché nulla faccia al merito dell* 
mifura della Terra, e la definizione della meridia- ) t Autore , non lafcia di dar loro del rilievo, e di 
na dell’ Oflervatorjo continuata fino a Dunkcrquc al ) t contentare gli occhj degli amatori . 

Nord, e Collioure al Sud. Quelle OITcrvazioni rct- A quefti vanno aggrumi i due Roberti Vougon- 

tifichcranno la pofizionc de’ luoghi lituati da una H dy, Padre, e Figliuolo, i quali da molti anni la- 
parte, e dall’altra della Meridiana. Si vide la ne- ’ £ vorano un nuovo Atlante. Il Figliuolo ha dato , 
ceflità di levare geometricamente tutta la Francia; | £ come per faggio, il libro da cui abbiamo tratte le 
Opera importante, che occupò per molto tempo i ^ t prelemi notizie; libro , del quale fi vegga l’cllrat- 
Signori C affini , La tìirt , Mar aldi , e altri Acca- 4 ; t° datone nel III. Tomo del Saggio Critico dell* 
demici . \ Ì corrente Letteratura {Ir anitra . 

Guglielmo de l' lilt nato nel J675 d’un padre ì > Io non mi ellcndcrò di vantaggio fu 'Geografi Fran- 
erudito nella Storia , e nella Geografia, fu nodri- ì s cefi, Non devo però tacere del he 1 1 uno Frane tfe , opera 
to, per con dire , in quelle Scienze fin dalla cui- * £ importante intraprcla per ordine di Luigi XIV, ed 
ia . Allevato dal gran Domenico C affini , ed aggre- 5 , eseguita dal Sig. Sanveur dell' Accademia delle Sdro- 
gato fotto quello titolo, fu il primo a fervidi del- al u. 1 ragguagli che litrovano corr.fpondono al va- 
le olTervazionj de’ fuoi Macftri , e d’altri dotti lira- 41 lorc degl' Ingegneri , che per quell’ Opera furono im- 
«ieri, co’ quali aveva corrii pendenza. De V hit fe- 4 f piegati a delineare le code del Regno. Quello Atlan- 
cefi un capitale di Geografia compollo di 84 Car- $ V te Afcrrùio è flato lungo tempo fottratto a'defidcri 
te, tredici delle quali lono dell’ antica Geografia. \ { del pubblico; ma avendolo il Miniflcro meffo nelle 
Seppe fervirli da uomo dotto dell’ Opere de’ iuoi f f mani del Sig. Bellin Idrografo del Re per correg- 
prede cedo ri , ed avrebbe fenza dubbio portati più ^ > gei lo, cd accrelccrlo, faremo ben ricompenfati del 
lungi i fuoi fuccelfi , fe la morte non 1’ avelie col- * 1 tempo , che nc fumo flati privi . Quello Geografo 
io nel 1726 in età d'anni 59. Aveva promeflònel- è conolciuto per alcune Carte marittime. Le me- 
le lue prime Opere un’Introduzione alla Geogra- morie, che le accompagnano, fanno vedere la fu- 
ria, nella quale dovea render conto de’ cangiamenti 4 { dezza della fua fatica. 

fatti nelle lue Offe. Il pubblico applaude da qual- ì j II Nettuno Orientale , intraprefo, ed efeguito dal 
che tempo quell' Opera Aimabile pel nome del fuo \ É valente Sig. dì Avrei de Mamuvillettt , c troppo dc- 
Autore. M gno di elogi, nè fa gli rende mai un giuftotribu- 

I! Sig. Buacit , genero del Sig. Guglielmo de F f I to: balla dire, che tutto corrifpondc alle cognizio- 
ni/* fuccedette alcuni anni dopo al pollo, che oc- < > ni, cd efattezza del fuo benemerito Autore, 
cupava il fuo zio nell’Accademia Reale delle Scicn- * | La Topografia eh’ è una parte della Geografia 
*c. Per quella fucceflione a' fondi, e alle memorie 5 ^ llimatiflima per le circoflanze locali eh’ cita rappre- 
di quello valent’ uomo , il pubblico fpcrava poter 4 * fenta, è una fetenza ch'c Hata mohiflìmo coftiva- 
godcrc delle fatiche, che il doti’ uomo preparava , lt dagli Autori Franccli, Nc fanno fede i bei con- 
ai lorchc la morte lo tolfe. Ma un campo più va- } j torni di Parigi, e la gran Carta dei Pirenei di 
ilo occupò in feguito il Sig. Bnackt . La cognizio- j k Rouffel , le opere di quello genere del Sig. Abate de 
nc Fifica del Globo tcrrcftre fu il fuo unico ftu- j £ ia Greve , i Contorni di Parigi fud. in 9 Fogli » 
dio. Alcuni faggi, ch’ha dati in quello genere, fo- j . Vcrfailles, S. Cloud, Marly ec. tutte Opere baflan- 
no i frutti della fua applicazione. _ w ti a follencrc la fuperiorità del lavoro Franccle fo- 

li Sig. d’ Anvilk , Geografo del Re, fa oggidì 3 f pra quello d' ogni altra Nazione; fliperioriià elio 
grand’ onore alla Scienza , eh' egli coltiva con 4 l tutto di fi follicne . 
tanto gufto, c difeemimento . Applicato di buon* {»<$ 

SEZIONE QUINTA* 

Ufo e cofiru\ionc delle Carie Geografiche , , 


CAPO PRIMO. 

Utilità delle Carte Geografiche, loro differenti j £ 
fptzie, e evirazione . 

L E Carte Geografiche fono altrettanti Di legni | ^ 
delia Terra , o di una porzione della medefi- 4 4 
ma. Una raccolta metodica di quelle Carte ^ \ 
chi amari un Atlante. Elle apportano vantaggi confi- 4 j[ 
derabili alla Letteratura , c formano uno de’ più bel- 4 i 
li fuoi ornamenti, allettando allo Audio le tenere * » 
menti , cd appagando la curiofità di ogni genere di 4 \ 


perfonc . Per mezzo delle Carte Geografiche noi ar- 
riviamo a conofcere quel Mondo in cui abitiamo , 
e fenza di cflie con poco profitto fi leggono i libri 
fiorici , le pubbliche Gazzette, le relazioni di farti 
rimarchevoli , delle azioni di guerra , e de’ viaggi 
per mare c per terra . Sono adunque le Carte Geo- 
grafiche vantaggiofe ad ogni forca di perfonc, e ad 
alcune anche neccflarie, Angolarmente a quelle, le 
quali del governo, politico o come Sovrani , o co- 
me rainiflri , fono partecipi . Quando però le Car- 
te non fono efatte perdono tutti i loro vantaggi , 
e fi rendono totalmente inutili, anzi dannofe. Ac- 
ciocbc quelle fiano utili, e profittevoli bifogna che 

il fuo 
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il (ito de' Parti in riguardo ai quattro punti cardi- 
nali del Mondo , la loro eftenfione , e la diflanza 
de' luoghi che vi fi notano, fiano ciati amen te de- 
terminati , fecondo le buone oficrvazioni Adrono 
miche , e fecondo le dimenfioni giullc, e che li 
abbia riguardo alla fpecic di mifura, di cui i mi- 
furatoti fi fono fervili. E'neceffario ancora che le 
fole relazioni veridiche e fuflidenti fervano di fon- 
damento, e che la figura del difegno fia fatta con 
aggiudatezza e d il ccrnimcnto, acciocché ognuno per 
mezzo di effa polla formarli una giuda idea della 
Terra, e delle maggiori, o minori fue parti. Una 
Carta conllruita con tutti quelli requisiti fi potrà 
dire cfatta, e fervirà non foto a tutti gli altri og- 
getti della Geografia ; ma fi potrà lulla mede firn a 
calcolare l' eftenfione di ogni Stato, o Provincia in 
miglia quadrate geografiche, fenza timore di con- 
fiderabile sbaglio, ma il numero delle Carte efattc 
non è molto grande, (a) 

I Dilegni rapprefentanti il noftro Globo terracqueo , 
o una parte di clTo , fono in varie dadi di vi fi , c di- 
verta denominazione ricevono, benché comuncmcn 
tc l’una coll’altra non fempre venga con precifio- 
ne didima , c folto il nome di Carte Geografiche 
generalmente tutti i difegni vengano riconofciuti . 
Le Carte Geografiche peto propriamente dette fono 
quelle che rapprefentano o la Terra tutta, o una 
porzione confiderabile della medefima , fia Impero , 
Regno, Stato o Provincia .Che le rapprefentano Sol- 
tanto un Territorio pane di qualche Statoo Provin- 
cia Carte Corografiche fono chiamate; e le conten- 
gono il piano lolamcnte di qualche Villaggio od i 
Contorni di qualche Città o Cadello ricevono il 
nome di Carte Topografiche. Siccome però ad og- 
getto della navigazione, c per altri riguardi rendefi 
iiccedario il rapprefentarc in difegno la fuperficic 
delle acque , che ricoprono la maggior parte del 
nodro Globo, o il corlo de' Fiumi e la poftzione 
de’ Laghi , che in molte parti fi trovano , le Car- 
te in tal modo delincate chiamanfi Corto Idrogra- 
fiche , avendo per folo oggetto il rapprclcmarc la 
mafia dell* acque, ed i littorali delle Terre , che 
fervono di confini alle medefime. I Difegni poi 
particolari rapprefentanti qualche Porto, Baja, pic- 
colo Lago, corto di Fiume , o qualche porzione di 
tjuedì , diconfi Carte Jdrotopograficht . Nè l'una, nè 
l'altra però di quella fpezic di Carte fuole aver luo- 
go negli Atlanti Geografici, fc non per ornamen- 
to, o per qualche particolare efigenza; c perciò fi 
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dilpcnfaremo dal far parola delle medefime, etrat- 
raremo foltamo de' metodi impiegati per rapprefen- 
tare il Globo terrefire , o una delle lue parti lopra 
un piano , cioè della codruzione delle Carte Geo- 
grafiche . 

Il Globo terracqueo cdcndo dato rìconofciuto un 
corpo sferico, o sferoidale, comprcdo, o prolunga- 
to nei Poli, non vùècofa più adattata per ben rap- 
prefen tarlo , quanto un Globo . Ma rendendofi in- 
comodo aflai l’ufo di quedo, ed imponibile il co- 
druirne di tanto grandi per farvi capire le più ne- 
ccffarie particolarità, fiamo dati codretti ad inven- 
tare diverti metodi , per rapprefentare fopra un pia- 
no cialcuna delle fue parti, cd anche tutto il Glo- 
bo medefimo intieramente . Quedi metodi fono da- 
ti ridotti a due foli, cioè la proferirne , e la pozio- 
ne plana . Il primo è fondato fulle regole della 
Perfpettiva; ma l’altra non ha alcun rapporto col- 
le medefime. 

Siccome la Terra è un corpo sferico, di cui non 
li può vedere fc non la metà per volta, devefi per- 
ciò ncccflariamcntL- rapprefentarc in due parti , che 
diconfi Emisferi, o mezze sfere, odia la metà de! 
Globo. I Geografi confiderano quedo Globo divifo 
o dall'Equatore, o da un Meridiano, o dall’ Ori. 
zonte , pollo 1’ occhio nella direzione dell’ alle di 
quedi circoli. Di qui nacquero tre forta di proie- 
zione , polare , orientale , o occidentale , ed orieon- 
tale. In quede tre varie proiezioni didingucr fi de- 
vono ancora due diluzioni differenti dell’ occhio 
rapporto all’ oggetto. L'occhio può clfcr fuppodo 

0 a diflanza infinita , o alla fuperficie medefima del 
Globo . Nel primo cafo dicefi projezione Ortografi- 
ca , e nell’altro proiezione Stereografica . Nella pri- 
ma fi concepirono le linee diritte, che partono da 
ciafcun punto della fuperfioie convella dell’oggetto , 
e cadono perpetui icolarmente fui piano della proie- 
zione . Quelle linee formano parte de’ raggi vifuali , 

1 quali nella ipotefi d’una didanza infinita devono 
efler confiderà ti come parafili fra loro; di modo clic 
un circolo non cambia nè figura, nè grandezza, s’ 
egli è paralello al piano di proiezione ; diventa un' 
elidi piu o meno grande, fecondo che trovafi più 
o meno obliqua; c finalmente apparifee una linea 
retta, fe feda perpendicolare al piano medefimo . 
Per quedi principi nella proiezione Ortografica pola- 
re , i circoli di latitudine lono circpnfetenzc con- 
centriche, e li meridiani fono linee rette, che co- 
me raggi tendono egualmente alla circonferenza 

flef- 




(a) Il modo di conteggiare l' efierfione de‘ Pafi in miglia quadre falle Carte Geografiche , dipende da una ope- 
razione gemetrica non molto difficile da apprender, fi . B a fiera mfcrivere con linee dentro la circonferenza di quella 
data Provincia o Territorio un Triangolo , od un Quadrato , o Quadrilungo fecondo la figura della propofia Prervin- 
eia. Gli angoli che fopr avanzano fi riducono fimilmente in altrettanti Triangoli , o Quadrati ; indi colle regole della 
Trigonometria fi contegia l' area della prima maggior figura infcritta , e ad una ad una le altre minori in fé- 
gatto , e di quefie tutte fe ne forma per la regola aritmetica comune una fol fomma , che darà la ptecifa 
quantità $ numero delle miglia quadrate convenienti alla propofia Provincia , o Territorio Per calcolare 1 ‘ 
area quadrata di una figura triangolar e fi cala dalla fua cu/pi de alla bafe una linea perpendicolare , eh* 
divide la figura in due Triangoli rettangoli . Indi colla ficaia delle miglia della data Carta fi mi furi la per- 
pendicolare t la bafe dei due Triangoli . Si moltiplichi pofeia la quantità della fuddetta bafe , per la metà 
della perpendicolare , ed il rifiatato farà f intiera quantità del ? area di detta figura in miglia quadrate . Per efem- 
pio, la bafe de' due Triangoli fia miglia 20 , e la perpendicolare jo, moltiplicato io per la metà di lo che è J 
fi avrà ioo, il quale numero farà la vera quantità dei I area contenuta nella propofia figura in miglia quadro . 
Se il Triangolo fofft rettangolo non fa più di bi fogno iscrivervi la linea perpendicolare , tffendovi già infcritta par 
fe medefima . 

Le figure quadrangolari fi conteggiano moltiplicando un Iato con i' altro fe è quadrato perfetto, ed idi lato mag- 
giore con un minore fe è Quadrilungo ; il c he farà di facile intelligenza por chi è infintilo de' fòli pr incip j della 
Geometria pratica. 
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lìdia . Nella proiezione orientate o occidentale i circo- ■J t 
li di latitudine tono linee rette eguali ai loro dia- 4 V 
metri , ed i meridiani Tono elidi , il di cui afTe 3 £ 
mafluno è eguale a quello della Terra ; ed i loro | | 
arti minori fono più o meno grandi fecondo la lo- j | 
ro maggiore, o minore obliquità. Finalmente nel- - ^ 
la projezione orizontale i meridiani , ed i circoli di j 
latitudine fono elidi: ma H c conofeiuto die que- > ^ 
Ila proiezione non c utile, fe non per gli Affrola- j V 
bj, c non già per la Geografia, clfcndo la parte M 
delineata verfo l'effrcmità troppo riffretta, c per- i £ 
ciò confufilìima . 

La projezione Stereografica ha tuttavia maggior re- ’ i 
lazione coll'ottica, e viene a ragione anteporti al- ì ^ 
le altre proiezioni, a motivo che gli oggetti , quan- «, f 
tunque più riftretti verfo il centro , che verfo 1* a i. 
eftremità , fono non pertanto fufficien temente efiefi \ t 
per laiciarG diftinguerc comodamente. In quello ì f 
metodo fi fupponc l'occhio fituato, come fi èder- '1 T - 
io , alla fuperficie del Globo, e al Polo de' circoli * £ 
che fervono di quadro. Se fi efaminafle un Globo < ^ 
trasparente e tagliato in due parti da un piano ^ £ 
pur trafparente, i raggi vifualr che cederebbero nel- ^ i 
la parte concava fulla circonferenza d' un circolo da y f 
deferiverfi, formerebbero un cono, che tagliandofi 
nel piano di proiezione darà un circolo più picco- 1 l 
Io , le il circolo da deferiverfi c paralello , e di là f £ 
dai dato piano .* eguale, fe forma parte del pian j ? 
medefimo: più grande, fc allo fìcflo c obliquo; c ! t 
finalmente linea retta , fc gli refta perpendicolare . j ^ 
Nell'Emisfero polare le lince rette che fi tagliano j f 
nel centro raffiguraaa i meridiani , e le circonfe- i ( 
renze concentriche rapprefentano i circoli di latitu- i i 
dine; ma negli Emisferi orientale, occidentale, ed i ^ 
orizontalc i paralclli e li meridiani (eccettuati i 3 t 
circoli perpendicolari al piano ) fono rapprefentati j [ 
da porzioni di circonferenza di cerchio , perchè fi H 
dimoffra che il piano di proiezione taglia ciniche- i l 
dun cono vifuale antiparalcllamente alla fua bafe, J { 
che è il circolo della proiezione. Non meno oficr- 4 £ 
varfi deve , che le fezioni dei meridiani, e de'pa- } ^ 
rateili , effe odo rettangoli fui Globo, effe ritrovanfi 31 
parimenti rettangole nella proiezione per un effetto ^ \ 
della interfecazionc antiparalcjla . 

Il Sig. de la Hirc avendo fcopcrte in quelle due f . 
proiezioni delle irregolarità , che fguifano confiderà- < j; 
bilmente gli oggetti che fi rapprefentano, inventò nel 4* 
1707 un’altra proiezione , nella quale la lunghezza } \ 
del feno di 45 gradi equivale alla difianza dell'oc- $ £ 
chio pollo alla lupcrficie della Terra. II vantaggio 4 V 
di quella proiezione confiile nell' aver le parti tira- 3 t 
te lui!' Equatore, e fui meridiano quali eguali fra 
loro . I paralclli cd i meridiani vi lono rapprefen- J > 
tati con porzioni di clifli. Rella peraltro evidente ^ ^ 
die non fi polTono evitare gl’ inconvenienti in ma- } ^ 
teria di proiezione , c (Vendevi gran differenza Ita Ò 
una fuperfcie rotonda , cd una piana. Il Globo può a £ 
dTere rapprefentato parimenti fopra una fuperficie > fc 
piana, che fi fupponeflè effère un cilindro lpiegato , \ J 
circonfcritto e tangente all' Equatore. In tal cafo 
l'occhio fi fupponc fituato nel centro della Terra, 1 £ 
ed i raggi vintali , che divengono altre linee fccan- l t 
ti il Globo, incontrando quella fuperficie cilindrica 1 l 
vi • deferirono li meridiani, ed i paralclli con linee ] ( 
rette, che fi interfecano vicendevolmente ad ango- | 
lì retti . Ma la dillanza di que’ paralclli dell’ Equa- ì ( 
tore aumentando la relazione delle tangenti dà tuia j f 
proporzione moftruofa alle differenti parti della Ter- 
ra , particolarmente a quelle che più fi avvicinano j fc 
ai Polo . Per rimediare a quello inconveniente fi 
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pofeto in ufo linee fecanti, che fi tagliano per de- 
scrivere le paralclle , nella ragion medefima , che le 
parafile decrcfcono dall’ Equatore fino ai Poli, in 
modo tale , che il grado del Meridiano che fi tro- 
va lotto il firflagefimo paralello ha una grandezza 
doppia , a motivo che il grado del paralello lud- 
detto deve equivalere a mezzo grado dell’Equato- 
tore, beuchc in quella Spezie di proiezione fi trovi 
avere una effenfione eguale. Con quello ripiego la 
grandezza del grado di quello paralello milurata col 
fuo grado corrifpondcntc del meridiano , fi ritrova 
avere la medefima proporzione che lopra del Globo . 

Quello c il fondamento delle Carré marine co- 
nolciute lòtto il nome di Mercatore , il quale però 
non u'è l’Autore; ma bensì Tolommeo, che vi- 
veva 1 500 an. prima. Il Sig. Vrigbt Inglcfc fu il pri- 
mo a fare la dimollrazionc di quella proiezione, c 
a darne la teoria per coffruirla . Non farebbe dif- 
ficile 1* inventare qualche altra diverfa proiezione ; 
ma femprc riuscirebbero inferiori a quelle che fono 
in ufo. Non Solamente però fono vari, come ab- 
biam veduto, i metodi di rapprefemarne il Globo, 
o la metà di efTo fopra una lupcrficie piana, ma 
differenti ancora fono quelli uiati da varj Autori 
per rapprefentare qualunque porzion di Globo, o 
grande o piccola. Quelli melodi fi riducono a due 
lòltanto. Nel primo i paralclli polfono edere linee 
rette, o porzioni di circonferenza di circoli concen- 
trici , egualmente diffami fra loro , ed in quelli 
due cafi li meridiani devono effer rapprefentati da 
linee curve, ma differenti da circonferenze di cir- 
coli. Nel fecondo metodo fi rapprefentano li para- 
lclli con porzioni di circonferenze di circoli concen- 
trici equidiffanti , e li meridiani con lince rette ten- 
denti tutte al centro comune de' paralclli. Di que- 
lli due metodi il folo che fi uniformi alle regole 
geometriche fi è il primo . 

Per collruire una Carta Geografica con quello 
primo metodo, fi confiderà qual parte della Terra 
fi vuol delincare , c fotto qual grado di longitudi- 
ne c latitudine è rinferrata . Dopo aver deferitta 
una linea verticale nel mezzo della Carta, fi tira- 
no a quella linea tante linee perpendicolari egual- 
mente diffami fra di loro, fopra le quali fi legna- 
no da una parte o dall’altra della verticale le li- 
nee proporzionali all’ Equatore, convenienti a cia- 
fcun paralello del Globo, e dai pumicotrifpondcn- 
ti lì tirano delie curtc linee, che colla loro difpo- 
fizionc continua formano la curva di ciaichedun 
meridiano . Quella coftruzione fi tifa particolarmen- 
te nelle Carte generali , come la Francia , la Spa- 
gna, V Italia cc. ; ma nelle Carte gencralilfiroe delle 
quattro parti del Mondo , c fopratutto fin quelle 
ove le parti tendono più verfo il Nord, fi è tro- 
vato effer più vantaggilo il convertire Je linee ret- 
te dei paralclli all'Equatore in porzioni di circon- 
ferenza di circolo, il di cui centro fi può prendere 
a piacere , fecondo richiede il maggiore avvicinamen- 
to di ralfomigliauza del trapczzo della Carta , con 
quelli del Globo . Alcuni Geografi però hanno ri- 
gettato quello metodo , c fopra tutti il Sig. Hafid 
a prete/o di confutarla; ma non ha avuto altri fe- 
guaci , che i Geografi Tcdefchi , i quali per fino 
nelle Cani particolari dime fogliono tuttora fervirfi 
della proiezione Stereografica orizontalc . Bifogna 
confcffarc che in quella loro proiezione tutti i tra- 
pezzi, quantunque tra loro diflimili hanno nondi- 
meno una eguaglianza di fuperficie colli loro cor- 
r il ponderiti del Globo . Quello vantaggio non fi 
può godere nella proiezione ller cografica; poiché 

tut- 
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tutti i quadrilateri vi fi trovano più rittretti vcr- 
fo il mezzo, e fi aggrandiscono di più in più, av- 
vicinandoli alle cftremità, a cagione del maggiore, 
o minore allontanamento degli oggetti all’occhio 
dello fpettatore. A quetto inconveniente fi aggiun- 
ge quello di non poccr foflrirc alcuna mil'ura co- 
mune , come fi può fare nc! metodo contrario . L* 
altro mètodo per confluire le Carte è quello, co- 
me fi c detto , che dà i meridiani in lince rette , 
e i paralelli in porzioni di circonferenze di circoli 
concentrici. Quello non può contribuire altra efai- 
tczza ad una Carta , fuori di quella di avere i luo- 
ghi polli alle vere loro longitudini e latitudini , fen- 
za però che vi fi polla trovare le diilanzc riducile 
fra un luogo c l'altro. Per dir vero vi fi può ap- 
plicare una mifura comune nella direzione dei me- 
ridiani , ma non già in quella de’ paralelli ; poiché 
non ve ne fono più di due che fiano proporziona- 
li all'Equatore, effondo gli altri rinchiufi fra que- 
lli due, troppo neretti, come pure troppo dilataci 
reftano i gradi dei paralelli cttcriori. 

La lua collruzione confitte in fidare, come nell’ 
altro metodo*, fra quale longitudine, e latitudine 
iì trova rinchiufa quella parte di Terra , clic vuoili 
rapprefentare . Supponendo che i! ventèlimo ed il 
fettuagefimo paralclio fiano i lùoi confini, bilogna 
lcieglierne due che non fiano gli ettremi, acciocché 
pollano, dividendo fra loro l'errore , piu propor- 
zionalmente renderlo meno lenfibilc , come il tren- 
tefirao ed il feflantefimo . Allora fi fogna un femi- 
circolo divifo in due da un raggio perpendicolare al 
diametro . Effondo Ogni quadrante divifo in tanti 
gradi , partendo dal diametro li tira per il trentèli- 
mo e fettantefimo grado due corde o fottofenden- 
ti , che riufeiranno paralclle al diametro dd femf» 
circolo, e le loro ettremità fi unifccno con una li- 
nea obliqua. Quella linea obliqua, ed il raggio per- 
pendicolare del fcmicircolo, fe fi prolungano, fi rin- 
contrano in un punto clic diventa il centro comu- 
ne dei paralelli da deferiverfi. Lo fpazio della linea 
obliqua comprefa fra il trentefimo c felfantefimo 
para lei lo , effondo divifa in tante parti, quanti gra- 
di vi fono nell’arco che foftienc, quelli lì prolun- 
gano , quanto fi richiede per formare la forma del- 
la Carta che fi vuol coflruirc. Trafportando final- 
mente fopra le circonferenze del trentèlimo e fef- 
fantefiino paralclio le parti proporzionali all'Equa- 
tore , le linee rette che patteranno per quelli punti 
corrifpondemi faranno i meridiani richiedi. Pei al- 
tro una Carta non fi può dire cattiva per elfer 
cottruita fenza le leggi geometriche . Una Carta 
può ciTere efatta indipendentemente dalla fua pro- 
iezione; ma tocca al folo Geografo il darne giu- 
dizio ; e l’utilità pubblica richiede che fia prccifa 
nell' una , e nell'altra pane. 

CAPO IL 

Della imprefa , ed efecuzime di t/nf{ìo nuovo Atlante . 

Q Uefto nuovo Atlante, che noi prefentiamo al 
Pubblico, benché porti il titolo di nuova prò- 
jezione , non è già per quello, che da noi 
fia Hata inventata una proiezione nottra partico- 
lare , cofa quantunque pottìbilc , del tutto fupcr- 
flua . Noi ci fumo fervili di quella medefima pro- 
iezione , che viene ufata dal Sig. di D'AnviJIe, e 
da tutti gli altri più moderni Geografi, vale a di- 
re della proiezione ftereografica con quelle riforme , 
che vengono infmuate dalle attronomiche reccn- 


G K. A F I A. 


p 

p 

H 

jt 

I 

s 


il 

li 


ti olTervazioni ; e perciò fi è ufato collant e- 
raentc dì denotare in ogni Carta la novità della 
proiezione , qual pregio confidcrabilc delle medefi- 
me; P rc g ,0 i di cui in Italia le nollre Carte fono 
per cosi dire le prime a godere. 

Era lungo tempo che in quella nottra bella e col- 
ta parte di Europa fi defidcrava un Atlante Geo- 
grafico , che corrifpondelfe alla dignità della Na- 
zione, a cui per lo pattato in fatto ili Geografia 
rendevafi necclfario , con poco fuo decoro, un lin- 
guaggio ftraniero. Poiché c cofa mauifcfta, che i 
tentativi fatti talvolta per riparare a quello difor- 
dinc furono configgati , c fottenuti dal foto parti- 
colar int erette di chi Ji fece; e perciò per quella 
fola parte ebbero il foro effetto; Il Pubblico però 
ne retto mal foddisfatto, ed il difonore della Na- 
zione Tempre più accrefciuto. Noi ei dtfpcnfaremo 
per giulli motivi dal far parola di più moderne im- 
prel'e, che già abbattan/a fono note per fe medefi- 
mc, e che finirono di avvilire la Nazione, che vi- 
de alla materna fua lingua prepofio un idioma Um- 
ilierò , fenza veruno apparente vantaggio, e con 
grande difeapito anche di credito per chi in tal 
guila operò. 

Nell’ intraprendere un'Opera si faticofa, noi fia- 
mo fiati animali dal defidcrio di far cola utile a 
noi egualmente che al pubblico. E per dir vero v* 
ebbe non piccola parte la fperanza di acquiftarci il 
nome di Riparatori della Geografia Italiana . Anima- 
ti da quelle mattimc ci fiamo proporti di nonafcol- 
tare giammai le voci dell’ int erette per far cofe , 
che all’onore della Nazione difdiceffero . Quindi è 
che nella coftmzronc di quelle Cane, che furono 
filmate neccffarie a formar parte del nottro nuovo 
Atlante , abbiamo impiegate le pcrlone più illumi- 
nate in fatto di Geografia , fottoponendo Tempre 
ogni Carta prima di pubblicarla aH’efame de più 
valenti Geografi . Noi avremmo potuto porvi il lo- 
ro nome in fronte, ma offendo effe opera di mol- 
te perfone, ognuna delle quali vi contribuì qualche 
grado di perfezione, non era giudo, nè ragionevole 
P attribuirle Ad un folo. Ballerà pertanto per per- 
fitadere il pubblico intorno alla efatezza di quelle 
nollre Carte fpiegare di ogni Carta pani col a re I 
fondamenti ed il metodo , come pure l'oggetto, per 
cui è (lata cottruita. 

§. I. Delie Tavole C ofmografide preliminari , 


Acciocché niente manchi a quello Atlante , noi 
vi abbiamo aggiunti i piani dei fittemi di Coperni- 
co, di Tolommeo, e di Ticone Braheo, come pu- 
re la Sfera di Tolommeo, la diverfa porzione del- 
la medefima, ed altre figure relative all'intelligenza 
della divediti delle llagioni , climi , zone , longitu- 
dini, latitudini, venti, c tutto ciò che ncU’Attro- 
nomia c Cofmografia ha relazione colla fetenza geo- 
grafica . Non fa d'uopo far particolar menzione dì 
ognuna di effe, ballando un fol colpo d'occhio per 
conofccrc, fe in fatti fiano corri fponden ti a quanto 
più l'opra a fuo luogo fi è oflcrvato.ed infognato. 

Ci fermeremo per tanto con più preditene fopra 
la collruzione e l’ ufo dei due Emisferi cclefti , che 
fpctiano all ‘ Uranografia > baie di tutte le Allrono- 
miche cognizioni , come quelle fervono di fonda* 
mento alia Geografia . 

$. 2, Emisfer j eekfti . 

1 Dnc Emitferj eelefii fono coftruiti fui piano dell 
k Equa- 
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Equatore. L' uno è fettcntrionalc , o boreale, l’altro H *- 
meridionale o auftrale , come farebbero appunto a 4 v 
popoli , che avellerò la sfera paratclla, o ai quali 1 r 
l'Equatore fervide di Orizonte. La proiezione ola M 
maniera di rapprefentarli è eguale ad ambidue. Si ? v 
fuppone fecondo il (olito, c iccondo le regole della * ■ 
Stereometria, che l'occhio fia fituato nel Polo op* ^ [ 
pollo dell' Emisfero da delincarli. La circonferenza 
efleriore è divifa in 360 gradi , che corriipondono ì ^ 
alle afccnfioni rette delle Stelle, le quali corri fpon- J - 
dono alle longitudini tcrreftri , c fi contano come 1 £ 
effe d’occidente in oriente, a motivo del moto co- 
mune e diurno del Ciclo in fcn(ò contrario. 

I circoli paralelli e concentrici all’Equatore, 0!- 3 £ 
ire i Tropici cd i circoli polari , denotano le latini- J £ 
dini fiffe delle (Ielle . La porzione di circonferenza j £ 
fegnata con linea doppia, c divifa m gradi in mez- n ì 
20 alla fafeia zodiacale è la metà dell’ Eclittica. 4 ì 
Qiiefla è divifa in gradi di longitudine c latitudine 1 t 
cclcffc, con 8 gradi e -f di larghezza. ( Pedi Sezione I. < £ 
<nv fi parla della Sfera Artniiiare ) 

Tutte le (Ielle del Cielo fono divife in coftclla- j | 
rioni, che afcendQiro al numero di 100, fecondo il ] [ 
computo del Sig. de la Lande nel fuo Compendio d' « ^ 
Aftronorr.ia . Btfogna però avvertire , che ne’ nodri 4 ^ 
due Emiferj celefìi non tutte vi hanno potuto ca- ^ { 
pire, attefa la forma rillrctta dc’medcfimi, il che 4 £ 
non è undifordinc, nè deve recar maraviglia , mcn- ? t 
tre negli Emisfcr; detti del Sig. Roberto di Vau- j | 
gondy pubblicati nel 1764 , quantunque abbiamo 
quafi 21 polici di diametro, non fe ne contano fe < I 
non 94, formalo da 3097 delle, lequali fe tutte fof- $ £ 
fero date compre fe nei nodri Emisferi avrebbero fenza < f 
dubbio cagionato grandiffima confulionc . Ballerà - V 
per tanto avervi inlcrite tutte le anellazioni e le U 
delle principali , delle quali chi dcfiderallè un com- J J 
plcto Catalogo potrà ricorrere a quello del Sig. de 3 * 
la Lande ncìla l'uà grande opera Adronomica . Of- 1 £ 
Servarono foltamo intorno il numero delle delle ^ ^ 
Affé, che in fatti effu è infinito , quantunque il nu- 
mero di quelle che coll’occhio fempliee fi diflinguo- J { 
po da determinato c cognito, come dai cataloghi j 
agronomici delle medefime fi può rilevare. Non i j l 
d’ uopo cfporre i motivi , che ci hanno indotti a ] £ 
pubblicare nel nodro Atlante quelli due Emisferi 4 £ 
celedi . E* abbadanza noto, ch’etti fervono aliatati- H 
to ncceffaria cognizione delle delle, al corfo dei j 1 
pianeti, c principalmente a rifolvere molti problemi ? ^ 
cofmografici , e allronomici , che colla Geografia 1 $ 
hanno un vincolo flrcttiffimo . Effcndo però quelli $ ». 
due Emisferi celedi d’ una collruzione, e d'un ufo i \ 
affatto diverfo dagli Emisferi e Carte che rapprc- 4 i 
fentano il Globo terreffre, ci farà permeffo darqui 1 f 
de’ medefimi qualche maggior (purgazione. 

Per cooofcerc le delle, vale a dire, la fituazio- 3 5 
ne loro apparente , fu neceffario didribuire il Cie- 1 £ 
lo in certi fpazi , come Pacfi , cogli ammalfi di 3 £ 
delle in elfi contenute , c così numerarle una per ^ t 
ama. Chiamaronfi quedi ammattì di delle: Cojlel- 
fazioni , o Aflerifmi; e per difccrnerli , s’impolcro j » 
loro de’ nomi con delle figure , immaginate perlopiù 4 [ 
a capriccio, non rapprefentando, eccetto pochitti- } x 
me , come il Triangolo , il Carro , e forfè qualche 4 $ 
altra , la vera difpolizione delle delle , ma cercan- 5 £ 
doli fidamente de' nomi, c de'fcgni, per la didin- H 
ziont e per la memoria. E' quella l’ VroMgrafia , la H 
deferizionc del Cielo , come la Geografia è la de- ! ì 
fcrizionc della Terra ; e pare , che quella abbia dovuto ^ 
preceder queda, quanto c più facile di feorgere la 4 4 
fuperficie concava del Cielo, cheti giro della Terra. ^ 
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Per dimodrare ad altri la rapprefenta2Ìone del 
Ciclo, la maniera più evidente farebbe data di for- 
mate un Globo concavo, come un piccolo Gelo , 
legnando nella fua (upcrficie interna, ne’ propri cd 
edervati luoghi , le (Ielle, contornandone i tratti 
colle ideate figure. Se n’e anche efeguito taluno 
di quelli Globi, ed uno infigne di più di 12 piedi 
di diametro le nc trova nella Biblioteca di Pietro- 
burgo , dentro cui poffono dare agiatamente più 
pcrlonc a contemplare le codellazioni . Più comune 
c il difegnare gli Allenimi filila (upcrficie conveda 
dc’Globi, come fi fa dei Pacfi della Terra. Il P. 
Coronelli nc fabbricò di grandiflimi , come per il 
Re di Francia Luigi XIV. ui 12 piedi di diametro . 11 
miglior Globo celelle che fi trovi ora, è quello fatto 
per cura del celebre Adronomo del Sig. de la Lan- 
de. Come però della fuperficie della Terra fonofi 
formate delle Tavole, Mappe, o Carte, cosi fi è 
fatto per rapprefenrarc le codellazioni; cd anche le 
Carte celedi fono, o generali, o particolari , rappre- 
fentando il tutto, o le parti ^paratamente . Le 
due Carte generali , o Emisferi del Cielo , annetti 
a quelli Saggi, fono formati nel modo più comu- 
ne, e più comodo, effcndo tagliati, c progettati 
fili cerchio de\V Equatore . Sono dico polle in prof- 
pcttiva, da una parte le codellazioni lettcotriona- 
li , dall'altra le meridionali, rodando taluna , che 
patta di qua, edilà, tagliata nelle rifpettive parti. 

Bifogna prima confiderai li ccrchj , che fi fono 
delineati. Il cerchio clìcriore è la circonferenza del- 
lo (letto Equatore divifa nc’ (noi 360 gradi , co- 
minciando dal punto d’ Ariete, dal quale fi nume- 
ra per tutti li detti 360 gradi l ' ajeerfione retta del- 
le delle, vale a dire, la loro didanza, o avanza- 
mento verfo P Oriente . I ccrchj interni fono 
tanti paralelli all' Equatore, didanti tra loro per 
foli io gradi, per evitare la conftifionc , che s’inten- 
dono anche cosi divili in 360 gradi. Tra i Para- 
lelli fi didinguono i Tropici , odi Polari : i Poli fo- 
no nel centro. 

Le linee rette, che partono dai Poli, rapprc fon- 
tano i cerc/’j di declinazione , o fia gli Orari, che 
nell’ Equatore legnano l’afcenfione retta delle delle, 
per le quali pattano ( per ogni (Iella fe ne può con- 
cepir uno), e da per loro modrano la declinazione 
delle delle, cioè la dìttanza loro dall' Equatore. 1 
gradi di declinazione fono legnati (blamente in uno 
di quelli cerchj, o quadranti di cerchio, che c il 
Coluro degli Equino?; , colle divifioni del quale con 
un compaflo fi potrà prendere la declinazione d’ 
ogni della. 

Quella curva ohbliqtia , che fi feoda nel fuo mez- 
zo gradi dall'Equatore, rapprefenta il cerchio 
del Sole , o 1 * Eclittica , mezza nell’ Emisfero Bo- 
reale, mezza ncH’Auttralc, divifa aneli’ fitta in 360 
gradi . E per rapprcfcntarc la fafeia del Zodiaco , 
dentro cui danno i Pianeti, fi fono doferitti di qua 
e di là dell'Eclittica quei cerchj paralleli, didanti 
un grado ciafcuno, particolarità che non fi trova 
comunemente in quede Carte, e che ferve per col- 
locare i Pianeti nel proprio luogo per un dato 
tempo. 

L’ Eclittica mifura la longitudine degli adri , nel 
fenlo iddio, che l’Equatore l’aflènfion retta ; ma 
obliquamente, e dall’ Eclittica di quà e di là, an- 
dando perpendicolarmente , fi prende quella didan- 
za delle delle, clic fi chiama latitudine. 

Per collocare fopra di quedo relajo , cosi gra- 
ticolato le delle , come per le Carte Geografiche, 
c d'uopo fapcrc la longitudine c latitudine dc’luo. 

ghi, 
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ghi: cosi qui conviene aver noia l'affenfione ret- } torno il Polo Antartico, ci»e non erano prima fla- 
ra, e la declinazione di ciafcheduna lìdia . Se fi $ l te vedute dagli Europei. 1 La Gru, la fenice , ì‘ Jn- 


parta tra le Carte Geografiche , e le ederti : chefe 
quelle fono una volta ben colìntite e giufte, lo fo- 
no* per lèmpre; quando per il moto delle {Ielle lun- 
go il Zodiaco, che avanza in 70 anni d' un grado, 
la pofizione loro cambia da un Secolo all* altro . 
Quindi in due mille anni circa la collellazione d’ 
Ariete è venuta nel legno del Toro , e cosi le al- 


^ (4) la Romboide , \é due ÀVt mie, Maggiore, c Mi- 
} nore , che non fono collella2ionj , ma macchie lu- 
£ cide, come la via lanca. L’Ab. De la Caillc,chc 
t fu molto tempo ad oflervarc il Ciclo Auitralccom- 
J pofe altre 13 cortellazioni, che denominò dagl’ Iftru- 
> menti inlcrvienti alle fetenze c allearti: il Fornello 
£ Chimico , il Penduto, il Reticolo , (eh* è lo ftcflb coi- 


rmele c venuta nei legno uci auro, c cosi ic ai- ^ 1 ». vir/riit? , 11 renante, 11 nei noto , cn e 10 Hello col- 
tre fono avanzate (ritornano al lito di prima in z 6 W la Romboide) L ’ Al treccio ili Fidìa o dello Scultore, 
mille anni poco meno). La pofizione delle {ielle j ; il Microfiopio ,l' Ottante , la Montagna della Tavola, 
in quelli due rvolìri Emisferi corrifpondc alla metà } y il Livello ( contufo col triangolo Aullrale ), la 
incirca di quello Secolo. ) fc Squadra, e la Rigo, la Macchina Pneumatica , la Bufi 

La divifionc delle colìellazioni fi fa comuncmen. } > fola , i Bullini dell' Lncifore , il Cavalietto del Pitto - 
tc in tre darti , diftinguendofi coltcllazioni Setten- 3 $ re. Sopprcffe la Quercia Reale, come fi c detto fo- 
t rionali , Zodiacali , e Meridionali. T • pra , per erter formata colle lìdie della Nave. • 

Le colìellazioni Settentrionali (rifpetto al Zo- H La via lattea è una falcia irregolare , che traverfa 


diaco) cogli antichi portòno farfi 2Z (dico, porto- ^ | il Ciclo , c feorre per varie colidfazioni da Tra- 
no farfi Z2; facendoli da altri zi , da altri 23, H montana a Mezzodì , ma obbl iqua mente , c fuori 
fecondo che nc omettono alcuna meno confiderà- y £ del centro, che pare proveniente da un numero in- 
bilc , o la uniscono ad un’altra come parte, cquafi } £ numerabile di ftellc infinitamente lontane tra loro, 
appendice, ovvero unifeono in una quelle che dagli 1 il e da noi. 

altri fi feparanoc dillinguono fra di loro: così noi $ * Le lìdie del Ciclo fi fono diilinte in fei darti 
nbbiam unito l’Aquila coll' Ammoo ) ; e fono, co* $ £ dall’ apparente loro grandezza . Le più grandi fi 
minciando dal Polo, 1. L’ Or fa Minore (la C ino fu- : 1 chiamano JleUe di prima grandezza, in feguito di 
ra) z L’Or/4 Maggiore ( Elice il Carro) 3 il Ora- j ( òeconda r Terza ec. Quelle ftellc tutte fi lcoprono 
gì, 4 Cefeo, 5 Boote, 6 la Chioma di Berenice, 7 * f, ad occhio nudo fuori del crcpufcolo; ma ve n'ha 
la Corona d' Arianna , S Ercole in ginocchio, 9 la Li- $ ( poi un numero innumerabilc di Telcfcopiche . 


ra, 10 il Cigno, nCaffiopea , iz Perfeo, 13 il Coc- 
chiere , 14 tifine 0 o il Serpentario, iy il Serpente , 


Il Catalogo delle ftellc, lafciato da Tolommco , 
afccndc al numero di fole iozz. Ticone ve ne ag- 


j <5 la Freccia, 1 7 1 ’ àquila conAntinoo, iS il Del $ $ giunle più di 700. Flamlìedio Inglefe , al principio 
fino, 19 il Piccolo Cavallo , o tetta di Cavallo , zo * 4 di quello Secolo, le portò fino a 3000. L’Ab. de la 
Ptgafo , zi Andromeda, zz il Triangolo. I Moderni, Caille dentro il Tropico di Capricorno ne oflcrvò 
delle lìdie fparfe fuori delle collcllar.ioni antiche, io mille. Il Tedefco Bavero, che fece un’cccel- 
anno formato, particolarmente l'Evclio, varie al lente delineazione delle colìellazioni , difegnò le 
tre colìellazioni: la Rena, la Giraffa, o Camtiopar- 4 £ lìdie colle lettere dell’ Alfabetto Greco, e con que- 
dale , la Lince , il I.ton Minore, i Levrieri, UTrian - j ; lìc lettere fono ancora riconofciute dagli Allrono- 
golo Minore , la Mofca , o il Giglio, la Volpe, la Lu- y f mi. Ve ne reftarono però molte fenza nome, o 

certa Marina, Cerbero, il Monte Menalo, ed altri in * É carattere, c quelìe di varie grandezze più minori, 

vece del Leon Minore della Giraffa ec. il fiume Ir Abbiamo di querte fatto unafettiraa clafle folto il ti- 

G lordano , il Tigri cc. * * tolo di Anonime, (b) Ecco il compendio di tutte. 

Le colìellazioni Zodiacali fono le dodcci , che 1 [ 

anno dato il nome ai XII fogni del Zodiaco: 1 ’ f * Stelle di Prima grandezza» 2 1 

Ariete, il Toro, i Gemelli, il Granchio , il Leone, la Di Seconda jl 

Vergine, nell’Emisfero Settentrionale; la Bilancia, ifr Di Terza jpg 

lo Scorpione, il Sagittario , il Capricorno , V Aquario, ^ £ Di Quarta 415 

i Pefciy nell'Emisfero Meridionale. y t Di Quinta 549 

Le colìellazioni Meridionali antiche fono iy: la i * Di Setta p$y 

Balena, il Fiume Eridano , Orione, la Lepre, il Ca- j t Anonime p*^ 

ne Maggiore , il Cane Minore , la Nave d'Argo , il Cen- ? ’ — ■ . - 

tauro, il I-upo, l’ Idra , il Vafo o la Tazza , il Cor- ) > Somma 31*4 

zio, V Altare, la Corona Aufìrale , il Pefce Auflrale . | 

Molte altre ve n' hanno aggiunto i moderni , 3 j, Alcune lìdie fono conofciute con nomi partico- 
anche tra le antiche, come il Sellante A’ Urania , il j lari, Greci, Latini, Arabi particolarmente, diccn- 
Liocorno, lo Scudo di Sobiefcbi ; ma particolarmente, dofi che gli Arabi, di lingua ricchilfima , hanno 

dopo che i Portoghcfi pattarono la Linea, jz in- un nome proprio per ciafcnna lìdia . Per dire quel- 

le 


Stelle di Prima grandezza. 

Di Seconda 

Di Terza 

Di Quarta 

Di Quinta 

Di Sella 

Anonime 


. (a) Qutfla coflellazione fu introdotta da M. Ha Ilei in memoria della Quercia , fu cui il Re Carlo Jl. d'Inghil- 
terra fi ricovrò per falvarfi , allorché fu di (fatto a Worcefier li 3 di Scttemb. 1651, e che perciò fu di poi det- 
ta Quercia Reale . La Storia di queflo fatto fingolare fi narra dal famofo David Fiume nella Storia della Ca - 
fa Stuarda. M. l' Ab. de la Cailie volle fopprimerla , Ugnandcfi che M. Hailcy avtffe prefo alcune {Ielle della Nave 
per formare la coflellazione del fuo Protettore {J ntnuldu Voyage de M. de la Calile 1763); ma e il Monarca ' 
t r Aflronomo meritavano che quefla coflellazione fi confi rvaffe ; come fi c fatto nel Planisfirio anneffo a quefli Saggi ' 
( b ) Un’ altra delineazione ne fece il celebre Gio: Flamfledio . Il fuo Atlante pubblicato a Londra è compoflo di ló' 
Carte , che fono le più grandi , e le piu {limabili al dì d'oggi . 
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k fole «li prima grandezza, quella di Boote fi chia- i t belle {coperte. Così pure l’ Emisfero fettentrionale 
ma Art uro ; cosi la Lira, la Capra nel cocchiere, < ^ rendei! olTervabile per le nuove fcopcrtc de' Rudi al 
la Lucida dell’ Aquila ; l ' Occhio dei Toro Pali lido , 3 j Nord dell’ America. Conviene j»cró avvertire, che 


Aldebara », la tetta di Cattare, \\Cnor del Leone , o ; 
Regolo, la còda del Leone, la Spie» della tergine, il v 
Cuor dello Scorpione , Aiutarti ; la Spalla Jinijìra d‘ * 
Orione, il pie dritto d ‘Orione, Rigel , nell' Eridano j 
ale Sanar , Sirio nella bocca de iCan Maggiore ,Proti]on ) 
nel ventre del Can Minore, Canopo nella Nave , j 
fomabent nella bocca del pefee Aultralc. (a) 

3 Del Mappa quadro , Mappa rotondo , e due Emi: fé 

rj Terreflri Boreale , ed Aujtralt . { 

Jl Mappamondo quadro è la prima tavola che ferva | [ 
direttamente allaGeografia . Quantunque di fopra fia } 
fiato detto, che i Geografi fono ìnncceftità di rap- i i 
prefentare il Globo terreftre in due Emisferi, a 1 t 
motivo dell' impoflibiJità di confiderarc tutta la fu* 4 f 
pcrficic di un corpo sferico in un Colo colpo d'oc- ) f 
chio, refta nòn di meno lodevole l'ufo de’ planif- ? t 
fcrj , che rapprefentano tutta la fuperficie terreftre ^ £ 
come piana . I Sig. Sedilean , e de la Jlire fono fiati 4 \ 
‘ primi a delincare nella Specola di Parigi un tal 4 


cflo trovali pur and>c efpreflo il filicina geogra- 
fico di quella parte di Mondo non per anche bene 
riconofciuta , propofto dal Sig. Roberto di Vangondy 
in una fua memoria ilei 1774; al quale noi hamo 
ben lontani di predare alcun grado di credenza, ri- 
fcrvandoci anzi a correggerlo , quando fino a noi 
5 £ faranno giunte le fcopcrtc indubitate, che rifutic- 
! : ranno da' viaggi intraprefi verfo il Nord della Ca- 
-1 ? lifornia negli anni 1775 , 76, e 77 dagli Uffiziali 
! ì di marina di S. M. Cattolica. Del refio tutte quat- 
ti tro quelle Cane contengono quali egualmente 1 * 
epilogo delle più recenti nozioni, clic fi abbiano 
della fuperficie del Globo. 


$. 4. L'Europa. 

Qiantunquc il Sig. d’Anvjlle foftenga che una 
Carra d’Europa farebbe noppo fiipcrficiale , quan- 
do negli Sfati principali che la compongono Ronfi 
poflono dillinguere le Provincie che formano gli 
Stati medefimi , ciò non oliarne confiderando noi 


planisfcrio; ma vuoili per cofa certa che folle an- \ t che nel nofiro Atlante fi trovano non iole le Car 
che dagli antichi conofciuta limile maniera di rap- j ^ te particolari di quelli Stati , ma delle Provincie 

■iano J £ ancora che li compongono , non ci prendiamo al- 


prefentare la Terra, facendone menzione Appiano 
folto il nome di Specchio del Mondo . L‘ idea di que- 
lli illufiri perfonaggj è fiata quella di rapprclcnta- 
re fotto un fol punto di villa tutta la Terra, per 
adunarvi tutte le nuove oflcrvazioni , che fi erano 
fatte ai loro tempi , c che fi potrebbero fat e in ap- 
preso, fenza pretendere per altro di dare la vera 
configurazione alle diverfe parti della Terra . Que- 
gli medefimi oggetti ci modero a pubblicare anche 
noi nel nofiro Atlante un limile planisfcrio, ag- 
giungendovi in margine varie leale per conofccre i I » 
Cimi, ed i loro gladi , la lunghezza de’ giorni , e j j 


quella delle notti , le zone, c l’ ore proporzionali del < 
giorno di qual fi voglia luogo della Tetra parago- ) 
nato al meridiano di Venezia. 

Jl Mappamondo rotondo rapprefenta la vera figura 
della Terra , cd in cflo le parti divengono propor- J l: 
rionali quanto mai può corrilpondcrc la figura di j ^ 


compongono , non ci prendiamo i 
^ cuna pena fu quello propolito , ballandoci che que- 
? fia nollra Europa fia l’ dirado delle Carte generali 
ì dei Regni, c degli Impeti, in cui è divifa , c dei 
£ quali ci rifcrbhnno a lar parola ai loro articoli ril- 
t penivi. Per peifuadeifi intorno l'cfintczza di que- 
1 (la Caria, ballerà incontrare la petizione de’ pumi 
t principali determinati con allronomiche oflfervazio* 
f ni, e pubblicati nella Tavola delle longitudini c 
? latitudini delia Reale Accademia Parigina . Si po- 
trà arche confrontare con quelle dei Sigg. S.mfon 
c de i' Rie , per conofiere il grado di luperiorità, 
che la nollra può avere lòpra di quelle. 


il 


$. y. L' Afia . 

L’Afa oggidì ha fatti molti progredì per parte 
della Geografia . Non e una elàggerazione il dire , 


un Globo delineata fopra un piano. Quello cipre- * ì che la China al preferite è più cognita di molte 
fenta adunque la dilpofizione reciproca delle parti 4 * parti d'Europa. La Repubblica letteraria n’c debt» 
principali che compongono la fuperficie terreftre . 5 ? trite ai PP. Gefuiti , i quali hanno clcrcirati i lo- 
Quella Carta fia ella grande o piccola è fempre ? 1 ro talenti con maggior profitto nelle cognizioni 
egualmente utile , perche la difpofizione, che noi di- \ \ matematiche preflo que’ popoli , che nella lorocon- 
? -ri I- r c . f - 7 : c/V. c 11. 1 


damo efieme lo Icopo, vi fi trova fempre egual- 
mente evidente, (i) 

1 due Emisftrj Terrefìri fettentrionale c meridio- 
nale , leparatameme in due Carte delincati in projc- 4 
rione ortografica ad imitazione del Sig. de F Isle , lo- to per opera loro . I viaggi del Bccring, hanno 
ro flati giudicati ncccffarj per rapprefentarc con più H refi ficura la notizia di un nuovo continente nelle 


1 r vcrlione . bili 

2 \ oflcrvazioni anche tutta la Tartaria Limitrofa alla 
- ’ China . Il Tibet , di cui non fi conofceva altro che 

il nume, trovali oggidì deferirlo , e circonllanzia- 


dillinzione le Terre polari, artiche, edamartiche. 
L'Emisfero auftrale o meridionale rendefi interef- * j 
fame per edere la prima Carta, che contenda tut- 
te le recent iflime fcopcrtc fatte nel Marc del Sud 
dal Capitano Cook Inglefe, e dal Bougainville Fian- 
cete. In eflòvedefi diftintamente ancora il giro de’ 
viaggi di celebri navigatori, in cui furono fatte sì 


parti più remote della Tartaria. Le colle dell’ in- 
dia c delle Itole adiacenti, di cui un’efatta cogni- 
£ zione c tanto importante per il commercio, furo- 
• no ancor meglio di prima fatte conofcerc dalle di- 
> Jtgenze della Compagnia Francefc dell’ Indie , che 
4 prefe a perfezionare quello tratto . Sarebbe defido- 
( rabile , che la parte dell’ Afia , che fi unifee all' 

Euro- 


( a ) Jl Sig. De la Lande di alcune tirile informi tra Cefeo , Caffiopea , e la Giraffa , compofe tata nuova coflellazìer 
ne, ebe volle por nel fuo Globo , e in onore del celebre offervatort Sig. Meffter intitolò il Meflìcr (Cufios medium); 
e F illuiire Sig. Ab. Bofcovicb vi compofe il feguente Dittico ; 

Sidera, non meftes , Mcflcrius ifte tuctur . 

Certe erat ille fuo dignus inefle Polo. 

A noi bafla et aver avvertita una novità , fenza cfferci creduti in dovere di fegnaria nelle Carte . 

( b ) Del Mappa quadro e rotondo vedaffi i difeorfi particolari fopra de' medefimi preme]}: a quefii faggi prelimi- 
nari , unitamente alle Tavole di longitudine , e latitudine. 
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uropa più intimamente, e verfo della quale i rap- 
porti dell' Moria tanto antica che moderna fanno 
nafcere una viva curiofirà , partecipane degli ftefli 
vantaggi • Noi non abbiamo rilparmiate le diligen- 
te e le ricerche fopra un oggetto tanto intereffan- 
te; ed abbiamo procurato di dare al Mar Cal’pio 
quella pofizione, che più probabilmente gli convic- 
ne; ma quantunque dalle memorie fuggeriteci dal 
Sig. Zannoni , cd inferite nella Carta (lena con an- 
notazione, fembri determinata la pofizione di que- 
llo Marc in longitudine e latitudine, rettaci tutta- 
via, al dire del celebre Sig. de la Lande nel fuo 
Compendio d’ Aftronomia , una incertezza di circa 
quattro gradi in longitudine . 

$. 6 . L' africa . 

Quantunque per quella parte di Mondo , le co- 
gnizioni geografiche non diano a fpcrar molto per 
poter produrre una Carta migliore delle anteceden- 
ti ; ciò non ottante oggidì abbiamo qualche mag- 
gior precisone, fopra una parte della Barbarla. Si 
è fatto qualche notabile cambiamento nel corfodcl 
Nilo . Il Mar Rotto anch’ elfo, è flato nelle fuc- 
cettìve navigazioni tanto frequenti meglio riconofciu- 
to, come pure le Cotte orientali dell' Etiopia, di cui 
abbiamo una Carta particolare delincata (opra le me- 
morie dei navigatori , per ordiuc e ufo della Com- 
pagaia Francete delle Indie. Noi abbiamo fati’ ufo 
di tutti i pezzi originali i più autentici cd accredi- 
tati nel cottruirc quella Carta , c dove abbiamo 
fatto cambiamento, etto ha relazione coi punti de- 
terminati dalle oflervazioni attronomiche de' Si- 
gnori dell’ Accademia Retale delle feienze di Pa- 
rigi . 

$. 7. L America . 

La noilra Carta d' America è una di quelle , in 
cui più delle altre , fi troveranno delle innovazio- 
ni. Le nuove feoperte de’ Rutti hanno fatto cam- 
biar faccia al Continente fettent rio naie d’America, 
e le feoperte de* Frati celi ed Inglefi nel Mare del 
Sud vi hanno fatte aggiungere tante Mole nuove e 
eonfiderabili , che formano in quel Mare un quafi 
continuo Arcipelago . Noi polliamo fenza elitanza 
atticurarc, che nonhawi finora altra Carta d’Ame- 
rica che la nottra, che abbia il pregio di contene- 
re tutte quelle nuove particolarità . Le più recen- 
ti , che fono quelle del Sig. <f Anville , lono man- 
canti egualmente delle altre , quantunque d* altra 
parte contengano tutte le particolarità , che le 
pottono rendere fuperiori a tutte 1- altre. 

§. 8. Scoperte del Mar del Sud, 

Non fittamente però nella Carta generale d’Ame 
rica abbiamo inferito le nuove (coperte nel Mar 
del Sud; ma ne abbiam pubblicata ancora una Car- 
ta particolare . Quella per la prima volta fu pub- 
blicata in Londra , indi in Parigi nel 1774, unita- 
mente al primo Tomo della Relazione de‘ Viaggi 
intorno del Mondo . Noi altro non abbiam fatto 
che copiarla, e l'unico noftro vanto è flato quel- 
lo di edere i primi a comunicare all’ Italia una 
Carta tanto intcrcttantc . Contiene etti» principal- 
mente la Nuova Ollanda, la più grande Itola che 
circondi il Mare, che fi ertende in latitudine a più 
di 30 gradi , e a più di 40 in longitudine , la 
Nuova Guinea, e la Nuova Zelanda, Ifole anch’ ef- 
fe grandi (lime con tutte le altre più piccole, che 


G 

H 

il 

! 
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Sembrano. Seminate in que* Mari meridionali . Non 
è una daggerazione il dire , che tali feoperte al- 
meno per la Geografia fono intereflàmi al pari di 
quella che fu fatta la prima volta dell’ America . 
Avremmo penfato di defraudare il pubblico trala- 
sciando di dare alla luce una Carta di tanta im- 
portanza . 

$■ 9 - Nuova Zelanda. 

La Carta della Nuova Zelanda fu da noi inferi- 
ta nel nollio Atlante qual nuovo pregio dello ftef- 
fo. Non vi è forle liola, la di cui configurazione 
fi* meglio riconosciuta di quella. Anch’ ella fu per 
la prima volta pubblicata nella Relazione dei Viag- 
gi, c rendei! degna per ogni oggetto di fiflarc 1’ 
attenzione dei Letterati. Otterveremo in quello pro- 
pofito la differenza grandiflima , che patta fra le 
feoperte fatte un tempo dell’ America, e quelle tan- 
to a noi vicine; mentre di quelle al prefeme ap- 
pena abbiamo «fatte Carte , e di quelle al contra- 
rio torto che furono feoperte s’ebbero di loro le 
più cfatte notizie ; differenza che beo dimora la 
Superiorità del fecol noftro . 

§. lo. Scoperte de’ Raffi. 

La Carta delle nuove (coperte de’ Rutti merita 
anch’ c(Ta particolar attenzione. Il patteggio dal Con- 
tinente dell’ Alia a quello d'America, oggetto della 
curiofità non meno che di filofofichc dispute, vi fi 
trova chiaramente determinato. Tutti fanno chele 
parti del Nord-Eli dell’ Alia, c del Nord-Oveft dell’ 
America, non erano note fe non per mere conget- 
ture, quando i Rutti penetrando per la Siberia fino 
ai confini dell’ Alia per il Marc della '(Viaria, c 
quello di Kamtfchatka, (coprirono quell’ Arcipelago 
d’ Ifole che Alefliane nominarono ; e che interpo- 
ne fra l’ Alia , e l’ America in poca diflanza dall’ 
una e dall’ altra formano una facile comunicazione 
fra il nuovo , cd il vecchio Emisfero . La fletta 
Carta ha un altro oggetto egualmente interettante, 
cioè quello di conciliare tutte le vecchie , e nuove 
feoperte fatte al Nord dell’America . Il primo ad 
intraprendere quello lavoro fu il Sig. Roberto di 
Vaugondy accompagnando la fua Carta con una 
ragionata memoria prefentata alla Reai Accademia 
Parigina nel 1774. Noi riportandoli al giudizio di 
sì illuilre radunanza non pretendiamo di approvare 
quanto quel Geografo Francefe in detta Carta fifte- 
matica propone; ma ne abbiamo folranto fatto ufo 
per la novità del progetto in una parte di Mon- 
do, la di cui figura , pofizione ed efiftenza dipen- 
dono tuttavia quafi unicamente dal raziocinio e 
dalla probabilità . Attendiamo per altro il rifulrato 
delle feoperte, e viaggi fatti dai rafcclli Spagnuolf 
al Nord della California, per pubblicare qualche 
nuova Carta con fondamenti di maggior certezza. 

li. Carte di Portogallo. 

Del Portogallo noi abbiamo pubblicato tre Car- 
te, una generale, e due particolari. Nella generale 
fi fiamo ferviti Spezialmente di quella del Sig. d’ 
Anville; e nelle particolari ancora, le quali hanno 
per fondamento la Carta del Portogallo in due fo- 
gli pubblicata c dedicata al Re D. Giovanni da 
Niccolò Sanfon nel 1654. Il Sig. d’ Anville ci af- 
ficura di aver fatto ufo anche di Carte manufat- 
te nel delincare il Portogallo, al che fi deve attri- 
stire qualche varietà , che nella fua Carta fi tro- 
M va» 
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va , c che noi abbuino adoitato . Non retta dun- } 1 re la {Scozia , ma in difetto ncn mancano Carte 
que altro pregio a qucftr tre r.ofire Carte, fe non <1 J particolari ili quelle parti. Riguardo all’ Irlanda elle 
la correzione «lei nepti rkloiti alla loro { iù rrciifa 5 j hanno i loro Ione amenti fopra un lavoro di agri- 
ortografia da perla* inicndcnti della lingua Putto- * J mentori. Il Sig. 4’AuWUc fu il primo a farneulo, 
gitele ; ciò che forma un pregio confida abile in > c combinando le Carte marnila ine delle diverto 
Catte, che altrimenti perfezionare non fi potano, * J Baronie, o ciftrctiu di quclRcgoo, cortruire inoc- 

) ^ cafionc di tal agritr.enlura colla cognizione del va- 
$. ji. Carte di Spagna, \ fi lo f piccito della pertica adoperata , ha potuto dc- 

i f laminare la vera eflenfione dell' Irlanda . Si è per- 
Ncl cortruire le Carte di Spagna, tanto la gene- ) J tanto polla luna la cura per epilogare nelle noftre 
ralc , quanto le particolari al numero di fette* ab- f V Catte di quel Regno, quanto da tali documenti ci 
biarro tentato di raccogliere quanto ridona , i 5 5 viene lomminifliato . Intorno Titola di Minorici 
viaggi , e le relazioni più recenti ci fotmniniflrano > £ abbiamo altresì leguita la più recente Carta Tòpo* 
intorno quel Regno; ma ad onta celle udire pre- j ^ grafica dell* Itola lieta pubblicata pochi anni loro 
ipurc non abbiam potuto feduisfare totalmente il ’ c in Francia , 

peltro defidcrio. La Carta di Longchamp dedicata } c $• J5* Carte deile Coierie hglffi. 

al regnante Monarca delle Spagne , ci ha lemmi- j p Benché quelle Carte Allibrino appartenere piut- 
nitrato qualche maggior lume delle precedenti; c H tolto all'America, clic ah' Europa; pure nelle cir- 
coli* ajuto di alcune palone illuminate di quella ? t colUotC della prclcnte guerra civile, epoca roemo- 
Nazione , ci lufmghiamo di aver date al pubblico j ? rabilc nelle lloric de* futuri Secoli per Io (meni- 
le più corrette ed elattc Catte , che fino ad ora j* bramente del più potente marittimo Impero, cfi$ 
liano comparfe alla luce . B. : legna però confettate • mai vi torte fiato nel Mondo, e per la erezione di 
che la Geografia non ha per anche f#tti molti prò- j tuia nuova indipendente c potentillima Repubblica 
greto in Ilpagna , c che poco vi fu fempre colti- 4 ftabiliu nell' America Settentrionale , fiamo iiati 
vate; del che fanno prova le poche Calte origina- H coflretti a pubblicarle prima del tempo; e coofide- 
li pubblicare in que’ patto. Gli ordini dati dal Mi- j ; randole ben a ragione come Colonie fondate dalla 
niftero di Spagna pa cortruire le Carte del Regno | ’ razion Inglric , a cui furono un tempo unite, le 
facevano fpciare, che in appretto lolle fuppltto al 5 ! abbiamo polle di feguito alle Carie dell’ Itole Brit- 
bilogno; ma fino ad ora T «fletto con ha cotrifpo- ? ; taniche. Qiindici lono le Carte che di quello na- 
|to all* itoci; azione, ] j; feentc Stato abbiamo pubblicate, cioè ima gcncra- 

j le delle Colonie Inglcli, due particolari della Baja 
§. Carte di Francia , } d’Hudlon* c delle Itole di Terra Nuova, e Capo 

Di quella conftderabiliflima parte d’Europa noi j Brcton , ed una in 1 1 foglj , che contiene tutta 
e abbiamo pubblicato 15 Cane, che comprendono fi T eflenfione delle Colonie Unite dai fiumi Mifftf- 

tutte le toc Provincie . Sembrerà forfè a taluno* 5 ! fipi , e S. Lorenzo all'Oceano ed al Golfo del 
che troppo fi fiamo erteli per un Ibi Regno : ma j Medico . In erta a guifa di lupplemento abbiamo 
coofiderando che alcun paefe della Terra, non ha 5 * inferite T Itole Bcrmudc , che alle Colonie Unite 
una baie geografica tanto perfetta, quanto la Frac- T * devono appartenere, c JaGiammaica, la più confi- 
cia, abbiamo giudicalo a prupofito il dilatato mag- ^ £ derabile fra le Itole Inglcli c' America . N n fa di 
Stormente. Le operazioni Trigonometriche dell’ Ac- ^ p bifogno qui il ripetere , ciò che nell’ Avvito pici L- 
cademia Reale delle Scienze, hanno travedalo quel 4 (, minare della Storia d’America del Sig. Ab. Raynal 
Regno dal Nord al Sud, c dall' Eli all'Oveft cir- 5 5 (a cui erte Carte hanno fervilo) fi è detto intor- 
confcrivcndolo in tutta la fua circonfaenza. Era j V no i fondamenti che lenirono di bafe alle mede- 
dunque cola ben giufìa , che la Geografia non re- 5 J lime. Ballerà 1* epilogare , che le noftre Carte di 
ftafte defraudi, ta di que’ pezzi, che formano il pria- ' ì quella pane d’America Inglefè tono tratte dai più 
cipal too ornamento . Noi non potevamo niente ] £ recenti documenti che da 10 anni in qua fono vc- 
aggiungete alla perfezione di tali Carte; quindi c ! ^ nuli alla luce nella Città fttrffa di Filadelfia, e che 
che abbiam porta tuttala noftra cura, acciocché fia- j i alla perfezione delle medefune in parte hanno con- 
no pafettamente uniformi ai loro originali. 1 fc tribuno le offavazioni del Sig. Zannoni. Del retto 

t i erte Carie hanno una prerogativa fu periore alle al- 

$. 14. Carte delT Jfole Ertitanicbe . H tre per eflcrc «nicchile di note Auriche , c Reo- 

Undici Carte abbiamo pubblicate di quello Re- j | grafiche, che per fc flette nc dimcrtrano T auten- 
gno, una che contiene i Regni d’ Inghilterra c d’ j > licita, 

Irlanda; un’altra in due luglj che contiene la fola ! 1 $. 1 6. Carle delie Provincie Unite. 

Inghilterra , la Generale di Scozia , ed altri due 

logli, che in due pani più particolarizzata la ccm- 5 f Dì quello Stato che formava un tempo uno tic* 

prendono; come pure T Itlanc'a in due pani divi- V circoli dell’Impero noi abbiamo pubblicate tre fole 

fa, Titola di Minorica , c le Contee particolari di 5 £ Carte, cioè una generale, e due particolari. I ri- 
Kent c Surrey, e di Effcx c MidlelTex, Provincie, < Ì ftreni confini dd medefimo non richiedono mag- 
che comprendendo la Capitale del Regno fi rendo- ì £ gior numero di Carte , Il fondamento delle mede- 
no degne di maggiore oflcivaiione . Le Carte fpet- t ♦ fime ha per baie la nuova Carta fatta dal Sig. 
tanti all’ Inghilterra hanno il loro fondamento to' 5 ? Tobia Major profeflore di matematica nella Gttà 
pra le Carte panìcolari di tutte le Contee che la di Gottinga. Benché ficuri dell’ clattczza ci quello 
compongono, fopra i piani i più cfatti dei petti, ) ^ accurato Autore noi abbiamo ufata la diligenza di 
rade, c colle , iopra le mifurc attuali di tutte le coi freniate le noftre Carte con altre ancora ori- 
ftradc, e fopra le oftervazioni artronomiche fatte in S ; ginali , e cosi abbiamo dato alle medefime cca 
molti luoghi . La parte fcttentrionalc non è tanto ^ } varie correzioni una fpezie di luperiorità a tutte 
ben determinata, quanto la meridionale , e cosi pu- ^ ( 1* altre. 

IL FINE. 
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ALCUNI ASSOCIATI 


Che fi ifcriflero dopo Rampato il Catalogo premerti) al prefente Tomo. 

Avvertali che w/ (Ulto Cotale/? fi farli arruffa qualche Affidato tffendovi delle perfetto deferìtte per piò copie fetta 
dinotare altro nome fe non il [no. . ... . . . 

QutfV inconveniente fi potrà emendare , allorché fi doveffe rifiampare il Catalogo in grazia di fuetti , che in fegmto 
fi compiaceranno affivi arfi , * nello ffeffo tempo fi correggeranno li sbagli corfi in qualche Nome , Cognome , Dignità ec. 
purché mi venghi fatto conofcere il mancamento , e quefio fi efeguirà nel Tomo II. già incominciato . 


VENEZIA. 

Molin , S. E. Gaetano. 

Donà , S. E. Pietro , fu di f. Paoló . 

C O R F U’. 

Nani , S. E. Kav. Giacomo Provcd. e General da 
Mar . 

Paravia , Il luffa ifs. Sig. Giovanni Capitan Tenente , 

COSTjVNTINOPOLI. 

Faeton , R. P. M. Gio: Battifla , Min. Conv. 

CASAL MONFERRATO. 

Leardi , Illuilrifs. Sig- Abate D. Paolo* 
GORIZIA. 

C oronini , S. E Leonardo, del S. R. I. Co.* diCron- 
berg , ec. Cap. de’ Granatieri nell’ loci. Rcg. 
La Herman. 

della T or re , S . E. Co* Raimondo delle LL. MM. 
Imp. Cam. della Chiave d’oro, eGonf. Int. Alt. 
di Stato , Cap. di Duino ec. 

della Torre , S. E. Co: Francefco : Fratello del pre- 
cedente . 

da Rahatta , S. E. Co: Michele del S. R. I. delle 
LL. MM. Imp. Cam. della Chiave d’oro, ed 
Ered. Cavale rizzo Magg. del Princ. Contado di 
Gorizia , ec. 

Seriman , S. E. Sig. Co. . • « * . Generale cc. 

fossombrune. 

Duratile , UluflrKs. Sig. Pier Francefco. 
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IMOLA. 

Frias, Illuilrifs. Sig. Abate Idelfonfo. 

MODENA, 

Beffardi, Illuilrifs. Sig. Abate Flaminio. 

CHIAVENNA. 

Parr avicini, Illuilrifs. Sig. Abate D. Paolo. 

A S S I S I. 

di S troncone, R. P. Benedetto, Predic. e Lettor di 
Sac. Teologia , e Bibliot. de’ Min. Oflcrv. 

B E R S E T G. 

Ptrficbms , Rev. D. Francefco. 

NAPOLI, 

Chiapari, Sig. Tommafo: per cop. 2. 

ROVEREDO. 

Bridi , Illuilrifs. Sig. Dott. Anton Giacopo Conlì- 
gliere di S. A. R. I. Arcivefcovo di Salisburgo , 
ec. ec. 

TRIESTE. 

Voxiìla de V/i e ffanau , Sig. Francefco Saverio ..., 
VASTO. 

Bèni , Sig. Benedetto . 

VICENZA, 

Fracanzmi, Nobile Sig. Co: Gio.* Battifla , 
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Alcuni Libri ufciti dalle Stampe di Antonio Z atta: Oltre un eopiofo Ajfortimenlo deferii to in altro Catalogo. 


B Aluzii Srephani Tutelenfij , Capirularia Regum Francorum io unum 
collega, ad vetufìifTima» Mi- Codice* emendata , mino priraum 
edita. Se notii illustrata . Accedimi Marculfi Monachi & aLiorum 
formule rctcre* , necnoo doftiflimorom virorum adnotationes . Fai. 
voi. i. juxta esemplar PariJtorum Francilei Mcguet , R«ii & Ar- 
chiepiscopi Pari/imiis Typocraphi , Ari. MDCLXXV 1 I- Quibcsacce- 
dir Traila tu» de Mifis Dominici/ Francilei de Roye. in fui. voi.». 
Conciliorunt Sacronim Dora & ampliflìma Colledio , in qu» prcter 
«a , qua in precedenti Philipp/ Litòti editiooe in lucem edita 
funtt , ea inluper omnia fuis Ine» dilpoiua exhibentur, que R-P- 
Demin. Mettìfi «I rcbitp.Lncen / in (ex Voluminibus Supplemento- 
nun Lnrc nuper erulgarit: Éditio noriflìma abeodem P.Mnnfi, 
aliifque eruditi* .riri* curata , ad MSS- Codd. Vaiican. Lucenf. 
aliuTque receniita Se perioda. Nofi/que, Diifertationibus & Mo- 
numento quamplunmi* locupletata. Tori. XXU. in fol- 

Rtliqui T orni ufyur mi compltmtntum Operi / , fub porlo . 

5 . Clementi» ( Alexandnni ) Opera omnia , Grece & Latine , «co- 
gnita , Se illufirara a Joan. Potere : quibus inluper adjeda funt 
In hac editiooe Frammenta aliqua ex Fabrìdo , ac vita S, Pa- 
ni*, Monumenti* praiìanrifTimf* e varata . foL t- a. 

6- Dionyfii ( Arropagit* ) Opera omoia , Grece & Latine . Com- 
mentarli! Se Adnotat. illuflrata a P. Corderio; quibus fuprraddi- 
tz funt in bac editiooe Diflenatioocs previe , variante* Ledio- 
nes, allzque Accesone* pwifiimum ad rem facieme* . fol. f- ». 
de Gafpari , Jo:' Bapeifte , ArcMepifcoponim Salùburgenfium re* 
piqué ad NPeAphalico* convenni* in Lutheranifias gefle. in ». 
Nufeum Maiiucbclianum feu Numifmara rirorum dodrina pre- 
ftantium, que a pud Joc Miriam Corra trm Mazzuebelinn Brixia 
ferranrur , a Petto Ai -fon io de Cornitibus Gaetanis Bruciano Pref- 
bytero, & Panino Romano adita , atque illuftrata . Accedit in- 
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zioni uccellarle per i lini ire P umana Vocietà , e molte nuove co- 


i 


M 


j | 


I. tomi ta. e fi continua la (lampa ^ 


__ Atlante ad ufo della deru Geografia: Toraof. com pollo 
-di Cane' Geografiche 70- 
, l'Italia accrefciuta , e corrai» . In I. tomi Vf. 

jj ' S *SaiÓl l ^ Lm ° s,lti4 ’ Uranografia',*» Geografia, ec. ad db deli* 


J. 


Ìi 




y 



Digitized by Google 



ih f N O V [ S S I M 0 

7 ' r lV TRsl TO ED si c cn E 1 1 ^ 
SUlJ -E OSSERVAZIONE SC'OW^ 
jT^ Fatte i 

EH/ PIU' CELEBRI E PIE RECE- V '* 1 

«GeogRA^ 

|Ì!V' Tomo ii 


1 ^ VENEZIA mdcce* 

I PRESSO ANTONIO 25 ATT A 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


DISTRIBUZIONE 

DELLE CARTE GEOGRAFICHE 

Componenti l’intiero secondo Tomo del NUOVO ATLANTE, 
che ferve anche per guida del LEGATORE . (a) 


F. I. 
f. ir. 

F. III. 

F. IV. 

F. V. 

; f. vi. 

F. VII. 

F. Vili. 

F. IX. 

F. X. 

F. XI. 

F. XII. 

F. XIII. 

• f 'F. XIV. 

F. XV. 

F. XVI. 

F. XVII. 
F. XVIII. 
F. XIX. 

F. XX. 

H. I. 

H. II. 

I. I. 

I. II. 

I. III. 


Il Fronte jpizio . 

La Germania di vi fa ne' f noi Circoli . 

Li Circoli d’ Aufìria , e Baviera. 
Elettorato della Baviera divifa ne’ /noi 
Stati . » 

Regno di Boemia , Ducato di Silefia , ec. m 
Parte Orientale del Regno di Boemia . * 

Parte Occidentale del Regno di Boemia. 

La Slefia Superiore divifa ne’ f noi Prin- 
cipati . 

La Slefia Inferiore divifa ne'fuoi Prin- 
cipati. " 

La Moravia divifa ne'fuoi Circoli. 

La Lufazia divifa ne’fuoi Stati. 

Parte Merid. del Circolo dell'Alta S afoni a . « ' 
Parte Settent, del Circolo dell’ AitaSaffonia . \ 
Li Circoli dell' Alto, e Baffo Reno. 1 
Jl Circolo di Frontoni a divifo ne’ fuoi 
Stati. 

Jl Circolo di Wtfìfalia divifo ne’ fuoi 
Stati . 

Jl Circolo della Buffa Soffimi a divifo ne’ 
fuoi Stati . 

Li Paefi Baffi Aufìriaci ec. 

Jl Circolo di Svevia divifo ne'fuoi Stati . » 1 
J E e [covati di Munjìer , e d’Otnabruk ec. 

1 Margraviati di Anfpach , e Bajreuth ec. ■ - 

Li Regni di Svezia, Danimarca , eNjr- 

La Svezia divifa ne’fuoi Regni . 4 

Jl Regno di Danimarca col Ducato di 
Slei i Wtk . 

L' ì fola d’ Islanda divifa ne' fuoi Di - 
fretti. i 

La Norvegia divifa nelle fnt Provincie . * 


K. I. L Elvezia divifa ne’ fuoi tredici Can- 

toni ec. 

K. II. Parte Orientale deli' Elvezia ec. 

K. IH. Parte Occidentale de IT Elvezia ec. 

L. I. v Jl Regno di Pruffia colla Pruffia Polacca. 

M. I. La Polonia divifa ne’ fuoi Palai inati . 

M. II. Li Palatinati di Mazovia , Rawa , e 

Plocb . 

M. III. Li Palatinati di Pofnania, Gniefno ec. 

M. IV. Li Palatinati della Ruffa Roffa , Podo- 

lia ec. 

M. V. Li Palatinati di Nowogrodek , Podla - 

cbia ec. 

M. VI. Li Palatinati di Cracovia ec. 

M. VII. Là Palatinati di Minsk , Mici t la t ec. 

M. Vili. Là Palatinati di Brada*, e Kio*ia. 

M. IX. Là Palatinati di HI Ina , Troki co’ Ducati 

di Curlandia ec. 

N. I. La Ruffa Europea divifa ne’ fuoi Go- 

verni ec. 

N. II. Ducati di Livonia , di Eftonia , e li Go- 
verni di Novorogod ec. 

N. III. Governi d’ Arcangelo, e fue Provincie. 

N. IV. Governi di Mofcovia , e Veronez ec. 

N. V. Lapponia Ruffa con li Governi di Olone- 

cboi , Carelia ec. 

O. I. Jl Regno di Ungheria. 

P. I. Turchìa Europea . 

P. I T. Le Provincie di Bulgaria , e Rumeiia . 

P. III. La Grecia divifa nelle fue Provincie. 

P. IV. La Croazia , Bofnia , e Servia . 

P. V. 1 Principati di Moldavia , e Vallacbia . 


W u 

. i8 
> lì 
. lo 

" 51 
, Il 


. 33 

. 3 



U M I 

- hi 

A 


. ^ 



(») Chiunque fi rit rovaffe mancante di poche , 0 molte delle fuddette Carte è pregato di parteciparne l’ avvi fa al 
Negozio Zatta, che gli faranno prontamente trafmeffe . Si è data mano frattanto al Tomo ìli . il quale incomincie- 
rà dalle Carte dell' Italia , a cui ci conduce /’ ordine geografico del nofìro B 'ùfcbing . 


Digito ed by Google 


-K«\ «JV'-C* 



Digitized by Google 


Digitized by Google 


Quest, o 


.Ver 


4 

i 

sC 



none 


Antonio A atta 

JAl' KcteUcniP* Senato 


Digitized by Google^ 



■ l'ram c*ntana 


■ uJ - l 

Digitized by Google 


Hjvthvrj •» 


Digitized by Goggle 


Dìgitized by Google 



XorJ i* 'Tra* 



Digitized by Google 



utilizimi 



Digitized byfe^/o^c 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Jt 1 5 



Digitized byT^oogle 


/ 



SPOSI 


IB 


(€#I1|SÈ 

llwÈ 

? J' 4L 


-5 ». 

]| -U^, | ,. 


ijiwoj » r*™p 


Digitized by 


-r 



Digitized by Google 


Digitized by Goògte 



» 



Wr 




6 


r tv. 



vllf'lt- 


R RGNO 


15 () E. M I A, 

Ducato di I 
SlLE .SIA, 

E Al ARCHE SA TI l)ì\ 
M OR AVI A e L U 5 A ZIA 

Di Nu «>»'.? Pro/e^ioth’ 


Venezia i 77 J 

l’rerfo Antonio /atta 

ÌCoii rrhi/hroit 1 dell EfcTnoSe/taAv 




r 'Uir»'!#* , a 




Tri. n 


•y/ui** 1 " 


A il 4/ (traiti’ 


.filati* J* £• A itrjJj 






* Mfxxoe 


Digitized b> 


IÌBÌ— iMHi 


Digitized by Google 



Digitized by Google 






Levante 



I3JJ 

Digitized by < 



f - 1 - 1 

, 

MISI 


b « 



: 1 f] 

» ^ 
» *»* 


« « 

e 1 H 
* 1 Li 

r £ 
<; 
N 

•> 

4$ 

o 

z 

1 

H 5 

.«4 

*1' 

£)? 5 1,1 

'5 1 : 
■*•2^1 
ìm\ 

. s 

i 2 

« 

rt 

Ph | 

e 4 
pq * 

Hi 

^ ^ 1 p 




Digitized by Googte 


Digitized by Google 






Stai, o Menadi 



Digitized by Google 


Quest# Ponente 


Nord# Trei/n 



c/.rtiwil».., 
ra.Q*J.* l' -«usiAti-nl 
uwwitws •_ .iVrft 


Jl titilli temuti i 




Gn / W» 

lini 1 2 * \ -'' u | L '"7 

^ Lvi/^'rf/i/g j 

LàMh 

/. L- 

l.sitenicn’* | TtuÌkA 


Ut** ini*/ 

‘^•A 


’ *L»ùJ*«^ ;^yt» 

r.MlJMTì’ivXj/f d\m/w 

• / a tiJhrpL 

É fililo®""*- 

<-^v 

t^jrf 

SSìfTV#// ' — n 


7 $W»& 


ÀW*<*«k 

V-t.U,; 


pXV «•/ 


,«>t ic»j 


., 1 ', '■ 1 ■•< 




l.o^obe 


I JK.-rftJiL'rf ‘ 

S* 4 "Ui 

si 


■« <‘”‘o 

ìlr n Jtomfii.u -- 


f 'ViviJiA-.f 

J 7 AWwm 


ll«-*ll>Mfc° 
.».-.$. • - <• 


•eri IwaUcótui 

V • ,S- 4 Lu,.iW 


Digitized-by-feeogle 



*K9«»A.t» 

Ib.iElVhurunu 


<" Ì* 5 ÌW‘ 
.***•*&£ 
■jtjw-j.*-* -* jK 
r*Tì/*i jMAt/. 

;*r&$ 

-, •.„ » ! * 

^SL 

t 


F Jw*l‘ 




/«,„a*v# r/t ,/, "V- / Y 

“S 1 *- 

•j* t ^ w '>V*‘Ì£ A > / ’ ,A '' i 


ì^Njum^ 


iÙWkltof, 


[uùitiUI^ 


~?T «"óblvuAjL^' 

A 

Uft 




«u 1 ?mBSw> * " 




^ur, ; . 


* trfMii fll.-Àll- 


!vh 7 V.ita 


t lùwiiMMii «/f <.</vr GtiuL> 

— » — f —» — 

Wm «/i 6 \* /vr C'\uL' 


I Z ioni: JtK SKtìJVi 

’/ffil /V<»tf 

<//<» c/nteopa U 

iffii comuni 

fon ti steri 

stelli 

ìUtuioi 

'tifi mùtori 

rcovato Pnvftirten.it’ 


1 xvjn. > 

i 


L A 


Slesia infer 


divu a 

V£' SUOI PRINCIPA TI 

Di X in' va Proiezione 


V K X K Z t A l n JO 

Presso Antonio /atta 

i'i*n Privi/caio iMfEe c** Sentite 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



Mwh.i comuni J" Ifaha Ja da al Grado 




ÙJX». 


Mft ■/> 
•MA!,. (A 


JVK St r OI CIRCOLI 

JJtMu'va Proiezione , 


Venezia xyya 
Preiio Antonio Zatta 

( Pnvitetfio dell’ E cena} Sentito 


FAmAek 


■Aviti < 

r*U 


JloJieaoi 


'AuleleltE p u lJJ u 

9 '#*»' 
KletmJ)"icuh'ut t jT/ 


'tr.ii l" 


»fo * ■' • 
L óiuititx 

1 a . o 


PrAiJ- 


fil AV;/. 
ÌT^lltcich 


iiwy*tst| 






'mi tilt 


tuftliinfinl 

jjy prf w u y 


teddfaSp 

K'JI •« I ;i rìw" 

l'.L, 




Ubt* i 






(htUert i 




■ < 11 . i» ii 
_ L'i»t«r 






[azione dei Se^ii . 
Città Principali À 
Cititi Minori à. 
Cajtcllit 

Villatjijio 
Foriere £ 
Poste ■ <ò 




v iV P rm< av| 


WeìerjJcrf 

abbuiti 


B’pj. hkanó 

F '? 1 

* M»r| J 
0 VL A^eU* TTM 

1 .e.,.uU. 


tiatbf, 


/OLuhA JrCcì 

t£.Aoitx ? Krt\f.tu / 

VJsr.tl* \Jt^nlnn 1 

x*vCv*f-, \ 

«Ip.ilA ''Ani 

AéKtJ.». \ K«»** 




. Ttewitxe j. . . li 

let* ° ° ST<J*hna 

, Mutntn*a*j v 

°Freejntl* ^ 






.if»hnXl\ 

La! uh \ 


l/ilU •*/»« 


TKffftir.nl 


BuchWili 8 


iWA 


W/rfeli 




. ,lrf#j Rl.imitz 
Klein* ^ 


Jr 

laiWaLliutst 


■h»alhot.l 


Mexzoilt 


IfJA/. J 

Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



Nord'fl Tramontati, 


i 


! 





Digitized by Google 



f O /TfttQ 


Digitized by Google 


Sud' o Menuodi 


DigitizecT by” Google 



Digitlzed by Google 




Scola di nutrito ìohuou di Germania da ti al irrotto 


ilio, comuni et Italia ila bo al Grado 


Irrl»l" I 




’ Z(, k 1 
VMhn \ 

aJH.11 


f'Siybtrsit 

I 31 yinnUff 


: JaeT 






CtNéit. 


Uiiiiiimif i 


/Cr.-ltbi 


tjgB^pSEySf 

y* Altrfilx 
Ar*uf Te*b*\ 




Ajln b.-r ir«\ 

Cr0»ehni* »**fj 
Rmha 


AUntU 


Digitized by Google 




rx/ 



i.ihtk Meu idional e 

tifi C ir colo 

a*ir 

Al/IA AA.S. SONJA 

'fit /ii'M iPritjtitone- 


Vr.NF.71 A, f 8o 
Pakaso Antonio 7. atta 

. l'ij V # IT £* ■ -Tu . V . .. . . . 




Digitized by «4^ 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



lVi( o P oriente . 



FArroii* città la trutta 


nule 


RsJt 

Dur^er Ow , 


t-vr'Ar 




t*n, rìtle V sJ*,f 

'£**•“ 1 w 

Hfcfir r-d* («s. ja>w 


iscsyw-sìvt-f; 

‘5S.r Sfe* 


A’/w'ii. 

Vetstrnfi 
Merek lerf o 
Atle-ifu'*e'n 


IWurtiÙnii 


Digitized by Google 



jf*wn/an 4 i 


"&è < }r p. 


•tajk.vtute 

Cotixerejytt 


ubi i tJ 


itkènh myetl 




Dannila 


Utat 


'arte Settentrional 

del Circolo 

dell 

Alta .Sassonia 


'•a Proiezione 


Venezia iyio 
Pre&o Antonio Z atta 

rivile if io dell' ’£c chic Senntaì 


• 7 V/v» Jyj'feir 


Digit iz ed 


fefcWsgi 


e 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



/ 



Digitized by Google 



Rhadt 


Arni. 

QL' ojv jpè 
J. Ti Atta 

\!&* fi 


: " n flPyr Dorili 


tipifichi 


Loretta 


yEMrmitatlt 

A Lichtenberg 

AXM&TXV’f 


Vi i/ Circoli 

veli: 

^\i,To,E Basso Reno 

(Ùi JÌWim S&r,'fcrioiiit~ 


\>J {oÈ-pxberq 

_p vWwAi'iwr 

r iQw* 




P J 7 & 

• Pxssso Aston io Zatta 
Cito ìPrìfthvó' dell Eterno Sonate. 


Tieni 


r x ni 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



./ «> Tr 



Digitized by Google 






I 


( 

Digitized by Google 


* 

Digitjzed by Co ogle 




Digitized by Google 



VrrJ'i* TutWtUna Xt l 


Aj/ j l.t 






Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



Quata Ponente 


NerJ'O Ti 


1 

» 

I 

I 

I 

I 

I 

; 

I 

I 


I 



Panaro. 


MnX.jrnd.iJi 


• en 

ff*'*f*" L* rr , 

y'V Aertrt/eAc 

' — e^</neftHi' I 
e Vrynem/o/A 

HoivmltrrAe "Tot «ut \ 
K. o He est 


■SlfJir 




Amie ih 


Snelli Xr| DjXMV 


yieufoef 

nAgi.fr 


) ■ /■ •* M 

Quhkhardb. 


falle l a il 


( ToVK/f,i\A 

\ -Aliati 


t. r 

EaesiBassi Austriaci 

Che comprendono 

Parte del lf. I ’/andre , 

DEL HAYNAVFT, 1 

E del Bracante \ 


VENEZIA t’/éo 
Pjuzsjo Antonio Zatta 
Con Privilegio ile H' Ecciti o Senato 


r i tit ani Ne 


-.Oigitized by Google 



G*Ut? < 


W.rtt 




^^^Jùrueil 
-Z» ano laro 


Jl, »/j/d« 

\T'ellfnck 


jìmter/etlt (favi ifÀ 

% Lr *~ 


JJWeJle 


VriÀ»*S\ 

Namv*- 


j«ru* 7Jj„/„ 


Tran^fpn 


Hèijtu 


^ . „ - 


TTFÙ/rr, j 

Die 


Milita comuni ii f t Cernì anta thtji al Grado . 

mm ™ ^ 

Miy/ta comuni ditali a da Co al Grado. 


^Afcmxodi. 


Vjurn.ì'j o jrg 


Digitized by Google 





I 


Digitized by Google 




Digitized by Google 




ylf timi wh 










B£*Aiu 


"Alici 


.flienjfrft' 








Wtfìerht 


K*itisk*/^r ] 

Slaufjfèt^^ 


\J ifi’i J/ai ty 


T ra ">Otitana 





Digitized by Google 



Digitized by Google 




}$■ 




1* «PJ., 
_ o :: ^ jwitr 

^ - K MI; 



n a 3 mg; 

x 2 •$ Mfi 

i* 


ijj. fi 

'r ■- Mi! 

/ 

) 


Digitized by Google 



/ 



Digitized by Google 




Digitized by Google 


CslRTA XF.Z.-4 TJl'A AL.LJZ DISPOSI Jt IONI DKI, TRATTATO DI PACK SOTTOSCRITTO A TkSCHEN IL DI j 3 M ACCIO Jf'/Q . 


JZj/ o X*, 



•yjvpurj- e 4 


Digitized by Coogle 


\ 



r 


Digitized by Googi 


Xssj.ft 

jOoqIc 


o 



Digitized by Google 




Digitized by Google 





fM| 







Digitized by Google 





Digitized by Google 


Etto. 







Digitized by Google 



Digitized by Google 






K..U.h. 


< oi.ro 


itali or tu 


P /iWjr, 


Efil sfitti 
M A •, ‘ 


1- H torti ' 
1 Karanei 

Sire"" ■- 1 


tye SAtor\ 
- /„ i)'"” 


■MufAii comuni di Germania da j 5 al Grado 


Jftì/lia comuni d Italia da bo al Grado. 


\uaam' ùtt 


Digitiked by Google 



'••••ontan. 


ipol» re 




r h*ot** 




T Tu»*''*' 


(Divisa 


NE $VOI 1)1$ TRE T TI 


Di nuova Fr 


Pur. s so Antonio Zatta 


L on Frivilcqio Jt/l'JCccmo . Ornato 


\ ' l\ 

Digitized by Coogle 


IjuirujJ f'jrg- 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


Estui 



Oj, 


Digitized by Google 





Digitized by Google 




I 




r-* 


Digitized by Google 



t: El ve zia 


E SUOI TREDICI CANTONI 

e suoi Alleati 

Di Nuova P rat eri ime 


VjSNEZIAiyi, 
Truffo Antonio Zatla 

L il»! Privilegio dell E. Fino Seno to 


I Te AH A 

JwiH'jr - - f 


■5J W“"“, 


•mi Cui» 


Già/ e 


V«Jt 


Jto/a Jj Miglia ,$ comuni iC Itali, 


Digitized by Google 





'Vl.lcknk 


JLJ (snack 


0u Tavola dello Longitudini', e Latitudini uè u- 
tutta la Città di B itili? a a jradi aSmin y dt Lanj.e 
jradi + 7 . min SS-o di latina per le piu recenti Ofìer- 
va tieni emendasi ritrovata a jr.aSnun.so di lony-e 
\qr +7 min 3j di Ut. cosi si e pesta a dovere dette mi 


v&’-w lì<. 


t<Mj .l£ 

Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 






4 V 




Digitized by Google 



Dìgitized by Google 


</ «» Tram tu. 



P/iwi 


Digitized by Google 



i(3U 1 % 

Digitized by Google 





Digitized by Google 



Dìgitized by Google 



vi/ c Tintru/t 



Digitized by Google 


i=^^an^npaav*fJJL<JI I t~ 



i:3U.^0 

Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



iW../ o l\<n 


r 



Nord, g ’l 


comuni (f Italia da 






>. TuboiC" 
Ch>9*t< 

r-S^ Pialle* 


L*ck 

fk 

* C*ùft*à* 

•ti m/a^Aiidu 




Striar* 


iis>ii/S • v sr 
pjiiTy 
' „Zid/omelkif\ 

Xur*ln V \ 

J •jianotiv 

?V Mr»l » a»T nw 

V^riyA 


-±.,. 


•Marito* 

iteri, J. 


Digitized_by Google 




Digitized by Google 


Dìgitized by Google 



Ovest, t> Putente 



Diruttori h v GoOgle 



J.I Pai, A l ! NA TI 


^ P O SNA N I A 
Cniksno Bkzksc Kaj-isz 

> • J 

£ InoVTKOC:LAW r* 

Tru/fu itili’ Atfttnle To/iico ’ 


VKNKT.IA jySl 

lYcfoo Anioni*» ^alla 

Prt riletta dclf Hi Plnt> Jena/o. 


. XromkJSn 


Palmi 


[Wàraytnu 




•Jecmko, 


Dikolour 




d*jS al Grado 


di Germani* e Polonia 




ha comuni et Italia eia òo al Grado 


la y 

^pìlo^int 


Digitized by 



I 


I 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



0 vest à o P onente 



Li Valgiti nati 


Russia RossaPodoj ,ia 


VOLHYNIA 


Tratta dall’ Atlante Tata co 


Bis zi X .111 om 


Venezia j-/Si 
’Paksso Antonio 'A atta 
Con Privilegio dell' Tedino Sena 


Am*,/,,., ( 


WtAaJ 

Mainila 

S 


fti.ii.-xK, 


Jfftk 

/.io,?. 
x y*Hu jake. 




(ti Polonia. da i Sai Grado 


Miglia cornimi d Ita Zia t/a So al Grado 


Digitized by Googte 


I 


TramonUna 





biiiA'/ «vn ( .V 

Sitfiimema «tfftfc tfl 

WM,w.<< V(.7, 

V ■Ji.l/.t Z<TH-lj 

\ TJf/AfhJia 




/«/«V't**- 


™T x,.,, 

UJarnmu >• f 


“*) — r— 

v *"*?** 1 




UéU 


lUkow' 


[ruiwk 












Wj/<r 


Z*bloti<i 


Digitized by Googl 


Digitized by Coogle 



Ovest t< r Oliente 



Digitized by G.OOgle 



'rantonlnna 


N OWOGR OD.KK 

P ODI.Al'H I A 

BrzeskLittew 

f Traila dall Atlante Polacco 


jfe Vt.NE.Z7 A * 7 8 x 9 

’ Pr v ino Antonio /atta ^ 

Con Privile t/io dell' He tino Senato 




Jil-tllICMVt 


•Orili 


| 

.u 



Digitized by Google 


Dìgitized by Google 




Mittlia ctmwni Jì GcrtnaniatJi Polonia i/ajS al Gratto 


ila Go al C rat/o 


Djgitized by Google 






{rtitrifn/,1 riti 


)°Cmartn 


Chojflj 


\iurrl* 


LiPa/^itjjvati 


C K A C O VTA, 

Lxkzyca, SlERADZ, 

iSandomir,e lubeino 

Tratte UalV Atlante Polacco ^ 

t tiri $\<? R iXP.i Zaiumi. 


J t £.NE. ZJA jySi 
Trrfjo Antonio Zatta 

Con Privileqto Jell'Eccino .Senato 

j» 


Digitized ^'<S 


m • 7 »>*r 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



Word t o Tramonti 



o/t uuojo\ 


DigitiZK) by Google , 



Digitiz 


fó 34 


O . 


■StJ'OMtMìt 


Digitized by Góogle 


Digitized by Google 


Nord. 


< 






Mi 





n 










Digitized by Google 



Nsr t/o Telinoti 


Digitized by Góogle 



Cetonie. 



Digiiizcq t^.CiRlgle 


Digitized by Google 




Digitized by Google 


y«rjg tv . 



? » 






• < ì-' 

JVji : ■ \ c 


Digitized by Google 



! 


Di 


ifoyUG&B ;Ie 


Sudi* Mt» 



Digitìzed by Google 


Digitized by Googje 

I 


J£j/, * T 




f. multe 


\oW. i|Q 

by Google 


Digilized by Google 



Digitized by Google 



2 r,inu>nfun ,2 



T' 









~^Sl 

1 . VF’vÌL. *<i Qw 

A Ruf 


A J 


rr> 





Digitized by Google 



Digitized by Google 




’i'itntc 



Digitizi W. ^ 




Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Googlè 




Digitized byJGoogk 




Digitized by Google 



Ovest a l'aliente 


Nerti 





V Marini 


1 r.k t L,, 


PiL tu 


■ ®//an tiJ’ek ' 
.•Stufasti 

il. r Jth" 

1 P AJ 7 ? 




-Mille . 




iFmiil uli< 


Z»hathu.\ 

-rgnknm** 


SPeU>\ 
Zeni a] 


3* j N*,itx 


C servi J 




%. Digilizecl by Google 

^ ■ _ii gi&amÉL: . 




Sa 


/r/yvr. # p ^ 

K* strie e k” \-JTa sxrkefy ~ 

laUosa,, 1 ... r> " 



M.eaatJi 


o ‘irg 


Digitized by Google 


Digitized by Google 
- \ 


jyr 1 A fO 2V i 



Digiiized by Google 


e v ante 









Digitized by Google 



2/ord'O T r amonhtn.i * III ■ 







\ 


Wk6 

Digitized by CjOOgle 


j e ju.,0 


Dìgitized by Coogle 




I 



VarJ « Trti 



‘Levante 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 





Q T/jinf//s ' \p^ 

' .-a* 

y -*','- y Vy K ^ 


fa r <P 

(Vira/., 


’ torte 


VxVF.T.1 A tjfi a 
Trailo Antonio Za Ita 


iXFSprri 


I 



Digitized by Google 





Digitized by Google 



/ 

Digitized by Google 


V 






Digitized by Google 



Digitized by C 




